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ALLO STUDIO NORME PIU’ SEVERE NEL SETTORE TRASPORTI MOSTRE A TRIESTE 


Facile importare | 


Stop agli scioperi 


Mai piloti non cedono: ricorrono al Tar e confermano le prossime agitazioni 


E Dini rassicura Wall Street 


GU 


MARAN 


ROMA — La Finanziaria 
approvata anticipatamen- 
te entro settembre, la lira 
di nuovo nel Sistema mo- 
netario europeo entro fine 
anno, le privatizzazioni ri- 
lanciate, con Enel, Eni, 
Imi, Ina, Stet a Wall Stre- 
et: sono ulteriori prove 
che l'Italia ce la può fare. 
Così annuncia Lamberto 
Dini a una quarantina fra 
i massimi esponenti della 
Borsa, dell'imprenditoria 
e delle banche d'affari 
americane. «Stavolta non 
è la solita promessa all'ita- 
liana, è la verità - assicu- 
ra il presidente del Gonsi- 
glio che ieri ha parlato al- 
la Borsa di New York nel 
corso di un pranzo offerto 
dal presidente italoameri- 
cano, Richard Grasso. 
Intanto in Italia, quasi 
a conferma, del rigore con 
cui il governo intende pro- 


Promette 
privatizzazioni, 


Finanziaria 


e lira nello Sme 


cedere, il ministro dei Tra- 
sporti Caravale, alle prese 
con la rivolta di piloti, fer- 
rovieri e marittimi, an- 
nunciava l'intenzione di 
elaborare una legge più re- 
strittiva sullo sciopero nei 
trasporti. L'idea è quella 
di ammettere la protesta 
solo dopo la rottura delle 
trattative e quando quin- 
di è evidente che non ci 


sono più margini di nego- 
ziato. 

Una proposta che è de- 
stinata a sollevare nuove 
polemiche (la Confindu- 
stria si è già detta contra- 
Tia) e che comunque non 
riguarderebbe la difficile 
trattativa in corso tra Ali- 
talia e piloti per scongiu- 
rare nuove paralisi dei vo- 
li. Dini da Halifax si è det- 
to pronto ad incontrare i 
piloti «a patto però che 
vengano con ragionamen- 
ti razionali e non con ri- 
chieste corporative ed 
estremistiche». 

La risposta non si è fat- 
ta attendere, Contro la di- 
sposizione del Governo di 
Tinviare gli scioperi «Aqui- 
la selvaggia) ha presenta- 
to ricorso al Tar mentre 
ha confermato le agitazio- 
ni in programma per gio- 
vedì e venerdì. 
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DURISSIMA ACCUSA DEGLI ISPETTORI INVIATI ALLA PROCURA MILANESE . 


«Volevano la testa di Di Pietro» 


Di fronte alla Cassazione rivelano di aver ricevuto pressioni dal ministero 


‘ROMA — Pressioni? Ebbene sì, ne ab- 
biamo ricevute: ma non dal pool, da 
«altre sedi». Evelina Canale, ispettore 
del ministero della Giustizia, «dimes- 
sa» dal ministro Mancuso, rilancia, do- 
po le accuse subite. Di fronte al procu- 
Tatore generale presso la Gorte di Cas- 
sazione respinge il giudizio del Guarda- 
sigilli che le è costato l'incarico al mini- 
stero e fornisce tutt'altra ricostruzione 
dell'ispezione inviata dall'ex ministro 
Biondi ad Antonio Di Pietro e colleghi. 


E' il colpo di scena. Destinato a riat- 
tivare le polemiche sulla guerra fra il 
pool e il Guardasigilli. Per la prima vol- 
ta uno degli «007 di Biondi) racconta 
come andò la trasferta a Milano, quel- 
la che doveva verificare l'operato dei 
magistrati di Mani Pulite e ne certificò 
la completa regolarità. Un risultato 
che non convinse nè Biondi, nè il suo 
successore Mancuso. Proprio quest'ul- 
timo, al Senato, parlò apertamente di 
«condizionamento della libertà psicolo- 


Le «intimidazioni» arrivarono. Non gione subìto dagli ispettori, generando 


dalla procura milanese, bensì, appun- 
to, da altre sedi. Chi, duni ) 
fatto pressioni? Chi avrebbe chiesto la 
testa di Di Pietro? Elegantemente 
l'ispettrice glissa. Ma non c'è dubbio 
che l'accusa viene rispedita al mitten- 
te: non a Biondi direttamente, a quan- 
to sembra, ma più in generale al Gabi- 
netto del ministro. 


RIAPERTO L'OSPEDALE 


Budionnovsk: 


finito l'incubo 


MOSCA — Fine dell'incubo. Alla fine i terroristi 
ceceni hanno lasciato Budionnovsk. In mattina- 
ta Basaev aveva promesso di lasciare la città, a 
certe condizioni. Più tardi è corsa voce che le 
trattative si erano interrotte. Ma intorno alle 16 
(le 14 in Italia) il convoglio che portava finalmen- 
te lontano da Budionnovsk i terroristi ceceni che 
per sei giorni hanno tenuto in ostaggio centinaia 
di persone e i «volontari» che hanno scelto di fa- 
re per loro da scudo umano, ha lasciato la città. 
Mezz'ora dopo si sono aperte le porte 
dell'ospedale ed è stato possibile soccorrere gli 
ottocento ostaggi finalmente liberi. Ai soccorrito- 
Ti sì sono presentate scene drammatiche, sia per 
le condizioni dei pazienti e degli altri ostaggi rila- 
scaiti sia per le decine di cadaveri trovati ancora 
nell'ospedale.Lo.sbocco della drammatica vicen- 
‘a è un successo personale del primo ministro 
russo Cernomyrdin. 
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fa loro reazione e la conseguente «puni- 
e, avrebbe zione»: la rimozione della Canale e del- 
la collega Marina Moleti. 

. Durissima la reazione di Biondi: «Mi 
riservo un'eventuale inziativa penale e 
civile: chi diffonde queste menzogne 
ne subirà tutte le conseguenze» 
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Ospedali, i tagli in regione | 
La Giunta vara il piano attuativo: 
oltre mille posti letto in meno 


Al 


Autovie, indagato Luccarini 
Lex presidente della Cassa di risparmio 


accusato di concorso in corruzione 
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| Stoccolma, a Singapore o in un paesino dell'Ap- 
| penzell. Di sicuro stanno di casa (fino a novem- 


Meglio sarebbe | 
produrre cultura 


TRIESTE — Parigi è grande, Trieste è piccolina. || 


A Parigi, disseminate in Place Vendome, svetta- | 
no (fino al 20 agosto) 17 megasculture di Salva- 
dor Dalì. A Trieste, nelle Scuderie del Parco di 
Miramare, trovano più discreto asilo (fino al 27 | 
luglio) una quarantina di sculture di Dalì, di pic- | 
| cole e medie dimensioni, A ognuno il suo. I 


Ma non è detto che, a nostra insaputa, altre || 


| sculture di Dalì (sempre le stesse, beninteso: le 

donne in fiamme e le donne-giraffe, le Veneri a | 
cassetti e gli elefanti zampalunga, gli orologi | 
molli e gli angeli con stampella) non siano alloga- 
te a New York o in qualche cittadina bretone, a | 


bre) pure nella non lontana Venezia, nella chiesa | 
di San Bartolomeo, a Rialto. | 
Curciin Cultura | 


Ù | 


IL TRIBUNALE DI LOSANNA TOGLIE IL BLOCCO SUI CONTI SVIZZERI 


Fininvest, via libera al pool 


Mani pulite avrà a disposizione i documenti bancari chiesti il dicembre scorso 


È = 


li 


TRIESTE - Sfiorata la 
tragedia ieri pomerig- 
| gio allo stabilimento 

alneare Ausonia. Il 
trampolino di cemen- 
to armato della pisci- 
na ha ceduto improv- 
visamente, trascinan- 
do con se in acqua 
| una decina di bagnan- 
| ti. Per un puro mira- 

colo nello specchio di 


—_= 


LA STRUTTURA DI CEMENTO | 
Cedeil trampolino: 
| sfiorata la tragedia 
al bagno «Ausonia» 


mare sottostante non 


L'area 


stava in quel momen- 


to nuotando nessuno, 


e quindi i danni si so- 
no limitati a lievissi- 
me abrasioni e contu- 
sioni per tre giovani. 
dell'incidente 
è stata posta sotto se- 
questro dalla magi- 
stratura. 


In Trieste 


MOTOROLA Micro Tac Elite con Vibracall 


LONGHI ventilatore 4 23. 
JAMSUNG videocamera video 8 
ANDY lavatrice con termostato 
P.itelefono NOKIA 500........ 

atterie per MOTOROLA/BOS 

ONY videocamera video 8... 
LONGHI condizionatore Il Pinguin 


poeono 


IEGINA HOME Spa Idromassaggio .... 


ReP-i=i=/%% 


Frigo portatile auto/barca . 
Tv color 14" GRUNDIG 
[ONEER autoradio 260 


E LONGHI condizionatore Split system.. 
IONEER autoradio 1900 front. asportabile 


asp, 
IONEER autoradio 3900 front. asp./digitale/I 


OROLOGI CASIO SCONTO 40% 
x CON RADIOREGISTRATORE HI-FI 


400-800 L. 269.000 
400-000 L. 150.000 
—500-0005L. 319.0004V/A 
500-000 L. 299.000 
IsL. 800-000 L. 399.000 


COM. EF. 


ia r 


TEL. 773533 


fa 
[0,5 EL (00) 772300 Cocumenti emo sais 


MACCHINA PER CUCIRE 


PFAFF Hobby L.599.000 


| TRIESTE - VIA UGO FOSCO. 


GINEVRA — Documenti 
sequestrati in Svizzera 
“nel dicembre scorso 
nell'ambito di un'inchie- 
sta dei giudici di «Mani 
pulite» potranno essere 
trasmessi alla magistra- 
tura italiana. Il tribuna- 
le federale di Losanna 
(massima istanza della 
magistratura elvetica) 
ha infatti respinto cin- 
que ricorsi di società del- 
la Fininvest, presentati 
dai legali del gruppo ita- 
liano. 

Il tribunale federale 
aveva già respinto il me- 
se scorso uno dei ricorsi 

{  controla richiesta di as- 
| sistenza giudiziaria sul 

caso di sospetti fondi ne- 

ri relativi a titolari di 
. contiin banche del Gan- 
È ton Ticino. Quest'ultimo 
si riferiva in particolare 
RISE PZ È alcaso deltrasferimento 
di Gianluigi Lentini, ex 
calciatore del Torino, al 
Milan nel 1992 (sospetto 
di un finanziamento oc- 
culto di circa dieci mi- 
liardi di lire). 

Per quanto riguarda i 
nuovi ricorsi respinti, si 
tratta di un'inchiesta de- 
stinata a determinare se 
le società implicate o al- 
cune di esse, abbiano di- 
sposto di capitali non 
contabilizzati. Fondi che 
avrebbero potuto essere 
impiegati per finanziare 
partiti politici o per cor- 
ruzione di funzionari. I 


1994 dopo perquisizioni 
effettuate dalla polizia 
elvetica in una società di 
servizi ed in una banca 
del Ticino. 
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UN’INTESA DIFFICILE 


‘Alema e alleati: 
prima le regole 
edopole elezioni 


ROMA — Il partito «tra- 
sversale» ai due poli di 
chi non vuole elezioni 
politiche in autunno si 
appella a Scalfaro. Ieri il 
segretario del Ppi Butti- 
glione, il verde Ripa di 
Meana, Casini e Mastel- 
la del Ccd sono stati rice- 
vuti dal Presidente della 
Repubblica che ha poi 
ha visto anche il leader 
dell'«altro» Ppi, Bianco. 
Tutti hanno sottolineato 
al Presidente la necessi- 
tà di discutere in Parla- 
mento, prima di andare 
alle urne, nuove regole, 
di varare riforma eletto- 
rale e antitrust. 

Il segretario del Ppi 
Bianco ha ribadito anco- 
ra una volta la necessità 
di definire le regole pri- 
ma delle elezioni. E for- 
malmente, su questo 
punto, c'è pieno accordo 
con l'alleato del centrosi- 
nistra D'Alema, anche se 
il leader del Pds non cre- 
de possibile un accordo 
sulle regole con il centro- 
destra prima delle elezio- 
ni. 

Non si apre quindi sot- 
to i migliori auspici l'at- 
teso incontro di oggi del 
leader dell'Ulivo Prodi 
con i dodici segretari del 
centrosinistra. Ma valla 
vigilia di questo vertice 
che si annuncia proble- 
matico la Lega, che non 
vi prenderà parte, ma 
che è un altro potenziale 
alleato, non rinuncia a 
gridare forte il suo «no» 
alle elezioni. 

Sull'altro fronte intan- 
to, Berlusconi ieri ha tol- 
to le speranze ai modera- 
ti del suo schieramento 
che gli suggerivano di 
«fare un passo indietro» 
per favorire il discorso 
delle allenze. «Il leader 


ALOSANNA 
Gli azzurri 


piegano 
di misura 
la Svizzera 


LOSANNA — Con un 

gol segnato da Casira- 
ghi nel secondo tem- Îl 
po, l'Italia ha battu- ll 
to la Svizzera 1-0 al 
torneo del centena- 
rio della federazione |Él 
elvetica. Molti gli az- 
zurri impiegati - nel- QI 
la foto Signori - ; tut- |} 
ti hanno fornito buo- È 
ne indicazioni a Sac- |l 


del Polo sono io» ha det- chi. si i 
to ieri il Cavaliere dopò Domani, a Zurigo È 


un ennesimo confronto (Rai. Uno, 20.30), 
su questo tema con Fini l'Italia affronterà la 
che ancora una volta gli Germania. 
ha dato pieno appoggio. 
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FINORA 15 VINCITORI 
Gioco sei, 
un record 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ECCEZIONALI SEMIMANE 
RICCHE DI PREMI 


Ib/LLII®P:99€%/9 ‘NO 


Gioco 6 da record: ieri ci hanno telefonato 
cinque nuovi amici, portando così i vincitori 
a quota quindici. Finora non era mai succes- 
so. Segno che i lettori, dopo aver visto le favo- 
lose vincite delle scorse settimane, ora stan- 
no molto più attenti. Ma non è finita: l’elen- 
co potrebbe allungarsi. C'è tempo fino a do- 
mani mattina per comunicare la propria vin- 
cita. Chi si è accorto di aver fatto Bingo può 
telefonarci subito allo 040-3733296. Pubbli- 
chiamo intanto l'elenco provvisorio dei 15 su- 
perfortunati: Alberto Clede di Farra d'Ison- 
zo, Maria Roberta Trigatti di Monfalcone, Da- 
niela Visintin, Roberto Iacovini, Carmen 
Makuc e Mafalda Bradaschia di Gorizia, Fau- 
stino Mugherli di Gradisca d'Isonzo nonché 
Licia Santini, Giustina Vever, Bianca Venuti, 
Andrea Firmi, Ester Kersevan, Lidio Sepich, 
Angela Bellato e Mario Catturani di Trieste. 


[2_) II Piccolo 
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A NEW YORK OTTIMISTA SUL FUTURO ECONOMICO E POLITICO DEL PAESE 


Dini: «L’Italia ce la può fare» 


Tra gli obiettivi, la Finanziaria approvata entro settembre e la lira di nuovo nello Sme entro la fine dell’anno 


o 


Dini si dice ottimista sul futuro dell’Italia. 


NEW YORK — La Finan- 
ziaria. approvata antici- 
patamente entro settem- 
bre, la lira di nuovo nel 
Sistema monetario euro- 
peo entro fine anno, le 
privatizzazioni rilancia- 
te, con Enel, Eni, Imi, 
Ina, Stet a Wall Street: 
sono ulteriori prove che 
l'Italia ce la può fare. Co- 
sì annuncia Lamberto Di- 
ni a una quarantina fra i 
massimi esponenti della 
Borsa, dell'imprendito- 
ria e delle banche d'affa- 
ri americane. Una frase 
già sentita, ma stavolta 
non è la solita promessa 
all'italiana. Stavolta è la 
verità. «E per tre moti- 
vi», sottolinea il prèsi- 
dente del Consiglio italia- 
no che ieri ha parlato al- 
la Borsa di New York . 

Il primo motivo? I ri- 
sultati. Con la manovra 
correttiva di febbraio so- 
no stati raggiunti effetti 
immediati. Nei primi 5 
mesi lo Stato ha emesso 
meno titoli pubblici ri- 
spetto al ‘94. I tassi di in- 
teresse che lo Stato paga 
per il suo debito GIU i- 
co restano elevati, però 


il governo sta puntando 
a un avanzo primario al 
netto degli interessi. Il 
deficit pubblico sta dimi- 
nuendo a 130 mila mi- 
liardi; rispetto al Pil «sa- 
tà ridotto di 2 punti al 
7%, senza considerare i 
possibili vantaggi delle 
privatizzazioni». 

Il secondo motivo di 
ottimismo. Il governo ha 
evitato tasse una tantum 
«che colpiscono i contri- 
buenti in modo indiscri- 
minato e irrazionale e of- 
frono solo soluzioni tem- 
poranee. Noi non cerchia- 
mo di apparire come i 
salvatori della patria 
semplicemente pospo- 
nendo le spese, anche 
perché rappezzando di 
anno in anno il bilancio 
si aprono i buchi per gli 
anni successivi». Dini ha 
sottolineato che le misu- 
re di febbraio sono strut- 
turali e ha ricordato i ta- 
gli che sono intervenuti 
nelle voci di bilancio di- 
screzionali. Il maggiore 
incremento delle entrate 
si è avuto nell'Iva men- 
tre sono stati ridotti an- 
che i trasferimenti agli 


Il deficit 
pubblico 


ora sta 


diminuendo 


Enti locali. E poi la rifor- 
ma delle pensioni, orien- 
tata «a raggiungere un 
equilibrio fra la spesa 
pensionistica e i contri- 

uti sociali». Dini ha elo- 
Ho il «mirabile senso 

i responsabilità dei sin- 
dacati». Oggi le misure 
sono all'esame del Parla- 
mento: «miglioramenti 
sono possibili, ma non 
devono minare l’equili- 
brio fondamentale sul 
quale abbiamo costruito 
la nostra riforma). 

Terzo motivo. Forse il 
più importante: la situa- 
zione politica sta cam- 
biando. Dini rassicura i 
mercati, Quegli stessi 
che hanno reagito tanto 


male al risultato dei refe- 
rendum, pensando che il 
‘overno tecnico ne sareb- 
e uscito indebolito e 
che sarebbe tornata l'in- 
stabilità. Timori malripo- 
sti, ha osservato il presi- 
dente del Consiglio, «que- 
sto governo non è desti- 
nato a durare per anni, 
non siamo politici di car- 
riera; appena la missio- 
ne sarà terminata lasce- 
Tà spazio a un governo 
più normale, che sarà 
stabile per diversi anni». 
Lo stesso nuovo sistema 
elettorale «si. prevede 
che produrrà coalizioni 
stabili e coerenti la pros- 
sima volta», Noi, ha det- 
to ancora Dini, non. cer- 
chiamo la rielezione, an- 
che se non ci siamo mai 
mossi in un'ottica di bre- 
ve periodo». 
Dalla loco, di nuo- 
vo nell'economia. Le 
rivatizzazioni? Le azien- 
e citate alla fine saran- 
no interamente privatiz- 
zate. Per salvaguardare 
comunque l'interesse 
pubblico, ha rassicurato 
Dini, è stato approntato 
un appropriato sistema 
di aythority: «Spero che 


il Parlamento approvi 
presto la necessaria legi- 
Slazione», I \crucci 
dell'Italia: disoccupazio- 
ne e inflazione. Il tasso 
di disoccupazione 
all'11% è il più alto in 
Europa. Al Sud picchi 
del 20%. «Ci aspettiamo 
nuova occupazione dagli 
investimenti e dalla ri- 
presa del settore delle co- 
struzioni. Almeno 150 
mila posti di lavoro pos- 
sono essere creati nel 
1995, che però sono me- 
no di quelli che si potreb- 
bero aspettare con una 
crescita del 3% del Pil». 
Dini ha ricordato i pro- 
getti infrastrutturali che 
si stanno approntando e 
le misure allo studio 
ridurre le rigidità nel la- 
voro. 

Inflazione. «Ci aspet- 
tiamo un abbassamento 
entro la fine dell'anno, 
ma ulteriori riduzioni sa- 
rebbero impossibili sen- 
za la prosecuzione della 
moderazione salariale e 
un apprezzamento della 
valuta, attualmente sot- 
tovalutata. Contiamo di 
raggiungere entrambi i 
risultati». 


REPLICA A CHI TRA GLI ALLEATI E GLI ESPONENTI DI FORZA ITALIA LO AVEVA INVITATO A «UN PASSO INDIETRO» 


Berlusconi non molla: «Sono io il leader del Polo» 


Buttiglione, d’accordo con Scalfaro, pensa ad elezioni nella primavera 796, mentre il Cavaliere le vuole in autunno 
OGGI IL SUMMIT CON GLI ALLEATI DEL CENTRO-SINISTRA 
D'Alema e Prodi e il «no» alvoto 


ROMA — Il partito «trasversale» 
ai due poli di chi non vuole ele- 
zioni politiche in autunno si ap- 
pella a Scalfaro. Ieri il segretario 
del Ppi Rocco Buttiglione, i verdi 
Carlo Ripa di Meana e Franco 
Corleone, Pier Ferdinando Casi- 
ni e Clemente Mastella del Ccd 
sono stati ricevuti dal Presidente 
della Repubblica che ha poi invi- 
tato a pranzo al Quirinale il lea- 
der dell'«altro» Ppi Gerardo Bian- 


co. 


INCONTRO 
Sgarbi visita 
Gheddafi 
peraiutare 
la Libia 


ROMA — Il presidente 
della Commissione Cul- 
tura della Camera, Vitto- 
rio Sgarbi, è stato ricevu- 
to dal leader libico 
Mohammar Gheddafi 
sotto la tenda in cui il 
Colonnello vive da anni, 
nella caserma di Baab- 
el-Azizia alle porte di 
Tripoli. 

Sgarbi, uno dei pochi 
politici occidentali ad in- 
contrare Gheddafi da 
quando la Libia è sotto- 
posta all'embargo decre- 
tato dalle Nazioni Unite 
per la reticenza di Tripo- 
li ad assicurare alla giu- 
stizia due presunti re- 
sponsabili della strage di 
Lockerbie, è giunto 
nell'ex colonia italiana 
su invito delle autorità 
della Giamairia araba so- 
cialista. «Dalla Libia», fa 
sapere in un comunicato 
il portavoce di Sgarbi, 
Franco Corbelli, «il Presi- 
dente della Commissio- 
ne. Cultura ha lanciato 
un appello perchè cessi 
l'embargo e vengano ri- 
consegnate al mondo le 
bellezze storiche ed ar- 
cheologiche del Paese, » 

Al termine di un secon- 
do colloquio con il Segre- 
tario degli Affari esteri 
del Congresso del popolo 
(il Parlamento libico) 
Sgarbi ha anche invitato 
una delegazione libica a 
Roma «per studiare le 
forme di una ed indila- 
zionabile collaborazio- 
ne». Il critico, informa il 
suo portavoce, «ha preso 
a cuore il problema libi- 
co e si batterà con ogni 
mezzo per aiutare que- 
sto paese). 


Tutti hanno sottolineato al 
Presidente la necessità di discu- 
tere in Parlamento, prima di an- 
dare alle urne, nuove regole, di 
varare riforma elettorale e anti- 
trust. Il segretario del Ppi ha ri- 


questo 


. lenze degli a 


PUBLITALIA 
Dell'Utri loda 
il segretario 
della Quercia: 
l’«avversario» 


MILANO — «L' ho detto 
ieri, lo confermo oggi: 
VepiEzzo la serietà di D' 

ema. E' l'avversario 
che apprezzo di più. Me- 
glio lui di tanti del Polo. 
E' l' unico che si preoc- 
cupa di uscire dalla logi- 
ca dello scontro per cer- 
care invece di dare, in- 
sieme, una soluzione ai 

roblemi». Così Marcel- 
‘o Dell' Utri, tornato ieri 
per la prima volta «a ca- 
sa», cioè alla settimana- 
le convention di Publita- 
lia, ha confermato il suo 
SZ per D' 

(ema anticipato in un' 
«Corriere 


intervista a. 
della Sera». 

Dopo il periodo tra- 
scorso in carcere a 
Ivrea, ella di ieri per 
il presidente (dimissiona- 
rio) della società del 
Gruppo Fininvest è stata 
«una grande emozione». 
Alle 12, quando insieme 
al presidente della Finin- 
vest, Fedele Confalonie- 
ri, si è presentato alla 
«sua» platea, sono appar- 
si di colpo in sala cartel- 
li con la scritta «bentor- 
nato tra noi» e un lungo 
39 lauso ha salutato 1’ 

raccio tra lui e Confa- 
lonieri. Poi, alla fine, de- 
cine di baci e strette di 
mano. 

Dell' Utri ha ringrazia- 
to commosso: «Manzoni 
e Seneca in carcere mi 
hanno aiutato di testa - 
ha ammesso - ma voi di 
Publitalia mi avete scal- 
dato il cuore». «Quella 
del carcere - ha aggiunto 
- non può dirsi bella ma 


.certo è stata un' espe- 


rienza interessante». Poi 
in sala si è tornati a par- 
lare prospettive e strate- 
gie, in vista della 'con- 
vention' serale a Milano 
tra Publitalia e le agen- 
zie di pubblicità. 


badito ancora una volta la neces- 
sità di definire le regole prima 
delle elezioni. Formalmente, su 
unto, c'è pieno accordo 
con l'alleato del centrosinistra 
Massimo D'Alema col 
Bianco ha avuto un colloquio di 
un'ora ieri mattina. Ma 10) 
del Pds non crede possibile un 
accordo sulle regole con il cen- 
trodestra prima delle elezioni e 
comincia inoltre a dare segni di 
insofferenza ca le troppe turbo- 
‘eati. Tanto da pun- 
tualizzare con fermezza,‘ ieri, 
che i progressisti non hanno nes- 
suna voglia di cedere l'egemonia 
della coalizione al centro.«Noi 
combatteremo fino all'ultimo la 
battaglia contro le elezioni ad ot- 


quale 


‘leader 


oggi del 


tobre»- ha dichiarato il portavo- 
ce dei Verdi Carlo Ripa di Mea- 
na dopo l'incontro al Quirinale. 
‘Addirittura i Verdi arriverebbero 
ad esaminare la possibilità di 
una «corsa solitaria» fuori dal 
centrosinistra. —. —. usi 

Non si apre quindi sotto i mi- 
gliori auspici l'atteso incontro di 
‘eader dell'Ulivo Roma- 
no Prodi con i dodici segretari 
del centrosinistra. Ma alla vigi- 
lia di questo vertice che si an- 
nuncia problematico la Lega, 
che non vi prenderà parte, ma 
che è un altro potenziale alleato, 
non rinuncia a gridare forte il 
suo «no» alle elezioni. Aumente- 
rebbero, secondo Umberto Bossi, 
«la confusione e il dissesto». 


ROMA — «Io non mi con- 
segno ostaggio ad un 
gruppo di Segretari di 
partito, chiedendo di can- 
didarmi a Palazzo Chigi. 
Diventerei simile a Prodi 
ed invece voglio sottoli- 
neare la diversità della 
mia posizione. Sono il 
fondatore e il presidente 
del più forte movimento 
della coalizione modera- 
ta ed in quanto tale mi 
candido alla guida del 
Governo». E' Silvio Berlu: 
sconi a lanciare, alla di- 
stanza, questo. messag- 
gio a Massimo D'Alema. 

Non ha alcuna inten- 
zione, il Cavaliere, di fa- 
re un passo indietro ma- 
gari lasciando spazio al 
suo «centro» composto 
dai Casini e dai Buttiglio- 
ne, in vena. di porsi loro 
alla guida del Polo e tra- 
scinare Forza Italia più 
lontana possibile dal rap- 
porto con An. 


«Non mi dispiace affat- 
to, afferma Berlusconi, 
deludere quanti attende- 
vano il mio passo indie- 
tro per ritrovarsi senza 
nessuno sforzo in prima 
fila e mi piace invece 
confermare agli elettori 
l'impegno che guiderò la 
prossima competizione 
elettorale, nella certezza 
di rinnovare e consolida- 
re il successo del 27 mar- 
zo dell'anno scorso. Non 
faccio un passo indietro 
neppure rispetto a Forza 
Italia, perchè un leader è 
tale solo se rappresenta 
un movimento forte del 
consenso popolare), Fini 
è d'accordo, dice il Cava- 
liere. Ma gli altri? 

L'obiettivo berlusco- 
niano è chiaramente 
quello di andare al. più 
presto al voto, a ottobre- 
novembre, per riottenere 
dall’elettorato quell'inve- 


stitura che lo dovrebbe 
portare a governare il Pa- 
ese per i prossimi cinque 
anni, ora che non c'è più 
Bossi come alleato infe- 
dele. Ma Rocco Buttiglio- 
ne si dice invece d'accor- 
do con Scalfaroa che sa- 
bato a Palermo aveva 
lanciato un'appello alla 
stabilità politica inter- 
pretato come contrario 
alle elezioni in autunno. 
Prima di andare alle ele- 
zioni, questo il concetto 
di fondo, «sarebbe oppor- 
tuno verificare se esiste 
in Parlamento e nel Pae- 
se un a maggioranza am- 
pia, disposta a costruire 
un sistema di regole isti- 
tuzionali». Regole che do- 
vrebbero essere decise 
all'unanimità o quasi del- 
le forze politiche, «prima 
delle elezioni» che po- 
trebbero quindi svolger- 
si «la prossima primave- 
ra». 


TRENTINO ALTO ADIGE 
Sindaci al ballottaggio 
Il centro-sinistra vince 


ROMA — Vittoria del 
centrosinistra nel ballot- 
aggio per l'elezione del 
sindaco di Bolzano. Gio- 
vanni Salghetti Drioli ha 
conquistato il 54,80% 
dei voti mentre Pietro 
Mitolo, il candidato di 
Alleanza nazionale, par- 
lamentare europeo, il 
45,20 per cento. Salghet- 
ti Drioli, 54 anni, nato a 
Roma da una famiglia di 
Zara, responsabile 
dell'ufficio legale della 
Provincia, aveva ottenu- 
to nel primo turno del 4 
giugno il 36,61% dei con- 
sensi. Appoggiato dal 
centrosinistra, dalla Le- 
ga e dai Ladins su di lui 
sono confluiti anche i vo- 
ti della Svp, Sull'avversa- 
rio quelli di Forza Italia. 

Le elezioni comunali 
di Bolzano rischiano pe- 
Tò ancora di essere an- 
nullate se saranno accol- 
ti i ricorsi per le irregola- 
rità nel primo turno di 
due settimane fa nella di- 
stribuzione delle schede 
per le elezioni circoscri- 
zionali, che si svolgeva- 
no in contemporanea. 
Per un errore dovuto, se- 
condo il Comune, alla ti- 
pografia che le aveva 
stampate, in una dozzi- 
na di seggi della città 
vennero a mancare le 
schede e in alcuni casi 
furono interrotte per un 


po' di tempo le operazio- . 


ni di voto. 

A Trento non c'è stato 
invece bisogno di ricorre- 
re al ballottaggio, perchè 
il sindaco uscente Loren- 
zo Dellai, 
centrosinistra, era stato 
riconfermato già al pri- 
mo turno con il 51,70% 
dei voti. 

Anche Laives ha un 


sindaco di centrosini-' 


stra, Glaudio  Pasetto, 
che ha vinto il secondo 
turno con il 62,88% dei 
voti contro il 37,12 anda- 
ti al candidato del cen- 
trodestra Bruno Borin. A 
Rovereto invece, ha pre- 
valso un sindaco di cen- 
tro, Giuseppe Chiocchet- 
ti, con il 54,52%, che ha 
battuto l'avversario di 
centrosinistra Luciano 
Azzolini, ex deputato dc, 
con il 45,48%. Il segreta- 
rio della Svp Siegfried 
Brugger è soddisfatto 
perchè gli elettori «pre- 
miano il primo  esperi- 
mento di convergenza 
degli elettori della Svp 
su candidati di lingua 
italiana». i 


sempre del ' 


‘aBolzanoeaLaives 


LOMBARDIA 


Morandi (Fi) 
presidente 
del Consiglio 
regionale 


MILANO — Giancar- 
lo Morandi, di Forza 
Italia, è stato eletto 
presidente del Consi- 
glio regionale della 
Lombardia. A suo fa- 
vore, a scrutinio se- 
greto, hanno votato 
54 consiglieri, quelli 
della maggioranza 
del Polo di centro-de- 
stra. L'assemblea ha 
anche nominato i 
due vicepresidenti, 
Viviana Beccalossi di 
An, sempre con 54 
preferenze e Marile- 
na Adamo (Pds) con 
24 voti, e i due segre- 
tari: Luciano Vala- 
guzza, del Ppi di But- 
tiglione e Corrado To- 
massini della Lega 
Nord, 

Nel corso della 
prossima riunione 
del Consiglio, il 23 
prossimo, si insedie- 
tà invece, la nuova 
Giunta di centro-de- 
stra presieduta da 
Roberto Formigoni. 

Giancarlo Moran- 
di, 56 anni, dirigente 
d'azienda, è stato 
eletto per la prima 
volta al Consiglio re- 
gionale nel '90 nelle 
liste del Pli e ha già 
ricoperto incarichi di 
assessore e di vice 
presidente della giun- 
ta. I partiti rappre- 
sentati in Consiglio 
sono . complessiva- 
mente 12, sei sosten- 
gono la maggioran- 
za: Forza Italia (25 
consiglieri), An (12), 
Ppi di Buttiglione 
(10), Gcd (3), Unione 
Federalista (3) e Udc 
(1). All'opposizione 
Lega Nord (12), Pds 
(11), Rifondazione 
Comunista (5), Ppi di 
Bianco (4), Verdi (2) e 
Patto dei democrati- 
ci (2). È 


I SINDACATI AUTONOMI NON ACCETTANO IL DIKTAT DEL GOVERNO E ANNUNCIANO RICORSO AL TAR 


I piloti «disobbediscono»: voli in forse 


Confermata, ma non dai confederali, l’azione di protesta programmata per venerdì - I primi rapporti sanitari sui «malati» 


ROMA — Una legge più 
restrittiva sullo sciope- 
ro nei trasporti. Il Go- 
verno, come ha Spiega- 
to ieri il ministro Gio- 
vanni Caravale, ci sta 
pensando. L'idea è quel- 
la di ammettere gli scio- 
peri solo dopo la rottu- 
ta delle trattative e 
quando quindi è eviden- 
te che non ci sono più 
margini di negoziato. 
«Non è SINO - ha 
spiegato Caravale - con- 

lurre trattative sotto la 
spada di Damocle degli 
scioperi. E' per questo 
che stiamo pensando a 
norme più restrittive, 
di procedure di raffred- 
damento che consenta- 
no lo sciopero solo in 
caso di fallimento delle 
trattative». 

Una proposta che è 
destinata a sollevare 
nuove polemiche (la 
Confindustria si è già 
detta contraria) e che 
comunque non riguar- 
derebbe la difficile trat- 
tativa in corso tra Alita- 
lia e piloti per scongiu- 
rare nuove paralisi dei 
voli. Sul negoziato Cara- 
vale non ha fatto previ- 
sioni. «Non sono nè otti- 
mista nè - pessimista, 
ma le questioni norma- 
tive e contrattuali devo- 


IL GOVERNO VERSO NORME RESTRITTIVE 
«Niente più scioperi 
mentre c’è trattativa» 


Dini medierà 


coni piloti. 
Imarittimi 
tornati al lavoro 


no essere risolte, in mo- 
do da garantire alla 
compagnia di bandiera 
di rimettersi a funziona- 
re. Occorre comunque 
recuperare la pace so- 
ciale e dare il via alla ri- 
strutturazione 
dell'azienda altrimenti 
l'Iri non potrà procede- 
re alla ricapitalizzazio- 
ne). 

Il Governo pensa co- 
munque di proporsi co- 
me mediatore nelle nu- 
merose vertenze che 
agitano il settore tra- 
sporti. Un'ipotesi rilan- 
ciata ieri dal ministro 
del Lavoro Tiziano 
Treu che ha però ricor- 
dato che «sono le con- 
troparti a doversi accol- 
lare il grosso del lavo- 
ro). Il Governo per il 
ministro aveva però il 


dovere di intervenire 
«perchè i cittadini non 
possono subire 25 scio- 
peri in pochi giorni. 
Spero che alla fine della 
settimana possano pre- 
valere toni più conci- 
lianti». 

La prima risposta po- 
sitiva viene dai maritti- 
mi della Gisas che dopo 
aver contestato il «con- 
gelamento» degli sciope- 
Ti, ieri sono venuti a 
Jia miti consigli annul- 
lando l'agitazione previ- 
sta a partire da ieri sera 
che interessava le navi 
per la Sardegna. 

I problemi più spino- 
si riguardano però il 
trasporto aereo. Dini da 
Halifax si è detto pron- 
to ad incontrare i piloti 
«a patto però che venga- 
no con ragionamenti ra- 
zionali e non con richie- 
ste corporative ed estre- 
mistiche». La «discesa 
in campo» della presi- 
denza del Consiglio non 
piace però ai sindacati 
confederali che lancia- 
no un avvertimento al 
Governo. «Dini - ha 
spiegato Paolo Brutti 

ella Filt Cgil - non si 
deve ridurre a fare il 
mediatore, ma deve dè- 
cidere il progetto strate- 

ico per il rilancio 
ell'Alitalia». 


ROMA — I piloti non ci 
stanno. E al. Governo 
che gli ordina di rinviare 
gli scioperi programmati 
im questa settimana ri- 
spondono no, annuncian- 


do contemporaneamente* 


di aver fatto ricorso al 
Tar. Anpac, Appl, Sanga, 
Sulta, il composito arci- 
pelago di sigle autonome 
respingono quindi l'ordi- 
nanza' Caravale-Treu e 
confermano le agitazioni 
programmate. Resta in 
piedi quindi lo sciopero 
di 24 ore programmato 
da Anpac e Appl dalle 24 
di giovedì alla stessa ora 
di venerdì prossimo, co- 
sì come quello di Sulta e 
Sanga che hanno in pro- 
gramma scioperi sempre 
venerdì. t 

E la Cisal contesta sia 
la legittimità dell'azione 
del Governo che la gene- 
ralizzazione  dell'ordi- 
nanza.«E' una furbesca 
manipolazione della nor- 
ma di legge - protesta il 
segretario generale della 
Cisal Gaetano Cerioli - 
visto che in caso di scio- 
pero i servizi minimi es- 
senziali sono sempre ga- 
rantiti. E la concomitan- 
za di alcuni scioperi, cer- 
tamente sgradevole non 
giustifica il differimento 
di tutti gli scioperi». Co- 
munque per Cerioli l'at- 
to di forza del Governo 
«testimonia l'incapacità 
di affrontare con tempe- 
stività e imparzialità i 
problemi». 

Accettano ‘invece il 
«diktat» del Governo i 
sindacati confederali. Ie- 
ri le organizzazioni di ca- 
tegoria hanno ‘sospeso 
l'agitazione dei lavorato- 
ri aeroportuali, «in osse- 
quio a quanto disposto 
dal Governo», contri- 
buendo così a rendere 


pienamente: regolare la 
giornata di ieri in tutti 
gli aeroporti italiani. In 
una nota inoltre Cgil, Ci- 
sl e Uil danno atto al Go- 
verno dell’ opportunità 
di disporre una tregua 
per cercare una soluzio- 
ne negoziata ai problemi 
che deve però essere «as- 
solutamente ecceziona- 
le» ‘e dettata da circo- 
stanze eccezionali come 
quelle degli ultimi gior- 
ni. A testimoniare che 
comunque i problemi re- 
stano anche i sindacati 
confederali hanno infat- 
ti confermato lo sciope- 
to di 24 ore fissato per 
lunedì 26 giugno, due 
Foa dopo lo. scadere 

ella tregua fissata dal 
Governo. 

Lo sguardo di tutti è 
comunque rivolto verso 
l'incontro che Lamberto 
Dini ha accettato di ave- 
re con i piloti al suo ri- 


torno in patria dalla mis- 
sione in Canada e negli 
Stati Uniti, La trattativa 
in sede Intersind tra 
Azienda e sindacati auto- 
nomi infatti langue sen- 
za sbocchi e anche ieri 
un incontro pomeridia- 
no cui non hanno parte- 
cipato i vertici della com- 

agnia di bandiera non 

‘a dato risultati. In sera- 
ta, infatti, c'è stata un 
nuovo stop alla trattati- 
va che l'Alitalia ha moti- 
vato con la conferma da 
parte dei piloti dello scio- 
pero di venerdì 23 giu- 
gno. 

La magistratura sta in- 
tanto ricevendo i primi 
risultati delle visite fi- 
scali predisposte dal mi- 
nistro della Sanità Guz- 
zanti a carico dei piloti 
‘malatì. Finora sono arri. 
vati 49 rapporti coperti 
dal segreto istruttorio 
dall'esame dei quali il 
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magistrato dovrà decide- 
Te' se procedere a carico 
dei piloti per falso o ar- 
chiviare la denuncia! 

Nulla si è appreso sul 
contenuto di questi rap- 
porti. I documenti rice- 
vuti saranno ora esami- 
nati e valutati dal magi- 
strato il quale intende 
comparare le conclusio- 
ni dei medici della poli- 
zia con i certificati rila- 
sciati ai piloti che non si 
sono presentati in servi- 
zio per giustificare la lo- 
ro assenza. Il giudice in- 
tende verificare se ci sia- 
no sufficienti elementi 
per coinvolgere nell' in- 
dagine quei medici che 
avessero certificato le 
«malattie» in maniera 
non certa. In questo ca- 
so per i sanitari trovati 
in difetto potrebbe ipo- 
ùzzarsi l' accusa di falsa 
certificazione.  Comun- 
que, per il momento Pal- 
ladino non ha preso an- 
cora nessuna iniziativa, 
essendo necessari, per i 
suoi accertamenti non 
meno di due o tre giorni. 

Intanto, i sindacati dei 
medici, Federazione Fun- 
zione pubblica Cgil, Uil, 
Fials Medici e Cumi 
Amfup, Gisl Medici, han- 
no confermato gli sciope- 
ri della categoria a soste- 
gno del rinnovo contrat- 
tuale. 

Venerdì 23 si asterran- 
no i medici dipendenti 
(ospedali e Usl), gli spe- 
dala edi medici della 
medicina dei servizi. Lu- 
nedì 26 toccherà invece 
ai medici convenzionati: 
medici e pediatri di base 
terranno chiusi gli studi 
per l'intera giornata, ed 
assicureranno solo le vi- 
site domicialiari urgenti. 
In agitazione anche le 
guardie mediche che pe- 
Tò non si asterranno dal 
lavoro. 


Martedì 


giugno 1995 


DIBATTITO: SVEVO 


Peter il Sognatore, 


Articolo di 
Alberto Cavaglion 


Troppe volte, intorno a 
Svevo, le agenzie hanno 
diffuso notizie destinate 
ad alimentare il «caso». 
Ultimamente ci eravamo 
rassegnati a leggere bol- 
lettini sulla questione 
dei diritti, le normative 
Cee che lo associano al 
remoto D'Annunzio e 
qualche pettegolezzo sul 
suo essere, o non essere, 
«mona». L'articolo di 
Hans Michael Hensel, 
uscito. sulla «Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung» 
del 29 aprile scorso, fa 
fare allo studioso di Sve- 
vo balzelloni di gioia, 
ma anche un salto indie- 
tro nei decenni: sembra 
di ritornare ai tempi glo- 
riosi di Crémieux, Joyce, 
Bazlen. Questa volta è 
una cosa seria. 

Hensel ha solo il torto 
di sottovalutare i biogra- 
fi italiani. A onor del ve- 
ro, con rare eccezioni, 
avevano già tutti (Ghi- 
detti, soprattutto, e an- 
che Gatt Rutter) identifi- 
cato nel docente del 
Bruesselschen Institut 
di Segnitz lo stesso Spier 
ora balzato agli onori 
della cronaca. Se mai si 
può imputare ai nostri 
biografi una certa pigri- 
zia indagatrice: con qual- 
che sforzo non sarebbe 
stato difficile associare 
il quasi anonimo Spier al 
leader che, oggi, Hansel 
ci sbandiera con legitti- 
mo orgoglio, quasi a vo- 
ler sottolimeare che Sch- 
mitz era più Svevo che 
î Italo. 

Si viene pertanto a sa- 
pere che lo Spier in que- 
stione era stato, niente- 
meno, con August Bebel 
e Wilhelm Liebknecht il 
finanziatore e il fondato- 
re della socialdemocra- 
zia tedesca (1869, con- 

‘esso di Eisenach). Tan- 
to fulminea la sua asce- 
sa, quanto repentina la 
caduta: un anno dopo, 
nel 1870 del conflitto 
franco-tedesco, Spier 
venne processato e con- 
dannato per alto tradi- 
mento. Abbandonata la 
politica, andrà a fare il 
direttore dell'Internat di 
Segnitz, dove circa sei 
anni dopo s'iscriveranno 
i due fratelli triestini, 
Elio ed Ettore. 

La fonte più attendibi- 
le, anche per l'autore del- 


TRIESTE - Parigi è gran- 
de, Trieste è piccolina. 
A Parigi, disseminate in 
Place Vendome, svetta- 
no (fino al 20 agosto) 17 
megasculture di Salva- 
dor Dalì. A Trieste, nel- 
le Scuderie del Parco di 
Miramare, trovano più 
discreto asilo (fino al 27 
luglio) una quarantina 
di sculture di Dalì, di 
piccole e medie dimen- 
sioni. A ognuno il suo. 
Ma non è detto che, a 
nostra insaputa, altre 
sculture di Dalì (sempre 
le stesse, beninteso: le 
donne in fiamme e le 
donne-giraffe, le Veneri 
a cassetti e gli elefanti 
zampalunga, gli orologi 
molli e gli angeli con 
stampella) non siano al- 
logate a New York o in 
qualche cittadina breto- 
ne, a Stoccolma, a Singa- 
pore o in un paesino del- 
l'Appenzell. Di sicuro 
stanno di casa (fino a 
novembre) pure nella 
non lontana Venezia, 
nella chiesa di San Bar- 
tolomeo, a Rialto. 
Realizzate in serie (li- 
mitata ma non troppo) 
da colui che Bréton ri- 
battezzò col velenoso 
ma non infondato ana- 
gramma di Avida Dol- 
lars, le invenzioni plasti- 
che di Dalì sono insom- 
ma un atout buono per 
tutte le stagioni, e per 
ogni sito disposto a con- 
ceder loro benevola 
ospitalità. Dovunque va- 
dano, suscitano curiosi- 
tà e divertimento, certo 
non più perplessità e, 
tanto meno, scandalo. 
Né fanno scandalo le in- 
cisioni che spesso (è il 


l'articolo della 
«Frankfurter Allgemei- 
ney, rimane il diario di 
Elio, che c'informa fra 
l’altro della precoce «lo- 
ve story» di Ettore con 
Anna Hertz, nipote dello 
Spier e lettrice di Shake- 
speare. C'è qui da ram- 
maricarsi che un'edizio- 
ne riccamente commen- 
tata del diario di Elio, a 
cura di Luca De Angelis, 
da tempo annunciata da 
Sellerio, tardi tanto ad 
essere pubblicata. Il dia- 
rio non è solo una fonte 
essenziale per la biogra- 
fia di Ettore, è anche un 
documento letterario di 
primaria importanza. «Il 
signor Spier», scrive dun- 
que Elio, «era un uomo 
d'alta statura, capelli e 
mustacchi biondo-rossì, 
fisionomia aperta, 0c- 
chio penetrante, fronte 
da pensatore». 

Hensel ricorda natu- 
ralmente la giovinezza 
socialista di :Schmitz, 
l'apologo «Una tribù», i 
tentativi vani di appas- 
sionare la moglie alla let- 
teratura socialista e 
ascrive tutto ciò alla le- 
zione di Spier, «sociali- 
sta milionario», tant'è 
che i giornali italiani, ri- 
prendendo la notizia, 
hanno agevolmente potu- 
to intitolare: «I. Svevo, 
un marxista costruito in 
collegio», quasi si parlas- 
se di un dirigente del Pci 
cresciuto alle Frattoc- 
chie. 

Il fatto è che Speier è 
il primo grande perso- 
naggio sveviano, ma non 
soltanto per le ragioni 
addotte dal giornalista 
tedesco. I nostri biografi 
saranno pigri, ma Hen- 
sel stranamente sorvola 
su un frammento del dia- 
rio di Elio, che invece è 
fondamentale. Samuel 
Spier (si legge a pag. 205 
dell'ed. Dall'Oglio) era 
soprannominato «Halo- 
mespeter»). Un'assonan- 
za quasi perfetta: Sa- 
muel. Spier-Halomespe- 
ter. Come Zeno Cosiìni, 
egli «aveva il vizio di so- 
gnare», da qui il sopran- 
nome: «Halomesy in 
ebraico significa sognato- 
re, «Peter» (Pietro) è pa- 
rola che in tedesco si dà 
per dileggio. «Il signor 
Spiery, scrive con argu- 
zia Elio, «del quale senti- 
vo già la padronanza, 
stava sdraiato e come al 
suo solito non sapeva di 


MOSTRE: TRIESTE 


Scuderie? Sì, ma per cavalli di razza 


A proposito della rassegna di Dalì: importare non basta, occorre progettare in proprio 


caso di Trieste) le affian- 
cano: nemmeno se si ri- 
feriscono alle illustra- 
zioni un po' perverse 
per la «Venere in pellic- 
cia» di von Sacher Maso- 
ch. 

Qual è dunque il sen- 
so di una simile mostra 
(allestita, come quella 
veneziana, dalla «Fonda- 
zione Ambrosiana per 
l'arte e la cultura» e 
ospitata a Trieste dalla 
Soprintendenza artisti- 
ca)? Non certo quello di 
rendere un luminoso, 
memorabile servigio al- 
la cultura. Piuttosto, 
quello di fare della buo- 
na «animazione» cultu- 
rale. O meglio, cultural- 
turistica. O meglio anco- 
ra, cultural-turistico- 
mercantile, visto che in 
coda all'esposizione è 
ubicato un «settore ven- 
dita» in cui le versioni- 
mini delle statue espo- 
ste (e le copie delle inci- 
sioni) vengono graziosa- 
mente offerte («tax free 
for tourists») al visitato- 
re che intenda portarsi 
a casa un ricordino co- 
stosamente Kitsch. 

Nulla toglie e nulla ag* 
giunge, una simile mo- 
stra, alla fama di Dalì, o 
alla riflessione sul Sur- 
realismo e sull'arte del 
Novecento. Elegante e 
formalmente ineccepibi- 
le, squaderna al visitato- 
re un campionario di al- 
ta bigiotteria artistica. 
E siccome lo fa in una 
cornice di notevole sug- 
gestione, fresca di eccel- 
Tente restauro e in fac- 
cia ai faraglioni di Mira- 
mare, si lascia ammira- 
re con indulgente inte- 
resse: una parentesi sin- 


prototipo di Zeno 


nessuno, non conosceva 
nessuno ed era assorto 
nella lettura di un libro 
che portava sempre con 
sé. Anche non leggendo, 
egli non avrebbe inteso 
né veduto nessuno per- 
ché aveva il vizio di so- 
gnare, e da ciò il suo no- 
me di “Halomes” o 
"Halomespeter"”». 

Più del celebrato «inet- 
to) è «Halomespeter» la 
qualifica ideale del per- 
sonaggio sveviano, la ci- 
fra della sua modernità. 
Zeno è in effetti il «so- 
gnatorey biblico, il mo- 
derno Giuseppe della Ge- 
nesi che da sognatore si 
fa interprete dei sogni 
del Faraone («baal halo- 
mot», signore dei sogni). 
Speier a sua volta si 
sdoppia: nel sognatore e 
nell'alter-ego, andando 
a identificarsi nel rivale 
di Zeno, il (non-«Halo- 
mes») Guido «Speier». 

«Povero Spier!», scrive 
sempre Elio, «adesso che 
a lui penso egli giace sot- 
toterra tranquillo. E io, 
quassù, anche tranquil- 
lo, Egli fece quello che 
poté ed è quello che fac- 
cio anch'io ora). Questa 
vecchia figura di difenso- 
re dei deboli, ci pare infi- 
ne il prototipo di una di- 
nastia di ebrei novecen- 


teschi, socialisteggianti, 


sedotti come Musatti 
dalla freudiana «Trau- 
mdeutung», eppur disin- 
cantati sognatori con gli 
occhi aperti. Più dello 
Schlemiel, più di Charlot 
che i critici sveviani han- 
no lungamente, e generi- 
camente, evocato è lui 
l'archetipo mitteleuro- 
‘peo che ricollega lo scrit- 
tore triestino ai suoi pa- 
dri lontani. 

Il suo profilo inoltre è 
di grande attualità, nei 
tempi di tramonto delle 
ideologie. «Halomespe- 
ter» era Claudio Treves, 
nella stessa misura in 
cui oggi lo sono Vittorio 
Foa o Leo Valiani. A Trie- 
ste, lo fu, in parte, Saba 
e, del tutto, Angelo Vi- 
vante. «Halomespeter» è 
l’antenato nobile che dà 
una risposta all'annosa 
questione dei rapporti di 
Svevo con l'ebraismo: 
non rimosso, come vole- 
va Debenedetti, ma da 
intendersi con la consa- 
pevolezza politica che è 
il retaggio autentico di 
Samuel-«halomespeter»- 
Spier. 


Cultura 
ARTE: MOSTRE 


Il Piccolo [_3] 


Un pittore di ottima Lega 


Tra Romagna e Toscana, la poetica del quotidiano di un grande «macchiaiolo» 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


FORLÌ — Nella mostra 
che, con il titolo «Gli an- 
ni di Piagentina», si 
poté visitare nell'autun- 
no del ‘91 a Firenze, Gal- 
leria degli Uffizi, Sala 
delle Reali Poste, figura 
eminente apparve il pit- 
tore Silvestro Lega. Il no- 
me di Piagentina era 
quello di una modesta 
zona periferica fuori Por- 
ta alla Croce, ove per un 
certo tempo si raccolse 
ro e operarono artisti di 
comuni ideali, come il 
Borrani e il Cecioni, in 
quel modo di vedere e in- 
terpretare le vicende 
umane e la natura. che, 
per comodità di defini- 
zione, suole dirsi di pit- 
tura «macchiaiola». 

In quell'occasione par- 
ve auspicabile che del 
Lega si offrisse una ras- 
segna più ampia e com- 
pleta, ciò che quest'an- 
no si è potuto realizzare, 
ricorrendo il centenario 
della morte dell'artista, 
e proprio a Modigliana, 
suo luogo di nascita. 
Questa cittadina, a una 
ventina di chilometri da 
Faenza, già sorgendo i 
primi rilievi della piana 
romagnola, appartiene 
a una «marca» che sem- 


«San Giorgio e il drago», una delle opere di Dalì 


esposte 


golare, inattesa, per pas- 
seggiatori indigeni e per 
turisti di transito, con 
in più quel tocco di ec- 
centricità lievemente 
perturbante (surreale, 
appunto) che deriva dal- 
lo sfasamento totale tra 
i suoi contenuti e il con- 
testo storico e ambienta- 
le in cui sono incastona- 
ti. 

Più che a un discorso 
su se stessa, la mostra 
intitolata a Salvador Da- 
lì si presta a una serie 
di meditazioni di diver- 
so tipo, Eccole: 

1) In una città che da 
sempre lamenta la ca- 
renza di congrui spazi 
espositivi, il recupero 
delle Scuderie è un 
evento pressoché stori- 
co. Spazio splendido, 


le Scuderie del Parco di Miramare. 


riattato con rispetto, in- 


.telligenza, buon gusto; 


spazio capiente, ottimo 
per iniziative anche di 
ampio respiro. ‘ 

Attenzione, dunque: 
non vi saranno più, a 
Trieste, alibi per non 
progettare, non allesti- 
Te, non importare. Ma 
attenzione anche a non 
paralizzare parte di que- 
sto spazio. con esposizio- 
ni permanenti di inte- 
resse circoscritto e loca- 
listico, riducendo così 
drasticamente la capien- 
za della struttura ed im- 
pedendo l'ospitalità di 
grandi rassegne. L'inten- 
to della Soprintendenza 
di trasferire alle Scude- 
rie la Galleria d'arte an- 
tica non sembra, in tal 
senso, una geniale pen- 
sata. 


bra, o sembrava, conte- 
sa fra terra di Romagna 
e Toscana. Di luoghi 
non lontani si ricordano 
nomi e figure: Marradi e 
Dino Campana, Casola 
Valsenio e Oriani. Lo 
stesso Lega pare divide- 
re i motivi della sua esi- 
stenza e della sua attivi- 
tà artistica tra Firenze e 
la piccola Modigliana. 

La mostra attuale rac- 
coglie ora da importanti 
collezioni pubbliche, în 
particolare dalla Galle- 
ria d'arte moderna di 
Palazzo Pitti, quaranta 
opere, accolte dall'ex 
chiesa di San Rocco e 
San Sebastiano, recente- 
mente restaurata. Per 
completare la visione 
d'insieme, la rassegna è 
affiancata da un secon- 

0 percorso, di carattere 
storico-documentario, 
con testimonianze della 
Modigliana.» ottocente-' 
sca e immagini fotografi- 
che di Lega con i suoi 
amici pittori. 

In «Nota breve sulla 
formazione di Silvestro 
Lega» di Carlo Sisi, che 
appare nel bel catalogo, 
stampato da Nuova Alfa 
Editoriale, si legge: «Nel- 
la quiete sospesa di un 
meriggio d'estate — quel- 
la nei dintorni di Firen- 
ze, afosa ma densa di 


2) Ben vengano Dalì 
con la sua alta bigiotte- 
ria, così come Ebla (a se- 
guire) e Rosenquist (al 
Museo Revoltella). Era- 
no anni che a Trieste 
non si vedeva una mo- 
stra, dicasi una, degna 
di tal nome. E dunque: 
bravi e grazie. Ma an- 
drà pur ripensata e in- 
vertita, un giorno, la 
tendenza a ospitare mo- 
stre bell'e fatte, offerte 
«chiavi in mano», a pre- 
scindere dal loro peso 
specifico; mostre casua- 
li, estemporanee, para- 
cadutate dai quattro 
punti cardinali e total- 
mente scollegate tra lo- 
ro, oltre che avulse ed 
estranee alla realtà cul- 
turale di Trieste e din- 
torni vari (mostre «per 
grazia ricevuta», le defi- 
nisce assai bene un ami- 
co arguto). 

Per carità (lo ripetia- 
mo a scanso di equivo- 
ci): Dalì, Ebla, Rosen- 
quist vanno benissimo. 
Ma - questo è il punto - 
non bastano. E ciò ci in- 
troduce alla terza rifles- 
sione. 

3) Trieste deve torna- 
re a fare cultura in pro- 
prio, non limitarsi a im- 
portare «animazione» 
culturale. Deve scuoter- 
si di dosso la pigrizia 
mentale, l'astenia pro- 
gettuale che l'attanaglia 
da anni, e che le impedi- 
sce di formulare, essa 
stessa, proposte perso- 
nalizzate, qualificate ed 
esportabili. Le persone, 
le strutture, gli spazi ci 
sono. Si dirà che non ci 
sono i quattrini. E' pos- 
sibilissimo, ma coprodu- 
zioni e sponsorizzazioni > 


Nelle foto, tre delle opere esposte fino al 29 
luglio a Modigliana, presso Faenza, alla mo- 
stra di Silvestro Lega, nel centenario della 


morte dell'artista romagnolo: sopra, «La vi- 
sita alla balia», un olio del 1873; a sinistra, 
un altro olio, del 1869: «I promessi sposi»; a 
destra, uno dei quadri più celebri e rappre- 
sentativi del pittore «macchiaiolo», «Il can- 
to di uno stornello» (1867), riprodotto anche 
in copertina del catalogo della rassegna, 
pubblicato da Nuova Alfa Editoriale. 


profumi e di incanti so- 
nori — tre donne in abiti 
eleganti e leggeri sono 
intente alla musica e al 
canto, e hanno gesti la 
cui lenta cadenza mani- 
festa sentimenti di inten- 
sa partecipazione al di- 
segno musicale dello 
spartito e, insieme, la se- 
rena coscienza di una vi- 
ta semplice ma conforta- 
ta dai doni del gusto e 
dalle consolazioni del- 
l’arte. 

«Secondo Diego Mar- 
telli, questa scena dipin- 
ta da Silvestro Lega nel 
1867, e universalmente 
nota come "Il canto di 
uno stornello”, costituì 
il punto culminante del- 
la carriera dell'artista 
poiché vi convivevano le 
belle qualità di contorno 
che si ammirano giusta- 
mente nei quattrocenti- 
sti padri dell’arte, e l’es- 
senza, quasi, del patri- 
monio di affetti che ri- 
scaldò in Toscana gli an- 
ni della Restaurazione». 

In «Il canto di uno 
stornello», in cui si rea- 
lizza una mirabile armo- 
nia fra le figure delle tre 
giovani donne, l'interno 
e la dolce sfumata cam- 
pagna che alita al di là 
della finestra, in un «me- 
dium» che stempera qua- 
si, nella morbidezza di 


a qualcosa pur servono. 
Di sicuro non c'è la vo- 
lontà, politica e scienti- 
fica, di mettere in can- 
tiere alcunché, di piani- 
ficare un futuro prossi- 
mo di iniziative (fatto di 
mostre non improvvisa- 
te, di ricerca paziente e 
capillare), di avviare in- 
terscambi con quelli 
che dovrebbero essere 
gli interlocutori privile- 
giati, storicamente at- 
tendibili: i centri, gran- 
di e piccoli, dell'area 
centroeuropea e danu- 
biana, da Lubiana a 
Vienna, da Graz a Buda- 
pest e a Praga. 

Da Praga, è vero, l'an- 
no prossimo arriverà, 
proprio alle Scuderie, la 
mostra su Karel Teige: 
una coproduzione ap- 
punto, nata da un preci- 
so protocollo d'intesa 
italo-ceco, che si prean- 
nuncia di estremo inte- 
resse. E tuttavia è curio- 
so (anzi, è significativo) 
che nel progetto non en- 
tri alcun operatore trie- 
stino: che esso rechi la 
firma di una società udi- 
nese, e che la ricerca 
scientifica di base sia 
stata svolta da un archi- 
tetto: di Cividale del 
Friuli. 

Trieste, nel frattem- 
po, sonnecchia. Meglio, 
dorme della grossa. Si 
sveglierà un giorno?... 

(P.S. Avviso ai respon- 
sabili della mostra di 
Dalì. Provvedano, per 
favore, a coricare in 
orizzontale «L'Esclave 
de Michelin», di cui al- 
trimenti si perde il 
Witz. Una piccola gaffe, 
per una così sciccosa e 
patinata rassegna). 

Roberto Curci 


riflessi e di lievi accen- 
sioni di luce, il momen- 
to che viene narrato, in 
questo dipinto è come 
l'indice, il segno di un 
modo d'intendere, di 
raccontare che si ritrova 
in tutta una serie di ope- 
re. Conviene accostarle, 
al di là della data di rife- 
rimento: «Primo dolo- 
re», una fanciulla ri- 
guardante un uccellino 
morto che tiene nella 
mano schiusa, piccola 
scena appena sfiorata 
da sentimentalismo, «Il 
bindolo», episodio di vi- 
ta contadina che si com- 
penetra nelle tenere sfu- 
mature della campagna, 
«La passeggiata in giar- 
dino», «Una visita», 
«Monte alle Croci», «I 
promessi sposi», le tavo- 
lette che compongono il 
cosiddetto cofanetto 
Tommasi, «La lezione», 
scene (a cui si vorrebbe 
accostare anche «La visi-* 
ta in villa» che qui non 
compare ed era visibile 
a Firenze) che sono 
espressione di un inten- 
dimento ppoGuico ‘preva- 
lente nel fare pittorico 
del Lega: come un con- 
templare assorto ma 
non esclusivo della sce- 
na quotidiana, in una 
stagione e in ore in cui 
la luce si attenua, in un 


rintoccare di momenti 
forse non sereni ma nep- 
pure dolenti. Appena 
sfiorati, qua e là, da un 
velo quasi invisibile di 
malinconia, com'è di 
tanti momenti dell'esi- 
stenza. 

In questa sobria, tal- 
volta ineffabile cadenza 
narrativa, il Lega, a cui 
forse si può accostare 
Odoardo Borrani, rima- 
ne pressoché unico e se 

ualche accostamento si 

ovesse tentare (ma per 
puro incontro d'immagi- 
ne) si potrebbe risalire a 
opere di certi pittori 
olandesi, quali un Ver- 
meer e il De Hooch mi- 
gliore, ove il tempo ral- 
lenta i suoi battiti. 

Ma altrimenti Lega ri- 
vela accensioni diverse 
e addensamenti di colo- 
re, rapidamente definen- 
dosi paesaggi in cui è as- 
sente la figura umana, 
quali «Paese» o «Pagliai 
al sole», che sono dell'ul- 
tima sua produzione ed 
entrano in una fase di- 
versa, più concitata e in- 
quieta. 

E curioso che una pit- 
tura come quella del Le- 
ga trovasse anche criti- 
che oggi quasi incom- 
prensibili. Carlo Lorenzi- 
ni, l'autore di «Pinoc- 
chio», in un polemico ar- 


ticolo su «L'Italia artisti- 
ca» dedicato all'Esposi- 
zione secondaria dell'Ac- 
cademia, ironicamente 
scrisse, a proposito di ar- 
tisti che raffiguravano 
temi campestri: «Il proli- 
fico signor Lega, bene- 
‘merito dipintore degli or- 
tolani dei contorni fio- 
rentini». Anche l'arguto 
Lorenzini coltivava im- 
perdonabili incompren- 
sioni. 

La mostra di Modiglia- 
na, che si può visitare fi- 
no al 29 luglio, è curata 
da Giuliano Matteucci e 
Carlo Sisi. Il catalogo 
presenta anche un pene- 
trante e risentito saggio 
di Andrea Emiliani: 
«Dalla parte della Roma- 
gna, verso i monti». 

Come si ricorda nella 
biografia, Lega si ritras- 
se una sola volta, verso i 
trentacinque anni. 
Un'immagine che colpì 
Telemaco Signorini, po- 
co più che adolescente. 
«A onta della sua aria 
burbera e aristocratica — 
scrisse Signorini — Lega 
era simpaticissimo, con 
quel suo personale agile 
e sottile, sempre vestito 
con molta eleganza e di- 
stinta disinvoltura». E 

uanto all'autoritratto, 
molto bello, e definito 
con rapida pennellata. 


NARRATIVA: MARZORATI 


Ritorno a Zagabria 


Una breccia nella memoria dell’ Olocausto 


Recensione di 


si degli eventi, ma è anche, per Felix, 


Paolo Rumiz 


Dopo cinquant'anni, un ebreo zagabre- 
se - Felix Glavan, scienziato di fama 
internazionale - torna per un giorno 
nella «sua» città. Ne è fuggito precipi- 
tosamente da bambino, con tutta la 
sua famiglia, nel giugno del ‘41. In 
quei giorni, in anticipo sulla «soluzio- 
ne finale» decisa in Germania, il regi 
me filonazista degli Ustascia dava ini- 
zio allo sterminio degli ebrei. Unico su- 
perstite della famiglia, e oggi cittadino 
austriaco, Glavan torna perché il neo- 
indipendente Stato croato vuole resti- 
tuirgli le proprietà confiscate. Rag- 
giunta così Zagabria, più per curiosità 
che per altro, il protagonista resta pe- 
rò deciso a non farsi travolgere dai ri- 
cordi dolcissimi dell'infanzia e della 
sua vecchia casa in Stari Grad. Anche 
perché, per rimuoverlì, ha speso una 


vita intera. 


Qualcuno, però, fa breccia nella sua 
memoria blindata. E' Stjepan Radic, 
un giovane, ardente funzionario del 
nuovo governo croato, la cui madre ha 
conosciuto, cinquant'anni prima, la fa- 
miglia Glavan. Radic è cresciuto nel 
mito di questa famiglia ebrea bene- 
stante, colta e priva di superbia di clas- 
se. Vuole incontrare Glavan per salda- 
re un debito non solo di giustizia, ma 
anche di amicizia familiare. Così, tra i 
due si intavola, nello spazio di mezza 
giornata appena, un dialogo sottile, 
elicato. E' tutto in questo 
piccolo, prezioso nucleo il libro di Ser- 
gio Marzorati «Ritorno a Zagabria» 
(Sellerio editore, pagg. 102, lire 12 
mila), una delle cose migliori mai 
scritte sul tema della memoria del- 


profondo, 


l'Olocausto. 


Glavan è il passato, è l'ammonimen- 
to, il pessimismo della ragione. Radic 
è il presente, la voglia di ricominciare, 
l'ottimismo della volontà. Il primo 
«storicizza», trasferisce sul piano filo- 
sofico il suo dramma personale, quel 
dramma che per anni è pesato come 
un macigno sulla sua vita: prima l'uni- 
ca donna della sua vita che lo abban- 
dona, poi la madre che impazzisce, ve- 
de nazisti anche tra gli ebrei. Questo è 
un modo per «avvertire» il giovane 

\e in presenza di un ripeter- 


amico, anc 


l'unica forma di difesa. Stjepan tenta 


invece di invertire, con testarda dol- 


ne dell' 


rica a qui 


tà, perché 


cezza, questo meccanismo di rimozio- 
interlocutore, tirandolo conti- 
nuamente dal piano della memoria sto- 
lello del ricordo individuale. 
Finirà con un compromesso. Glavan 
rifiuterà la restituzione delle proprie- 


ella restituzione materia- 


le non gli farà riavere la famiglia, il 
suo calore, gli anni giovanili. Ma alla 
fine si abbandonerà, sia pure guardin- 
go, alla dolcezza di Stjepan e al fascino 
mitteleuropeo della sua città. Una Za- 
gabria che sembra uscita da mezzo se- 
colo di ibernazione, straordinariamen- 
te simile a se stessa, anche nel suo pe- 
ricoloso illusionismo. Perché, come 
nel ‘41, neanche oggi il pericolo si ve- 
de. Anche oggi la città è tutta «un som- 
movimento di vita, un'animazione 
quasi assordante» nel suo cerchio di 
colline, «come non ci fossero i morti, i 
raid aerei, le linee nemiche a una qua- 
rantina di chilometri». 

* Glavan sa che tra quella gente che 
cammina per strada vi sono i figli di 
coloro che torturarono e uccisero sua 
zia Elena, incapace di nuocere a un 
lombrico. E che i suoi concittadini so- 
no fi stessi che hanno percosso e ucci- 
so lo zio Moses. Sa che può perdonare 
ma non dimenticare che il mostro è 
sempre in agguato. D'accordo, obbiet- 
ta Radic, ma il discorso vale per tut- 
t'Europa, non solo per Zagabria. Vale 
soprattutto per l'Austria, che pure è di- 
ventata la sua nuova patria adottiva. 
Felix capitola, lentamente apre le por- 
te al ricordo, che si fa strada col profu- 
mo di un tacchino alla focaccia, col 
verde intenso delle colline, lo scampa- 
nellare del tram, il silenzio della città 


vecchia e un vecchio usciere sordo, al- 


la Joseph Roth. 

Il segno della tacita intesa segreta 
tra i due è - da parte di Glavan - l'istin- 
tivo abbandono della lingua adottiva, 
il tedesco, nella fase finale del dialogo, 
per una resa a quella materna, il croa- 
to. Ed è - da parte di Radic - il sorriso 
di chi, nonostante il rifiuto dell’interlo- 
cutore, si comporta come se lo scopo 
sia stato raggiunto. Per il solo fatto di 
aver ottenuto un elo. 
senso al suo invito di un felice ritorno 
a Zagabria. 


ente silenzio-as- 


[a_i Il Piccolo 


Interni 
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LA MAGISTRATURA ELVETICA DÀ L’O.K. ALLA ROGATORIA: IL POOL DI MANI PULITE POTRA’ ANALIZZARE I CONTI | MILANO 


Fininvest, caccia ai fondi neri 


Il tribunale di Losanna ha autorizzato la trasmissione della documentazione ai colleghi italiani - Presentata una memoria difensiva 


GIORNATA DI FUOCO AL CSM 
Interrogati per 4 ore 

i più alti magistrati 

del distretto calabrese 


ROMA — Giornata particolarmente intensa, quel- 

la di ieri, per la prima commissione referente del 

Consiglio superiore della magistratura impegnata 

in una serie di audizioni, per chiarire le posizioni 

dei magistrati coinvolti in due delle RO più 
i 


complesse all'esame dell'organismo 


Palazzo dè 


Marescialli. Alle 10 la commissione ha iniziato ad 
ascoltare le dichiarazioni del procuratore capo del- 
la repubblica di Reggio Calabria, Giuliano Gaeta, e 
del procuratore ISSO presso la corte d' appello 


del distretto cal. 


rese, Guido Neri, due dei cinque 


strati di Reggio Calabria nei confronti dei 


snai 
quali, una decina di 


iorni fa, è stata avviata la 


procedura per il trasferimento d'ufficio per pre- 
sunte incompatibilità ambientali. Gli altri tre giu- 
dici, il presidente di sezione della corte d'assise 
Giacomo Foti, il presidente di sezione del tribuna- 
le Pasquale Ippolito e l'avvocato generale di Reg- 
io, Giovanni Montera, sono stati convocati a Pa- 
‘azzo dè Marescialli per oggi. Le indagini riguarda- 
no accuse reciproche che 1 magistrati si sarebbero 
scambiati a proposito dei rapporti intercorsi con 
persone definite «discutibili» e che gravitavano 
nell'orbita delle cosche mafiose della zona. 
Gli accertamenti hanno preso il via dalle dichia- 
razioni fatte dal notaio Pietro Marrapodi, in carce- 


Te per associazione mafiosa, e 


‘agli elementi 


emersi nel corso di un confronto avuto dallo stes- 
so notaio con il pentito della ‘ndrangheta Giaco- 


mo Lauro. 


Guido Neri e Giuliano Gaeta si sono difesi stre- 
nuamente dalle contestazioni della prima commis- 
sione attaccando il loro principale accusatore, il 
notaio Marrapodi, Il procuratore generale di Dora 
gio, tra l'altro, ha ricordato che fin dal luglio del 
scorso anno egli ha presentato una querela nei 
confronti del professionista e di ignoti per le vi- 
cende che lo vedono coinvolto. Il massimo rappre- 
sentante della pubblica accusa nel distretto cala- 


brese, ha respinto con sde 
da alcuni «pentiti» della ‘n 


o l'ipotesi ventilata 
‘angheta, secondo la 


quale egli avrebbe avuto frequenti contatti con 


Rocco Musolino, indicato da 


versi collaboratori 


di giustizia come il boss della cosca di S.Stefano di 
Aspromonte. Secondo il procuratore della Repub- 
blica di Reggio, Giuliano Gaeta, Marrapodi avreb- 
be coinvolto lui ed altri magistrati «per tentare di 
intorbidire le Ace e uscire dai suoi guai». Ai gior- 


nalisti ha detto 


aver risposto alle domande dei 


consiglieri della prima commissione, negando tut- 
te le accuse che gli sono state addebitate. «Ho 
chiesto in particolare - ha aggiunto Neri - che, a 
sostegno di quanto affermo, si facciano specifici 
accertamenti bancari sulla mia situazione patri- 


moniale». 


Attraverso queste indagini, Neri è certo di poter 
dimostrare l'infondatezza del sospetti che gli sono 
stati indirizzati da alcuni «pentiti» e dallo stesso 
Marrapodi secondo i quali egli avrebbe beneficia- 
to di somme di danaro e-di prestiti agevolati gra- 


zie all'intercessione dei boss delle cosche 


‘ella 


‘ndrangheta calabrese. Neri ha anche consegnato 
al presidente della prima commissione , Giuseppe 
Gennaro, documenti che comproverebbero la pro- 
‘pria assoluta estraneità alle vicende. 


GINEVRA —. Docu- 
menti sequestrati in 
Svizzera nel dicembre 
scorso nell'ambito di 
un'inchiesta dei giudici 
di «Mani pulite» potran- 
no essere trasmessi alla 
magistratura italiana. Il 
tribunale federale di Lo- 
sanna (massima istanza 
della magistratura elveti- 
ca) ha infatti respinto — 
come informa l'agenzia 
«Ats) — cinque ricorsi di 
società della Fininvest, 
presentati dai legali del 
gruppo italiano. 

Il tribunale federale 
aveva già respinto il me- 
se scorso uno dei ricorsi 
contro la richiesta di as- 
sistenza giudiziaria sul 
caso di sospetti fondi ne- 
ri relativi a titolari di 
conti in banche del Can- 
ton Ticino. Quest'ultimo 
si riferiva in particolare 
al caso del trasferimento 
di Gianluigi Lentini, ex 
calciatore del Torino, al 
Milan nel 1992 (sospetto 
di un finanziamento oc- 
culto di circa dieci mi- 
liardi di lire). 

«Per quanto riguarda i 


I giudici svizzeri avevano già respinto il mese scorso 


uno dei ricorsi: in particolare quello riguardante 


il trasferimento di Gianluigi Lentini, ex calciatore 


del Torino, acquistato nel 1992 dal Milan 


nuovi ricorsi respinti - 
rileva l'Ats — si tratta di 
un'inchiesta destinata a 
determinare se le socie- 
tà implicate o alcune di 
esse, abbiano disposto di 
capitali non contabilizza- 
ti. Fondi che avrebbero 
potuto essere impiegati 
per finanziare partiti po- 
litici o per corruzione di 
funzionari. I documenti 
erano stati sequestrati il 
5 dicembre 1994 dopo 
perquisizioni effettuate 
dalla polizia elvetica in 
una società di servizi ed 
in una banca del Tici- 
no». 

«Finalmente una buo- 
na notizia». Il procurato- 


re aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio ha commen- 
tato così la decisione del 
tribunale federale di Lo- 
sanna di accogliere la ri- 
chiesta di rogatoria della 
magistratura milanese 
sui conti riguardanti so- 
cietà del gruppo Finin- 


‘ vest. Ma per ricevere le 


carte tanto attese gli in- 
quirenti milanesi do- 
vranno aspettare anco- 
ra. Teoricamente è possi- 
bile una impugnazione 
dell’ ordine di trasmis- 
sione dei documenti, ma 
si tratterà di una iniziati- 
va che dovrebbe soltan- 
to dilatare di qualche 
mese i tempi per riceve- 
re le carte. 


I documenti in questio- 
ne riguardano tre proce- 
dimenti penali: il nume- 
ro 12731 del ‘94, il 2601 
dello stesso anno e l' 
86551 del ‘92. Indagati 
nel primo Silvio Berlu- 
sconi ed altri, nel secon- 
do Adriano Galliani più 
altri e nel terzo Fedele 
Confalonieri e altri. 

Secondo quanto affer- 
ma il pubblico ministero 
Francesco Greco, che se- 
gue la vicenda passo do- 
po passo, dovrebbero 
passare. ancora alcuni 
mesi prima che la que- 
stione vada in porto con 
l’ arrivo dei documenti 
sequestrati il 5 dicembre 
scorso. 


L' opposizione all’ in- 
vio immediato potrebbe 
nascere dal fatto che al- 
cuni documenti potreb- 
bero essere ‘attinenti ai 

rocedimenti avviati dal- 
‘a procura milanese e al- 
tri no. Sono queste co- 
munque soltanto alcune 
delle circa 500 rogatorie 
che la Procura di Milano 
ha avviato nell' ambito 
dell’ inchiesta «mani pu- 
lite» con diversi Paesi 
stranieri (Svizzera, Lus- 
semburgo, Stati Uniti, 
Austria, Babomes pecil 

Gli inquirenti del capo- 
luogo lombardo, però, 
non sono ancora riusciti 
ad ottenere, per il ripe- 
tersi di opposizioni da 
varie parti, le documen- 
tazioni riguardanti i con- 
ti sui quali operò Mauri- 
zio Prada, uno dei primi 
indagati nell’ inchiesta 
sulle tangenti. Col Lus- 
semburgo poi non si è 
mai nemmeno avuto ri- 
sposta alle varie richie- 
ste. Considerando tutto 
questo il segnale arriva- 
to ieri dalla Svizzera vie- 
ne considerato positivo 
dagli inquirenti. 


_. 


Silvio Berlusconi 


LE ACCUSE DELLE ISPETTRICI CHE IL MINISTRO BIONDI AVEVA INVIATO A MILANO 


«Non è stato il Pool a intimidirci» 


In un memoriale di quattordici pagine la «verità» sull’ispezione che sarebbe stata teleguidata 


ROMA — Pressioni? Eb- 
bene sì, ne abbiamo rice- 
vute: ma non dal ‘pool’, 
da «altre sedi». Evelina 
Canale, ispettore del mi- 
nistero della Giustizia, 
«dimessa» dal ministro 
Mancuso, rilancia, dopo 
le accuse subite. 

Di fronte al procurato- 
re generale presso la Cor- 
te di Cassazione, Suraci, 
respinge il giudizio del 
Guardasigilli che le è co- 


stato l'incarico al mini- 


stero (ora è in attesa di 
nuova assegnazione). E 
fornisce tutt'altra rico- 
struzione  dell'ispezione 
inviata dall'ex ministro 
Biondi ad Antonio Di Pie- 
tro e colleghi. Le «intimi- 
dazioniy arrivarono. 
Non dalla procura mila- 
nese, bensì, appunto, da 
altre sedi. Elegantemen- 


Evelina Canale 
e Marina Moleti 
respingono 


le accuse 


te glissa su quali. Ma 
non c'è dubbio che l’ac- 
cusa viene rispedita al 
mittente: direttamente 
in via Arenula.E' il colpo 
di scena. Destinato a 
riattivare le polemiche 
sulla guerra fra il ‘pool’ 
e il Guardasigilli. Per la 
prima volta uno degli 
«007 di Biondi» racconta 
come andò la trasferta a 
Milano, quella che dove- 


va verificare l'operato 
dei magistrati di Mani 
Pulite e ne certificò la 
completa regolarità. Un 
risultato che convinse 
nè Biondi, nè il suo suc- 
cessore Mancuso, Pro- 
prio quest'ultimo, al Se- 
nato, parlò apertamente 
di «condizionamento del- 
la libertà psicologica e 
funzionale» subito dai 
magistrati di via Arenù- 
la, generando la reazio- 
ne degli ispettori e la 
conseguente «punizio- 
ne»: la restituzione ai 
ruoli della magistratura 
della Canale e della colle- 
ga Marina Moleti. 

Ma la verità sarebbe 
un’altra. In un memoria- 
le: di 14 pagine, conse- 
gnate ieri al procuratore 
generale e al Csm, Eveli- 
na Canale punta il dito 
contro il Gabinetto 


Lareplica 
| immediata — 
dell’ex ministro 
—f%. 


dell'ex Guardasigilli. E 
fornisce elementi a soste- 
gno ‘di un'accusa pesan- 
tissima. Quella ispezio- 
ne venne accompagnata 
da direttive precise sul 
come condurre le indagi- 
ni e sulle conclusioni a 
cui giungere». «Nè io nè 
la mia collega rispetto a 
queste pressioni siamo 
state accomodanti - sot- 
tolinea però - abbiamo 


svolto il nostro lavoro 
guardando solo alla leg- 
ge e ai fatti, dai quali è 
emersa l'infondatezza 
delle accuse rivolte al po- 
ol. Per questo siamo sta- 
te, giudicate scomode e 
ci hanno dimesse». 

Dunque Biondi chiese 
ai suoi ispettori la testa 
di Di Pietro? Evelina Ga- 
nale evita le polemiche. 
Ma da indiscrezioni tra- 
pela che le sue accuse 
non riguarderebbero 
l'ex ministro ma il suo 
capo di Gabinetto. Imme- 
diata, ad ogni buon con- 
to, la smentita di Biondi: 
«Le dichiarazioni della 
dottoressa Canale, se ef- 
fettivamente rese e se ri- 
ferite alla mia persona, 
sono allucinanti, false e 
calunniose». Biondi pre- 
annuncia querele per 
chi diffonderà tali men- 
zogne. 


DOPO IL MONITO DEL PRESIDENTE SCALFARO SULLA «GIUSTIZIA SPETTACOLO» E SULLE MANETTE FACILI 


| magistrati annunciano: collaboreremo 


Il‘ mondo politico si dimostra un po’ freddo - Solo la Lega annuncia il proprio voto contrario 0, almeno, l’astensione 


ROMA — La procura di . 
Torino respinge le criti- 
che di Scalfaro sulla 
«giustizia spettacolo». 
Ma i giudici di Palermo 
gli dicono grazie per 
aver riconosciuto legitti- 
mo il documento che in- 
vocava una modifica al- 
la nuova norma sulla cu- 
stodia cautelare. Il pm 
di Brescia, Salamone, e 
il procuratore della Re- 
pubblica di Firenze, Pier- 
luigi Vigna, si dicono 
d'accordo con le sue ri- 
flessioni. 

All'indomani del moni- 
to del Capo dello Stato 
sulle manette che scatta- 
no troppo in fretta fra i 
magistrati non serpeggia 
frustrazione e delusione, 
ma speranza. Il presiden- 
te dell'Associazione na- 
zionale magistrati an- 
nuncia: collaboreremo. 
Alla Commissione giusti- 
zia verranno inviate al- 
cune proposte, ma «con 
grande pacatezza e sere- 
nità» sottolinea il presi- 
dente dell'Anm, Nino 
Abate. E in un'intervista 
al Tg5 ne anticipa alcu- 
ne. 

Prima fra tutte quella 
sul contestatissimo arti- 
colo 316 bis: la licenza 
di mentire al pubblico 
ministero che i magistra- 
ti ritengono pericolosissi- 
ma. I suggerimenti ri- 
guarderanno una miglio- 
te formulazione di 
quell'articolo. Ma ci sa- 
Tanno proposte anche 
sulle acquisizioni delle 
prove da parte dei difen- 
sori, e sulle norme che 
impediscono al pm di in- 
terrogare un imputato 
immediatamente dopo 
un fermo. 


Fabio Salamone 


I magistrati, dunque, 
si allineano con la posi- 
zione di Scalfaro. Il mon- 
do politico l'accoglie con 
freddezza. 

Le mille cautele usate 
dal presidente-magistra- 
to per non essere stru- 
mentalizzato hanno rag- 
giunto il segno. E c'è chi, 
come Maceratini (An) gli 
rimprovera una «voca- 
zione sibillina». 

Alla vigilia del voto fi- 
nale, che potrebbe porta- 
re alla approvazione in 
commissione Giustizia 
riunita in sede deliberan- 
te della nuova norma 
sulle «manette difficili», 


il dibattito politico racco- 
glie un'unica reazione 
operativa. Quella della 
Lega Nord, contraria al 
provvedimento, che an- 
nuncia il proprio voto 
contrario 0, almeno, 
l'astensione. O voteran- 
no no o usciranno 
dall'aula hanno assicura- 
to ieri il capogruppo al 
Senato Francesco Tabla- 
dini e i senatori Marco 
Preioni e Matteo Brigan- 
dì, membri della com- 
missione, definendo la 
norma «un vero paterac- 
chio». Opinioni che sem- 
brano però relegate al 
partito di Bossi. Anche 
da sinistra arrivano solo 
rassicurazioni verbali 
all'allarme lanciato dai 
giudici. Pietro Folena 
del pds dichiara infonda- 
te le preoccupazioni dei 
magistrati. E apre con- 
temporaneamente un 
nuovo fronte di scontro 
con una dichiarazione 
«il documento dei pm - 
dice - apre sul problema 
di una netta distinzione 
di funzioni tra pm e giu- 
dici come condizione di 
un corretto funziona- 
mento del processo, di 
‘una dialettica fra tre par- 
ti distinte -(accusa, dife- 
sa, giudici)». Dunque si 
ritorna a parlare di sepa- 
razione delle carriere? 
Immediata la reazione 
del segretario dell'Anm, 
Edoardo Bruti Liberati: 
«il problema dell'assetto 
istituzionale del pm non 
può essere affrontato 
sull'onda delle polemi- 
che contingenti». E anco- 
ra: «le ragioni permango- 
no fin quando dovremo 
confrontarci con gli at- 
tuali livelli di illegalità 
pubblica e privata». 

v. pic. 


TRIESTE — «Le pole- 
miche non giovano ad 
avere una linea di coor- 
dinamento precisa, e 
c'è una strumentale ten- 
denza a rimettere sem- 
pre tutto in discussio- 
ne: questo non avvicina 
all'obiettivo di colpire 
Cosa Nostra come orga- 
nizzazione». Il procura- 
tore capo di Palermo, 
Giancarlo Caselli, è tor- 
nato ieri a mettere in 
guardia dalle polemiche 
e soprattutto a difende- 
re il ruolo dei pentiti 
nella lotta alla mafia. 

Gaselli ha parlato a 
Trieste dove è interve- 
nuto alla presentazione 
, nel capoluogo giulia- 
no, di «Libera» la neoco- 
stituita associazione 
che punta a raccogliere 
le iniziative contro la 
mafia. All'incontro, che 
si è svolto nella sala di 
via del Collegio, accan- 
to alla chiesa di Santa 
Maria Maggiore, hanno 
preso parte anche don 
Luigi Ciotti, animatore 
a Torino del Gruppo 
Abele (uno dei maggiori 
centri di recupero di 
tossicodipendenti), don 
Mario Vatta della comu- 


nità triestina di San 
Martino al Campo, e il 
giornalista Paolo Ru- 
miz. 

A tre anni dalle stragi 
di Capaci e via D'Ame- 
lio, ha sottolineato Ca- 
selli nel suo intervento, 
il bilancio della lotta al- 
la mafia si può dire sod- 
disfacente, ma Cosa No- 
stra «è ancora un'orga- 
nizzazione molto poten- 
te per sconfiggere la 
quale è necessario arri- 
vare al cuore dell'orga- 
nizzazione stessa: per 
questo sono importanti 
i pentiti, “strumenti 
delicatissimi”, e per 
questo è importante di- 
fendere l'articolo 41 bis 
sulla legge per la cerca- 
razione». In tre anni, ha 
detto Caselli, «si è riu- 


«Le polemiche 


IL PROCURATORE CAPO DI PALERMO IERI A TRIESTE 


Caselli difende i pentiti: 
non servono» 


Il giudice 
(nella foto): 
«Così si batte 
Cosa nostra» 


sciti a mettere sotto 
processo buona parte 
dei responsabili delle 
stragi di Capaci e via 
D'Amelio, e a ricostrui- 
re nei particolari quegli 
attentati: un risultato 
fino a non molto tempo 
fa impensabile». Ma cat- 
turare i boss, ha detto 
ancora il giudice che ha 
fatto arrestare Riina, «è 
importantissimo ma 
non sufficiente». Sono 
diverse, ha spiegato Ca- 
selli, le difficoltà ogget- 
tive nella lotta alla ma- 
fia, e tra queste una del- 
le più difficili da supera- 
re «è l'omertà, la resi- 
stenza della gente a col- 
laborare». Di qui l'im- 
portanza di iniziative 
come «Libera», che pro- 
pone tra l'altro una leg- 


| suo accorato intervento 


ge per destinare i beni 
sequestrati ai mafiosi e 
ai corrotti ad uso socia- 
le. Allo scopo l'associa- 
zione sta raccogliendo 
un milione di firme in 
tutta Italia. 

Della necessità di 
«uscire dal proprio re- 
cinto» per ritrovare i va- 
lori perduti della «gene- 
rosità, della solidarietà 
e senso della responsa- 
bilità» ha parlato nel 


don Luigi Ciotti, che ha 
puntato l'indice contro 
l'attuale tendenza, ri- 
scontrabile a tutti i live- 
li, «di occultare i per- 
ché», in un epoca in cui 
manca «una politica del- 
l'attenzione». Necessa- 
rio più che mai, ha ri- 
cordato don Ciotti, che 
la gente «occupi il pro- 
prio territorio perché la 
dignità non venga me- 
no» e per sottrarre quel 
territorio al controllo 
dei mafiosi della mala- 
vita. Un richiamo alla 
coerenza, quello di don 
Ciotti anche perché, co- 
‘me ha notato Paolo Ru- 
miz, «spesso la mafia è 
più coerente dello Sta- 
to. 


Pi. Spi. 


Alfredo Biondi 


Catelani chiede 
la pensione 
Sarà sospesa 
ogni procedura 


MILANO — Alla fine ha 
dato «forfait»: Giulio Ca- 
telani, 70 anni, procura- 
tore generale di Milano, 
al centro da mesi di con- 
tinue polemiche, ha deci- 
so di andare in pensione. 
La richiesta di Catelani è 
giunta ieri mattina a Ro- 
ma, a Palazzo dei Mare- 
scialli, sede del Consi- 
glio Superiore della Ma- 
gistratura. Il magistrato, 
di origine toscana e acce- 
so tifoso della Fiorenti- 
na, in precedenza aveva 
chiesto di restare in ser- 
vizio fino al compimen- 
to del 72.mo anno di età: 
tale facoltà è prevista da 
un'apposita legge che 
permette appunto ai «to- 
gati» di prolungare la lo- 
ro carriera oltre i settan- 
ta anni. 

Catelani dunque ci ha 
ripensato. Ieri la richie- 
sta di pensionamento è 
arrivata tra le mani di 
Sergio Lari, presidente 
della seconda commissio- 
ne referente dell'organo 
di autogoverno dei giudi- 
ci. Dopo il breve iter pre- 
visto per le richieste «di 
messa in quiescenza», la 
documentazione inviata 
da Catelani sarà portata 
all'esame dell'assemblea 
plenaria di Palazzo dei 
Marescialli. 

Il procuratore genera- 
le milanese, nei giorni 
scorsi, era stato ascolta- 
to dalla prima commis- 
sione del Csm, nell'ambi- 
to dell'indagine prelimi- 
nare avviata nei: suoi 
confronti per una pre- 
sunta incompatibilità 
ambientale che avrebbe 
potuto portare al trasfe- 
rimento d'ufficio. 

Probabilmente, pro- 
prio per evitare il trasfe- 
rimento «forzato», Cate- 
lani anticipa i tempi. La 
sua richiesta di pensio- 
namento infatti qualora 
fosse accolta, determine- 
tà la sospensione della 
procedura avviata in ba- 
se, all'art. 2 della legge 
sulle guarentigie dei giu- 

CI. 

In particolare al proci 
ratore Catelani era stata 
contestata la mancata 
consegna, agli ispettori 
inviati a Milano dall'ex 
ministro della giustizia 
Alfredo Biondi, delle con- 
trodeduzioni del procu- 
ratore capo Borrelli sull’ 
esposto presentato da 
Berlusconi per le perqui- 
sizioni alla Publitalia. 

Enrico Rossi 


REFERENDUM A TERRASINI 
Gli abitanti della cittadina 
confermano Mele sindaco 
Tra 90 giorni altre elezioni 


I complimenti 
del sindaco 
di Palermo 
Leoluca Orlando 


PALERMO —. L'Ufficio 
elettorale del Comune di 
Terrasini ha reso noti i 
risultati del referendum 
sulla rimozione del sin- 
daco che hanno confer- 
mato Manlio Mele (Rete) 
alla guida dell'ammini- 
strazione del paese con 
una percentuale di voti 
di circa il 54 per cento. 
Hanno votato 6402 citta- 
dini su 9.081 elettori (il 
70,54 per cento). Alla do- 
manda «Intendete con- 
fermare l'attuale 
sindaco?» I «sì» sono sta- 
ti 3.430, i «no» 2.868. So- 
no state 104 le schede 
bianche o nulle. 

I festeggiamenti per la 
riconferma di Mele sono 
durati fino alle due della 
notte davanti al Munici- 
pio di Terrasini. A fare i 
complimento al sindaco 
è andato , dopo la mezza- 
notte, anche il sindaco 
di Palermo Leoluca Or- 
lando. Il presidente del 
consiglio. comunale (19 
consiglieri su 20 aveva- 
no deliberato il referen- 
dum), Giuseppe Palazzo- 
lo, in un comunicato di- 
ce di «rispettare la volon- 
tà popolare ma di essere 
consapevole dei gravissi- 
mi problemi di Terrasini 
che si moltiplicheranno 
in attesa che una nuova 
classe dirigente, demo- 
cratica e rinnovatrice, 


unta Me- 
le», «La martellante cam- 
pagna di disinformazio- 
ne — aggiunge — basata 
sulla denigrazione e la 


sostituisca la 


mistificazione operata 
da Mele e dalla sua giun- 
ta ha avvelenato le co- 
scienze e turbato la libe- 
ra IDE del voto, 
mascherando quello che 
era un civile confronto 
referendario con una vol- 
gare mistificazione della 
verità e della realtà». 

Il consiglio comunale 
sarà dichiarato decaduto 
dal presidente della Re- 
gione entro quindici gior- 
ni dalla data del referen- 
dum. Ed entro 90 giorni 
gli elettori di Terrasini 
saranno chiamati ad 
eleggere i venti nuovi 
consiglieri. In una nota 
il coordinamento cittadi- 
no della Rete dice che «i 
cittadini di ‘Terrasini 
hanno dato prova di 
grande maturità e deter- 
minatezza nel riconfer- 
mare la fiducia al pro- 
prio sindaco resistendo 
alle pressioni e alle inti- 
midazioni». «La vittoria 
di Mele — prosegue la no- 
ta — è inoltre un monito 
per tutti quei consigli co- 
Imunali che attraverso la 
menzogna e la malafede 
tentano di screditare i 
sindaci voluti e sostenu- 
ti dai cittadini». 


Martedì 20 giugno 1995 


ROMA — Tutti ai nastri di partenza. I 
consigli di mamma e papà. Le astuzie 
del fratello maggiore «che c'è già passa- 
to», le «dritte» dell'amico in fatto di bi- 
gliettini top secret da lasciar scivolare 
fiel dizionario di italiano, il toto-titoli 
fino a un minuto prima dell'ingresso in 
aula: gli ingredienti sono gli stessi, gli 
esami fanno sempre paura. Tanto più 
se si tratta di maturità. Domani matti- 
na, alle 8, la prima prova: italiano 
scritto. Al fatidico appuntamento, fon- 
te di stress e di insonnie da placare a 
colpi di valeriana e camomille, si pre- 
senterà un piccolo esercito di candida- 
ti: 542.308. È 
I maturandi alle prese con gli esami 
di quest'anno sono un po' meno rispet- 
to a quelli della precedente tornata 
(551.060), con un decremento percen- 
tuale dell’1,59. La parte del leone la re- 
citano gli istututi di istruzione tecnica 
(maturità tecnica aeronautica, tecnica 
commerciale, tecnica e agraria, tecnica 
e industriale, tecnica femminile, tecni- 
ca nautica, tecnica per geometri, tecni- 
ca periti aziendali, tecnica turistica) 
che all'appello presenteranno ben 
234.924 candidati, il 43% del totale. Se- 
e la sempreverde istruzione classica 
‘classici, magistrali, scientifici, Fori - 
stici) con 170.885 studenti (il 31,5%)... 
L'istruzione professionale vedrà sfi- 
lare 84.076 candidati, quella sperimen- 
tale 36.077, la artistica (maturità arti- 
stica e maturità di arte applicata) 
16.346. 


MODENA 
Poliziotto 
«beccato» 
aintascare 
mazzette 


MODENA — Lo hanno 
arrestato i suoi stessi col- 
leghi. «Giovanni seguici 


GINECOLOGO IN CARCERE 


Come sono tipartiti i ragazzi di cui 
verrà testata l'avvenuta «maturazio- 
ne»? 418.381 sono candidati interni 
statali (-0,28% rispetto al '93-'94), 
53.854 ‘sono esterni statali (-1,40%), 
70.078 sono non statali (-8,87%). Il 
maggior numero di maturandi esterni 
e non statali (vale a dire privatisti e 
studenti di scuole private) compare 
all'esame di orientamento tecnico 
(52.557), seguono i 41.974 che soster- 
ranno la maturità classica, i 19.712 di 
quella professionale, i 7.070 della speri- 
mentale e i 2.614 della artistica. Ester- 
ni e non statali, quest'anno, sono quasi 
il 25% dei maturandi classici, seguiti 
dal 24% dei professionali, da più del 
22% dei tecnici, dal 20% degli speri- 
mentali e da oltre il 15% degli artistici. 

2724 le commissioni preposte per 
l'ordinamento classico, 3.580 quelle 
Ro l'istruzione tecnica, 1,310 per 1 pro- 

‘essionali, 282 per il settore artistico. 

Dopo il tema di italiano, la seconda 
prova scritta. Latino per il classico, ma- 
tematica per scientifico e magistrali, 
seconda lingua straniera per gli istituti 
linguistici, ragioneria per i tecnico- 
commerciali con indirizzo amministra- 
tivo, impianti chimici e disegno per i 


tecnico-industriali e via dicendo. Tutto 
è, dunque pronto per «l'esame degli 
esami», secondo un copione che si ripe- 
te uguale a se stesso da quasi trent'an- 
ni, sulla falsariga della polverosa legge 
15 febbraio 1969n. 9. 

Elisabetta Martorelli 


er piacere» e davanti a 
lui si sono aperte le por- 
te del carcere di Peschie- 
ta. L'agente scelto Gio- 


Aborti clandestini 


vanni Genovese, 33 an- 
ni, da dodici anni in poli- 
zia ha vistò così svanire 
în un solo colpo carriera 
e libertà personale: arre- 
stato in flagranza di rea- 
to mentre intascava tre 
milioni da alcuni maroc- 
chini, prima tranche. di 
una mazzetta da 12 per 
ottenere alcuni permessi 
di soggiorno. 

L'attacco alla polizia 
non viene dall'esterno. 
E’ dentro il palazzo che 
si trovano i rematori- 
contro, dicono quelli del 
Siulp. «Mancanza di vo- 
lontà e di responsabilità, 
disorganizzazione, ac- 
centramenti di potere». 
L'obiettivo è il questore 
Raffaele Stella, accusato 
di «non voler assoluta- 
mente entrare nel ruolo 
istituzionale». 

La bufera sulla questu- 
ra modenese si è abbat- 
tuta il 4 gennaio 1995 
quando Monica Abate, 
giovane prostituta viene 
trovata morta in un mi- 
ni appartamento del cen- 
tro storico in cui riceve- 
va i clienti. La morte ri- 
sale tra le 4.30 e le 5.30 
alla notte precedente. 
Sul luogo intervengono 
esclusivamente agenti di 
polizia. Li ha chiamati la 
‘madre, che da un mese è 
vedova di un ex poliziot- 
to. La scientifica non vie- 
ne convocata. Ma inter- 
viene un medico della 
Usl e il decesso viene at- 
tribuito a ‘un'overdose. 
Nelle foto scattate sul ca- 
davere Monica però pre- 
senta vistosi segni sul 
collo. Gli informatori dei 
cronisti lo dicono subito, 
la polizia lo ammette 24 
ore dopo: «omicidio». 
Non trovando i colpevo- 
li, l'indagine si sposta 
sulle vittime: le prostitu- 
te tossicodipendenti, Si 
intercettano le loro tele- 
fonate. Durante una di 
Tueste ci si accorge che 
all'altro capo del filo c'è 
un poliziotto: Giovanni 
Nuzzo, 46 anni, sposato, 
‘n figlio. 


N consiglio regionale 
dell’Ordine dei giornalisti 
del Friuli-Venezia Giulia 
partecipa al grave lutto che 
‘ha colpito il presidente SIL- 
VANO di VARMO per la 
perdita della madre 


Amalia Lodolo 


Trieste, 20 giugno 1995 


L'Associazione della stam- 
pa del Friuli-Venezia Giu- 
lia e il Gruppo giuliano cro- 
nisti partecipano com pro- 
fondo cordoglio al dolore 
del collega SILVANO di 
VARMO per la scomparsa 
della madre 


Amalia Lodolo 


ved. di Varmo 
Trieste, 20 giugno 1995 


MONZA — Un medi- 
co ginecologo è sta- 
to arrestato dai ca- 
rabinieri di Monza 
con l'accusa di vio- 
lenza carnale, atti 
di libidine e, atti 
osceni in luogo pub- 
blico, e violazione 
della legge: sull’ in- 
terruzione volonta- 
ria della gravidan- 
za. Secondo l’accu- 
sa, il professionista, 
Sergio Adinolfi di 53 
anni residente a Le- 
smo, sposato e con 
due figli, avrebbe 
violentato nel suo 
studio privato di Se- 
sto San Giovanni 
una paziente appe- 
na sottoposta a un 
aborto clandestino. 

L'ordine di custo- 
dia cautelare è sta- 
to emesso dal sosti- 
tuto procuratore 
del tribunale mon- 
zese, Silvia Pansini, 
che. ha invitato 
eventuali altre vitti- 
me di violenza ses- 
suale a presentare 
denuncia con la ga- 
ranzia del più stret- 
to anonimato. 

Il ginecologo, che 
lavorava all'ospeda- 
le di Sesto San Gio- 
vanni e in un con- 
sultorio a Cologno 
Monzese, è stato 
rinchiuso nel carce- 
re di Monza. 

Le indagini erano 
iniziate dopo una 
denuncia fatta nel- 
lo scorso febbraio 
da una donna. di 
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E’ mancata ai suoi cari 


Giustina Rolli 
ved. Hrovatin 


Lo annunciano addolorati il 
marito, il figlio, parenti tut- 
ti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott. 
ZOCCANO, alla dottoressa 
MARASSI, al dottor PAR- 
MA, al personale della Pa- 
tologia medica di Cattinara. 
T funerali seguiranno merco- 
ledì 21 alle ore 12.45 dalla 
Cappella del Maggiore per 
Plavia. 


Muggia, 20 giugno 1995 


e anche uno stupro 
sotto l'anestesia 


trenta anni, sposa- 
ta, che tre mesi pri- 
ma si era sottopo- 
sta nello studio pri- 
vato del dottor An- 
dolfi a una interru- 
zione volontaria di 
gravidanza, Nella 
denuncia la donna 
sostenne di aver su- 
bito violenza carna- 
le mentre ancora si 
trovava sotto effet- 
to dell' anestesia. 

Sono stati anche 
accertati episodi re- 
lativi ad atti di libi- 
dine commessi dal 
professionista 
nell'arco della sua 
carriera e sono sta- 
te acquisite agli atti 
numerose testimo- 
nianze di ostetri- 
che, infermieri e pa- 
zienti. 

In passato il medi- 
co era stato allonta- 
nato da un consulto- 
rio di Sesto San Gio- 
vanni: secondo alcu- 
ne pazienti le sue vi- 
site avevano una du- 
rata superiore alla 
norma e. venivano 
eseguite con atten- 
zione maggiore di 
quanto richiesto 
per le necessità dia- 
gnostiche. Sono sta- 
ti pure accertati tre 
episodi di interru- 
zione di gravidanza 
volontaria, eseguiti 
clandestinamente 
dal dottor Andolfi, 
nel suo studio priva- 
to dietro un. com- 
penso di mezzo mi- 
lione di lire. 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Renato Giovanelli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELISABETTA, i 
figli ARGEO, DARIO, LI 
LIANA, le nuore FRAN- 
CA, CHIARA, il genero 
DANILO, i nipoti CRI- 
STIANA, RENATO, LU- 
CA, ANDREA. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 21 giugno alle 
ore 12.15 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 20 giugno 1995 


Interni / Cronache 
DOMANI IL TEMA D'ITALIANO PER OLTRE MEZZO MILIONE DI CANDIDATI 


Il rito della maturità 


Quasi la metà degli studenti appartiene a istituti d’istruzione tecnica 


C'è il medico ambulante 
che viaggia in roulotte 


NAPOLI — E' stato 
convocato sabato, per 
motivi disciplinari dal 
presidente dell'Ordine 
dei Medici di Salerno, 
il «medico ambulante» 
di Pagani, Gerardo Tor- 
re di 38 anni, che da 
un mese effettua per 
protesta visite nella 


sua roulotte andando 


nei mercati rionali. 
Per il momento non s0- 
no stati adottati prov- 
vedimenti nei suoi con- 
fronti. «Il presidente, 
però, mi ha pregato di 
interrompere le mie vi- 
site itineranti — ha 
spiegato Torre — ma 
io continuerò a eserci- 
tare la professione nel- 
la roulotte anche se do- 
vessi incorrere in una 
censura, in fondo sono 
soltanto un volontario 
e non mi faccio paga- 


ROMA — Prediceva orri- 
bili sciagure, preconizza- 
va mali insopportabili, 
leggeva un futuro fatto 
di rovesci finanziari e di 
lutti improvvisi. Poi, 
quando i clienti ‘erano 
terrorizzati al punto giu- 
sto, tirava fuori la carta 
del collegamento diretto 
con il ‘RrinaiDe delle tene- 
bre e forniva la «ricetta» 
per. scongiurare tutte 
quelle atrocità: parteci- 
pare ai suoi riti satanici 
non tentennando neppu- 
re dinanzi agli annessi 
rapporti sessuali, spesso 
anche icon adolescenti o 
poco più che ragazzini. 
«Lavorava» così Emanue- 
le Santagelo, in arte «ma- 
go di Barcellona», dalla 
cittadina Pozzo di Gotto, 
a' Barcellona, dove l'uo- 
mo è nato 67 anni fa, pri- 
ma «che, venerdì sera, 
l'irruzione nella sua lus- 
suosa villa di Valmonto- 
ne.lo strappasse da quel 
mondo di cappe, tuni- 
che, spadoni, bambole di 
pezza e «sesso satanico». 
Per trasferirlo dietro le 
sbarre nel carcere roma- 
no di Regina Coeli, con 
l'accusa di truffa aggra- 
vata, violenza carnale e 
atti di libidine violenta. 
La vicenda, ai limiti 
del credibile, nasce da 
un esposto-denuncia 


giunto qualche giorno fa, 


alla procura della Repub- 
blica presso la pretura 
di Roma: una persona, 
che si definisce vittima 
di Santangelo, racconta 
che il ie mago, 
professandosi investito 
di poteri sovrannaturali, 
avrebbe estorto centina- 
ia di milioni di lire in 
contanti, oltre ad asse- 
gni e oggetti d'oro, a di- 
verse persone che gli si 
erano rivolte, nel suo 
studio di Labico, per es- 
sere guarite da tormento- 
si dolori. La storia emer- 
sa dalle indagini lascia 
ben poco spazio al so- 
rannaturale: Santange- 
o riusciva a plagiare le 
persone che «aveva in 
cura», spingendole ad al- 
lentare i cordoni della 
borsa e a partecipare a 
festini orgiastici in cui 
gli stessi clienti portava- 
no anche i figli minoren- 
ni, poi costretti ad avere 


Ha raggiunto MARIUC- 
CIA 


Adolfo Bolla 
di anni 83 

Lo annunciano la cognata 
ANGIOLINA, i nipoti 
LAURA, GIULIANA, 
GIANNINA, BEPPE, GUI 
DO, ANDREA e LAURA. 
La cara salma riposa nel ci- 
mitero di Biella Barazzetto. 
Biella, 20 giugno 1995 


rc TAR 


I ANNIVERSARIO 
Rocco Balestra 


‘Ti ricordiamo sempre. 
- Tuo figlio MICHELE con 
' SABRINA e GIULIA. 


Trieste, 20. giugno 1995 
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re». Torre non ha un 
ambulatorio, nè un 
ospedale in cui eserci- 
tare la professione, e 
va in giro con la roulot- 
te a visitare pazienti 
in strada. Dopo 16 con- 
corsi cui ha partecipa- 
to ha appeso la sua lau- 
rea in medicina conse- 
guita. otto anni fa 
all'università romana 
«La Sapienza) e la spe- 
cializzazione in malat- 
tie cardiovascolari ‘a 
una parete della sua 
«rcoulotte-ambulato- 
rio) dove ogni giorno 
fa visita a 25 persone. 
«Sono il primo medico 
ambulante d'Italia — 
dice Torre — è una 
scelta che ho fatto ini- 
zialmente per il. mio 
precariato, ma che poi 
sì è trasformata quasi 
in una missione». 


eee ZE 
ARRESTATO PER TRUFFA E VIOLENZE IL MAGO DI BARCELLONA 


Costringeva i clienti al sesso satanico 
Ai suoi festini anche famiglie con ifigli 


rapporti carnali con il 
mago. 

Nella villa di proprie- 
tà dello «stregone», oltre 
al tradizionale armamen- 
tario fattucchier-satani- 
co, gli agenti del commis- 
sariato di polizia di Fra- 
scati hanno scoperto as- 
segni, oggetti d'oro, foto 
e appunti con nominati- 
vi di persone che risiedo- 
no nella zona di Valmon- 
tone e dei Castelli roma- 
ni. Tutti clienti di San- 
tangelo, alcuni dei quali 
hanno raccontato storie 
di violenze inaudite com- 
piute ai danni di duomi- 
ni e adolescenti diventa- 
ti succubi del «mago» 
con la promessa che, se 
si fossero congiunti car- 
nalmente con lui duran- 
te i riti, avrebbero avuto 
per loro i suoi straordi- 
nari poteri magici. 

Nel gorgo maledetto 
sarebbe finito anche un 
tredicenne, plagiato a 
tal punto da restare in 
balia dell'uomo per un 
anno interno senza riu- 
scire a trovare la forza 
di ribellarsi alle sue vio- 
lenze fisiche e psicologi- 
che. 

Nella trappola è finita 
anche una famiglia di 
Roma, in cui padre e due 
figli sono stati costretti 
a rapporti sessuali con il 
mago. E, ancora, un ra- 
gazzo del Frusinate. Un 
cerchio maledetto, in- 
somma, sul quale è stato 
chiamato a indagare il 
sostituto procuratore 
della Repubblica presso 
il tribunale di Roma, Dia- 
na De Martino. 

Un cerchio difficile da 
spezzare anche ora che 
Santangelo è in carcere 
e che il gip Antonio Gap- 
piello ieri ha convalida- 
to il fermo: le vittime 
continuano ad avere pau- 
ra e non vogliono parla- 
re. Temono che lui, con i 
suoi poteri, possa sapere 
chi lo ha «tradito» e pu- 
nirlo. «E' meglio non par- 
lare di certe cose, è me- 

lio non evocarle, il ma- 
le può arrivare in qualsi- 
asì momento» sussurra 
terrorizzato uno dei 
clienti. Ed è subito «Me- 
dioevo prossimo ventu- 


TO). 

Elisabetta Martorelli 
———urupurrtcursali 
Profondamente addolorati 


per la scomparsa dell’amico 
fraterno i 


Alberto Friuli 
(Tucci) 
ROMANO AMABILI e 
amici. 
Trieste, 20 giugno 1995 
n 


ANNIVERSARIO 
di 

Carlo Spazzapan 
Il tempo passa, il dolore 
mai. 


La moglie 
ANTONIETTA 


Trieste, 20 giugno 1995 
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Padre Santo e ricco di mise- 
ricordia, nelle Tue mani af- 
fidiamo l’anima del nostro 
amato 


Davide Zivec 


Ti preghiamo di accoglier- 
lo per amore del Figlio Tuo 
e nostro Salvatore. 

- Mamma, papà, LOREN- 
ZO con GIORGIA, STE- 
FANO, zii, nonni e paren- 
ti. 

Le esequie saranno celebra- 

te con la Santa Messa ve- 

nerdì 23 giugno alle ore 9 

nella chiesa di S. Vincenzo 

de? Paoli. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 20 giugno 1995 


Partecipano al dolore FA- 
BIO e famiglia. 


Trieste, 20 giugno 1995 


Ciao 
Davide 


Il tuo sorriso ci accompa- 
‘gnerà sempre. 


- Famiglie BOTTALI, 
BARTOLI, BALASSO- 
NE; 


Trieste, 20 giugno 1995 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di viale Ippodromo 2, 
e salone MARINA. 


Trieste, 20 giugno 1995 


Commosse. partecipano al 
dolore famiglie BIANCO- 
ROSSO, MAFRICI, GRE- 
GORI. 


Trieste, 20 giugno 1995 


NE 


Dopo breve malattia il 17 
giugno si è spento serena- 
mente il capitano 


Dante Viezzoli 
Medaglia d’oro 
lunga navigazione 
Lo annunciano la moglie 
VELIA, la’ sorella LIDA 
con il marito MARINO e.i 

parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 20 giugno 1995 


Piangono 
papà Dante 


i figli REMO e MARISA, 
nuora, genero e nipoti MI- 
CHELE, EDLE, FABIO. 


Trieste, 20 giugno 1995 
TITAN TI III 


T 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciati 


Cirillo Lestan 
(Metko) 


di anni 74 


L’annunciano con profondo 
dolore la sorella, 1 fratelli, 
il cognato; la cognata e ini 
poti unitamente ai parenti 
tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 20 giugno, 
nella chiesa parrocchiale di 
Sant*Andrea, muovendo al- 
le ore 11.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Civile di Gori- 
zia. 
Non fiori 

ma opere di bene 
Si ringraziano ‘anticipata- 
mente quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 


Gorizia, 20 giugno 1995 


* 


Il giorno 18 ha raggiunto la 
sua ADA E 


Secondo Boero 
maresciallo di Ps 


Ne danno il triste annuncio 
GIANNI, RITA, TERI uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma= 
ni, 21 giugno, alle ore 12, 
nel cimitero di Sistiana. 
Trieste, 20 giugno 1995 


pe e 


V ANNIVERSARIO 
1990 1995 


PROFESSOR 
Giorgio Marsico 


Anche se il tempo passa, la 
tua mancanza è sempre più 
dolorosa. 

Mamma tua 
Una Santa messa verrà cele- 
brata oggi 20 giugno 1995 
nella Chiesa di Notre Dame 
de Sion. x 
Trieste, 20 giugno 1995 
———___us 


Il Piccolo [5] 


t 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


t 1 


E° mancato all’affetto dei | La mia mamma 


suoi cari Edoardo Goth tet.ha 
Paola Zacevini (Edi) 
Domenico Poretti — ved. Zanetti 
LUI ci ha lasciai i 


NA e GIORDANA e paren- 

ti tutti. 

Un sentito ringraziamento | 
ai medici, paramedici e per- 
sonale del reparto Cardiolo- 
gia dell’ospedale Maggiore 
per le cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 


La ricorda con infinito dolo- 
re la figlia MARIA GRA- 
ZIA assieme al marito GIO- 
VANNI GILARDI unita- 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
CLAUDIO e FRANCO, le 
nuore NEVA e GIULIA- 


NA, gli adorati nipoti MI- | mente ai parenti tutti. 


i, ledì, alle ore 
CHELE e FEDERICO uni- | Un grazie di cuore alle suo- ATA Cappelli ai Si 
tamente ai parenti tutti. re Orsoline di Barcola che | Costalunga. 


Trieste, 20 giugno 1995 


I funerali seguiranno doma- | l’hanno ospitata seguendola 


alle con affetto, 


11.45, dalla Cappella di via 


ni mercoledì, ‘ore 


Si associano famiglie DE- 
VESCOVI, TAMBURIN, 
FELTRIN, PADUAN. 


Trieste, 20 giugno 1995 


Un grazie particolare a 


Costalunga. suor OLIVA per l’amore e 
la dedizione dimostratele. 


Grazie anche alla MARIA 


Trieste, 20. giugno 1995 (Ca | 


papà 


- ERIKA 
Trieste, 20 giugno 1995 


t 


PIA, UCCIA, FRANCO ce bi 
TIZIANO . piangono la î 


che l’ha accudita. 
Al caro I funerali si svolgeranno 


mercoledì 21 alle ore 11 


Dino 


Ti ricorderà l’amicadi fami- 
glia STELLA. 


Trieste, 20 giugno 1995 


partendo dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 20 giugno 1995 


Ciao scomparsa di 
Dino i Î Ii 
- ROSA, FRANCESCA e T SIE il 


famiglie 
Trieste, 20 giugno 1995 


t 


Mamma non ci sei più. 


Raffaella Di Maio 
ved. Oughton 


I funerali seguiranno doma- | 
ni, mercoledì, alle ore LI 
12.45 dalla Cappella di via 
Costalunga per Monrupino. 


Ha raggiunto la Pace 


Silvia Comisso 
ved. Cavallarin 


La ricordano con affetto 
ERINA e LISETTA con le 


Trieste, 20 giugno 1995 


Si associa al lutto: i 
- famiglia BIANCHIN | 


rispettive famiglie. Trieste, 20 giugno 1995 


ti ricorderemo sempre e sa- 
rai sempre nei nostri cuori. 
ROSANNA, FLORIANA e 
MARIO; le sorelle EMI- 
LIA, MARIUCCIA; il fra- 


Un sentito grazie al medico 
curante dott. GIANNELLI 


e al personale del Fondo ge- 


Partecipano al lutto fami- 
glie LOCHE, BOMBEN, | 
MARUSSI. di 


E 
tello OTELLO; le famiglie nieste, 20 giugno 1955 


dei nipoti; CRESSERI, RA- 
SMAN, COMISSO, DI 
MAIO, VISINTIN e ROS- 


riatrico Friuli-Venezia Giu- 


lia. Ciao 


SL ; Per desiderio dell’estinta il papà 

I funerali seguiranno merco- | presente annuncio viene da- 

ledì 21 giugno alle ore È ERIKA con DORIANO ed 
14.30 presso il cimitero an- | 10. & tumulazione avvenuta. ELIANA. 


glicano. 
Trieste, 20 giugno 1995 


Trieste, 20 giugno 1995 


sù: 


È’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Trieste, 20 giugno 1995 
fe cocci 


t 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Partecipano al dolore le col- 
leghe della casa di riposo 
"EDEN". 


Trieste, 20 giugno 1995 
—————€@——ei 


7 Danica Kalc 
7 Guerrino Gambo ved. Berze 
È Ù .. | Ne danno il triste annuncio 
Il 17 giugno a Trieste si è | le sorelle ADELE e CRI- | Lo annunciano il figlio 


spento 


Rolando Zampiron 


STINA e nipoti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni 21 corrente, alle ore 
9.45, dalla Cappella di via 
Costalunga. n 


Trieste, 20 giugno 1995 


3r 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Alfredo Micol 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELVIRA, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 


CARLO con NERINA, le 
nipoti LUCIANA; ELIA- 
NA, CRISTINA, pronipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- ì 
ni, mercoledì, alle ore 9.15 RA 
dalla Cappella di via Costa- Î 
lunga. 


Trieste, 20 giugno 1995" 


°° "——-—Pì 


E 


Dopo breve malattia, rag- | 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARCELLA, i 
figli GUIDO con MARINA 
e JACOPO; ENRICO, le so- 
relle e i cognati. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle 10,30 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 20 giugno 1995 


giunge la moglie VITTO- 


Partecipano al lutto gli ami- RIA 


ci: OMERO, GIULIANA 
ed ELETTRA TUZZI; PI 
NO e JOLE GOSTISSA; 
FRANCO e MARISA GO- 


Mario Ban 


ni, mercoledì, alle ore 
STISSA; ALBERTO e AN- | 10.15 dalla Cappella di vi fee ME 
GELA GOSTISSA; RINO Casa ‘appella di via Le annunciano 1 parenti ut: 


e RINA TUZZI. 
Trieste, 20 giugno 1995 


Un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale del- Ì 
la Clinica chirurgica. 

I funerali seguiranno doma- 


Trieste, 20 giugno 1995 


Il Presidente e Amministra- PE IGnLala ni, mercoledì, alle ore 
tore delegato, il Consiglio H 10.45, dalla Cappella di via 
di Amministrazione, la Di- Ber enice Urban Costalunga. 

rezione e i colleghi tutti del- in Favretto Trieste, 20 giugno 1995 


la S.p.A. Autovie Venete si 
associano al dolore di 
GIORDANO DELISE e 
della famiglia per la scom- 
parsa della mamma 


Orsola Ferfolia 
in Delise 


Trieste, 20 giugno 1995 


+ È 6 foce sii 
Lo annunciano il marito 


RAFFAELE, il figlio PAO- 
LO, LUCIANO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 20 giugno 1995 


IV ANNIVERSARIO 


DOSILLA, CINZIA e NEL- 
LA ricordano il caro papà e 
genero 


‘ Giovanni Sellan 
Trieste, 20 giugno 1995 


Accettazione — 
necrologie e adesioni 


S = 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


| 
| 


(6) Il Piccolo 


RUSSIA / LIBERATI GLI OSTAGGI I TERRORISTI CECENI TORNANO A CASA IN PULLMAN 


Budionnovsk: fine dell’incubo . 


Dopo cinque giorni di paura - Ma sul terreno sono rimaste circa cento persone, tra civili e militari 


MOSCA — Dopo cinque 
giorni di incubo trascor- 
si in condizioni disuma- 
ne nell'ospedale di Bu- 
dionnovsk, nella Russia 
meridionale, centinaia 
di persone tenute in 
ostaggio dai guerriglieri 
separatisti ceceni sono 
state liberate ieri pome- 
riggio, mentre il leader 
del commando separati- 
sta Shamil Basaiev si sta 
dirigendo verso la Cece- 
nia meridionale, portan- 
do ancora con sè un cen- 
tinaio di ‘ostaggi volon- 
tarì a garanzia della sua 
sicurezza. 

Scene di gioia e di 
commozione si sono avu- 
te all'esterno dell'ospe- 
dale al ‘momento 
dell'uscita dei quasi 800 
ostaggi che ancora resta- 
vano nell'edificio, dopo 
il rilascio a più riprese fi- 
no a stamane di altre 
500 persone, in prevalen- 
za donne, vecchi e bam- 
bini. Secondo l'agenzia 
interfax, sono stati 764 
coloro che sono usciti 
dall'ospedale ieri, anche 
se altre persone sono for- 
se sfuggite al conteggio 
per la. velocità con la 
quale si sono lanciate 
fra le braccia dei parenti 
in attesa. 

Poco prima dell'uscita 
degli ostaggi, una colon- 
na di sette autobus con 
a bordo Basaiev, una set- 
tantina di altri guerri- 
glieri e circa 150 «ostag- 
gi volontari» - fra i quali 
alcuni deputati russi e 
una quindicina di giorna- 
listi, anch'essi tutti russi 
- aveva lasciato Budion- 
novsk diretta nella Cece- 
nia meridionale, della 
quale è originario Basa- 
lev. 

La situazione si è 
sbloccata grazie all'este- 
nuante trattativa telefo- 
nica che il premier russo 
Viktor Cernomyrdin ha 
condotto pressocchè sen- 
za sosta da sabato notte 
con Shamil Basaiev, con 
il quale ieri è arrivato a 
darsi del tu invece del 
voi. In cambio della libe- 
razione degli ostaggi, 
Gernomyrdin aveva of- 
ferto la cessazione delle 
operazioni armate russe 
in Cecenia - cosa avvenu- 
ta alle 20 di domenica - 
e l'avvio di negoziati fra 


le parti, apertisi effetti- 
vamente stamane a 
Grozny. Prima della scel- 
ta negoziale di Cer- 
nomyrdin, nella mattina- 
ta di sabato le forze di si- 
curezza russe avevano 
tentato senza successo 
di dare l'assalto all'ospe- 
dale per liberare con la 
forza gli ostaggi. 

Oltre cento persone, 
fra abitanti di Budionno- 
vsk e personale 
dell'ospedale, sono rima- 
ste uccise dall'inizio del- 
la drammatica vicenda, 
il 14 giugno scorso, 
quando alcune decine di 
guerriglieri erano entra- 


RUSSIA 
I ribelli sono 
infermento 


MOSCA — Dopo i tra- 
gici fatti di Budyonno- 
vsk si temono nuovi 
attacchi dei -separati- 
sti ceceni fuori dalla 
repubblica caucasica. 
Secondo informazioni 
ancora non conferma- 
te ufficialmente, un al- 
tro commando di ribel- 
li avrebbe passato il 
confine ceceno. Un 
portavoce del ministe- 
ro dell'interno ha rife- 
rito all'agenzia Inter- 
fax che 200 uomini ar- 
mati sarebbero stati 
visti sulla strada che 
collega Rostov a Baku, 
fra le località di Nevi- 
nomisk e Kursavka, 
sempre nella regione 
di Stavropol. La fa 
ha aggiunto che per ve- 
rificare l'informazione 
sono stati inviati nella 
zona un aereo e vari 
elicotteri da combatti- 
mento, oltre ad alcune 
‘unità dell'esercito. La 
stessa agenzia ha reso 
noto che nel corso del- 
la notte un ospedale 
moscovita è stato 
sgomberato perchè 
era stato annunciato 
un attentato dinami- 
tardo. L'allarme si è 
fortunatamente rivela- 
to falso e come nel ca- 
so di un episodio ana- 
logo verificatosi qual- 
che giorno fa le autori- 
tà ritengono che si sia 
trattato di uno scher- 
zo di pessimo gusto 
senza alcuna relazio- 
ne con quanto accadu- 
to a Budyonnovsk. 


ti nella cittadina sparan- 
do all’ impazzata. Molte 
di esse sono morte negli 
attacchi di sabato. 

In serata, la colonna 
dei sette autobus con a 
bordo i guerriglieri e gli 
«ostaggi volontari» è sta- 
ta bloccata all' entrata 
in Ossezia settentriona- 
le, dove le autorità mili- 
tari russe hanno impo- 
sto ai guerriglieri di rag- 
giungere la Cecenia at- 
traverso un altro itinera- 
rio, senza passare per il 
territorio della repubbli- 
ca autonoma russa. 

Non è chiaro se Ser- 
ghiei Kovaliov, il rappre- 
sentante russo per i dirit- 
ti umani che ha ripetuta- 
mente criticato l'inter- 
vento armato in Cece- 
nia, sia o meno tra gli 
«ostaggi volontari» al se- 
guito di Basaiev. La 
Itar-Tass ha riferito che 
egli è partito per la Cece- 
nia, mentre la televisio- 
ne indipendente Ntv ha 
detto il contrario. 

In serata si è conclusa 
a Grozny la prima torna- 
ta di negoziati fra le dele- 
gazioni russa e cecena, e 
i protagonisti hanno 
espresso moderata soddi- 
sfazione per il loro anda- 
mento. Come ha detto il 
capo della missione per- 
manente dell'Osce a 
Grozny Sandor Mesza- 
ros - i colloqui si svolgo- 
no nella sede della Orga- 
nizzazione per la sicurez- 
za e la cooperazione in 
Europa - ieri sono stati 
definiti la procedura e 
l'ordine del giorno dei la- 
vori. Come ha riferito la 
Itar-Tass, il capo della 
delegazione cecena 
Usman Imaiev ha parla- 
to ieri almeno tre volte 
al telefono con il pre- 
mier Viktor Cernomyr- 
din. 

Intanto, se Cernomyr- 
din può senza dubbio 
considerare un proprio 
successo personale l'inte- 
sa per il rilascio degli 
ostaggi, per il governo 
russo si prevedono gior- 
ni difficili. Per domani 
infatti è previsto un vo- 
to su una mozione di sfi- 
ducia proposta dai parti- 
ti di opposizione, men- 
tre molti deputati accu- 
sano il governo di aver 
ceduto a un terrorista e 
di essere intervenuto 
troppo tardi. 


CHE COSA DICONO DI NOI 


GRAN BRETAGNA / Guardian: «Sfida 
tra cannoni e catapulte sulla televisione» 


«Massiccia campagna pubblicitaria 
impero di Berlu- 


D 


influenza il voto sul 


daria ha posto nuovamente Berlusco- 
ni alla guida delle forze conservatrici 


sconi» titola il Guardian i risultati 
del referendum. «Al Parlamento — di- 
ce l'articolo — è stato inoltre inviato 
un chiaro segnale che la gente vorreb- 
be vedere la Rai in mani private, eun 
qualche grado di denazionalizzazione 
appare inevitabile». «La campagna 
dei canali Fininvest è stata energica. 
Il suo ininterrotto impiego di perso- 
naggi famosi per sostenere gli interes- 
sì del suo proprietario ha provocato 
la minaccia di una proibizione da par- 
te del garante dell'ogicono Un son- 
daggio del giornale La Repubblica 
ha trovato uno squilibrio nella propa- 
ganda a favore del sì e del no: per 
ogni 21 minuti per il sì, ce ne sono 
stati 313 per il no. Un commentatore 
l'ha chiamata una disfida tra ‘’canno- 
ni e catapulte'’». «La vittoria referen- 


del Paese — scrive Andrew Gumbel 
sull'Inmdependent —. Si era parlato di 
sostituirlo con una figura più modera- 
ta, come il giudice Di Pietro o Lam- 
berto Dini. Adesso Dini rischia di ve- 
der saltare in aria il suo governo di 
tecnocrati, mentre Berlusconi chiede 
le elezioni anticipate». «Sembra che 
gli elettori non abbiano considerato 
affatto i problemi strutturali della tv 
italiana, ma si siano preoccupati uni- 
camente — come voleva la Fininvest — 
di non perdere i loro programmi pre- 
feriti». «L'Italia, perciò, continuerà 
nel suo attuale regime squilibrato e 
le campagne elettorali continueranno 
a essere inquinate da una dieta non- 
stop di propaganda pro-Berlusconi 
che emana dalle reti Fininvest», 
(Enza Ferreri) 


USA/Daily Variety: «Italiani controcorrente 


Amano la pubblicità e gli show a tutto spiano» 


«Italia Nostra avverte 
che l'eccesso di turisti 
a Venezia può danneg- 
giare l'esistenza stessa 
dell'immortale città», 
così il Miami Herald 
annuncia l’inizio del- 
l'estate pubblicando un 
ampio reportage sul- 
l'Italia che — stando al- 
meno alle statistiche — 
dovrebbe battere nel 
'95 il record di presen- 
ze turistiche, Il Boston 
Globe ha ricordato ai 
propri lettori che «biso- 
gna cominciare a prepa- 
rarsì per il giubileo del 
2000 che rappresenterà 
in Italia, e per tutti i 
cattolici del mondo, un 


evento unico ed \ecce- 
zionale». La maggior 

arte dei quotidiani 
anno dedicato un note- 
vole spazio ai risultati 
elettorali referendari. 
«Gli italiani controcor- 
rente: amano la pubbli- 
cità, le telenovelas, gli 
show a tutto spiano), 
così Daily Variety da 
Hollywood, mentre il 
Los Angeles Times 
spiegava al pubblico ca- 
liforniano che «Berlu- 
sconi conquista l'eletto- 
rato che sembra preferi- 
re la televisione della 
democrazia basata sul- 
la concorrenza». Il 
New York Times an- 
nunciava invece la vit- 


toria di Berlusconi co- 
me «il trionfo del mono- 
polio assoluto e la per- 
dita della possibilità in 
Italia di creare un regi- 
me concorrenziale in 
campo televisivo e pub- 
blicitario». Il Business 
Week, in un numero 
speciale sulle economie 
emergenti, ha presenta- 
to l'Italia come «un pae- 
se pieno di contraddi- 
zioni ma con una strut- 
tura flessibile che con- 
sente dei salti impres- 
sionanti. Sia Fiat che 
Olivetti stanno andan- 
do molto bene e stanno 
aumentando le proprie 
quote in Europa». 
(Sergio Di Cori) 


ll sangue freddo del premier Cernomyrdin 
vince la violenza cieca del gruppo terrorista 


Esteri 


MOSCA — Lo sblocco della drammatica vicenda de- 
gli ostaggi nell'ospedale di Budionnovsk, nella Rus- 
sia meridionale, rappresenta un indubbio successo 
personale del premier russo Viktor Gernomyrdin, 
che dalla notte fra sabato e domenica — dopo il falli- 
mento di due tentativi di attacchi russi — ha tratta- 
to personalmente col leader guerrigliero ceceno 
Shamil Basaiev la liberazione delle centinaia di 
persone rinchiuse nell'edificio dell'ospedale. 
Coincisa con l'assenza da Mosca del presidente 
Boris Eltsin — che ha trascorso l'ultimo fine setti- 
mana ad Halifax (Canada) per il vertice del G7 — 
l'opera di mediazione ha rafforzato l'autorità politi- 
ca di Cernomyrdin, che di recente ha annunciato la 
creazione di un suo partito , «La nostra Casa Rus: 
sia», in vista delle elezioni parlamentari di dicem- 
bre. Alla guida del governo russo dal dicembre '92 
— quando sostituì il riformista radicale Iegor Gai- 
dar — Gernomyrdin ha visto costantemente aumen- 
tare la sua popolarità all'interno del paese, dove 
i gode da tempo di una popolarità superiore a quella 


del presidente Eltsin. 


E quasi a voler «riequilibrare» lo stato delle cose, 
il segretario generale del Cremlino Serghiei Filatov 
ha sottolineato ieri che ogni decisione nei rapporti 
coi guerriglieri è stata presa col consenso di Eltsin. 


«Ogni iniziativa delle autorità, comprese le trattati- 
ve per la liberazione degli ostaggi a Budionnovsk, 
sono state e vengono ancora concordate con il pre- 
sidente Boris Eltsin», ha detto a Interfax Filatov. 
Parlando notte e giorno al telefono dal suo studio 
alla Casa Bianca con Shamil Basaiev, Cernomyrdin 
— che è entrato nell'alta politica dopo aver guidato 
a lungo la compagnia «Gazprom», colosso statale 
dell'industria energetica russa — ha dovuto far uso 
di tutta la sua autorità e abilità per indurre il capo 
guerrigliero all'accordo che ha portato al rilascio 
degli ostaggi di Budionnovsk. 

A differenza dei modi spesso bruschi e delle rea- 
zioni talvolta imprevedibili di Eltsin, Cernomyrdin 
mostra costantemente calma, sicurezza e padro- 
nanza della ‘situazione, elementi che contribusco- 
no senz'altro a guadagnargli fiducia. Se dal punto 
di vista personale il successo per Cernomyrdin è in- 
dubbio, politicamente tuttavia il suo governo — alla 
luce della vicenda di Budionnovsk — potrebbe anda- 
re incontro a giorni difficili. Per domani infatti è 
previsto alla Duma di stato (Camera bassa del par- 
lamento) un voto su una mozione di sfiducia 
all'esecutivo, proposta dai partiti di opposizione, 


che chiedono in particolare la testa del ministro 


dell'Interno e del capo del controspionaggio. 


Un soldato russo dorme nei pressi dell'ospedale 
di Budionnovsk, dopo la battaglia coni terroristi. 


VITALI CIURKIN SIRECA A PALE PER CERCARE L’ENNESIMA MEDIAZIONE 


Mosca alla «corte» diKaradzic 


Mentre continuano gli scontri - Anche Izetbegovic possibilista per una tregua - Sarajevo: uccise 2 donne 


BELGRADO — Mentre 
non si è spento l'orrore 
per la strage dell'acqua 
di domenica — almeno 
sette i morti — ed un'al- 
tra è stata sfiorata ieri 
quando un colpo di gra- 
nata sembra sia caduto 
sull'ospedale militare di 
Pale, per fortuna senza 
esplodere, si intravvedo- 
no i primi timidi segnali 
di disgelo. Le dichiara- 
zioni — al di là dei bollet- 
tini militari, sempre 
trionfalistici quanto dub- 
bi — si fanno più possibi- 
liste, ed i combattimenti 
sembrano segnare mar- 
catamente il passo. 

I segnali principali so- 
no stati due, e conver- 
genti: la liberazione de- 
gli ultimi ostaggi Onu in 
mano ai serbo bosniaci 
(che ha rilanciato il ruo- 
lo negoziale chiave del 
presidente serbo Slobo- 
dan Milosevic); e, poche 
ore dopo, il discorso 
aperturista del presiden- 
te bosniaco musulmano 
Alija Izetbegovic. Correg- 
gendo le affermazioni 
precedenti — «lotteremo 
fino alla liberazione di 
Sarajevo, e quanti non 
ne hanno impedito lo 
strangolamento non po- 
tranno fermarci) —, Izet- 
begovic si è detto pronto 
ad accettare il cessate il 
fuoco, a patto che i ser- 
bo bosniaci ritirino le lo- 
ro armi ad oltre 20 km. 
Dal centro di Sarajevo 
(come d'altronde preve- 
dono le intese del febbra- 
io dello scorso anno), e 
consentano il passaggio 
dei convogli umanitari. 

Ciò mentre Parigi e 
Washington lasciavano 
intendere che — liberi gli 
ostaggi — era tempo di 
tornare al negoziato, un 
inviato di Mosca era a 
Belgrado per parlare con 
Slobodan Milosevic, e 
Pale lanciava un appello 
ad Usa e Germania. Ma 
il fiato resta sospeso, poi- 
chè nella guerra di Bo- 
snia è una costante quel- 
la dibrusche drammatiz- 
zazioni sul campo non 
appena si intravvedono 
spiragli di intese che for- 


Alija Izethegovic 


ze potentissime in tutti i 
campi non vogliono. 

In questa realtà virtua- 
le di aperture diplomati- 
che, ancora una volta 
ruotanti intorno a Bel 
grado, restano le cicatri- 
ci vere della battaglia di 
Sarajevo che, ammesso 
che sia finita, non sono 
di poca portata. Le cifre 
ed i bilanci di parte so- 
no, peraltro, del tutto 
contrastanti. Per i bosni- 
aco musulmani, sono sta- 
ti uccisi oltre 200 soldati 
nemici, feriti 600, cattu- 
rati molti altri, recupara- 
ti imponenti quantitati- 
vi di armi e munizioni, 
conquistati nodi strategi- 
ci. Specularmente, con- 
trarie le affermazioni 
dei serbo bosniaci. 

Parlano di «offensiva 
ampia, caratterizzata da 
bombardamenti su cen- 
tri civili, ma che, dopo 
qualche sbandamento 
iniziale, non ha permes- 
so al nemico, che ha per- 
so molti uomini e mezzi, 
alcuna avanzata». Anzi, 
le truppe bosniaco mu- 
sulmane si sarebbero ad- 
dirittura ritirate su posi- 
zioni più arretrate rispet- 
to a quelle da cui aveva- 
no lanciato l'assalto, gio- 
vedì scorso. 

Un fuoco incrociato di 


disinformazione: di cer-- 
to c'è solo che i morti so- 
no stati molti, civili e mi- 
litari, mentre le linee — 
in buona misura lo atte- 
sta l'Onu — non hanno 
subito significativi cam- 
biamenti strategici. La 
parola potrebbe dunque 
tornare utilmente in 
tempi brevi alla diploma- 
zia. Ed in tal senso ieri 
si è registrato un segna- 
de importante da Belgra- 

(op) 
Non tanto per l'incon- 
tro che Vitali Ciurkin — 
già inviato speciale di 
Boris Eltsin per la ex Ju- 
goslavia, attualmente 
ambasciatore in Belgio e 
rappresentante di Mosca 
alla Nato, comunque 
uno dei principali cono- 
scitori del dossier balca- 
nico — ha avuto con Milo- 
sevic, quanto per il fatto 
che, stando a fonti atten- 
dibili, ma non ufficiali, 
lo stesso GCiurkin si è 
quindi recato a Pale, per' 
incontrare i leader serbo 
bosniaci. 

Quei leader che, pro- 
prio lui, personalmente, 
aveva seccamente con- 
dannato lo scorso anno, 
alla viglilia della rottura 
tra Pale e Belgrado, co- 
me inaffidabili. Se, dun- 
que, un'operazione con- 
giunta di Mosca e Belgra- 
do riesce a scalfire l'in- 
transigenza dei dirigenti 
serbo bosniaci (e qual- 
che segnale c'è) ed al 
tempo stesso — come 
chiede appunto Pale — 
Washington e Bonn agi- 
scono in modo analogo 
sul governo di Sarajevo 
(ed anche in tal senso 
non mancano indicazio- 
hi), spiragli di una reali- 
stica ripresa negoziale si 
potrebbero aprire. 

Ma non sarebbe la pri- 
ma volta, e finora ne so- 
no seguite sempre delu- 
sioni cocenti, spesso 
drammatizzate da qual- 
che strage tesa a blocca- 
re ogni apertura al dialo- 
go. Anche oggi, ad esem- 
pio, due donne sono sta- 
te uccise in un sobborgo 
di Sarajevo regolarmen- 
te preso di mira dai ser- 
bi. 


Governo sloveno, non c'è ancora 
il mandato pertrattare con l’Italia 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — La tesi che circolava da 
un po’ di tempo negli ambienti parla- 
mentari di Lubiana è ora una realtà. 
Il governo sloveno, come ha dichiara- 
to ieri il vicepresidente della Com- 
missione esteri dell'assemblea legi- 
slativa, Borut Pahor (Lista associata, 
ex comunisti), non ha ancora ricevu- 
to alcun mandato per intavolare trat- 
tative con l'Italia. «Se e quando l'ese- 
cutivo — ha detto Pahor — valuterà 
che il dialogo avviato dai mediatori 


dei due ministri degli esteri è giunto | 


a elaborare quei contenuti in grado 
di giustificare l'inizio della trattati- 
va, allora dovrà attendere per il suo 
avvio l’esplicito voto della Commis- 
sione esteri del Parlamento, così co- 
me è stabilito dai regolamenti vigen- 
ti». 

L'importante precisazione procedu- 
rale è giunta al termine di quasi tre 
ore di seduta della Commissione stes- 
sa, nel corso della quale il ministro 
degli esteri Thaler ha riferito l'attua- 
le situazione del dialogo bilaterale 
con l'Italia. La riunione si è svolta a 
porta chiuse. Confermato che De 
Franchis e Jancar (i due mediatori) 
hanno deciso di scrivere un docu- 
mento più «succinto» di quello su cui 
stavano lavorando da qualche setti- 
mana, si è saputo che il mutamento 
operativo sarebbe stato deciso nel 
corso dell'ultimo incontro avuto a 
Roma il 10 giugno scorso dal premier 
Drnovsek e dal responsabile della 
Farnesina, signora Susanna Agnelli. 
Per ora sono state identificate le te- 
matiche del nuovo documento. Il con- 
tenuto sarà scritto nel corso del pros- 
simo incontro che si terrà a Lubiana 
tra una decina di giorni. 

Al termine della seduta a porte 
chiuse della Commissione, il mini- 
stro Thaler ha spiegato che questa è 
stata un'occasione importante per il- 
lustrare ai parlamentari il lavoro che 
da alcuni mesi il governo sta svolgen- 
do sul fronte io bilate- 
rale con l'Italia, in particolare da 
quando il dicastero degli esteri a Ro- 
ma. è stato assunto dal ministro 
Agnelli. Egli ha riferito che da allora 
ci sono stati 10 incontri tra i due ne- 
goziatori. Quello sloveno, ‘Matjaz 
Jancar, ieri presente alla riunione, 
ha spiegato ai deputati molto detta- 
gliatamente l'andamento e il conte- 
nuto dei colloqui, precisando che tre 


sono i gruppi tematici su cui ci si sta 
confrontando: la cooperazione politi- 
ca e finanziaria, le questioni relative 
ai beni abbandonati e la loro soluzio- 
ne in base ai principi giuridici, i pro- 
blemi delle minoranze. «Si tratta — 
ha precisato Thaler — di temi molto 
complessi che non lasciano spazio‘a 
facili soluzioni. L'importante è che 
non ci sia stato nessuno nel corso del- 
l'incontro odierno che abbia chiesto 
la cessazione del dialogo tra i due Pa- 
esi). 

«La Commissione — ha proseguito 
il ministro — non ha preso alcuna de- 
cisione in merito, Il che è un fatto po- 
sitivo, in quanto apre la strada a un 
imprescindibile confronto all'interno 
dei partiti politici e dei gruppi parla- 
mentari per dare modo in futuro di 
elaborare risposte più esplicite a que- 
stioni di una siffatta importanza». 
Thaler ha quindi concluso sostenen- 
do che ora bisognerà sciogliere un im- 
partente «dilemma», ossia se è possi- 

ile arrivare a un accordo migliore di 
quello raggiunto lo scorso anno ad 
Aquileia, «o — ha detto — , ed è questa 
la questione più importante, se è pos- 
sibile arrivare a un accordo che sia 
migliore dell'attuale non-accordo». 

Dal canto suo Pahor ha ribadito 
che «un'informazione qualificata co- 
stituisce un buon viatico per una so- 
luzione qualificata» e ha confermato 
che la Commissione non ha preso ieri 
alcuna decisione, «La riunione è ser- 
vita per un utile scambio di pareri e 
di notizie», ha proseguito e ha tenuto 
a precisare che «si è parlato dei con- 
tenuti del dialogo tra i due mediatori 
e non delle trattative vere e proprie». 
Per quelle, come dicevamo in apertu- 
ra, occorrerà che il ene ottenga 
il mandato da parte 
ne stessa. 

Torna, dunque, come ha fatto in- 
tendere indirettamente anche il mi- 
nistro Zoran Thaler, il «fantasma» di 
Aquileia. La «filosofia» del nuovo do- 
cumento che i due mediatori stanno 
stilando è la stessa. Se il governo Dr- 
novsek vorrà evitare una «brutta fi- 
gura», visto che quanto era stato si- 
glato nella sede dell'antico patriarca- 
to era stato poi bocciato proprio dal- 
l'attuale esecutivo, «silurando» l'al- 
lora capo della diplomazia Lojze Pe- 
terle, Lubiana dovrà «portare a ca- 
say qualcosa di più di quanto era riu- 
scito a ottenere l'ex ministro degli 
esteri. La «partita» non sarà tra le 
più facili. 


lella Commissio- 


ARPAD GONCZ RIELETTO AL PRIMO COLPO DAL PARLAMENTO UNGHERESE 


Budapest: «zio Arpi» sarà presidente fino al Duemila 


BUDAPEST —. Arpad 
Goncz è stato rieletto ie- 
ri presidente della repub- 
blica ungherese e reste- 
rà in carica per i prossi- 
mi cinque anni. La vota- 
zione per l'elezione del 
capo dello Stato è stata 
trasmessa in diretta dal- 
la televisione ungherese. 
Goncz è stato eletto con 
259 voti, uno in più dei 
due terzi richiesti per 
l'elezione del presidente 
della Repubblica. Per lui 
hanno votato i socialisti 
(Mszp) e i liberali (Szdsz) 
che formano l’attuale co- 
alizione di governo. Subi- 
to dopo l'annuncio dei ri- 
sultati Goncz ha presta- 


to giuramento. La riele- 
zione di Goncz era quasi 
scontata. Ù 
L'opposizione ha pre- 
sentato il suo candidato 
Ferenc Madl solo due 
settimane fa. Madl, mini- 
stro della cultura del pre- 
cedente governo di cen- 
trodestra, ha ottenuto 
76 voti. Alla votazione 
non ha partecipato il par- 
tito indipendente dei pic- 
coli proprietari (Fkgp). 
Primo capo di Stato 
del post-comunismo, Zio 
Arpi come viene affet- 
tuosamente chiamato da 
tutti, porterà così l'Un- 
gheria sino al 2000. Gon- 
cz, 78 anni, prima di di- 


ventare presidente della 
Repubblica era noto co- 
me scrittore e traduttore 
di classici inglesi e ame- 
ricani, attività alla quale 
ha sempre alternato l'in- 
teresse per la politica. 
Nel marzo del 1990 è sta- 
to eletto deputato 
dell'Alleanza dei liberi 
democratici (Szdsz) nelle 
prime elezioni libere del 
post-comunismo. Tre 
mesi dopo fu chiamato 
dal parlamento a ricopri- 
re ad interim la carica di 
capo dello Stato; nomina 
che venne poi conferma- 
ta il 3 agosto sucessivo. 
«Anche noi abbiamo ora 
uno scrittore-presiden- 


te», scrissero allora con 
orgoglio i giornali di Bu- 
dapest ricordando che, 
come altri politici 
dell'Est, anche Goncz 
aveva fatto sei anni di 
prigione dopo l'insurre- 
zione del 1956. 

Nel 1990 Goncz fu 
eletto con i voti del suo 
partito, l'Szdsz, e con 
quelli del Forum demo- 
cratico (Mdf), la forma- 
zione di centrodestra 
che ottenne la maggio- 
ranza guidando l’Unghe- 
ria fino al 1994. Ma i 
rapporti fra Goncz e 
l'Mdf si guastarono rapi- 
damente. Neppure trop- 
po velatamente il presi- 


dente accusava il gover- 
no di centrodestra di au- 
toritarismo affermando 
che «il pericolo veniva 
da destra e non da sini- 
stra»). 

L'Mdf ha reagito ten- 
tando di delegittimare il 
presidente. Con i prete- 
sti più disparati, l'Mdf 
ha scatenato all'inizio 
del 1994 vina campagna 
di stampa contro Goncz 
che, però, si è rivelata 
un boomerang per la de- 
stra. Nelle elezioni di 
maggio l'Mdf ha perso 
passando dal 42 al 9 per 
cento e la guida del pae- 
se è andata ai socialisti 
del Mszp, l'ex partito co- 
munista, che hanno otte- 


nuto la maggioranza as- 
soluta con il 52 per cen- 
to. 


Secondo molti osserva-' 


tori Arpad Goncz ha fa- 
vorito la © creazione 
dell'attuale coalizione di 
overno tra socialisti e li- 
erali anche se i primi, 
con la maggioranza asso- 
luta, avrebbero potuto 
governare da soli. Ma un 
‘partito unico avrebbe po- 
tuto sollevare sospetti 
all'estero e, inoltre, so- 
cialisti e liberali hanno 
in parlamento una mag- 
gioranza di due terzi, 
quorum richiesto per im- 
portanti leggi economi- 
che ma anche De l'ele- 
zione del presidente. 
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Esteri 


IL SECONDO TURNO DELLE MUNICIPALI FRANCESI 


Conquista Tolone, ma l’avanzata dell’estrema destra viene in parte bloccata 


MORTO UN AGENTE 
Eta, autobomba esplode 
nel centro di Madrid 


MADRID— L'Eta è tornata a colpire il cuore del- 
lo stato spagnolo con un'autobomba esplosa nel 
pieno centro commerciale di Madrid che ha pro- 
vocato la morte di uri agente di polizia e il feri- 
mento di alcuni civili. 

L'attentato, rivendicato dal movimento indi- 
pendentista basco, non ha avuto conseguenze 
più gravi in quanto l'Eta, trenta minuti prima 
dell'esplosione, aveva avvertito con due telefona- 
te i vigili del fuoco ed una radio privata dell'im- 
minente attentato. 

La Opel blu carica di tritolo è esplosa alle 7.15 
di ieri mattina nella Plaza Callao, vicino ad un 
centro culturale e a due grandi magazzini, inve- 
stendo in pieno l'agente Jesus Rebollo Garcia 
che si stava dirigendo verso il veicolo per tenta- 
re di disinnescare l'ordigno esplosivo. 

Poco prima la polizia aveva provveduto ad iso- 
lare la zona dove i numerosi negozi e grandi ma- 
gazzini non avevano ancora aperto le porte al 
pubblico. 

L'agente è morto durante il trasporto verso 
l'ospedale; altri due suoi colleghi e sei civili han- 
no riportato leggere ferite. Il preavviso e l'ora 
fanno ritenere che l'Eta, che nella sua sanguino- 
sa campagna per l'indipendenza dei paesi baschi 
ha causato in 26 anni la morte di circa 800 perso- 
ne, pur insistendo nella logica del terrorismo ab- 
bia voluto evitare un massacro. È 

La reazione del governo spagnolo, scosso in 
questi giorni dallo scandalo delle intercettazioni 
telefoniche, è stata comunque durissima e indi- 
gnata. 

L'attentato, ha comunicato il governo, mostra 
«il volto più brutale e selvaggio» dei separatisti 
baschi . 

«L'Eta non spezzerà la coesistenza democrati- 
ca e pacifica che gli spagnoli sono riusciti a crea- 
re per se stessi», ha aggiunto da parte sua il por- 
tavoce governativo Miguet-Gil. 

L'esplosione ha mandato in frantumi i vetri di 
numerosi edifici provocando anche dei principi 
di incendio in alcuni palazzi vicini. Al momento 
dell'esplosione, la polizia era appena riuscita ad 
evacuare il personale già presente all'interno di 
alcuni negozi. / 

Sull'attentato di ieri mattina, che segue quello 
dell'8 giugno quando fu gravemente ferito il ca- 
po della polizia giudiziaria di San Sebastian, il 
ministro dell'interno e della giustizia Juan Alber- 
to Belloch ha detto che ormai «tutti comprendo- 
no che l’Eta è il principale nemico dello stato». 
In questi giorni la Spagna è scosa anche da 
un'altra «bomba», quella delle intercettazioni te- 
lefoniche. Felipe Gonzalez sapeva delle intercet- 
tazioni effettuate dal Centro Superiore di Infor- 
mazioni della Difesa (CESID) per una decina 
d'anni ai danni di numerose personalità spagno- 
le, compreso re Juan Carlos, e quindi se ne deve 
andare. Nell'ambito di un sondaggio effettuato 
venerdi scorsò dall'istituto Sigina Dos il 51 per 
cento degli interpellati ha detto di ritenere che il 
primo ministro socialista fosse a'-conoscenza-del- 
le intercettazioni e il 59 si è espresso a favore 
delle sue dimissioni, contro un 26 che gli ha rin- 
novato la fiducia. I risultati dell'indagine sono 
stati pubblicati da El Mundo, che lunedi scorso- 
fece le prime rivelazioni sulle intercettazioni. 


Passat Highland. | Concessionari Volkswagen vi fanno una grande offerta. Grande. 


La proposta. è seria. Anzi, le 
proposte sono due. Una più inte- 
ressante dell'altra. 

© una Passat Highland con 
VABS e il doppio airbag, offerti 
dai Concessionari Volkswagen, 


PARIGI — L'effetto va- 
langa è stato frenato, ma 
il Fronte nazionale ha 
conquistato per la prima 
volta in Francia una città 
con più di centomila abi- 
tanti, Tolone, e due cen- 
tri di media grandezza, 
Orange e Marignane. Nel 
la capitale invece è la si- 
nistra che risorge dopo 
decenni di incontrastato 
dominio neogollista. 'Pa- 
rigi senza Chirac non è 
più Parigi’ ha detto ama- 
reggiato il primo mini- 
stro, Alain Juppè. 

Questi i risultati di 
maggior spicco del secon- 
do turno delle municipali 
francesi che hanno visto 
il rinnovo delle ammini- 
strazioni di più di 36 mi- 
la comuni, L'avanzata 
dei ‘lepenisti’, che al pri- 
mo turno avevano otte- 
nuto un clamoroso suc- 
cesso, è stata in parte 
bloccata da accordi locali 
tra candidati di centro- 
destra e socialisti con tra- 
vaso di voti nella lista 
con più probabilità di vit- 
toria. È il caso di Mulhou- 
se, Dreux e soprattutto 
Vitrolles, dove il vice di 
Le Pen, Bruno Maigret, 
aveva ottenuto domenica 
scorsa il 43,04 per cento. 

Le Pen ha subito dura- 
mente criticato la ‘gang 
del sistema’ che ha fatto 
muro contro il Fronte na- 
zionale, ma si è detto co- 
munque soddisfatto della 
conquista di alcune gran- 
di città. Il capo dell’estre- 
‘ma destra francese consi- 
dera una sua vittoria an- 
che il successo a Nizza di 
Jacques Peyrat, che ha 
abbandonato il Fronte so- 
lo qualche mese fa. 

A un mese e mezzo 
dall'elezione di Jacques 
Chirac alla presidenza 
della repubblica, è inve- 
ce rimasto sostanzialen- 
te immutato il rapporto 
di forze tra centro-destra 
e sinistra. 

L'unica vera sorpresa 
è venuta da Parigi, da 
sempre feudo neogolli- 
sta. L'erede di Chirac, Ja- 
en Tiberi, non solo non è 
riuscito a ripetere il gran- 
de slam del suo predeces- 
sore, venti arrondisse- 
ment su venti (nel 1983 e 
nel 1989) ma è stato scon- 
fitto dalla sinistra in sei 
‘comuni’: terzo, decimo, 
undicesimo, diciottesimo 
(dove è stato battuto il 
nuovo ministro degli in- 
terni, Jean-Louis Debrè), 


_ diciannovesimo e ventesi- 


mo. 


più il climatizzatore, gli alzacristal- 
li elettrici anteriori, la chiusura 

centralizzata, i sedili sportivi, le lu- 
ci posteriori annerite, le gomme 
da 205, i fendinebbia, la predi- 
sposizione radio con quattro al- 
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Intanto a Parigi 


la «gauche» 


ha rialzato 
latesta 


L'allarmante ridimesio- 
namento a Parigi è però 
compensato dalla vitto- 
ria a Marsiglia, una città 
tradizionalmente di sini 
stra, del candidato centri 
sta, Jean-Claude Gaudin. 
Gi sono stati poi alcuni 
storici ‘cambiamenti di 
rottà. Rouen dal 1940 ba- 
stione della destra è pas- 
sata alla ‘gauchè, mentre 
Le Havre, dal 1947 ammi- 
nistrata da un comuni- 


S. FRANCISCO 
Gay, super 
corteo 


SAN FRANCISCO — 
Spavalda e divertita, 
Candace Gingrich, so- 
rella del presidente 
della Camera, ha gui- 
dato la marcia dell'Or- 
goglio Gay lungo le 
strade di San Franci- 
sco, la «città più gay» 
del mondo. Era un cor- 
teo interminabile quel- 
lo che ha sfilato nella 
città californiana, 
400.000, secondo le 
stime della polizia. 
Grazie alla luce rifles- 
sa della fama del fra- 
tello , Newt Gringri- 
ch, politico repubblica- 
no, rigoroso custode 
della moralità, in odo- 
re di nomination per 
le presidenziali del 
‘96, Candace, lesbica 
dichiarata, è stata de- 
signata a furor di po- 
polo «grand marshaly 
(grande cerimoniere) 
della Lesbian, Gay, Bi- 
sexual, ‘Transgender 
Pride Celebration di 
quest'anno. Sorrideva 
e salutava sventolan- 
do le mani a manca e 
‘a destra mentre face- 
va da battistrada 
all'animatissimo cor- 
teo a bordo della sua 
convertibile, una Mu- 
stang rosso brillante 
lungo Market Street. 


toparlanti, gli specchietti esterni re- 
golabili e riscaldabili eletiricamente, 
tutti di serie, e una supervaluta- 


zione del vostro usato. 


Oppure, in alternativa all'ABS 


Offerta alternativa all’ABS e al doppio Airbag: un finanziamento di 20 milioni in 24 mesi a interessi 0% 


sta, è stata conquistata 
dal centro-destra. 

L'unica grande città do- 
ve si è fatto sentire l'ef- 
fetto ‘Mani pulite’ è stata 
Grenoble, conquistata 
dalla sinistra, Il sindaco 
uscente, l'ex ministro del- 
le comunicazioni, il neo- 
gollista Alain Carignon, 
coinvolto in un giro di 
tangenti, è uscito dal car- 
cere solo pochi giorni fa. . 

La vittima più illustre 
del turno di ballottaggio 
è stato l'ex presidente 
della repubblica, Valery 
Giscard d' Estaing, battu- 
to a Clermond-Ferrand 
i socialista Roger Quil- 
ot. 

Nessun problema inve- 
ce per l'ex primo mini- 
stro, il centrista Ray- 
mond Barre, che ha vinto 
a Lione, ereditando la 
poltrona di Michel Noir, 
ex ministro per il com- 
mercio estero, recente- 
mente condannato ad un 
anno di carcere. 

Nei primi commenti il 
tema dominante è il ‘ter- 
remotò elettorale di Pari 
gi. Il ERO del parti- 
to socialista, Henry Ema- 
nuelli, sostiene che per il 
primo ministro, Alain 
Juppè, e per la sua politi- 
ca ‘è scattato il primo al- 
larme«. E Juppè, dopo 
aver ammesso che Pari- 
gi, orfana di Chirac ‘è 
un'altra cosà, replica che 
»globalmente i risultati 
sono piuttosto favorevoli 
alla maggioranza presi- 
denziale«. 

Lotta agli immigrati il 
legali, politica di «dissua- 
sione» nei confronti di 
quelli in regola, ronde di 

oliziotti in bicicletta 
ma, dotati di tutti gli 
equipaggiamenti moder- 
ni) per promuovere la si- 
curezza. Sono queste le li- 
nee su cui i sindaci di To- 
lone, Orange e Marigna- 
ne, le tre cittadine con- 
quistate dal Fronte Na- 
zionale di estrema destra 
alle amministrative di do- 
menica in Francia, inten- 
dono muoversi, Ad illu- 
strarle è stato ieri Jean- 
Marie Chevallier, nuovo 
primo cittadino di Tolo- 
ne, il quale ha proposto 
tra l’altro che itemi della 
sicurezza siano oggetto 
di referendum, «modo 
estremamente efficace di 
decisione democratica». 
In quanto all’ immigra- 
zione, i clandestini - ha 
detto - saranno esclusi 
dalla scuola e da ogni for- 
ma di assistenza sociale, 
saranno «cacciati ed 
espulsi». 


zia di stampa neozelan- 
dese Nzpa, due vulcani 
nel fondo dell’ oceano -___;_- 
sono entrati in eruzio- 

ne, con getti di fumo fi- 

no a 2600 km di altez- - 

za, e al traffico aereo e 
navale è stato. racco- 
mandato di evitare la 
zona per un raggio di 
120 km. L' aspetto in- 
consueto del 
è che la lava fusa erut- 
tata dai vulcani si sta 
assestando sopra il li- 
vello del mare creando 
appunto una nuova iso- 
la. I tongani l’ hanno 


già 
Lahtayikee, ma non è si- 
curo che rimanga come 
SERRAICA permanente 
de. 


ra comprende già 169 
SS Seo ° 
line, di cui 45 abitate. 


All'inizio degli anni '90, nel la- 
boratorio di Michael R.Rose, pro- 
fessore di biologia evoluzionisti- 
ca all'università di California a 
Irvine, sono stati creati mosceri- 
ni della frutta (Drosophila mela- 
nogaster) che vivono il 10% in 
più degli altri. 

Il merito è di un gene che pro- 
duce la superossidodismutasi, 
un enzima che distrugge una mo- 
lecola che accresce 
mento cellulare. A Dallas, nel 
‘94, Rajindar Sohal e altri biologi gene potenziato dell’ 
della Southern Methodist Uuni- lf 


e all'airbag, un finanziamento di 
20 milioni da restituire comoda- 
mente in 24 mesi a interessi zero, 
o in 36 mesi a un tasso del 
6%} più tutte le comodità che 


anto riferisce l' agen- 


RUSTACHO Può meravigliare che 
un'isola come quella del 
comparsa la notte scor- 
sa nell' arcipelago di 
Tonga, nasca apparente- 
mente dal nulla‘ emer- 
gendo dalle acque sa, 
dell'oceano, ma questo 
processo è lo stesso che 
ha portato alla forma- 
zione di molte piccole 
isole del mondo. Tra gli 
arcipelaghi formatisi in 
questo modo le Azzor- 


battezzata 


centi, 
loro territorio. Ton- 


[caniche o coral- 


ti il 30% in più. 


vecchiamento Senetel 


sont (EF-1-alfa). L'enzima è implicato 
UOEno ica i Sano nella sintesi delle proteine. Gli in- 
liiecinanento: setti col gene potenziato vivono 


invecchia- 


EiF=d-a. 


Passat Highland vi offre. C'è dav- 
vero da scegliere. Scegliete voi. 

In ogni caso avrete scelto una 
Passat. Una grande Volkswagen. 
Grande. 


fino: 31/10/05. Per maggiori informazioni consulti fogli noliici pubblicati i termini di 


versity hanno iniettato nelle dro- 
sofile copie extra di geni che aiu- 
tano le cellule a ripulirle dei radi- 
cali liberi, le molecole create dal 
metabolismo dell’ organismo, re- tro 
sponsabili dei processi di ossida- 
zione dei tessuti e della distruzio- 
ne delle membrane cellulari. I 
moscerini così trattati sono vissu- 


In Danimarca i ricercatori del- 
la società di biotecnologie antin- 
hanno 
iniettato, sempre nelle drosofile, 
una versione potenziata del gene 
che produce un enzima 
Cloni gino Aacfon c -alfa» ria, 


il 41% in più degli altri. Se questo 
processo potesse essere subito ap- 
plicato all'uomo, la durata me- 
dia della nostra vita potrebbe bal- 
zare dagli attuali 80a 113 anni. no, 

Non bisogna pensare, tuttavia, 
che queste ricerche restino confi- 
nate alle drosofile, che non han- 
no il cuore e non si ammalano di 
cancro. Nell' agosto ‘93, in Giap- 
‘pone, ricercatori della Toi 
versity e dell' università Shinshu 
hanno annunciato di aver otte- 
nuto topi transgenici dotati del 


o Uni- 


O enzima 
‘a, che riescono a vivere 


* 


ECCEZIONALE EVENTO NELL’OCEANO PACIFICO 


LePennon sfonda |Tonga, da due vulcani 
nasce una nuova isola 


SYDNEY — Una spetta- 
colare esplosione nel Pa- . . 
cifico meridionale ha _ 

dato nascita a una nuo- 
va isola nel piccolo sta- 
to-arcipelago di Tonga, 
presso il gruppo di isole 
Hàapai, circa 3000 km 
a nord est di Sydney. A 


Una delle stupende isole dell'arcipelago-Stato 
di Tonga, nell'Oceano Pacifico meridionale. 


re, le Canarie, le isole 
Capo Verde, 
Hawaii, 
Sant'Elena, di Tristan 
da Cunha e, in Italia, 
Eolie, Pantelleria, Lino- 
Ustica, 
quando il fenomeno è 
accaduto in tempi re- 
come nel caso 
dell'isola Ferdinandea 
comparsa nel Canale di 
Sicilia nel 1831, ha dato 
luogo anche a scontri di- 


Potremo vivere tutti più di cento anni? 
Il segreto è racchiuso nel gene di un bruco 


WASHINGTON — Per millenni 
l'umanità ha cercato la fonte 
dell’ eterna giovinezza in fondo 
agli abissi del mare (come si pro- 
pose il gigante Gilgamesh, eroe 
dell'epopea assiro-babilonese del 
2000 avanti Cristo), in altri luo- 
ghi inaccessibili e remoti o attra- 
verso pozioni magiche. Ora sap- 
piamo invece che la fonte è den- 
tro di noi. Il gene Age-1 scoperto 
dai ricercatori dell'università del 
Colorado nel bruco «Caenorhabdi- 
tis elegans» è l'ultimo in ordine 
di tempo di frammenti di Dna, 
enzimi e altre sostanze biochimi- 
che che in maniera naturale o at- 


le isole 


Ischia. 


mediamente dai 35 ai 71 giorni 
in più degli altri topi (dal 3 al 6% 
in più rispetto alla vita media di 
questi animali) rimanendo peral- 


accusare i disturbi tipici dell' in- 
vecchiamento. 

C'è chi punta invece sulla iden- 
tificazione dell’ «orologio» che 
nelle 
trolla lo sviluppo di cellule e tes- 
suti, e successivamente lo blocca. 
A Menlo Park in California, i ri- 
cercatori della Geron Corp. han- 
no studiato quel gruppo rarissi- 
letto mo di persone affetto dalla proge- 


celera a dismisura l’invecchia- 
mento, ed hanno identificato un 
«orologio» molecolare nei telome- 
ri, le sequenze di Dna che forma- 
no le «code» dei cromosomi. Ad 
ogni divisione cellulare, il proces- 
so con cui le cellule si riproduco- 


riduce progressivamente, fino ad 
arrivare ai 
te piccola da bloccare ulteriori di- 
visioni delle cellule. E l’ «orolo- 
gio» si ferma. Ma gli scienziati 
della Geron sembrano aver trova> 
to il mezzo per riportare indietro 
le lancette: hanno scoperto un 
enzima, detto telomerasi, in gra- 
do di mantenere costante la lun- 
ghezza dei telomeri. 


plomatici e rivendica- 
zioni territoriali. 

Le isole vulcaniche, 
spesso raggruppate in 
arcipelaghi, nascono 
quando il magma al di 
sotto del mantello terre- 
stre emerge in superfi- 
cie o attraverso le linee 
di frattura delle grandi 
zolle oceaniche o crean- 
do nuove fratture an- 
che attraverso processi 
di corrosione chimica. 
Gli stessi vulcani posso- 
no poi farle scomparire. 
Il caso più celebre è 
quello del vulcano- iso- 
la Krakatoa, nello stret- 
to della Sonda fra Gia- 
va e Sumatra, che il 27 
agosto 1883 entrò in 
le eruzione esplosiva che 
di frantumò1' isola. L' eru- 
zione e il conseguente 
maremoto provocarono 
36 mila morti. Altra sto- 
rica Cooninas fu quel- 
la dell’ isola greca di 
Santorini ne 1400 
avanti Cristo: il piccolis- 
simo arcipelago attuale 
è ciò che rimane della 
grande isola vulcanica 
che alimenta il mito di 
Atlantide. 


E 


attivi fino alla morte e senza 


rime fasi della vita con- 


una malattia genetica che ac- 


la lunghezza dei telomeri si 


unto in cui è talmen- 
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S'INAUGURA DOMANI A LUBIANA «EXHIBITALY», PRIMA FIERA DEI PRODOTTI NAZIONALI | POLEMICHE SULLA NUOVA BOZZA DI LEGGE 


Italia in vetrina a Lubiana Pioggia di imposte, 


Servizio di 
Alberto Cemaz 


LUBIANA — Gi sono vo- 
luti quasi tre anni di ri- 
cerche sul mercato in 
Slovenia, il coinvolgi- 
mento di Camere di com- 
mercio di tutte le regioni 
d'Italia e dei più alti or- 
ganismi economici slove- 
ni, per arrivare ad alle- 
stire Exbhibitaly, la pri- 
ma grande fiera del pro- 
dotto italiano in Slove- 
nia che si va ad inaugu- 
rare domani a Lubiana. 
Una manifestazione più 
che opportuna se si con- 
sidera l'importanza del- 
la posizione geopolitica 
slovena nel nuovo conte- 
sto europeo e il fatto che 
l'Italia è il secondo part- 
ner commerciale della vi- 
cina repubblica. 

Sarà dunque una fiera 
dedicata completamente 
all'imprenditoria italia- 
na, con la presenza di 
circa duecento aziende. 
Ad inaugurarla il mini- 
stro Slavko Dezelak, ac- 
compagnato dai rappre- 
sentanti delle varie Ca- 
mere d'economia del Pa- 


ese, mentre da parte ita- 
liana la manifestazione 
è patrocinata dall'Amba- 
sciata d'Italia a Lubiana 
e dall'Ice (Istituto per il 
commercio estero) di Tri- 
este. 

Tre gli scopi fonda- 
mentali di Exhibitaly. In- 
nanzitutto un primo con- 
tatto tra imprenditori 
per vedere le possibilità 
di commercializzazione 
dei prodotti; poi capire 
gli spazi di investimento 
e di produzione in. loco. 
In merito, Natasa Gospo- 
dnjacki, titolare del- 
l'agenzia romana che co- 
ordina la presentazione, 
afferma che «in Slovenia 
ci sono aziende molto 
qualificate, che hanno 
già rapporti con ditte 
delle repubbliche ex ju- 
goslave. Certo — aggiun- 
ge — ora in quelle repub- 
bliche c'è la guerra, ma 
un domani chi sarà già 
appostato in Slovenia, 
sarà privilegiato». Terzo 
scopo è quello di consen- 
tire agli stessi sloveni di 
farsi conoscere. «Gli ita- 
liani hanno una cono- 
scenza molto vaga della 


Slovenia — dice l'impren- 
ditrice di origine slove- 
na —. Il fatto che alcune 
aziende abbiano disdet- 
to l'arrivo a Lubiana al- 
l'indomani dell'attacco 
serbo su Zagabria mi 
sembra indicativo». 

La regione italiana me- 
no «coperta» ad Exhibi- 
taly è il Friuli-Venezia 
Giulia, il che può sem- 
brare un paradosso, ma 
non lo è. Infatti le azien- 
de della nostra regione 
sembrano muoversi in 
maniera più autonoma 
verso il mercato d'oltre- 
confine. Qualche anno 
fa era stata la Fiera di 
Trieste a ipotizzare una 
grande esposizione italia- 
na a Lubiana, ma il pro- 
getto fu vanificato dal 
commissariamento della 
Fiera stessa. «Quando so- 
no andata a prenotare 
l'area della fiera di Lu- 
biana ho scoperto che 
c'era già una specie di 
opzione sull'area da par- 
te della Fiera di Trieste 
— ha riferito l'organizza- 
trice di Exhibitaly — op- 
zione che però non esclu- 
deva chiaramente un'al- 
tra iniziativa. E visto 


che la Fiera di Trieste 
non ha poi fatto niente, 
siamo andati avanti 
noi». 

Intanto gli altri paesi 
centro ed est-europei si 
sono mossi in netto anti- 
cipo. L'Austria ha sfode- 
rato le proprie potenzia- 
lità industriali ed econo- 
miche a Lubiana già due 
anni fa. Da domani i rap- 
presentanti delle Came- 
re di commercio italiane 
avranno l'occasione di 
conoscere da vicino, ol- 
tre che gli omologhi slo- 
veni e austriaci, anche 
quelli ungheresi, quelli 
croati e quelli macedoni 
Le esposizioni, per quel. 
la che dovrebbe essere 
solo la prima di una se- 
rie di iniziative, interes- 
seranno gli articoli di lar- 
go consumo (tessuti, ab- 

igliamento, accessori, 
arredamento, turismo e 
tempo libero). Nei pro- 

rammi futuri ci sareb- 

e invece la presentazio- 
ne di altri settori (in pri- 
mo luogo meccanico e 
trasformazioni), nonché 
la SOLE di produttori 
italiani in fiere specializ- 
zate della Slovenia. 


ORARI E NUMERI DELLA MANIFESTAZIONE SLOVENA 


Quattro giorni tra gli stand 


Su un’area di 3 mila metri quadrati si esibiranno 30 mila partecipanti 


LUBIANA — Le quattro giornate di Exhibitaly 
(21-25 giugno) s'iniziano domani al «Padiglione A» 
della Fiera lubianese. Alle ore 10 l'inaugurazione da 
parte del ministro sloveno Slavko Dezelak e l'amba- 
sciatore italiano in Slovenia, Luigi Sol&ri. La manife- 
stazione è rivolta agli operatori dell'area Mitteleuro- 
pea ed è un punto di contatto con un mercato dina- 
mico nel quale i consumi sono in forte espansione. 
In particolare la fiera consente di presentarsi agli 
operatori sloveni attivi nei mercati dell'Est. I crediti 
sono garantiti da una organica rete di accordi tra Ita- 
lia e Slovenia e dal sistema bancario europeo. Alla 
manifestazione che si svolgerà in una delle zone più 


eleganti e frequentate di Lubiana, su un'area di tre- 
mila metri quadri (coperti), si prevede interverranno 
oltre trentamila partecipanti tra i quali esercenti, 
grossisti, operatori turistici, ristoratori, rappresen- 
tanti di aziende import-export e via dicendo. Un cen- 
tinaio le categorie di prodotti in vetrina. 

«Sebbene abbia solo da pochi anni imboccato la 
strada del libero mercato — si legge nell'invito ad 
Exbhibitaly — la Slovenia ha già evidenziato alcune 
delle sue molteplici potenzialità economiche. Tra il 
‘91 e il ‘94 il Pil ha registrato un incremento del 14 
per cento. L'inflazione è scesa dal 230 al 20,5 per 
cento, il numero delle piccole imprese è cresciuto di 


30 mila unità». 


Vuoi proprio.-smettere? 


O stai cercando di ridurre 


Se hai deciso 
di smettere di fumare, 


mettici 


il numero di sigarette? 


Entra nella farmacia che 


una croce sopra. 


trazione) c’è una soluzione 


efficace il metodo Nicorette. 


Le gomme ed i cerotti 


PORTOROSE — Una 
commissione del parla- 
mento sloveno guidata 
dal deputato Igor Omer- 
za si è incontrata a Porto- 
rose con i sindaci e diri- 
Gui delle case da gioco 

i Portorose e Sezana e 
gli Cn dell'indu- 
stria del tempo libero del 
comprensorio costiero 
carsico per esaminare la 
contestata bozza di legge 
sui giochi d'azzardo in 
Slovenia. Avrebbe dovu- 
to trattarsi di un incon- 
tro chiarificatore soprat- 
tutto per dirigenti dei ca- 
sinò i quali si attendeva- 
no risposte concrete a 
molti interrogativi, inve- 
ce ognuno dei parteci- 
panti è rimasto trincera- 
to dietro le proprie posi- 
zioni. 

Il direttore del casinò 
di Portorose, la prima ca- 
sa da gioco fondata pro- 
prio 30 anni fa nella ex 
Jugoslavia, cifre alla ma- 
no, ha rilevato tra l'altro 
che se verrà approvato 
l'ultimo testo della nuo- 
va legge presentata ai 
parlamentari le conces- 
sioni finanziarie che le 
case dovranno devolvere 


allo stato ammonteran- 
no al 34,6% degli introiti 
globali. Il «leader» del ca- 
sinò di Portorose ha an- 
cora aggiunto che si trat- 
ta di imposte da capestro 
in quanto ad esempio le 
vicine Austria le tassazio- 
ni globali raggiungono il 
26,3% degli incassi, men- 
tre nella vicina Groazia 
attualmente le casse sta- 
tali assorbono appena il 
10,6% degli introiti. 

Nel dibattito è stata ul- 
teriormente rincarata la 
dose di critiche sottoline- 
ando che oltre a queste 
cosiddette concessioni fi- 
nanziarie le case da gio- 
co devono fare ancora 
fronte a un lungo elenco 
di imposizioni fiscali in- 
dirette che potrebbero 
porre definitivamente in 
GERE una gallina dal- 
e uova d'oro, quale è il 
gioco d'azzardo. Secondo 
primi calcoli molto ap- 
prossimativi est'anno 
solo il casinò di Portoro- 
se dovrebbe fare convo- 
gliare nella casse statali 
almeno una quindicina 
di milioni di marchi. Un 
quinto di questa somma 
lo Stato lo farebbe rien- 


nò in difficoltà 


Enti camerali e imprenditori a confronto: presenti anche Croazia, Macedonia, Austria e Ungheria Casi 


trare nelle casse del Co- 
mune di Pirano per lo 
sviluppo delle infrastrut- 
ture turistiche. Stando 
agli addetti ai lavori si 
tratterebbe di un rappor- 
to molto sfavorevole per 
la graduale trasformazio- 
ne dell'industria del tem- 
no libero di questa zona 
alle attuali tonnotazio- 
ni real-socialiste in una 
nuova più attraente im- 
To di tipo occidenta- 
Case 


I dirigenti locali. so- 
stengono inoltre che Por- 
torose e Lipizza necessi- 
tano di consistenti mezzi 
materiali anche per il mi- 

lioramento qualitativo 

el personale occupato 
nei casinò e in generale 
dell'organico impiegato 
nelle attività turistico al- 
berghiere. Per quanto 
concerne specificamente 
il comune di Sezana è 


‘stato fatto presente che 


senza l'appoggio materia- 
le della n i gioco di 
Lipizza il glorioso alleva- 
mento potrebbe scompa- 
rire definitivamente do- 
po oltre 400 anni di atti- 
vità. 

o. e. 


COSTITUITO A TRIESTE UN CONSIGLIO SINDACALE TRANSFRONTALIERO 


Uno statuto a tutela del lavoro 


Tra gli obiettivi prefissati l'adozione di misure contro l'emergenza del lavoro nero 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 15,11 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 334,56 Lire 


SLOVENIA È 
Talleri/ 76,90= 1.197,57 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.195,6 Lire 


SLOVENIA n 
Talleri/169,70 = 1.085,45 Lire/l 
CROAZIA è 
Kune/l 3,80 = 1,135,8 Lire/l 
(%) Dato ortito dala Splosna Banka Koper di Capodistria 


TRIESTE — Promozione 
degli interessi economi- 
ci, sociali e culturali dei 
lavoratori e pensionati, 
l'analisi comune sulle si- 
tuazioni interne alla lu- 
ce dei rapporti bilaterali 
nel quadro delle relazio- 
ni tra Italia e Croazia. 
Sono soltanto alcuni dei 
principi dello statuto 
che si propone il nuovo 
Csi, Consiglio sindacale 
interregionale tra Cgil, 
Cisl, Uil del Friuli Vene- 
zia Giulia e del Veneto e 
la Sssh-Savez Samostal 
nih sindikata Hrvatske 
dell'Istria, siglato ieri 
mattina dai vari rappre- 
sentanti e presentato a 
Trieste. Dopo i Csi tra 
Italia e Slovenia e tra Ita- 
lia e Austria ecco quello 
con. l'Istria. Che come 
obiettivi ha anche quello 
dell'approfondimento 
specifico dei temi del- 
l'economia e del lavoro 


nell'ambito della collabo- 
razione transfrontaliera, 

romuovendo tutte. le 
iniziative utili a rafforza- 
re il ruolo e la presenza 
del sindacato e a pro- 
muovere lo sviluppo dei 
lavoratori. 

Concretamente | cioè, 
come ha spiegato Rober- 
to Treu della Cgil regio- 
nale «Debbono essere 
adottate misure contro 
l'emergenza del lavoro 
nero e per regolamenta- 
re il lavoro transfrionta- 
liero. Ma anche per dare 
certezza di tutela sia ai 
lavoratori che vengono 
lavorare in Italia che a 
quelli italiani sulla con- 
correnza scorretta». An- 
che vigilanza e controllo 
dunque anche in vista 
del prossimo ingresso 
della Slovenia e poi della 
Croazia nell'Unione eu- 
ropea. 

«E' necessario che Slo- 


venia e Croazia si prepa- 
rino agli effetti, in ter- 
mini economici e del di- 
ritto-tutela del lavoro, 
che porterà la loro en- 
trata nell'Ue - ha detto 
Lucio Gregoretti della 
Cisl regionale -.e i Csi, 
riconosciuti dalla Comu- 
nità europea come sog- 
getti che hanno titolo a 
intervenire con idee e 
progetti per lo sviluppo 
economico delle aree di 
loro. competenza, do- 
vranno dare il loro con- 
tributo. Anche e soprat- 
tutto il Friuli. Venezia 
Giulia che dovrà essere 
in grado di fare la sinte- 
si dei progetti e cogliere 
le opportunità e i finan- 
ziamenti disponibili». 

A Luigi Weber. della 
Uil, che è stato nomina- 
to presidente (vice è Bru- 
no Bulic dello SSSH 
Istria, che ha portato so- 
lo un beve saluto) il com- 


pito di introdurre e spie- 
Boo compiti e obiettivi 

el neo formato Gsi. «I 
consigli sindacali interre- 

ionali sono emanazione 

ella Confederazione eu- 
Topea dei sindacati (Ces) 
- ha detto Weber - e 
l'obiettivo è quello so- 
prattutto di favorire la 
collaborazione fra le re- 
gioni. Con questo Gsi 
vengono completate le 
strutture concordate a li- 
vello europeo». 

E tra. i principi che 
ispirano lo statuto del 
Gsi anche quello di for- 
nire un'autonoma capa: 
cità propositiva a soste- 

no dei processi di svi- 
uppo, di integrazione 
economica quali fattori 
di sostegno alla costru- 
zione della cultura della 
pace e della conviven- 
za, della difesa delle mi- 
noranze etniche e lingui- 
stiche. 


LA «SLOBODNA DALMACIJA» RIDIMENSIONA LE NOTIZIE DIRAMATE DALL’ANSA 


Falso allarmismo su Spalato 


Smentito il presunto piano di evacuazione: denunciato il «colpo basso» al turismo 


ALL’ALBA DI DOMENICA 
Ristorante di Mattuglie 
ripulito da ladri armati: 
bottino milionario 


FIUME — Una rapina a mano armata, che ha frutta- 
to a un gruppo di malviventi un bottino pare ecce- 
zionale, è stata compiuta nelle prime ore di domeni- 
ca scorsa ai danni di Boris Ruzic, uno dei più noti ri- 
storatori di Mattuglie, la cittadina dell'ex municipa- 
lità di Abbazia e che si trova sulla Fiume-Trieste. 
L'uomo) gestore della trattoria «Permani» nell'omo- 
nimo abitato, è stato rapinato nel suo appartamen- 
to, dove si trovava assieme a sua moglie. Mentre sul- 
l'episodio i responsabili della Questura fiumana han- 
no diffuso un comunicato laconico, da fonti ufficio- 
se si viene a sapere che il gruppo di rapinatori ha fat- 
to irruzione nell’alloggio dei coniugi Ruzic intorno 
all'una di notte, pretendendo venissero loro conse- 


FIUME — Commento al 
cianuro della spalatina 
«Slobodna Dalmacija» su 
una notizia diffusa gior- 
ni fa da Zagabria al 
l'agenzia Ansa e relativa 
a un piano di evacuazio- 
ne dei cittadini italiani 
che vivono a Spalato e al- 
la chiusura delle scuole 
a Zara. Il tutto a causa 
delle minacce dei poten- 
tati della Krajina serba 
di Knin — presidente Mi- 
lan Martic in testa — di 
voler bombardare le più 
grandi città dalmate nel 
qual caso i reparti milita- 
ri croati non si ritirasse- 
ro dalla catena del Dina- 
ra. Stando alla giornali- 
sta dell'Ansa, Angela Vir- 
dò, a Zara la paura dei 
bombardamenti avrebbe 
provocato la settimana 
passata la chiusura degli 
edifici scolastici per alcu- 
ni giorni, mentre a Spala- 


to esisterebbe da un me- 
se almeno un piano det- 
aa per permettere 
agli italiani di abbando- 
nare quest'area dalmata. 
È stato il giornalista Se- 
nol Selimovic (nostro cor- 
Tispondente dalmata, 
n.d.r.) a rintracciare tele- 
fonicamente la Virdò a 
Zagabria, chiedendole da 
quali fonti avesse appre- 
so le supposte informa- 
zioni. Stando a Selimo- 
vic, la giornalista dell'An- 
sa avrebbe risposto che 
le informazioni le aveva 
ricevute da tre colleghi 
croati, dei quali, non si 
ricordava però i nomi. 

In precedenza Selimo- 
vic si era rivolto all'am- 
basciata italiana a Zaga- 
bria, chiedendo confer- 
ma sull'esistenza o me- 
no del piano di evacua- 
zione. «Siamo riusciti a 
parlare con uno dei fun- 
zionari dell'ambasciata, 


Benedetto Latteri, così il 
corrispondente dalmata 
— che ci ha sottolineato 
che nulla del genere era 
stato predisposto a Spa- 
lato. Semmai è in vigore 
un piano di allertamen- 
to, suddiviso in vari gra- 
di — queste le parole di 
Latteri — che comun- 
que riguarda il persona- 
le di omatico-consola- 
re ie le loro famiglie e 
non gli SRO al 
l'etnia italiana. «La noti- 
zia diramata dall'Ansa, 
pubblicata dai maggiori 
quotidiani italiani a una 
manciata di giorni dal- 
l'inizio della stagione tu- 
ristica, viene visto dalla 
«Slobodna» come un col- 
po basso e proditorio, a 

anno dell'industria ri- 
cettiva croata. Indicati- 
vo. il titolo del pezzo 
scritto da Selimovic e 
cioé «Una notizia falsa 
— Un danno reale». 


gnato denaro e gioielli. Il ristoratore e sua moglie so- 
no stati tenuti per ben due ore e mezzo sotto la mi- 
naccia delle armi e maltrattati a più riprese prima di 
cedere. ; 

«Abbiamo dovuto indicare dove tenevamo l'incas- 
so della giornata di sabato — hanno detto i due rapi- 
nati — consegnando pure tutti i gioielli in oro. Ma 
non possiamo aggiungere altro. Siamo ancora sotto 
shock». Una reazione comprensibile dopo che per 
più di due ore hanno dovuto ascoltare minacce di 
ogni tipo, con fucili e pistole puntati addosso. I Ru- 
zic non hanno voluto neppure dire se il «comman- 
do» di rapinatori avesse agito a viso scoperto, oppu- 
re se i banditi fossero mascherati. È certo comunque 
che, prima di agire, i rapinatori hanno escogitato un 
piano preparato nei minimi dettagli. Sapevano benis- 
simo infatti, che il colpo andava attuato nella notte 
tra sabato e domenica, in quanto il sabato è per tra- 
dizione giornata di ottimi affari per la trattoria, I 
malviventi hanno quindi atteso che Boris Ruzic rin- 
casasse e poi sono entrati a viva forza nell'apparta- 
mento, dileguandosi non appena ricevuto quanto vo- 
levano. Per il momento non è dato sapere a quanto 
ammonti il bottino, ma sicuramente si tratta di sva- 
riate decine di milioni di lire. Le operazioni di ricer- 
ca sono ancora in corso e pare che la polizia sia sul 
punto di catturare i responsabili di questa clamoro- 
sa rapina, 


Nicorette, rilasciando dosi 


espone questo simbolo verde e controllate di nicotina, 


Rogaska: il «grattacielo della salute» 
spalanca le porte a due nuove terapie 


successo sta riscuotendo il program- 
ma che prevede un check-up completo 
dello stato di salute indirizzato soprat- 
tutto a coloro che svolgono attività 1m- 
prenditoriali. Da gennaio a fine mag- 
gio, gli impianti della stazione hanno 
Tealizzato circa 8 mila e 500 presenze 
straniere e oltre 60 mila pernottamen- 
ti, dei quali, rispettivamente, oltre 3 
mila e 100, e 20 mila e 600 di italiani, 
che sono al secondo posto dopo gli au- 
striaci. Accanto alle cure, nella stazio- 
ne, non viene meno l'offerta sportivo- 
ricreativa, l'organizzazione di escur- 
sioni e gite, di svaghi e divertimenti. 
Domani infine TRO appunta- 
mento dell'estate musicale di Rogaska 
Slatina con il concerto dell'orchestra 
«Akord» di Celje, diretta da Matjaz 
Breznik (inizio alle 20.30, Salone dei 
cristalli). 


lasciati. consigliare da un abituano l’organismo all’as- 


| esperto. Nei momenti difficili senza del fumo ed aiuta- 
GELJE — Due nuovi programmi di cu- 
ra, per LEON e per l'insufficien- 
i loro buoni propositi. za cronica delle vene, e la climatizza- 
zione del centro sanitario, un «gratta- 
cielo» di 12 piani, collegato interna- 
mente con 3 impianti alberghieri. So- 
no le novità introdotte per la stagione 
turistica nella stazione di cura di Ro- 
gaska Slatina, a una trentina di chilo- 
metri da Celje e a poco più di 200 chi- 
lometri dal confine italo-sloveno. Co- 
me si legge in una nota del settore pro- 
mozione, ora Rogaska Slatina, con una 
tradizione (di oltre tre secoli, dispone 
di tutto ciò che oggi è di conoscenza 
della balnoterapia classica, della mo- 
derna medicina sportiva e riabilitativa 
e di quella clinica nel campo della ga- 
stroenterologia, del metabolismo, del 
la cardiologia e della riabilitazione del- 
le malattie degenerative e dei traumi. 
Sul fronte della prevenzione grande 


| (ansia, nervosismo, irritabi- no i fumatori a mantenere 


La lità, difficoltà di concen- 


CARLO ERBA} ‘Te 


Una Società Pharmacia | 


Chiedi consiglio al tuo farmacista. 


E‘ un medicinale per la riduzione della dipendenza da fumo. Leggere attentamente. il foglio illustrativo 
e con particolare riguardo le controindicazioni. Evitare il fumo durante. il trattamento.Non 
va usato nei cardiopatici, nelle donne in gravidanza o in allattamento. ‘Aut. Min. San. n° 434, 


ma, lu. 


Martedì 20 giugno 1995 


TRIESTE — Chi attende- 
va ormai da tempo di co- 
noscere nel dettaglio il 
futuro dell’organizzazio- 
ne ospedaliera del Friuli- 
Venezia Giulia, ieri è sta- 
to accontentato. La giun- 
ta regionale ha infatti ap- 
provato in mattinata il 
piano attuativo della leg- 
ge 13, approvata a genna- 
io in coinsiglio. Il destino 
dell'assistenza ospedalie- 
ra in regione è quindi se- 

mato, ormai, nero su 

ianco. Dopo l'approva- 
zione in Giunta, il piano 
passerà all'esame delle 
varie conferenze dei sin- 
daci delle zone interessa- 
te, per poi essere valuta- 
to dalla commissione con- 
siliare competente. Infi- 
ne, dal 12 settembre in 


poi, le varie aziende sani-* 


tarle interessate potran- 
no inziare a mettere in 
pratica quanto previsto 
dal piano. Una operazio- 
ne, quest'ultima, che do- 
vrebbe concludersi entro 
il 1997, 

GLI OBIETTIVI PRI- 
MARI. L'attuazione di 
questo piano a medio ter- 
mine dovrà consentire al- 
la nostra Regione, come 
ha sottolineato l'assesso- 
re Fasola, di portare en- 
tro dicembre del 1997, i 
posti letto dei vari ospe- 
dali del Friuli-Venezia 
Giulia dagli 8366 attuali 
ai 7239 finali. Parallela- 
mente i posti nelle resi- 
denze sanitarie assiten- 
ziali dovranno invece 
raggiungere quota 1280, 
per consentire l'assorbi- 
mento degli attuali rico- 
veri impropri negli ospe- 
dali. In questa ristruttu- 
razione dunque verranno 
da una parte potenziati i 
centri di alta specializza- 
zione (Udine e Trieste) e 
dall'altra sarà razionaliz- 
zata la rete degli altri 
ospedali, con sostanziali 
e Ra ROTA per 

elli più piccoli. 

TEA RICONVERSIONE. 
E' questa in ogni caso la 
parola magica usata ieri 
sia dalla presidente della 
Giunta Guerra, sia poi, 
nella sua lunga esposizio- 
ne alla stampa, dall'asses- 
sore alla sanità, il leghi- 
sta Fasola. A loro giudi- 
zio è infatti sbagliato di- 
re che alcuni ospedali sa- 
ranno chiusi. Cividale e 
Sacile ospiteranno le re- 
sidenze sanitarie assi- 
stenziali (Rsa), con 80 po- 
sti letto fissi, pronto soc- 
corso, day hospital, diali- 
si e laboratori. A Gemo- 
na, oltre ai 60 posti letto 
per Rsa, ci saranno alcu- 


ne funzioni del nosoco- 
mio di Tolmezzo, e in più 
anche quattro reparti 
(chirurgia plastica, oculi- 
sta, chirurgia maxillofac- 
ciale e dermatologia) del 
policlinico universitario 
di Udine. «In questo mo- 
do - ha spiegato l'assesso- 
re Fasola - non solo si va- 
lorizza una realtà ancora 
valida dal punto di vista 
strutturale, come è Ge- 
mona, ma sarà possibile 
risparmiare  sull'affitto 
che attualmente la Regio- 
ne paga per l'ateneo friu- 
lano al Policlinico Città 
di Udine, per l'uso dei lo- 
cali della clinica privata 
friulana». 

LA «SCOMMESSA» 
SPILIMBERGO. La Giun- 
ta regionale, dopo un lun- 
go e accurato studio su 
vari fattori, ha deciso di 
mantenere la struttura 
della pedemontana porde- 
nonese a Spilimbergo, la- 
sciando a Maniago inve- 
ce alcune funzioni (area 
medica, chirurgica e ma- 
terno-infantile, oltre alla 
radiologia e i laboratori). 
Ma l'ospedale di Spilim- 
bergo in futuro sarà un 
vero e proprio «sorveglia- 
to speciale». Qualora in- 
fatti dovesse permanere 
l'attuale «tasso di fuga» 
di ricoverati da Spilim- 
bergo verso l'ospedale di 
Pordenone, pari a oltre 
50 per cento, la Regione 


dovrà inevitabilmente 
considerare nuove solu- 
zioni. 


IL «RISCHIO» REFE- 
RENDUM. Nel corso del- 
la presentazione del pia- 
no, l'assessore Fasola ha 
spiegato che i referen- 

fum regionali proposti 
recentemente da un grup- 
po di cittadini, proprio 
su questa riforma, po- 


«trebbero essere inutili. Il 


taglio dei posti letto, ha 
ricordato Fasola, è infatti 
previsto da una legge na- 
zionale, alla quale il Friu- 
li-Venezia Giulia si sta 
soltanto adeguando. 

LA NOTA POLITICA, 
E' stata la presidente del- 
la Giunta. Alessandra 
Guerra a voler aggiunge- 
re un commento politico 
alla presentazione del 
piano sanitario a medio 
termine. «Questo - ha af- 
fermato - rientra nel dise- 
gno delle grandi riforme 

ortate avanti dall'attua- 
e Giunta. Riforme che 
procedono, malgrado tut- 
to, smentendo così quan- 
ti ci attribuiscono solo la 
capacità di gestire l'ordi- 

naria amministrazione». 
fe.ba. 


Regione 


APPROVATO DALLA GIUNTA IL PROGETTO ATTUATIVO A MEDIO TERMINE DELLA LEGGE 13 SULLA RISTRUTTURAZIONE DELLA RETE 


Piano ospedaliero, ecco dove si taglia 


Saranno «eliminati» oltre mille posti - Cividale, Sacile, Maniago e Gemona riconvertite in Rsa - Trasferito in parte il policlinico universitario udinese 


RISTRUTTURAZIONE OSPEDALIERA DEL F V.G. 


POSTI LETTO PER OSPEDALE 
Ospedale unico Trieste...... 


Gorizia 


Monfalcone... 


Tolmezzo: 


S. Daniele 


Gervasutta......... 


n. i Triestina 


POSTI-LETTO NEL TERRITORIO 


[31-12-94 | 31-12-07 


n. 2 Isontina 


n. 3 Alto Friuli 


n. 4 Medio Friuli 


n. 5 Bassa Friulana 


n. 6 Friuli Occident. 


Totale Regione 8366 


7239 


RESIDENZE SANITARIE ASSISTENZIALI 


Codroipo 
Cormons.. 


Spilimbergo 


Pordenone 


Udine 


. Policlinico Udine 420 


Cividale .... 
Gemona*. 
Sacile 
Maniago 


. 60 pil. (progetto approvato) 
.. 80 pil. (40 p.l. già funzionanti) 


* A Gemona troveranno posto anche alcuni 
reparti del policlinico universitario di Udine. 


RINVIO PER IL TERZO IMPUTATO 
Traffico d'armi e droga 
In due patteggiano 
davanti al Gip a Udine 


UDINE — Giovanni Moznich di Udine e Mauro Colo- 
ricchio di Remanzacco, entrambi di 40 anni, coinvol- 
ti nell'inchiesta relativa a un traffico d'armi e di stu- 
pefacenti tra il Friuli, l'Italia meridionale e l'Est eu- 
ropeo, hanno patteggiato ieri davanti al Gip una pe- 
na di due anni di reclusione e di 12 milioni di lire di 
multa ciascuno. Per un terzo imputato, Giancarlo 
Hudorovich, 40 anni, di Basiliano, è stato invece de- 
ciso il rinvio del giudizio, sempre davanti al Gip, al 
24 novembre prossimo per consentire l'unificazione 
del procedimento con altri analoghi. 

Il traffico di armi e stupefacenti venne alla luce 
dopo la morte, il 24 maggio '94 a Resia, di Riccardo 
Di Lenardo, parente di uno degli inquisiti, dilaniato 
da un razzo partito accidentalmente da una sorta di 
bazooka di fabbricazione sovietica che stava maneg- 
giando. Le indagini portarono all'arresto di 18 perso- 
ne. Per tre il giudice ha deciso ieri, una quarta com- 
parirà davanti al Gip il 5 luglio, mentre per gli altri 
14 imputati il processo davanti al tribunale è stato 
fissato al 27 ottobre. 


Il Piccolo [9] 


DUE PERSONE IN MANETTE 
Rifomivano la Camia 
di hashish ed Lsd: 
blitz della Finanza 


UDINE — Due persone 
arrestate e altre quattro 
denunciate in stato di li- 
bertà, oltre cinque chili 
e mezzo di hashish, 47 
francobolli intrisi di Lsd 
e 4,3 milioni di lire pro- 
vento dell'illecito com- 
mercio di stupefacenti 
sequestrati sono il risul- 
tato di un'operazione 
condotta dai finanzieri 
del secondo gruppo del 
comando di Udine e del 
comando di Tolmezzo e 
coordinata dal procura- 
tore della Repubblica 
del capoluogo carnico, 
Cavalieri. 

L'operazione, denomi- 
nata «Sole'nero», ha per- 


messo di spezzare un ca- 

nale di rifornimento del- | 
la droga dalla Lombar- | 
dia alla Carnia. In segui- | 
to a una serie di seque- 
stri di droga e informa- 
zioni acquisite che ave- 
vano fatto presupporre 
l'esistenza di nuovi cana- 
li di approvvigionamen- 
to della piazza di Tol- 
‘mezzo, veniva predispo- 
sto un servizio di appo- 
stamento nei luoghi di 
abituale spaccio che con- 
sentì l'individuazione 
del capo locale del traffi- 
co, cioè un ragazzo so- 
prannominato «Rosso» e 
in seguito identificato 
per il ventiduenne P.S., 
di Gemona. 


CASO GIORGIONE /TESTIMONIANZA CHOC DEL PRIMARIO DI MEDICINA LEGALE DI VENEZIA 


| «Monica fu colpita prima di annegare» 


Secondo il professor Lafisca le ecchimosi sul capo della ragazza potrebbero esser state causate dalla leva del freno a mano 


Fallisce il «Mercato della scarpa» 
Perdonoillavoro 87 persone 


PORDENONE — Otto miliardi di pas- 
sivo non colmati e decine di dipen- 
denti che rischiano di restare in mez- 
zo a una strada. La frase traduce sin- 
teticamente la dichiarazione di falli- 
mento decretata alcuni giorni fa dal 
Tribunale di Pordenone (presidente 
Fontana, giudice Manzon, Valle rela- 
tore) nei confronti della Universal 
calzature Spa di Casarsa della Deli- 
zia, meglio conosciuta come «Merca- 


to della scarpa». 


L'azienda aveva al suo attivo 37 
punti vendita (per 87 addetti) sparsi 


in tutt'Italia, alcuni dei 


nella nostra regione: Sacile, Udine, 
Codroipo, Casarsa, Tarvisio e Monfal- 
cone. Per 23 di essi la situazione si è 


gole filiali. 


i restanti 14 avevano seguito analoga 
sorte precedentemente, E' probabile 
. che nei prossimi giorni, come di con- 
sueto accade in questi casi, l'autorità 
giudiziaria proceda ulteriormente 
con l'apposizione dei sigilli nelle sin- 


Alla dichiarazione di fallimento si 
è giunti attraverso due strade: la pri- 
ma d'iniziativa autonoma della magi- 
stratura, la seconda a seguito delle 


/ istanze presentate da tre aziende, la 


quali anche 


10.45. 


compromessa recentemente, mentre 


New Import Export, la Cebo Italia 
srl e la Mial cinture. L'udienza per 
l'esame dello stato passivo davanti 
al giudice delegato è stata fissata per 
il-6 ottobre prossimo con inizio alle 


ma. bo. 


SI ALLUNGA LA LISTA DELLE PERSONE COINVOLTE NELL'INDAGINE DBL PM TITO 


Autovie, indagato Luccarini 


L’ex presidente della Crt, caposegreteria di Biasutti, accusato di concorso in ricettazione 


Liposuzione, va incoma 
Medici senza colpa 


UDINE — Non vi fu alcun nesso di casualità tra lo 
stato di coma in cui il 7 luglio del‘92 cadde un'inse- 
gnante udinese e il trattamento estetico anticelluli- 
fico di liposuzione tramite ozonoterapia cui si era 
sottoposta alla Friuli Coram, una struttura sanita- 
ria privata del capoluogo friulano, chiamata in cau- 


sa dalla paziente. Lo ha stabilito una perizia medica 
e pertanto il gip della Pretura di Udine, Serenella 
Beltrame, ha archiviato la causa intentata dalla pa- 
ziente, Claudia Zuliani, 47 anni (assistita dall'avvo- 
cato Renata Masotti) contro i contitolari della Friuli 
Coram, professor Mario Cordaro e dottor Antonio 
Rampino, e la dottoressa che effettuò l'intervento 
estetico, Solidea Palin, accusati di lesioni colpose. _ 

La signora Zuliani, una volta rimessasi, chiese i 
danni lamentando postumi invalidanti comseguen- 
ti, a suo dire, al mancato afflusso di ossigeno al 
cervello durante il coma. Così accanto alla causa 
penale, archiviata dal gip, è ancora pendente una 


causa civile. 


PORDENONE — C'è un 
altro indagato eccellente 
nell'inchiesta condotta 
dal sostituto procurato- 
re della Repubblica Raf- 
faele Tito sulle Autovie 
venete: è Piergiorgio 
Luccarini, ex presidente 
della Cassa di risparmio 
di Trieste, fino a qual 
che tempo fa capo della 
segreteria di Adriano 
Biasutti. Stando a quan- 
to trapelato il manager, 
visto circolare nei corri- 
doi del palazzo di giusti- 
zia pordenonese, avreb- 
be già avuto un incontro 
con il pm che però, ieri 
mattina, come di consue- 
to, non ha voluto fornire 
particolari sull'indagine. 

A ogni modo si è sapu- 
to che Luccarini sarebbe 
finito nel registro degli 
indagati per un episodio 
che viene addossato prin- 


cipalmente ad Adriano 
Biasutti, già pesantemen- 
te coinvolto per le centi- 
naia di milioni che si pre- 
sume abbia percepito 
nel corso degli anni da 
alcuni imprenditori, ma 
che lo chiamerebbe in 
causa per un'ipotesi, di 
concorso in ricettazione. 
Il fatto specifico sul 
quale si è appuntata l'at- 
tenzione della magistra- 
tura è ancora ignoto; se- 
condo indiscrezioni, co- 
munque, il ‘manager 
avrebbe avuto un ruolo 
di preminenza — se non 
addirittura unico — nella 
gestione del flusso di de- 
naro indirizzato al politi- 
CO. 
Sempre nell'ambito 
della medesima inchie- 
sta, si è saputo che tem- 


. po fa i conti correnti di 


Bruno Longo, ex segreta- 


rio regionale della Dc, 
agli arresti domiciliari 
per ricettazione, erano 
stati sequestrati su ordi- 
ne del pubblico ministe- 
ro Tito. È stato lo stesso 
magistrato, solo qualche 
giorno dopo, a predispor- 
ne lo sblocco per permet- 
tere al politico di pagare 
le tasse. ; 
Restano invece inuti- 
lizzabili l'auto (una Saab 
9000 turbo) e le disponi- 
bilità patrimoniali di 
Sandro Taddio, ex sinda- 
co di Tavagnacco, finito 
in carcere per i presunti 
illeciti avvenuti nella 
cessione di alcuni terre- 
ni a beneficio del centro 
commerciale Euromerca- 
to. Tutti gli atti di quel- 
l'inchiesta sono stati co- 
munque inviati ai colle- 
ghi di Udine. 
Massimo Boni 


A QUOTA DIECI GLI INDAGATI 
Inchiesta lacp: 
arresti domiciliari 
perun geometra 


UDINE — Michele Curto, 43 anni, geometra, ex sin- 
daco del collegio dei revisori dei conti dell'Istituto 
autonomo case popolari di Udine, è da sabato scor- 
so agli arresti domiciliari, accusato di concorso in 
corruzione nell'ambito dell'inchiesta sulla vendita 
dell'ex sede dell'Istituto di via Morpurgo alla «Fa- 
ram» di Treviso. La notizia è stata confermata ieri 
dai sostituti procuratori della Repubblica, Verni e 
Leghissa. 

Con Curto sono salite a dieci le persone indagate, 
attualmente in libertà o agli arresti domiciliari 
tranne l'ex vicepresidente dello Iacp, Massimo Bla- 
soni (ex dc, ora con FI), tuttora detenuto a Trieste e 
per il quale i termini della carcerazione preventiva 
scadranno il 21 luglio. Data di scadenza anche de- 
gli arresti domiciliari cui si trova sottoposto l'ex 
presidente dell'Tacp, il socialista Renzo Mattioni. 

A Curto, che si era presentato in procura per 
delle dichiarazioni spontanee, il Gip Angelica Di 
Silvestre, ha concesso gli arresti domiciliari. Se- 
condo l'accusa, Curto, originario di Caltanissetta, 
ma da anni residente a Udine, nominato sindaco 
dell'Tacp su indicazione della Dc, e attuale consu- 
lente del Tribunale, sarebbe il percettore di parte 
della tangente pagata dalla «Faram», circa 350 mi- 
lioni, per l'acquisto della ex sede dello Iacp. 


Servizio di 

Claudio Emè 

TRIESTE — «Ugo Giorgio- 
ne potrebbe aver colpito 
al capo Monica Mazzolini 
200 metri prima di entra- 
re nell'acqua del canale 
Isonzato con la sua 
Suzuki». 

Lo ha sostenuto ieri il 
professor Sergio Lafisca, 
primario di medicina le- 
gale all'ospedale di Vene- 
zia. Il medico ha parlato 
per quasi due ore davanti 
ai giudici della Corte d'as- 
sise di Trieste dove Ugo 
Giorgione viene processa- 
to per l'omicidio premedi- 
tato dell'ex fidanzata. Ri- 
schia l'ergastolo. 

Il professor Lafisca, in- 
caricato della perizia dal- 
l'avvocato Roberto Mani- 
acco che rappresenta in 
giudizio i genitori della 
ragazza uccisa, ha costru- 
ito questa ipotesi parten- 
do dai dati oggettivi e in 
controvertibili dell'autop- 
sia. Una ferita circolare 
sul lato sinistro del naso 
e un vasto ematoma nella 
zona soprastante lo stes- 
so orecchio sinistro, sono 
stati «intepretati» dal me- 
dico come il risultato di 
un violento impatto del 
capo della ragazza contro 
la leva del freno a mano 
del piccolo fuoristrada. 
Secondo questa ipotesi, 
che appare comunque la 

iù plausibile tra quelle 
‘ornite ai magistrati, il ca- 
meriere gradese accusato 
di omicidio potrebbe aver 
sbattuto per rabbia il ca- 
o dell'ex fidanzata sulla 
eva. Lei da tempo aveva 
deciso di troncare ogni 
rapporto con lui. 

Monica Mazzolini sa- 
rebbe svenuta, avrebbe 
perso i sensi. Lui a que- 
sto punto avrebbe lancia- 
to l'auto nel canale. Un 
volo di almeno 12 metri, 
che racconta di una velo- 
cità dell'automobile supe- 
riore agli 80 chilometri al- 
l'ora, Il freddo dell'acqua 
avrebbe rianimato violen- 
temente la ragazza svenu- 
ta. Monica si sarebbe tro- 
vata nell'abitacolo allaga- 
to con il capo tra il freno 
e il’ cambio. Sopra la 
Suzuki c'era un metro 
d'acqua. Ugo era già fug- 
gito, mettendosi in salvo 
sulla riva più lontana. 


30.000 LIRE, 20 CONTROLLI. 


Avete scelto la vostra vacanza? Bene, allora non 
vi resta che garantirvi la sicurezza di un viaggio 
senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat 
Gheck-up. Con sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat. L'auto ha 
bisogno di interventi? Se decidete di farli 
eseguire, il check-up non vi costerà nulla.— 
Superato il check-up, riceverete la Card che vi 
darà diritto a sei mesi di Europ Assistance in — 
tutta Europa, al 15% di sconto sul prezzo di 
listino della linea accessori Fiat, e ad una lattina 
in più d'olio Selenia in omaggio per un cambio 
olio da effettuare entro il 30 settembre 1995. 
FINO AL 30-9-95 PRESSO LE CONCESSIONARIE, IO 
SUCCURSALI E OFFICINE AUTORIZZATE (JI NEIES (NBT 
X 


Lei avrebbe cercato di 
emergere, attanagliata î 
dal terrore, provocato da 
una situazione di cui non 
aveva potuto rendersi 
conto proprio perchè sve- 
nuta. 
«Lo stress, il terrore le 
hanno provocato l'arre- } 
sto respiratorio e cardia- Ei 
co. Non abbiamo trovato 
acqua nei suoi polmoni), | 
ha detto ancora il medico È 
legale mentre’ nell'aula I 
della Corte d’assise scen- Lig 
deva un de silenzio. È 
Ugo Sona tra due ca- ì 
inieri ha continuato a 
guardare il vuoto da sot- 
to le sue CRURERULE a î 
tormentarsi le mani e a | 
tenere le ginocchia serra- 1 
te e le punte delle scarpe___ i 
rivolte verso l'interno. — 
Quando il terrore le 
Ka bloccato le funzioni vi- 
tali lei era sicuramente in Ri 
stato di coscienza. Sono | 
stati dei secondi lunghis- 
simiy ha concluso il medi- Ì 
co. L'avvocato Nereo Bat- Ti 
tello, l'unico difensore di REA 
Giorgione presente ieri a | 
questa udienza determi- 
nate, ha cercato di parare } 
il colpo, di accreditare al- 
tre ricostruzioni di quello 
che lui chiama l'inciden- 
te. Il professor Luigi Gia- h 
relli, consulente della di- 
fesa ha detto che la ferita i 
al naso della vittima po- a 
trebbe essere stata provo- | 
cata dallo specchietto re- 
trovisore. Ma sul fatto 
del blocco respiratorio e 
cardiaco e sulla mancan- 
za di acqua nei polmoni 
delal vittima non ha ag- i 
giunto nulla. 
Il fuoco di sbarramen- 
to, le cortine dialettiche, i 
le ardite metafore dei di- | 
fensori sono altrettante ! 
| 


prove dell'abilità e deter- 
minazione con cui condu- 
cono il processo. Non si 
otrebbe far meglio, ma i 
‘atti, lentamente, vischio- 
samente e con immenso 
dolore, di udienza in 
udienza vengono a galla 
con la loro logica incon- 
trovertibile. 

Il presidente della Gor- 
te Mario Trampus ha de- 
ciso ieri di effettuare un [FORI 
sopraluogo sul canale 
Isonzato. Verrà misurata | 
la larghezza del corso 
d'acqua mentre i sub dei 
carabinieri ne determine- 
ranno la profondità. Pros- 
sima udienza venerdì. 


Il Piccolo IL PICCOLO Martedì 20 giugno 1995 


I numeri di oggi * , * IIRegolamento 


REGOLA 


Le istruzioni per giocare con il Bingo 


IL GIOCO fonando al numero 3733-296 e quin- 
Il BINGO dura 10 settimane conse- di confermando la vincita a mezzo te- 
cutive a partire dal 7 maggio al 15 lu-  legramma completo di generalità, 
glio 1995 e prevede l'assegnazione indirizzo, recapito telefonico e nume- 
di 20 premi settimanali e inoltre. ro di codice della cartella, entro la 
un'estrazione finale che assegnerà il stessa data e ora, inviandolo a: 
superpremio e tutti i premi non asse- O.T.E.-IL PICCOLO, Ufficio BINGO, 
gnati durante le 10. settimane di gio- via Reni 1, TRIESTE. Tra tutti i vinci- 
co. tori verranno estratti a sorte i premi 
COME SI VINCE dal primo al ventesimo. 

Ogni cartella ha 10 griglie (iper set: L'ESTRAZIONE FINALE 

timana) di 15 numeri ciascuna: tutte Per ogni settimana di gioco verrà 
le cartelle, inoltre, riportano un «Nu- . pubblicato un tagliando per la raccol- 
mero di codice». Il PICCOLO, dalla ta dei bollini numerati che saranno 
domenica al sabato successivo, pub- pubblicati dalla domenica al sabato 
blicherà per le 10 settimane di gioco, successivo: alla fine di ogni settima- 
i numeri vincenti da segnare sulle gri- na i lettori potranno inviare il taglian- 
glie di gioco. Il lettore che sarà inpos- do completo dei sette bollini, 
sesso della cartella recante la serie generalità, indirizzo e numero di co- 
dei 15 numeri vincenti e delle sette dice della propria cartella alla sede 
copie del quotidiano relative alla set- della O.T.E. - IL PICCOLO, ufficio 
timana in corso avrà fatto BINGO. BINGO, via Reni 1, TRIESTE, oppu- 
Per ottenere uno dei premi, il vincito- re recapitandolo presso il punto di 
re dovrà comunicare la vincita entro raccolta BINGO al Centro commer- 
le ore 13 del mercoledì successivo ciale «Il Giulia». | tagliandi dovranno 


DA LUN. A VEN. 9-13 E 15.30-18.30. a cl 7 all'ultimo giorno di pubblicazione dei pervenire entro e non oltre le ore 18 


S i 
“ LS y 
ALNUMERO DEL BINGO . x A p, numeri.della settimana di gioco tele- del 20 luglio. 


PROSEGUE LA GRANDE KERMESSE CHE FINO AL 20 LUGLIO REGALA PREMI FAVOLOSI AILETTORI 


. Gioco6darecord:15 vincitori 


Altri cinque amici ci hanno telefonato nella giornata di ieri - Ma c’è tempo fino a domani alle 13 per comunicare la propria vincita 


Gioco 7, oggi altri dieci numeri da cerchiare 


Gioco 6 da record: ieri ci Venuti, Andrea Firmi, 
hanno telefonato nuovi Ester Kersevan, Lidio Se- 
amici, portando così i pich, Angela Bellato e 
vincitori a quota quindi- Mario Catturani di Trie- 


7 
ci. Finora non: era mai ‘ste. i 
successo. Segno che i let- Continua intanto il 
tori, dopo aver visto le Bingo con il gioco nume- 
favolose vincite delle ro 7. Oggi, in alto a sini- 
scorse Se, ora stra trovate altri 10 nu- 
stanno molto più atten- meri da cerchiare sulla 
stanno molto più atten- meri da cerchiare sulla | N{WiKed=i\ad=z{ogexe]\|\j= {eV = 
Ù Ii . (i mm 
II «Punto Bingo» al Giulia 


l'elenco potrebbe allun-. vanno segnati soltanto i 


12) (80) 


i 


N x 
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AUT_MIN. N. 62366 dell'11/4/95 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 


garsi. C'è tempo fino a numeri sulla griglia de- 
domani mattina per co- nominata «gioco 7 - setti- 
municare la propria vin- mana 7». 
cita. Chi si è accorto di Controllate attenta- 
aver fatto Bingo può tele- mente la griglia 7. Molti 
fonarci subito allo lettori si sono infatti ri- 
040/3733296. Per tutti velati «disattenti» nelle 
comunque vale l'invito a scorse settimane, specie 
partecipare alla sesta coloro che possiedono 
che si terrà giovedì po- molte cartelle. Qualcuno 
meriggio, alle 16.45, al ha dimenticato di con- 
Centro commerciale «Il trollarle, e magari erano 
Giulia». quelle vincenti. E, infi- 
Pubblichiamo intanto ne, non dimenticate di 


Monfalcone, consegnata la terza Fiat Punto l'elenco provvisorio dei conservare tutte le copie 


Quando si dice il destino: un mese fa il signor Marco Campi aveva acquistato una Cinquecento 15 superfortunati: Alber- . integre del giornale. Due 
\ nuova di zecca proprio alla «Julia Auto». L'altro giorno è andato dalla stessa concessionaria per to Glede di Farra d'Ison: parole ancora, sull'estra- 
| ritirare la Fiat Punto vinta al Bingo con il gioco n. 3. Qui sopra il signor Campi mentre scopre zo Maris! Roberta Tae zione. finale! ETRE 
ti l'autovettura insieme altitolare Davide Comolli. (Foto Meta) gatti di Monfalcone, Da- . completato la sesta sche- 


j niela Visintin, Roberto da (quella per partecipa- 

Iacovini, Carmen Makuc re all'estrazione della 

| 2 B e Mafalda Bradaschia di Fiat Punto Cabrio) pote- 

| ! i _ _ \q- Gorizia, Faustino Mu- te consegnarla al Punto 
| 


Per avere qualsiasi chiarimento sulle modalità del gioco, oppure per 
ritirare qualche cartella, basta rivolgersi alla nostra hostess. Cristiana 
Valle è a disposizione dei lettori e della clientela del Centro 
Commerciale «Il Giulia» ogni pomeriggio fino alla fine di giugno. (Foto 
Lasorte) 


Le vetrine del Bingo. 


gherli di Gradisca d'Ison- Bingo del Giulia, o spe- 
zo, nonché Licia Santini, dirla al nostro giornale, 
Giustina Vever, Bianca in via Guido Reni n.1. 


n n ù n LI LI 
Gioco 6, un’altro amico binghista di Trieste 
Sorride soddisfatto Mario Catturani, classe 1923, mentre esibisce davanti l'obiettivo di Andrea Lasorte 
la cartella vincente. Anche lui giovedì pomeriggio parteciperà all'estrazione settimanale. 


Fraicoloratissimi tappeti di «Actuality» potete trovare Anna Pelliccetti 
che potrà fornirvi le cartelle per giocare. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V. DI A. CARAMEL & C. JULIA AUTO DI COMOLLI LUCIOLI 


VIA TERZA ARMATA, 119 VIA CAMPO MARZIO, 18 VIALE VENEZIA GIULIA, 53 VIA SANT'ANNA, 6 VIA FLAVIA, 104 
34170 - GORIZIA 34133 - TRIESTE 34071 - CORMONS 34074 - MONFALCONE 34147 - TRIESTE 


TEL. 0481/520844 TEL. 040/3181111 TEL. 0481/60118 TEL. 0481/411736 TEL. 040/383050 


e i 


\ 
Sono una vecchia conoscenza le graziose commesse di «Piccini Pelle», 
sempre pronte a distribuire decine di cartelle. (Foto Sterle) 
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Agenzia Immobiliare 


CASA VOGUE, 


este via Carpison 16/b 
€ 040. - 7606016 


CEDEE CADE IN PISCINA LA PEDANA DEL VECCHIO TRAMPOLINO ASSIEME A DIECI GIOVANI: TRE FERITI LIEVIE MOLTI PUNTI INTERROGATIVI 
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Grande paura all’Ausonia 


dd 


Poteva essere una trage- 
dia. Tutto si è limitato 
invece a un grande spa- 
vento e un:mucchio di 
interrogativi ai quali è 
difficile dare una rispo- 
sta. Il trampolino della 
piscina dell'Ausonia ha 
ceduto di schianto ieri 
pomeriggio, facendo ca- 
dere in acqua dall'altez- 
za di cinque metri una 
decina di bagnanti. Per 
un puro miracolo nello 
spazio d'acqua sottostan- 
te, sebbene lo stabili- 
mento fosse affollatissi- 
mo, non stava in quel 
momento nuotando nes- 
suno. L'incidente ha dun- 
que mandato a referto 
solo tre feriti lievi, an- 
che se la vicenda avrà si- 
curamente uno ‘strasci- 
co. La magistratura, in- 
fatti, ha posto sotto se- 
questro l’area della pisci- 
na, in attesa di accerta- 
menti. 
Il crollo si è verificato al- 
le 16 e 30, La pedana di 
cemento armato del 
trampolino, dalla quale 
si sono lanciate genera- 
zioni intere di triestini, 
ospitava in quel momen- 
to una decina di giovani. 
«E' stato un attimo - rac- 
conta Fabio Collovini, 
18 anni, che faceva par- 
te del gruppo - si è senti- 
to un forte botto e subi- 
to dopo, senza capire co- 
ì sa stesse succedendo ci 
| siamo trovati tutti nel- 
l'acqua, anzi, sott’ac- 
qua.. Panico? No, non 
proprio, anche se quel 
groviglio di corpi che si 
dimenavano mi ha la- 
sciato per un attimo sen- 
za respiro». 
Ghi è finito in acqua, co- 
munque, non ha quasi 
avuto il tempo di temere 
qualcosa. Eliseo e Danie- 


TI gestore, Danilo Medos 
(nella foto):« La struttura 
veniva controllata spesso, 
non capisco cosa possa 
essere successo», Piscina 
messa sotto sequestro 
dalla magistratura 


le, i due bagnini presen- 
ti, si sono tuffati imme- 
diatamente, dando loro 
‘una mano per uscire. Da- 
niele si è anche immerso 
più volte per il timore 
che qualcuno fosse stato 
travolto dai pezzi di ce- 
mento, ma fortunata- 
mente tutti erano già ai 
bordi della vasca. Alla fi- 
ne sono stati medicati 
nell'infermeria dello sta- 
bilimento balneare tre 
giovani: Flavia Rubessa, 
22 anni, via dell'Istria 
99, Tullio Remualdo, 26 
anni, via Venier 2 e un 
minorenne, di 16 anni. 
Ai primi due, all'astante- 
ria del Maggiore sono 
state successivamente ri- 
scontrate abrasioni giu- 
dicate guaribili rispetti- 
vamente in 7 e 5 giorni. 
Sul posto sono interve- 
nuti i sommozzatori dei 
vigili del fuoco, che però 
non hanno ancora recu- 
perato la sovrastruttura 
finita in mare. «Non rie- 
sco a farmi una ragione 
- commentava ieri sera 
Danilo Medos, proprieta- 
rio  dell'Ausonia, guar- 
dando le travi metalli 
che contorte che testimo- 
niano l'accaduto - quel 
trampolino non ci aveva 
mai dato problemi ed 
era stato sempre revisio- 
nato con regolarità. 
Qualche ritocco, certo, 
qualche intonacata, ma 
la. struttura portante 
non aveva mai dato al- 
cun segno di cedimen- 
to». Solo i tecnici potran- 
no adesso dare una rispo- 
sta eloquente. Sotto ac- 
cusa sembra ‘essere l'età 
del manufatto (è del 
1934) ma tutte le ipotesi 
restano comunque aper- 
nea 

fb. 


- 


Il trampolino crollato e, nel riquadro, uno dei ragazzi caduti dalla 
‘piattaforma, Fabio Collovini, rimasto illeso. (Foto Lasorte) 


«La signora Mira Bara- 
lic non è in grado di par- 
lare. Le sue condizioni 
non glielo consentono». 
Perentorio deciso il me- 
dico in servizio nel re- 
parto di semeiotica chi- 
rurgica cerca di blocca- 
re le visite alla donna 
accoltellata l'altra notte 
a Basovizza. 

«La paziente - dice un 
medico - ha subito un 
delicato intervento chi- 
rurgico. Ora è fuori peri- 
colo. Ma le sue condizio- 
ni permangono serie». 
Infatti non è un caso 
che la commessa croata 


sia stata ospitata in una 
stanza da sola. 

Ieri intanto il sostitu- 
to Giorgio Nicoli ha in- 
terrogato Livio Novsak, 
l'ex portuale in pensio- 
ne che ha accoltellato la 
sua compagna. E la ver- 
sione dell'uomo che si 
trova rinchiuso nel car- 
cere del Coroneo con 
l'accusa di tentato omi- 
cidio è leggermente di- 
versa dalla ricostruzio- 
ne dei carabinieri. Quel- 
la sera, complice anche 
il vino, c'è stata inizial- 
mente una discussione 
di natura politica tra 


L’INTERROGATORIO IN CARCERE DI LIVIO NOVSAK 
«Ho accoltellato Mira per caso» 


Novsak e Riccardo P., 
sloveno che da molti an- 
ni lavora in Svezia. Nov- 
sak, sempre secondo le 
sue dichiarazioni, era 
già «su di giri» in quan- 
to aveva saputo che la 
sua donna aveva tra: 
scorso una giornata in- 
tera con l'altro. A un 
certo punto la discussio- 
ne si è fatta più aspra. 
Prima gli insulti rivolti 
sia a Riccardo P. che a 
Mira Baralic e quindi la 
coltellata. Ma questo è 
il punto. Novsak avreb- 
be dichiarato che lui 
aveva impugnato il col- 


tello rivolgendosi a Ric- 
cardo P.. E a questo 
punto si sarebbe lancia- 
ta tra i due Mira Baralic 
proprio per dividerli. E 
invece la lama dell'ar- 
ma si è conficcata nel 
suo addome ledendole 
alcuni organi interni. 
Le sue condizioni sono 
drammaticamente peg- 
giorate in quell'ora in 
cui la donna è stata tra- 
sportata ‘in giro per la 
città senza meta da No- 
vsak. Ha infatti perso 
molto sangue. Poi è sta- 
ta salvata in extramis 
dai medici della riani- 
mazione. 


ALLA FIERA INTERVENTO DEL VICEPRESIDENTE DELLA CAMERA ECONOMICA 


Polemiche e affari nello stand serbo 


Sit-in di protesta dei Verdi sotto la Camera di commercio e interrogazione al ministro - Giacomelli plaude a Donag glo 


L'incontro in Fiera allo standjugoslavo fra la 
delegazione serba e i vertici dell'ente. (Lasorte) 


La Serbia prepara tra le 
polemiche il post embar- 
go a Trieste, Nello stand 
allestito nel padiglione 
«G» ieri alle cinque e un 
quarto del pomeriggio 
ha parlato Raiko Unca- 
nin, vicepresidente della 
Camera dell'economia. 
«Siamo qui per un incon- 
tro d'affari — ha esordi- 
to tentando subito di an- 
nacquare ogni coloritura 
politica — stiamo prepa- 
rando il rilancio della co- 
operazione. economica 
con l'Italia in attesa del 
giorno in cui ci saranno 
le condizioni per riallac- 
ciarla (la fine dell'embar- 
go, ndr.), E‘ bene prepa- 
rarsi con anticipo per- 
chè con l'Italia un tem- 
po avevamo un giro d'af- 
fari di 450 milioni di dol- 
lari l'anno. Per questo 
qui a Trieste ci sono in 
questi giorni molti no- 


stri operatori economici. 
Ora, con la libertà di 
mercato, noi serbi stia- 
mo finalmente sfruttan- 
do appieno le nostre ri- 
sorse. L'inflazione è al 
70 per cento ‘annuo, ima 
come tenore di vita sia- 
mo al secondo posto do- 
po i ceki fra tutti i paesi 
ex comunisti». 

Un'inedita triade poli- 
tica formata da Gian- 
franco Gambassini, Ser- 
gio Giacomelli e Arduino 
Agnelli ha ascoltato inte- 
ressata il discorso. Il pre- 
sidente dell'Ente Fiera, 
Luca Savino, aveva mor- 
moratoò prima poche pa- 
role a Uncanin: «Vi augu- 
ro la pace e la serenità 
che tutti i Paesi merita- 
no». Il presidente del- 
l'Azienda di promozione 
turistica, Elio Tafaro, è 
rimasto in disparte. 

Su un piccolo tavolo 


opuscoli illustravano le 
attività della Camera del- 
l'economia serba, pubbli- 
cizzavano la caccia in 
Serbia, decantavano le 
qualità di Belgrado città 
di congressi e di fiere. 
Ma c'era anche, in gran 
numero di copie, un opu- 
scolo di Belgrado stam- 
pato nell'85 con una 
grande foto della tomba 
di Tito e un testo che co- 
mincia: «Non si può par- 
lare della vita e dello 
svilluppo di. Belgrado 
senza menzionare il suo 
più caro concittadino, 
Josip Broz Tito». 

Nello stesso padiglio- 
ne, a venti metri, c'è lo 
stand dell'Ente turistico 
della Groazia: «Siamo ri- 
masti abbastanza sorpre- 
si di vedere qui vicino i 
serbi - commenta uno 
standista - non era mai 
SUCCESSO.) 


E' stata invece vana 
l'attesa, alimentata da 
una voce che correva, di 
vedere il verde Paolo 
Ghersina incatenarsi ai 
cancelli per protesta con- 
tro la presenza serba. 
Ghersina e i Verdi aveva- 
no inscenato un sit-in 
sotto la Camera di com- 
mercio dove il presiden- 
te Adalberto  Donaggio 
aveva ricevuto la delega- 
zione serba. «Viva la Bo- 
snia, perchè la Bosnia vi- 
va» diceva un cartello. Il 
deputato verde Franco 
Corleone ha presentato, 
sulla presenza serba alla 
Fiera di Trieste, un'inter- 
rogazione al ministro Su- 
sanna Agnelli. Giacomel- 
li (An) ha invece chiesto 
alla Giunta regionale di 
prendere una posizione 
di sostegno morale e po- 
litico all'Ente Fiera. 

Silvio Maranzana 


P.FORAGGI 
Tragico 
volo 


Un volo dal quindi- 
cesimo piano del 
grattacielo in piaz- 
za Foraggi. Così un 
giovane di 25 anni 
l'altro ieri ha volu- 
to dire addio, alla 
vita. Si tratta di Da- 
vide Zivec, lavora- 
va in un istituto di 
credito di Siena. Si 
ignorano le cause 
che hanno portato 
al tragico gesto. 
Sul posto una vo- 
lante e il medico le- 
gale Fulvio Costan- 
tinides. 


ABOLITE LE DIARIE, DRASTICAMENTE RIDOTTE LE TRASFERTE: SONO 35 GLI INSEGNANTI CHE HANNO DATO FORFAIT 


| 
| 


Il sovrintendente sco- 
lastico Ottaviano Corbi, 
d'intesa con la Regione, 
ha stilato il calendario 
definitivo del. ‘95/96. 
Gli studenti delle supe- 
riori torneranno - sui 
banchi il 7 settembre. 
Quelli delle medie 1'11. 
‘Alle materne ed elemen- 
tari si inizierà il 15. 
L'anno terminerà il 29 
giugno per le materne, 
il 12 per le elementari e 
le medie, il 15 per le su- 
periori (le ultime classi 
degli istituti professio- 
nali e d'arte chiuderan- 


no il 10, in vista degli . 


SCUOLE: CALENDARIO DEFINITIVO DEL ‘95/96 
Superiori, il 7 settembre 


esami di-qualifica). Dal 
23 dicembre al 2 genna- 
io le vacanze di Natale; 

elle di Pasqua dal 4 
all'8 aprile. 

Sono le stesse date 
che Corbi aveva già pre- 
visto nella bozza respin- 
ta dal Consiglio scolasti- 
co provinciale, che si 
era pronunciato a favo- 
re del rientro in aula di 
tutti gli allievi il 15 set- 
tembre. In caso contra- 
rio - questa la motiva- 
zione - i giorni destina- 
ti alla programmazione 
delle attività didattiche 
da parte di collegi do- 
centi e consigli di clas- 


se (attivi dal primo set- 
tembre) sarebbero stati 
insufficienti. Corbi sot- 
tolinea invece come al- 
le scuole verrà lasciata 
ampia flessibilità nella 
programmazione: oltre 
ai 200 giorni di lezione 
previsti dalla legge, le 
superiori ne avranno a 
disposizione 23 che po- 
tranno utilizzare per i 
corsi di sostegno e recu- 
pero: durante l'anno ci 
potranno essere così pe- 
riodi dedicati esclusiva- 
mente ai corsi, in modo 
da evitare ai ragazzi 
rientri pomeridiani e so- 
vraccarichi di lavoro. 


| Esami dimaturità: cac 


Servizio di 
Paola Bolis 


Al provveditorato sono 
in caccia grossa. Consul- 
tano freneticamente gli 
elenchi dei nominativi di- 
sponibili. Riempiono al 
volo i moduli delle sosti- 
tuzioni, Ricorrono a sup- 
plenti e anche a laureati 
che non hanno ancora su- 
perato l'esame di Stato 
per l'abilitazione all'inse- 
gnamento. L'oggetto del 
desiderio, alla vigilia del- 
la prima prova scritta 
della maturità, è il com- 
missario d'esame. O me- 
glio il sostituto del com- 
missario che ha dato for- 
fait. Ma solo per «casi di 
legittimo impedimento», 
come impone il ministro 
Lombardi. 

Di «legittimi impedi- 
menti», con tanto di certi- 
ficato medico, finora se 
ne registrano 35 su unto- 


Via Caboto, 24 


tale di 104 commissari 
(cui vanno aggiunti i rap- 
presentanti di classe). 
Nessuna rinuncia invece 
fra i 26 presidenti delle 
commissioni impegnate 
nelle scuole di lingua ita- 
liana. I presidi hanno 
avuto disposizioni preci- 
se: chi resta a casa si at- 
tenda visite fiscali «a tut- 
to spiano», puntualizza 
Vito Campo definendo la 
situazione come «del tut- 
to prevedibile». 

Sui motivi delle rinun- 
ce il provveditore ha po- 
chi dubbi: «Quest'anno 
gli CE prendono 
meno soldi. E devono pu- 
re restarsene in città». Al- 
lo scopo di contenere la 
spesa pubblica il mini- 
stro ha infatti disposto 
che i commissari siano 
reperiti in primo luogo a 
livello locale. Vistoso ta- 
glio sulle trasferte semi- 
turistiche, dunque. Men- 


«La situazione era prevedibile», 


commenta Campo. Visite fiscali 


a tappeto. Richiamo all’imparzialità 


per le commissioni dei docenti locali 


tre i compensi sono di 
700mila lire per i mem- 
bri interni, un milione 
150mila per gli esterni e 
‘un milione 650mila per i 
presidenti. Quanti arriva- 
no da fuori non hanno 
più nemmeno il miraggio 
della diaria: c'è solo un 
rimborso forfettario del- 
le spese. Il tutto per un 
periodo di lavoro che si 
aggira intorno al mese. Il 
tutto, poi, nel quadro del 
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La Concessionaria 
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Via Giacinti, 2 


malumore determinato 
dall'accordo su un con- 
tratto nazionale economi- 
camente molto magro. 
Caccia aperta alle sosti 
tuzioni, si diceva. Nel 
corso della giornata di ie- 
ri, al provveditorato so- 
no riusciti a coprire 27 
dei 35 posti vacanti. Fra 
mille difficoltà: anche 
perché i sostituti, da qua- 
lunque parte d'Italia arri- 
vino, devono far quadra- 


Fiesta 


re vitto e alloggio nella ci- 
fra onnicomprensiva di 
un milione e 200 mila li- 
re. 

A ogni buon conto, co- 
me ricorda un inferocito 
comunicato dello Snals, 
«con una nota riservata 
ai provveditori e in con- 
trasto con le direttive da 


ni nelle[rispettive scuole. 
E che si rendano sempre 
reperibili anche nei gior- 
ni successivi: evidente- 
mente er colmare 
"buchi” dell'ultimo minu- 
to. 

Con questi presupposti 
sta pef partire la 27.a edi- 
zione della maturità 
“sperimentale” introdot- 
ta nel'69 e pomposamen- 
te definita da Lombardi 
come «strumento di veri- 
fica dei livelli di appren- 


Clima 


ia al commissario 


dimento e di formazione, 
e del raggiungimento de- 
gli obiettivi formativi 
previsti dai programmi 
di insegnamento». La re- 
altà, commenta il provve- 
ditore, è che l'anno scola- 
stico termina così come 
era iniziato: all'«esclusi- 
va insegna del rispar- 
mio). Campo non potrà 
che prenderne atto oggi, 
nella riunione prelimina- 
re con i presidenti delle 
commissioni. Ai quali di- 
rà di vigilare sulla rigoro- 
sa osservanza della «de- 
ontologia professionale» 
da parte dei commissari. 
Perché «con il nuovo si- 
stema delle commissioni 
“locali” il dettato costitu- 
zionale dell'imparzialità 
può venir messo a ri- 
schio». Nel nome del ri- 
sparmio, appunto. E con 
buona pace dei circa mil- 
le500 studenti che doma- 
ni si presenteranno a 
scuola. 
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CONSIGLIO COMUNALE FRA LE POLEMICHE E MANCA IL NUMERO LEGALE 


Sul Prg è braccio di ferro 


Il caso è sorto su una mozione di De Rosa (Pds) che voleva limitare i tempi d’intervento 


NUOVA PROTESTA NEL RIONE DI SAN GIOVANNI 


«Quel condominio non si fa» 


Nuova protesta degli abitanti di San 
Giovanni: dopo quella inscenata nel- 
le scorse settimane contro la destina- 
zione a comunità alloggio per tossi- 
codipendenti decisa dal Comune per 
lo stabile di via Pindemonte, ieri Co- 
mitato rionale e Pro Loco sono scesi 
in campo per difendere una delle ul- 
time aree verdi, attualmente in de- 
grado, rimaste in zona; si tratta del- 
l'appezzamento, sul quale in passa- 
to sorgeva una lavanderia del Lloyd 
Triestino, compreso tra via Giulia e 
Pendice Scoglietto situato a fianco 
del complesso scolastico compren- 
dente la materna e le elementari Su- 
vich. 

Proprio i 500 scolari della scuola 
elementare sono stati tra i protagoni- 
sti della manifestazione di ieri: te- 
mi, composizioni, disegni, cartelloni 
elaborati con l'aiuto delle maestre 
sull'argomento del verde e dei par- 
chi gioco, sono stati esposti sotto al 
portico della scuola sulla parte di 
via Giulia) a pochi metri dal punto 
in cui erano sistemati i banchetti 
per la raccolta delle firme contro la 
soppressione di quel piccolo polmo- 
ne compresso tra le case e la strada. 

Il nuovo Prg prevede infatti che 
su quel punto sorga un condominio 
di cento appartamenti e 115 posti 
auto, oltre ad attività commerciali 


al dettaglio; Comitato rionale e Pro 
Loco, in linea anche con quanto già 
espresso dal consiglio circoscriziona- 
le, chiedono invece che l'area venga 
adibita a giardino a disposizione del- 
la scuola e a parco gioco in orario ex- 
trascolastico; gli scolari della Suvi- 
ch, scuola a tempo pieno, sono at- 
tualmente costretti a usufruire del 
piccolo spazio cementato interno a 
rotazione. In sostanza viene chiesto 
un cambio di destinazione d'uso del 
terreno, di proprietà dell'impresa Ci- 
vidin, da residenziale a verde di 
quartiere; la permuta dello stesso 
terreno con un altro stabile o bene 
immobile di proprietà comunale; la 
bonifica del terreno così ottenuto e 
la sua sistemazione a parco scolasti- 
co-pubblico. 

«Una procedura insolita, oltre che 
complessa — riconosce Luciano Fer- 
luga del comitato rionale — ma che, 
se va in porto, dimostra la disponibi- 
lità e la sensibilità del sindaco ai pro- 
blemi degli abitanti». Al riguardo è 
stato fissato nei prossimi giorni un 
incontro proprio tra gli abitanti e il 
sindaco e l'assessore Cervesi per di- 
scutere il progetto. 

«Fino ad allora — chiede Ferluga — 
vorremmo che la situazione del- 
l'area di via Giulia venisse congela- 
ta». 

Gi. Lo. 


ICATTOLICI SIPREPARANO AL CONVEGNO NAZIONALE 


La diocesi verso Palermo 


Cultura e comunicazio- 
ne sociale, impegno so- 
ciale e politico dei catto- 
lici, scelta preferenziale 
dei poveri, famiglia e gio- 
‘vani: sono questi i punti 
sui quali si articolerà il 
convegno in programma 
nelle prossime settima- 
ne a Palermo su «Vange- 
lo della carità per una 
nuova società in Italia», 
Ieri i contenuti del terzo 
appuntamento che ogni 
10 anni chiama a raccol- 
ta il mondo cattolico (i 
precedenti incontri si 
erano tenuti nel 1976 a 
Roma e nel 1985 a Lore- 
to) sono stati anticipati 
a Trieste nel corso del- 
l'assemblea diocesana or- 
ganizzata in vista del 
convegno di Palermo. 
Intervenendo all'aper- 
tura dei lavori, il vesco- 


vo Lorenzo Bellomi ha ri- 
badito l'intento dei catto- 
lici di svolgere un ruolo 
di stimolo nei confronti 
nella società con idee 
chiare e precise. Dell'in- 
vito rivolto alla chiesa 
cristiana a ripensare alla 
propria identità ha parla- 
to don Angelo Sceppacer- 
ca, della segreteria nazio- 
nale del convegno, che 
ha auspicato una risco- 
perta da parte dei cristia- 
ni della loro missione an- 
che alla luce dei profon- 
di mutamenti che stan- 
no interessando la no- 
stra società. Strumento 
più idoneo per raggiun- 
gere questo obiettivo è il 
dialogo, non solo interno 
ma indirizzato anche 
verso l'esterno della co- 
munità cattolica. 

Cinque dunque i punti 


fermi attorno ai quali 
ruota la nuova identità 
della chiesa alle soglie 
del nuovo millennio ana- 
lizzata ieri da Ina Sivi- 
glia della segreteria na- 
zionale del convegno: la 
cultura e la comunicazio- 
ne sociale, da ridisegna- 
re considerata la fram- 
mentazione dell'attuale 
società; l'impegno socio 
politico, da migliorare e 
rafforzare dopo la fran- 
tumazione della Dc, la 
solidarietà verso i pove- 
ri, una nuova attenzione 
verso la famiglia oggi 
preda di una crisi pro- 
fonda; i giovani, «auten- 
tica scommessa per il fu- 
turo». 

Al convegno di Paler- 
mo prenderanno parte 
3000 delegati provenien- 
ti dalle 226 diocesi italia- 
ne, 8 quelli da Trieste. 


A META' PREZZO 


TUTTO IL MAGAZZINO DI 


PER RINNOVO LOCALI 


MositL SEDIA MARKET S.r.1. 
Via Udine 19 - TRIESTE 


Servizio di 
Fabio Cescutti, 


Non solo non c'è una par- 
venza di accordo sul Prg, 
ma ieri in consiglio co- 
munale fra maggioranza 
e opposizione di centro 
destra si è scavato un sol- 
co. Sull'eventuale contin- 
gentamento dei tempi è 
infatti mancato il nume- 
ro legale. E questo per- 
chè Lista per Trieste, Al- 
leanza nazionale, Lega 
Nord, Centro cristiano 
democratico e Nord libe- 
To si sono astenuti prima 
del'voto su una mozione 
del capogruppo pidiessi- 
no De Rosa, abbassando 
il quorum. Affinchè non 
ci fossero dubbi sulla lo- 
To presenza sono usciti 
dall'aula. 

De Rosa voleva limita- 
re gli‘'interventi dei grup- 
pi su ogni emendamento 
a cinque’ minuti. Poco 
prima l'assemblea aveva 
perduto un'ora e un 
quarto su 250 metri di 
marciapiede da costruire 
sulla strada fra il centro 
di Trebiciano e il cimite- 
ro. Un'intesa sui tempi 
nella seduta dei capi- 
gruppo era naufragata: 
l'opposizione di centro 
destra aveva detto no a 
15 minuti di intervento 
per gruppo e ai cinque 
per consigliere. Tornati 
nell'assemblea il presi- 
dente Rosato aveva co- 
municato l'esito. negati- 
vo dell'incontro. 

A quel punto De Rosa 
ha fatto la sua proposta 
che il capogruppo della 
Lista, Staffieri ha: giudi- 
cato subito irricevibile, 
preannunciando un espo- 
sto. Il segretario genera- 
le si era espresso favore- 
volmente sulla legittimi- 
tà della mozione. Poi si è 
aperto il braccio di ferro. 

«Li avevo avvisati di 
non fare questa proposta 
in aula - ha commentato 
Staffieri - se questa è la 
democrazia della società 
civile...). La motivazione 
di De Rosa era chiara: 
prendeva atto dell'impos- 
sibilità di procedere in 
tempi rapidi, quando la 
situazione ne richiede di 
rapidissimi, pena il com- 
missariamento dell'atto. 

Venier di Rifondazio- 
ne comunista si è schie- 
rato con la maggioranza 
in quanto «questo piano 
riduce gli indici di fabbri- 


Maggioranza 


e Polo: accuse 


reciproche 


sul commissario 


cabilità nelle aree perife- 
riche, lo migliora e rom- 
pe il patto'con il Polo del 
23 ottobre, data di appro- 
vazione del Prg poi boc- 
ciato dal Coretecoy. Ora 
si va avanti al buio. 


a 
DENUNCIA 
Niccolini: 
«Off-shore, 
la Slovenia 
Va fermata» 


Rischia di nascere 
già minato nelle sue 
capacità operative in- 
ternazionali l' Off- 
Shore. di Trieste. Il 
pericolo è stato de- 
nunciato da Gualber- 
to Niccolini (Fld) con 
una interrogazione 
al presidente del Con- 
siglio ed al ministro 
del Tesoro, proprio 
in concomitanza con 
il lavoro che i mini- 
steri competenti 
stanno . svolgendo 
per predisporre i de- 
creti attuativi della 
legge istitutiva, risa- 
lente al 1991. Niccoli- 
ni ha infatti rilevato 
che «la Repubblica 
di Slovenia sta predi- 
sponendo un Off-Sho- | 
re anche marittimo a 
Capodistria, un vero 
e. proprio. paradiso 
bancario e fiscale, 
possibile luogo di ri- 
Cilaggio internaziona- 
le, con plateale scor- 
rettezza nei confron- 
ti di Trieste, dell' Ita- 
lia e dell’ Europa». 
Per questo il parla- 
mentare ha sollecita-. 
to il Governo a vara- 
re i decreti e a coin- 
volgere le istituzioni 
triestine. 


no al 


MEGA 
SCONTI 


Il Polo non ritira emen- 
damenti se non lo fa pri- 
ma la maggioranza. Co- 
me spiega la Seganti, che 
vuole sapere quale Prg si 
troverà di fronte, prima 
di toccare le proprie pro- 
poste di modifica. Staffie- 
tì inoltre vuole capire 
nel complesso quali sono 
gli emendamenti legitti- 
mi e quali no. E questo 
non è ancora possibile. 
La maggioranza si dice 
invece disposta a lavora- 
te con l'opposizione su- 
gli emendamenti. 

Alla fine è piena bagar- 
re con i due schieramen- 
ti che si accusano su chi 
sta propiziando l'even- 
tuale arrivo di un com- 
missario, Stando ai bene 
informati l'ipotesi è più 
vicina. Potrebbe arrivare 
in giunta regionale lune- 
dì. A meno che l'atmosfe- 
ta nei prossimi giorni 
non si rassereni. 

Bran del Ppi accusa il 
Polo che «vuole mantene- 
re il Piano del 23 ottobre 
a costo di commissariare 
il Prg e di paralizzare le 
attività economiche del- 
la città». 

Sull'altro fronte Mari- 
ni del Ccd punta l'indice 
su De Rosa. «E' troppo 
scaltro - afferma - per 
non sapere cosa avrebbe 
provocato in aula la sua 
proposta di contingenta- 
mento, il pidiessino va 
avanti con la sua strate- 
gia di arrivare al commis- 
sariamento addossando- 
ne la responsabilità sul 
Polo». 

Come. sempre . tutti 
sembrano avere ragione. 
Si sa però che la verità 
non è mai interamente 
di una parte o di un'al- 
tra. Sembra tuttavia esi- 
stere un partito trasver- 
sale del commissario. 
Nord libero dichiara 
apertamente di essere 
schierato sul commissa- 
riamento, perchè questo 
«non è un Piano che fa 
gli interessi dei. cittadi- 
ni». I più delusi sono ri- 
masti gli abitanti di Cam- 
po Marzio che, ancora 
‘una volta presenti in con- 
siglio comunale, non han- 
no visto l'avvio della di- 
scussione su quella zona 
B zero che li tiene in an- 
sia. Il Prg per adesso è in- 
fatti in una situazione di 
stallo. Vedremo quale li- 
nea riuscirà a prendere il 
sopravvento. 
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A BORGO GROTTA GIGANTE 5/a 


Tel. 327277 


e... novita! 


NUOVO PUNTO VENDITA ABASOVIZZA 


per gli appassionati del running 
della pedalata e dell'equitazione 


in via S. KOSOVEL 19 - Tel. 226913 
(strada per Opicina) 


.-.. prezzi mai visti! 


Caselli e Ciotti presentano «Libera» 


Giancarlo Caselli, procuratore capo a Palermo, e don Luigi Ciotti del Gruppo Abele 
diTorino hanno presentato ieri a Trieste «Libera — Associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie» (servizio inInterni). Nell'occasione è stato anche dato il via alla 
raccolta di firme, nelterzo anniversario delle stragi di Capacie via d'Amelio, a 
sostegno di un progetto di legge per confiscare i beni ai mafiosi e ai corrotti e usarli 
per creare lavoro e servizi. Referente regionale dell'iniziativa è la Comunità 

diSan Martino al Campo. Nella foto Lasorte, la sala, Caselli e Giotti nei riquadri. 


IL BLITZ DEI CARABINIERI DI MUGGIA 


«Pony express» della droga 


a 


Ora si puntaai grossisti 


- 


Roberto Rossetti 


L'appartamento della droga era in via 
Aldo Barbaro 14, nel rione di Borgo San 
Sergio. Era lì che venivano preparate le 
dosi pronte per la vendita ed era sem- 
pre da lì che gli spacciatori distribuiva- 
no la roba andando in giro in motorino. 
Come dei «Pony express». Ieri sono sta- 
ti diffusi i nomi dei tre arrestati dai ca- 
rabinieri di Muggia. Si tratta di Aldo Iu- 
rincic, 38 anni, titolare dell'apparta- 
mento, Mauro Troha, 36 anni, posteg- 
giatore, via D'Alviano 10 e Roberto Ros- 
setti, 26 anni, pescivendolo, via Barba- 


2300 EDI MOBILI 


Aldo Iurincic 


Mauro Troha 


tiga 4. Per tutti e tre l'accusa è quella 
di detenzione e spaccio di sostanze stu- 
pefaenti. Ieri i tre sono stati sentiti dal 
sostituto Giorgio Nicoli. Nel frattempo 
le indagini vanno avanti. E proprio ieri 
sono state bloccati due «clienti» dell'ap- 
partamento. I due giovani dei quali non 
sono state fornite le generalità sono sta- 
ti segnalati al prefetto per uso di so- 
stanze stupefacenti. Ma i carabinieri al 
comando del tenente Francesco Gosciu 
puntano ai grossisti. Nei prossimi gior- 


. ni potrebbero esserci nuovi sviluppi. 
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Cooperative, 94 boom 


Conferenza economica: 
la sintesi alla Marittima 


A distanza di due mesi dalla Terza Conferenza 
economica Provinciale ecco le conclusioni dei la- 
vori. L'appuntamento è per questo pomeriggio al- 
le 15.30 alla Stazione Marittima. L'incontro, a 
cui guardano con interesse gli amministratori e 
gli operatiori socio-economici, si terrà nella sala 


Oceania della Marittima. 


Le conclusioni saranno tratte dai due coordina- 
tori dell'iniziativa di studio; il professor Giacomo 
Borruso, rettore dell'Università e il dottor Tito 
Favaretto, direttore dell'Istituto di studi e docu- 
mentazione sull'Europa Comunitaria e Orientale. 

Già nei documenti preparatori della Conferen- 
za economia era stato messo in rilievo che soltan- 
to un coordinamento tra enti e istituzioni (oltre 
che le realtà economiche) potrebbe garantire una 
gestione e un uso efficace di risorse e competenze 
per il rilancio economico del territorio che vive 
uno dei momenti di crisi più gravi della sua sto- 
ria. Coordinamento e interventi prioritari, hanno 
aggiunto le forze sociali, enzimi necessari a far ri- 
decollare il processo dello sviluppo. Ma è necessa- 
rio per questo cambiare alcune norme e molte leg- 
fi anche di respiro costituzionale e il territorio ha 

isogno adesso di interventi profondi e rapidi. 
Questo pomeriggio la sintesi con le idee e le misu- 


re anti-crisi. 


Oltre duecento miliardi 
di lire dalla vendita al 
dettaglio, la principale 
attività, con un incre- 
mento del 22 per cento 
rispetto al 1993, un utile 
netto di 9 miliardi e 760 
milioni: un ‘94 da ricor- 
dare per le Cooperative 
operaie di Trieste, Istria 
e Friuli che ieri alla Ma- 
rittima hanno presenta- 
to ai propri soci i risulta- 
ti del bilancio: Un conto 
notevole «malgrado le 
difficoltà del mercato e 
l'obiettiva situazione di 
crisi occupazionale regio- 
nale e triestina soprat- 
tutto - ha ricordato un 
inossidabile Olinto Par- 
ma, presidente delle Co- 
op e riconfermato per 
un altro triennio alla gui- 
da dell'azienda - tutti 
fattori in grado di frena- 
re in modo rilevante i 
consumi delle famiglie». 
Parma nella sua relazio- 
ne all'assemblea, presie- 
duta dal direttore gene- 
rale Marcello Canciani, 
ha ripercorso le tappe 
più significative e i nodi 


Un momento dei lavori dell'assemblea dei soci delle Coop. (Foto Sterle) 


del 1994. A cominciare 
dalla fusione per incor- 
porazione della Coopera- 
tiva di Aviano e Rovere- 
do: con questa è stata co- 
stituita la prima grande 
cooperativa a livello re- 
gionale. Ma l'incorpora- 
zione, con effetto re- 
troattivo, ha generato 
nella gestione un minor 
utile di 800 milioni pur 
consentendo un arricchi- 
mento della struttura. 


Attualmente dunque 
la rete di vendita delle 
Cooperative operaie è 
composta da 42 negozi: 
26 a Trieste, 8 a Porde- 
none, 6 a Gorizia e 2 a 
Udine. «E' stato' accolto 
il nuovo statuto che ora 
è in vigore - ha detto il 
presidente - mentre, al- 
tro nodo, la revocatoria 
fallimentare Fintour per 
l'area ex Dreher ha inci- 
so negativamente sul 


conto. economico per 2 
miliardi». Poi un cenno 
anche all'Hard-discount 
«Per metterci al passo e 
sviluppare attività - ha 
aggiunto Parma - sono 
stati effettuati 3 miliar- 
di di investimenti per 
aprire nuovi negozi a 
Udine e Pordenone, men- 
tre un altro miliardo è 
stato usato per rinnnovi, 
ristrutturazioni e attrez- 
zature». Critica invece 


sulla questione del cen- 
tro commerciale al detta- 
glio da realizzare in via 
Svevo: «Dobbiamo espri- 
mere profonda amarez- 
za - ha accusato il presi- 
dente - per la mancata 
definizione dei dettagli 
come previsto dal Piano 
regolatore del commer- 
cio, Spero che il Comune 
di Trieste stia per com- 
pletare l'iter burocrati- 
co). 

E poi gli altri dati: ov- 
vero quelli dei soci-con- 
sumatori, i «protagonisti 
dello sviluppo azienda- 
le» che attualmente su- 
perano le 34 mila unità 
e.10 mila di questi sono 
possessori di un libretto 
di deposito per un valo- 
re del prestito sociale di 
oltre 130 miliardi. In 
considderazione dei buo- 
ni risultati raggiunti 
inoltre il Consiglio di am- 
ministrazione  nell'ulti- 
ma seduta ha deciso di 
aumentare il tasso di in- 
teresse sul prestito socia- 
le di un punto percentua- 
le, portandolo all'8 per 
cento. k 
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UN CARTELLONE ZEPPO DI CONCERTI, ESIBIZIONI E FILM DA FINE MESE A META’ SETTEMBRE 


an Giusto torna roccaforte di spettacolo 


Attesa particolare per la performance dei Momix, lo show dei Pooh, il fascino che ispira il Festival.dell’occulto 


CONGELATE ANCHE LE ASSUNZIONI PREVISTE 
‘Teatro Verdi declassato, 
ilpericolo è concreto’ 


Il sindaco. Il sovrinten- 
dente. I sindacati. Lavo- 
ratori e vertici istituzio- 
nali. Seduti allo stesso ta- 
volo per lanciare un solo 
appello. Oggi, più che 
mai, è il momento di 
compattarsi attorno al 
futuro del teatro Verdi. 
Perché stavolta i giochi 
si fanno a Roma. Dove a 
difendere gli interessi 
dei più forti ci sono le 
lobby politiche. Mentre 
il Verdi rischia di fare la 
fine del classico vaso di 
coccio. 

E' questo lo scenario 
che le organizzazioni sin- 
dacali dell'ente lirico cit- 
tadino, Filis-Cgil, Fis-Ci- 
sl e Uilsic-Uil, prospetta- 
no in un documento reso 
pubblico ieri, in una con- 
ferenza stampa cui han- 
no partecipato il sovrin- 
tendente Lorenzo Jorio e 
il sindaco Illy in qualità 
di presidente del consi- 
glio di amministrazione 
dell'ente. 

Il nodo è quello del- 
l'imminente riordino dei 
tredici enti lirici italiani. 
Un riordino nel cui qua- 
dro da tempo si prospet- 
tano ipotesi di riclassifi- 
cazione dei teatri in 
"squadre” di serie A e B. 
Il tutto mentre sugli enti 
pesa «un generale discre- 
dito gettato da dichiara- 
zioni avventate, parziali 
e certamente non disinte- 
ressate rilasciate da per- 
sonaggi che da anni ne 
sono a capo, e sono quin- 
di in prima persona re- 
sponsabili del loro disse- 
sto). E se la dotazione 
del Fondo unico per lo 
spettacolo è scesa ai li- 
velli di una decina d'an- 
ni fa, «il disegno trasver- 
sale a tutte le forze politi- 
che per ridurre il nume- 
ro degli enti lirici di inte- 


resse nazionale a 4 0 5 te- 
atri» riaffiora periodica- 
mente in Parlamento. 
Ma adesso siamo al 
dunque: il Consiglio dei 
ministri, ha detto Jorio, 
ha intenzione di inviare 
il 2 luglio alle Camere un 
disegno di legge di riordi- 
no. Storno dei fondi alle 
Regioni, meccanismi di 
ripartizione, mutamento 
della natura giuridica: 
sono tutte questioni da 


STAMANE 


Ferrovieri 
eautisti: 
assemblea 
con Caprioli 


Assemblea generale 
provinciale degli au- 
toferrotranvieri que- 
sta mattina. 

La convocazione è 
giunta da Filt Cgil, 
Fit-Cisl, Uiltrasporti 
e Faisa Cisal: l'ap- 
puntamento è dalle 
9.30 alle 11.30 nella 
sala parrocchiale di 
piazzale Rosmini. 

Anche alla luce del- 
le attuali situazioni 
di crisi finanziaria 
che investono il set- 
tore dei trasporti si 
discuterà del nuovo 
contratto di lavoro, 
delle norme attuati- 
ve dell'esodo e del 
riordino generale pre- 
videnziale. L'assem- 
blea sarà tenuta dal 
segretario nazionale 
Caprioli. 


definire.  Gerto è che il 
Verdi, come ricorda la 
nota sindacale; si trova 
oggi al quartultimo po- 
sto nella graduatoria dei 
finanziamenti, erogati 
senza criteri oggettivi. 

I sindacati, d'intesa 
con alcuni sovrindenten- 
ti (fra i quali Jorio) chie- 
dono una riforma basata 
sulla revisione della leg- 

‘e che nel ‘67 ha definito 

ordinamento dei teatri. 
E si deve trattare di una 
riforma che tenga conto 
dell'effettiva valenza di 
ogni ente: i cui costi, ha 
osservato Illy, sono com- 
pensati da un forte ritor- 
no in termini di richia- 
‘mo turistico, oltre che di 
conservazione del patri- 
monio culturale. 

Se il riordino partirà 
da un serio esame dell'at- 
tività dei teatri, è stato 
detto, il Verdi non ha 
nulla da temere. Il peri- 
colo, appunto, è che pre- 
valgano le lobby. Per 
questo i sindacati chiedo- 
no l'impegno dei parla- 
mentari e di tutta la cit- 
tà (Menia, presente all'in- 
contro, ha garantito la 
propria disponibilità) per 
sostenere il teatro triesti- 
no. Che, è stato sottoline- 
ato, ha una valenza re- 
gionale di cui si deve te- 
nere conto anche nella 


DOT e dell'apertura 


el teatro di Udine. Il pe- 
ricolo di una marginaliz- 
zazione del Verdì esiste 
concretamente, ha con- 
cluso Jorio. Una situazio- 
ne a rischio che si inqua- 
dra nel caos generale. 
Un esempio: le assunzio- 


. ni previste anche nell'en- 


te cittadino (da anni sot- 
to organico) in base a un 
recente decreto legge. Do- 
io averlo varato, Roma 
a fatto dietrofront. 
Niente da fare: non ci so- 
no i soldi. 


«Intervista con il vampiro» il capolavoro cinemato- 
grafico con Tom Cruise, proiettato sul grande scher- 
mo del cortile delle Milizie, farà già domenica da 
«apripista» nel ricco cartellone di «Triestate» che 
riempirà poi tutte le serate al castello di San Giusto 
fino a metà settembre. Le manifestazioni musicali 
verranno aperte con un bluesman di strada, Andy J. 
Forest, che il 29 giugno proporrà le sonorità più clas- 
siche di New Orleans. 

Una data da annotarsi sull'agenda e che vedrà Tri- 
este al centro dell'attenzione di critici e appassiona- 
ti di musica sarà il 6 luglio allorchè in piazza Unità 
si esibiranno i Pooh nella prima data nazionale di 
«Buonanotte ai suonatori», il loro nuovo concerto. Il 
giorno dopo, il 7 luglio si svolgerà un incontro con 
Roger Corman, monumento del cinema indipenden- 
te americano che gli appassionati triestini hanno già 
conosciuto nel corso delle vecchie rassegne dei cine- 
ma ci fantascienza. Verranno proiettate due sue pel- 
licole. 

Forti suggestioni verranno certamente date, l'11 
luglio, dai «Momix» nel corso di un balletto spettaco- 
lo multimediale su musiche di Peter Gabriel, ex lea- 
der dei «Genesis». A seguire, il 12 luglio musica folk 
irlandese con i «Doolin», il 13 jazz con il quartetto di 
Ares Tavolazzi. Per chi ama lo spettacolo leggero, da 
non perdere il 14 luglio le gag di Gigi e Andrea nel 
corso dello spettacolo Tintarella di luna prodotto da 
Raidue e presentato da Marco Predolin. 

Il 20 luglio notte tzigana con i «Tarafò, il 25 luglio 
musica popolare con la tribù acustica dei «Mau 
Mau», il 27 luglio acid jazz, blues e soul con i Traffic 
jam. Un idolo dei radioascoltatori, «Leone di Ler- 
nia», si esibirà il primo agosto con i suoi ormai miti- 
ci riadattamenti in dialetto barese di canzoni famo- 
se. Musica mediterranea il 3 agosto con i «Sensa- 
ciouy, musica celtica il 4 agosto con «An Erminig», 
serata rock il 10 agosto con i «Timoria». Il 17 agosto 
è in programma un festival blues denominato 
«Bluest», il 31 agosto andrà in scena «Sirtos», una se- 
rata di musica folcloristica greca. 

Due appuntamenti da non perdere anche all'inter- 
no del «Festival dell'occulto», in programma dal 5 al 
12 settembre con la partecipazione di esperti di ma- 
gia e parapsicologia: il 7 settembre sarà la volta di 
«Gandomblè» uno spettacolo di musica, danze e can- 
ti, definito inquietante, che si ispira a un culto di ori- 
gine africana con contaminazioni sudamericane. 
L'11 settembre un grande ritorno a Trieste, quello 
del mitico gruppo cileno degli «Inti Illimani» che per 
la prima volta si esibiranno con un nuovo fantastico 
musicista cubano. 

Chiusura in bellezza il 14 settembre con «The ca- 
‘meraman) il primo film prodotto dal leggendario Bu- 
ster Keaton che verrà proiettato con le musiche ori- 
ginali di Bruno Cesselli che saranno eseguite dal vi- 
vo da «Lerorchestra». 

La rassegna cinematografica spazia tra comme- 
die, thriller, cartoni, horror, film d'autore. Solo qual- 
che titolo: Forrest Gump (26 giugno), Leon (10 lu- 
glio), Frankestein di Mary Shelley (23 luglio), L'amo- 
re molesto (31 luglio), Il Re leone (20 agosto), Lisbon 
story (4 settembre). In programma anche un antepri- 
ma, il 13 agosto, con «Jimmy Hollywood». 

A latere, appuntamenti settimanali fissi nel «mu- 
sic hall»: al martedi’ «Per caso» serata a sorpresa, al 
mercoledì esibizioni del trio «Pellizzari, Ballaben & 
Giulia», al giovedì «Cotton club», al venerdì «Happy 
nights», al sabato «Pura vida» con il gruppo funky 
dei «Viralata» come ospite permanente. 


San Giusto si scuote. Il 
castello torna ad essere 
una fortezza di cultura, 
arte e spettacolo. E con 
ponte levatoio ben che 
abbassato per tentare di 
richiamare in cima al 
colle i triestini e i turisti 
che affolleranno le vici- 
ne spiagge. L'accoppiata 
«Show Workshop» di Bo- 
logna e «Pick Mare» di 
Trieste sta per mandare 
in scena due mesi e mez- 
zo di appuntamenti e in- 
trattenimenti ecceziona- 
li che avranno nell'esibi- 
zione di balletto spetta- 
colo dei leggendari «Mo- 
mix», nel misterioso e 
inedito «Festival dell'oc- 
culto» e nel concerto dei 
«Pooh» (quest'ultimo per 
motivi logistici si svolge- 
tà in piazza Unità) tre 
punte di diamante in un 
carnet comunque forni- 
tissimo, 

La serie ampia di ini- 
ziative, per la prima vol- 
ta dopo tempo immemo- 
re selezionate e coordi- 
nate all'interno di un 
programma organico, è 
stata illustrata ieri all'in- 
terno del Castello dove, 
tra l'altro, stanno ferven- 
do gli ultimi lavori. Il vi- 
cesindaco Roberto Da- 
miani ha salutato il ritor- 
no alla luce di un sito 
cruciale del turismo cit- 


tadino dopo anni di eclis- 
se. «E' un cartellone par- 
ticolarmente ricco -ha 
sottolineato- che però 
non ha richiesto esborso 
di denaro pubblico mag- 
giore rispetto agli anni 
scorsi. C'è un maggior ri- 
schio d'impresa per chi 
ha investito in prima 
persona, il che rientra 
nell'ottica di valorizza- 
zione degli aspetti mana- 
geriali ai quali presta 
particolare attenzione 
questa giunta.» 

Damiani ha catalogato 
le manifestazioni di que- 
st'anno come un esperi- 
mento utile in vista del- 
la gara d'appalto per il 
rilancio definitivo del Ca- 
stello di San Giusto che 
verrà bandita in autun- 
no, «Triestate», come s0- 
no stati definiti gli hap- 
pening, coinvolge anche 
il Teatro Miela, che in 
particolare ha curato 
quattro appuntamenti di 
musica etnica, la Cappel- 
la undergound che pre- 
senterà sul grande scher- 
mo alcuni dei migliori 
film usciti nel corso del- 
l'ultima stagione e risto- 
ratori di tutta la regione 
che nel corso del Festi- 
val dell'occulto propor- 
ranno una cena magica, 
una cena afrodisiaca e al- 
tre sorprese. 
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Accusarono Lorito 
efurono trasferiti: il Tar 
respinge i loro ricorsi 


A calci in faccia. Tre poliziotti che avevano accusa- 
to l'ex capo della mobile Carlo Lorito e che nello 
scorso settembre erano stati trasferiti lontano da 
Trieste, si sono visti respingere dal Tar il ricorso 
contro il loro “allontanamento”. Per Paolo Pavanel- 
lo, Sergio Larosa e Dario Ventrice la decisione dei 
magistrati amministrativi rappresenta la seconda 
doccia fredda in pochi giorni. Giovedì scorso la Pro- 
cura aveva infatti deciso di chiedere l'archiviazione 
per tutti i capi di imputazione per cui Lorito era in- 
dagato da ormai un anno. Nello stesso tempo i magi- 
strati avevano fatto capire che avrebbero chiesto il 
rinvio a giudizio per alcuni dei poliziotti accusatori. 
La sentenza|del Tar è stata depositata ieri mattina 
in cancelleria con qualche giorno di ritardo sui tem- 
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pi annunciati al difensore. Già sabato erano circola- 
te anticipazioni non si sa quanto documentate ma 
tutte sfavorevoli ai poliziotti che avevano testimo- 
niato con tro l'ex dirigente. Le “profezie” ieri hanno 
avuto conferma. "Ci giochiamo ‘quasi vent'anni di 
carriera” avevano detto nel giorno dell'udienza i tre 
investigatori che avevano parlato per primi dì pre- 
sunte “deviazioni” in questura, Il capo della polizia 
in settembre li aveva trasferiti su richiesta dell'allo- 
ra questore Biagio Giliberti. Anche Giliberti di re- 
cente è|stato assegnato ad altro ufficio nella capita- 
le. Altrettanto è accaduto a Enrico Carella, capo dei 
servizi del Sisde in regione. E' stato spostato a Bolo- 
gna. L'intento dichiarato dei tre poliziotti era quello 
di agevolare l'opera di pulizia anche se immaginava- 
no a quali difficoltà sarebbero andati incontro. Da- 
rio Ventrice dovrà ripresentarsi a un reparto della 
celere a Torino; Paolo Pavanello a Genova; Sergio 
Larosa ‘alla polizia ferroviaria. Pochi giorni prima 
del trasferimento ora confermato dal Tar, Pavanel- 
lo era stato promosso al grado superiore per meriti 
speciali. “Non siamo dei matti o degli sprovveduti” 
aveva sostenuto il 19 maggio il giorno dell'udienza. 
Teri a un mese di distanza la doccia fredda. 


Il sindacato di polizia Lisipo ora chiede 
nuove cabine ai valichi di Pese e Femetti 


Il libero sindacato di Polizia (Lisipo) ha inviato una 
nota al ministro dell'Interno, al prefetto di Trieste e 
al dirigente della zona polizia di frontiera di Udine 
chiedendo l'urgente installazione di cabine pressu- 
rizzate ai valichi italo-sloveni di Pese e Fernetti. Le 
cabine attualmente installate, infatti, risultano se- 
condo il sindacato totalmente inidonee e scarsamen- 
te funzionali. «La salute degli operatori di polizia - 
sottolinea in una nota il Lisipo - è un bene primario 
che va tutelato, dal momento che è inconcepibile 
che il personale operante ai valichi non abbia alcu- 
na tutela contro i gas di scarico prodotti da colonne 
di automobili in attesa di varcare il confine». 


Alla Fiera oggi è il turno di Dubai, 
Bielorussia e del turismo del'Firolo 


Oltre diecimila persone hanno visitato la Fiera 
d'Estate nel primo week-end d'apertura: pratica- 
mente un record che conferma le sostanziali novità 
offerte dall'esposizione, oltre che la “digestione” da 
parte del pubblico dell'aumento di mille lire del bi- 
glietto. Tra i molti appuntamenti previsti per oggi 
nel comprensorio, segnaliamo gli incontri con le de- 
legazioni del Dubai e della Bielorussia, il convegno 
"Il commercio equo e solidale: un mercato più giu- 
sto tra Nord e Sud”, promosso dall'associazione di 
cooperazione cristiana internazionale (inizio ore 18) 
e la visita allo stand austriaco, all'interno del quale 
verrà presentata l'offerta del Tirolo orientale e del 
suo capoluogo, Lienz. 


Buoni benzina, prorogata la distribuzione 
Agenti di commercio in via San Nicolò 7 


La Camera di commercio ha disposto una proroga 
per la distribuzione supplementare dei buoni benzi- 
na riservati alle ditte. Fino al 23 giugno prossimo, 
dunque, gli agenti e i rappresentati di commercio 
sono invitati a rivolgersi nella sede della loro asso- 
ciazione, la Fnaarc, in via San Nicolò 7 al 4° piano. 
Gli uffici funzionano con il seguente orario; dalle 8 
e 30.alle 12 e dalle 14 e 30 alle 16 e 30. 


Inaugurata a Monfalcone la nuova sede 


FerroJulia... 


PRODOTTI 
PER SALDATURA 
UTENSILERIA-VITERIA 


C'è un nuovo punto vendita a disposizione di chi ama il «fai da te», per chi vuol trovare utensili ed attrezzi di ogni tipo, ma 
anche per chi deve fare delle riparazioni domestiche o possiede un'azienda che spesso ha bisogno di attrezzature. E' la nuova 
sede di Ferro Julia inaugurata sabato scorso in via Grado a Monfalcone. Spazioso, dotato di un capiente parcheggio, fornito di 
ogni cosa e con personale specializzato sempre a completa disposizione del cliente il nuovo negozio Ferro Julia è il fiore al- 
l'occhiello in questo settore. Una grande festa ha accompagnato l'apertura del negozio. Da oggi c'è un qualcosa in più a dispo- 


sizione di tutta la clientela. 
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MUGGIA IFITTA SERIE DI INCONTRI TRA COMUNE E PROPRIETARI DELL'AREA MUGGIA /MAGGIORI ENTRATE TRIBUTARIE E MINORI SPESE 
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Bilancio ’94: si chiude 

con 1miliardo di avanzo 


«Marina Mur si va avan- 
ti. Dopo l'approvazione 
del progetto per la parte a 
mare, una fitta serie di in- 
contri è in corso in questi 
giorni tra l'amministrazio- 
ne comunale e la proprie- 
tà dell'area. Sul tavolo 
l'aggiornamento della con- 
venzione per la realizza- 
zione delle opere a terra, 
con alcune modifiche ri- 
spetto alla prima versio- 
ne, e una serie di sopral- 
luoghi da parte dei nuovi 
progettisti austriaci incari- 
cati delle modifiche, che 
dovrebbero portare alla 
stesura definitiva. 

La giunta Milo nel frat- 
tempo deciderà come spen- 
dere i 5 miliardi del finan- 
ziamento regionale per 
Marina Muja. La proposta 
del consigliere di opposi- 
zione Santoro, presentata 
durante l'ultima seduta 
del consiglio comunale, di 
stravolgere la destinazio- 
ne dell'area per far posto 
a una specie di parco ac- 
quatico, ha lasciato inter- 

letto più di qualche rap- 
presentante della maggio- 
ranza e della giunta in par- 
ticolare. 

Probabilmente non è an- 
cora chiaro, presso l'opi- 


nione pubblica EUEI resa- 
na, il concetto che l'area 
dell'ex cantiere navale di 
San Rocco appartiene a 
una Spa, che ha dalla sua 
anche una convenzione 
quarantennale con il Co- 
mune, stipulata all'«epo- 
ca» di Willer Bordon. Ciò 
significa che su quell'area 
si deve realizzare un pro- 
getto approvato da chi ne 
risulta il legittimo proprie- 
tario, a meno che quest'ul- 
timo non decida di disfar- 


sene, Ipotesi quest'ultima 
non tanto probabile, visto 
l'intensificarsi degli incon- 
tri e dei sopralluoghi da 
parte di un noto architetto 
dell'università di Vienna, 
incaricato di dar vita alla 
versione definitiva del pro- 
getto per le opere di terra. 

Da questo punto di vi- 
sta, quindi, l'amministra- 
zione comunale di Muggia 
ha già fatto tutto quello 
che era in suo potere, Do- 
po anni di tentennamenti 


si è riusciti a districare un 
complicato iter burocrati- 
co. Ora la palla passa agli 
imprenditori, che in que- 
sto inizio d'estate stanno 
decidendo il futuro del- 
l'area, naturalmente nel ri- 
spetto delle indicazioni ur- 
banistiche regionali e co- 
munali. Ogni altra propo- 
sta, se non'accettata dalla 
proprietà, cadrebbe nel 
vuoto anche se concreta- 
mente realizzabile. 

Tra le novità nella reda- 


SAN DORLIGO / DISSENSO DELLA LISTA «INSIEME» 


Una caserma? No grazie 


L'edificio perla Guardia di finanza dovrebbe sorgere a Pese 


Una caserma della Guar- 
dia di finanza a Pese? 
No grazie, A manifestare 
vivo dissenso sull'oppor- 
tunità di costruire l'en- 
nesima caserma sul terri- 
torio comunale di San 
Dorligo della Valle è la li- 
sta «Skupaj-Insieme», 
che ha predisposto una 
mbzione «ad hoc», desti- 
nata ad essere discussa 
in consiglio, a fine mese 
o all'inizio di luglio. Un 
documento che, come si 
ricorderà, era all'ordine 
del giorno dell'ultima 
riunione consiliare, ma 
che è stato rinviato alla 
prossima seduta insieme 
alla mozione dei Verdi 
sul Parco del Carso, per 
consentire al sindaco di 
prendere parte alle cele- 
brazioni della festa della 
‘Repubblica. 

«La notizia di una ca- 
serma per la Guardia di 


finanza a pochi passi dal 
valico internazionale di 
Pese non è nuova — ricor- 
da il capogruppo di mag- 
gioranza Sandy Klun — 
considerato che il proget: 
to risale all'89 e che i la- 
vori sono già stati appal- 
tati alla Servizi Tecnici 
Spa. Si pensava che la co- 
sa non avrebbe avuto se- 
guito. Invece abbiamo ri- 
cevuto conferma dal mi- 
nistero dei Lavori pubbli- 
ci che la progettazione 
esecutiva della struttura 
è stata approvata». 

Si tratterebbe di un pa- 
lazzone piuttosto ingom- 
brante, da inserire in un 
paese che conta abitazio- 
ni di piccole dimensioni, 
a un tiro di schioppo dal 
parco naturale della Val 
Rosandra. Insomma, per 
dirla con Klun, «un pu- 
gno in un occhio». 

Ma non è solo per ra- 
gioni di impatto ambien- 


tale che la maggioranza 
ribadisce il suo «niet» al- 
la caserma e invita la 
giunta Pangerc ad atti 
varsi per evitare l'esecu- 
zione dell'opera, sulle or- 
me della contrarietà già 
espressa dalla preceden- 
te amministrazione Pece- 
nik. Dall'89 ad oggi, si ri- 
leva infatti nella mozio- 
ne, «sono intervenuti va- 
ri fattori in campo inter- 
nazionale che hanno ra- 
dicalmente mutato la si- 
tuazione per quanto ri- 

ruarda il movimento al- 
[e frontiere orientali». 

Se a questo si aggiun- 
ge che non tutte le caser- 
me della Guardia di fi- 
nanza esistenti sul terri- 
torio del Comune sono 

jienamente utilizzate 
(quela di Crogole è chiu- 
sa da alcuni anni), e che 
in un futuro non tanto 
lontano la Slovenia po- 
trebbe entrare nell'Ue, 


L'unico MOL LAFLEX a Trieste 
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| ARREDAMENTI 
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LA FIERA 


SALOTT 


A PREZZI DI ASSOLUTA 
CONVENIENZA 


TANTI MOBILI: cucine soggiorni camere camerette ingressi 
MATERASSI: su misura 


appare chiaro che «il fab- 
bisogno di tali strutture 
diminuirà ulteriormente 
(in analogia a quanto si 
è verificato al valico di 
Tarvisio dopo l'entrata 
dell'Austria nell'Unione 
europea)». 

Come ribadisce Klun, 
sarebbe «un vero e pro- 
prio spreco di denaro 
pubblico». Gi sono poi al- 
tre considerazioni, non 
secondarie. I 2500 metri 
quadri. dove dovrebbe 
sorgere l’edificio sono di 
Dignriela degli Usi civici 

i Draga Sant'Elia, per 
cui bisognerebbe adotta- 
re la via dell’esproprio. 
L'intera zona del valico 
di Pese, infine, secondo i 
piani del Comune do- 
vrebbe essere ristruttu- 
rata dal punto di vista 
urbanistico, anche alla 
luce della prevista auto- 
strada Trieste-Fiume. 

b.m. 


Marina, passi decisivi 


Entro metà luglio il progetto definitivo per gli edifici e le opere a terra 


zione della versione defini- 
tiva del DrOgeMo, quella di 
recuperare il vecchio baci- 
no di carenaggio ora inter- 
rato, e di dare una linea 
maggiormente volta al re- 
cupero storico dell'area 
stessa. Proprio nell'ambi- 
to di queste modifiche è 
stato invitato nella cittadi- 
na istroveneta il professor 
Amorosino, redattore del- 
la convenzione e autore 
dei prossimi aggiornamen- 
ti. Entro la metà del mese 
di luglio è quindi prevista 
la versione definitiva del 
progetto per gli edifici e le 
opere a terra, 

Per la realizzazione di 
quello che è un sogno (non 
solo per la popolazione 
muggesana) la Regione ha 
stanziato ben 5 liardi, a 
disposizione dell'ammini- 
strazione comunale. Come 
verranno spesi questi 
fondi? «Stipuleremo degli 
accordi - spiega il sindaco 
Milo — e decideremo se li- 
mitarci nella realizzazio- 
ne di strade, passeggiate a 
mare, piste ciclabili e 
strutture di questo gene- 
Te, oppure se gestire in co- 
mune con la società parte 
delle attrezzature portuali 
o il bacino di carenaggio». 

Riccardo Coretti 


Maggiori entrate del pre- 
visto: e minori impegni 
di spesa, e il gioco è fat- 
to. Il Comune di Muggia 
chiude l'esercizio finan- 
ziario 1994 con un avan- 
zo di amministrazione 
di un miliardo e 61 milio- 
ni. Una cifra da capogi- 
ro, estratta con noncha- 
lance, come dal cilindro 
di un prestigiatore, da- 
vanti alla platea dei con- 
siglieri riuniti nella sedu- 
ta dell'altra sera. E faci- 
le prevedere che intorno 
a questo miliardo al mo- 
mento del dibattito e del- 
la ratifica del conto con- 
suntivo ci saranno acce- 
se discussioni. Un atto, 
questo, inscindibilmente 
connesso a una valuta- 
zione del primo anno di 
lavoro della giunta Milo, 
la prima a insediarsi nel 
palazzo di piazza Marco- 
ni grazie al sistema mag- 
gioritario. ì 

E l'esame, a sentire il 
sindaco, sarebbe stato 
superato a pieni voti: 
«Gli obiettivi di migliora- 
mento dell'efficienza e 


dell'efficacia dell'azione 
amministrativa sono sta- 
ti raggiunti — ha esordito 
il primo cittadino — a di- 
spetto delle risorse stru- 
mentali e finanziarie ri- 
dotte (in particolare la 
diminuzione del persona- 
le)». 

Lo dimostrerebbero il 
rilancio dell'assistenza, 
dell'istruzione e della 
cultura, il nuovo approc- 
cio alla gestione del terri- 
torio, senza contare 
un'intensa attività di «re- 
gia» poco visibile .al- 
l'esterno. 

Ma veniamo all'aspéet- 
to tecnico del documen- 
to contabile, illustrato 
dall'assessore al Bilan- 
cio Omero Leiter. A for- 
mare l'avanzo di ammi- 
nistrazione ‘94 è innanzi- 
tutto un aumento del 
gettito tributario rispet- 
to alle previsioni: e così 
l'Ici porta 247 milioni in 
più, passando dai 4 mi- 
liardi e 60 milioni previ- 
sti a 4 miliardi e 307 mi- 
lioni;. l'Invim, pur sop- 
pressa, concorre con 332 
milioni di liquidazione 


MUGGIA / COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA’ 
Futuro denso di incognite 
peril consultorio familiare 


Consultorio familiare, un futuro al bu- 
io. Ad esprimere preoccupazione per 
la sorte della struttura muggesana e 
dei consultori in genere, alla luce del 
nuovo assetto dei servizi sanitari, è la 
commissione per le pari opportunità 
del comune istroveneto. Considerato 
che la questione consultoriale non ha 
ancora trovato precise soluzioni orga- 
nizzative per la proposta avanzata dal 
direttore generale dell'Azienda Sanita- 
ria Federico Montesanti, da Muggia ar- 
riva infatti un segnale d'allarme: c'è il 
rischio che la cultura del servizio, ela- 
borata nel corso degli anni con la par- 
tecipazione delle donne, vada disper- 
sa. O per lo meno annacquata. 

Tanto più nel caso di un consultorio 
come quello di piazzale Foschiatti la 
cui «precarietà», per usare le parole 
dell'assessore competente Giovanna 
Pacco, è accentuata da un organico ri- 
dotto all'osso, con l'ostetrica mancan- 
te e una psicologa che l'anno prossimo 


andrà in pensione. 


Se a questo si aggiunge la sopravvi- 


Tio». 


venza di un comitato di gestione, rap- 


IL SALOTTO 


Centro specializzato 
calia 


TRIESTE 
Via Raffineria 6 
Tel. 040/3713122 


presentativo dell'utenza femminile, 
che nel corso, del tempo si è progressi- 
vamente svuotato senza mai essere 
rinnovato, il quadro che si viene a deli- 
neare è ancora più incerto. «A dire la 
verità, Montesanti si è dimostrato di- 
sponibile a trattare il problema — rife- 
risce la Pacco — preannunciando anche 
l'intenzione di indire un'assemblea 
pubblica a Muggia sui distretti, gli am- 
biti assistenziali e lo stesso consulto- 


Tra i punti da chiarire ci sarebbe poi 
quello della dislocazione del servizio 
consultoriale, che vede la giunta Milo 
e l'ex Usl su posizioni divergenti. La 
prima vorrebbe mantenerlo nell'attua- 
le palazzina, che, con il trasferimento 
degli altri servizi al poliambulatorio, 
potrebbe offrire nuovi spazi. L'Azien- 
da per i Servizi Sanitari, invece, sareb- 
be propensa a inglobarlo nell'edificio 
ristrutturato di piazza della Repubbli- 
ca. Sul tema, comunque, si è costituito 
un gruppo di lavoro all'intero delle pa- 
ri opportunità, che giovedì si incontre-' 
rà con le operatrici del consultorio. 


b.m. 


Centro estivo 
comunale: 
proseguono 
leiscrizioni 


Il Comune di Duino 
Aurisina comunica 
che sono ancora aper- 
te le iscrizioni al cen- 
tro estivo per i bam- 
bini dai 3 agli 11 an- 


ni, che si terrà dal 17 
al 28 luglio. Nella se- 
de della scuola ma- 
terna comunale ver- 


ranno ambientate 
due settimane di gio- 
co e animazione, dal- 
le 8 alle 16. Sarà ga- 
rantito il: servizio 
‘mensa. I genitori po- 
tranno inoltre optare 
solo per la frequenza 
antimeridiana, dalle 
8 alle 13, Le schede 
d'iscrizione sono a di- 
sposizione nell'uffi- 
cio istruzione del Co- 
mune (tel. 6703208 
orario 9-11.30). 


ad 


ll PRIME COMUNIONI 
CRESIME? 


 Inogni occasione 
sulle vostre tavole. 
i nostri manicaretti 


\ Benedetto 


Via XXX Ottobre 19 


LAMPADARI 
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Via Foschiatti n. 7 
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di pratiche arretrate (82 
milioni in più). Stessa 
sorte per Iciap e Tosap, 
che immettono nelle cas- 
se del Comune rispettiva- 
mente 122 e 118 milioni 
(il 28% e il 55% in più 
del preventivato). Qual- 
che soldo in aggiunta ar- 
riva anche dai trasferi- 
menti statali, dai servizi 
cimiteriali, di spurgo e 
dalle mense. 

E se le entrate aumen- 
tano, le spese diminui- 
scono. Così è per il perso- 
nale, che tuttavia rima- 
ne l'onere più problema- 
tico per il Comune, atte- 
statosi lo scorso anno 
sui 7 miliardi 480 milio- 
ni (somma pari al 
49,67% delle spese cor- 
renti). 

Tra un risparmio di 5 
milioni sul piano idroge- 
ologico e il rinvio al '95 
del concorso di idee per 
il recupero del centro 
storico, come pure di 
progetti e collaudi (cau- 
sa le nuove procedure di 
appalto della legge Mer- 
loni), si arriva a «depen- 
nare» dalle uscite previ- 


ste una cifra complessi- 
va di 302 milioni. Come 
ha sottolineato Leiter, la 
giunta «non ha voluto 
adottare la teoria che 
vuole l'esaurimento dei 
capitoli di spesa a tutti i 
costi, ma ha cercato di 
agire oculatamente, mi- 
rando, se possibile, al ri- 
sparmio senza peraltro 
influire sul livello dei 
servizi ai cittadini». 
Anche perché rimane 
ancora da pagare il ripia- 
namento del disavanzo 
Act del ‘91 e del ‘92 per 
circa 480 milioni. «L'atti- 
vo di un miliardo — ha 
aggiunto — permetterà 
quindi all'ente cittadino 
di estinguere almeno in 
parte gli impegni finan- 
ziari ereditati dalle pre- 
cedenti amministrazioni 
e di decollare verso un 
futuro tutt'altro che ro- 
seo, offuscato dai tagli, 
dai trasferimenti statali 
e caratterizzato da una 
riforma della finanza lo- 
cale tendente ad addos- 
sare oneri sempre mag- 
giori ai Comuni. 
Barbara Muslin 


MUGGIA /ORCHESTRA A FIATI 
Festa dei santi 
Giovanni e Paolo: 
concerto in Duomo 


Flauti, clarinetti, fagotti, 
corni, trombe, tromboni, 
sax, oboi e flicorni a rac- 
colta per celebrare i san- 
ti protettori Giovanni e 
Paolo. Stiamo parlando 
dell'orchestra a fiati «Cit- 
tà di Muggia», che sotto 
la bacchetta del maestro 
Giorgio Brezigar si esibi- 
rà giovedì alle 20.30 nel- 
la suggestiva cornice del 
duomo, proponendo un 
programma di tutto ri- 
spetto. 

‘ Si spazia dalla celeber- 
rima «Eine kleine Nacht- 
musik» di Mozart, alla 
«Corale di Sant'Antonio» 
di Haydn, dal concerto 
per oboe di Corelli (soli- 
sta Maurizio Taticek) al- 
l'Overture del. «Fidelio» 
di Beethoveen. Senza di- 
menticare un omaggio al- 
l'Olanda con l'«Hansea- 
tic Suite) di Jacob de 
Haan, né un'incursione 


REGIONE 


Comunità 
montana: 
contributi 
agli operatori 
35, egli 


per lo sviluppo dei 
territori montani) 


prevede la concessio- 
ne di interventi agli 


operatori agricoli 
per sostenere lo svi- 
luppo, dell'agricoltu- 
ra. Le provvidenze 
possono venire con- 
cesse per l'acquisto e 
la realizzazione di 
impianti, strutture e 
attrezzature per la 
produzione, raccolta, 
trasformazione e 
commercializzazione 
dei propri prodotti. 
Le domande vanno 
redatte su appositi 
modelli predisposti 
dalla Comunità mon- 
tana del Carso e de- 
vono essere presenta- 
te entro il 14 luglio. 


Ni, FOzIo7. 
Il buon gelato artigiano 
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LAMPADARI 
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in Ungheria sulle note di 
Zoltan Kodaly. A corona- 
re il tutto «I vespri sici- 
lianiy di Verdi. 

Nato nel 1991 e ospita- 
to presso la sede di 
Chiampore della compa- 
gnia. «Bulli e pupe» il 
complesso conta 26 ele- 
menti, per lo più giovani 
diplomati o diplomandi. 

«La nostra è una scuo- 
la severa — dice Brezigar 
— che si propone di perfe- 
zionare i talenti in erba 
per farne dei futuri con- 
certisti». 

I risultati non si sono 
fatti attendere. Non solo 
l'orchestra muggesana è 
stata l'anticamera di for- 
mazione di alcuni primi 
strumenti del «Verdi» di 
Trieste, ma si è aggiudi- 
cata il terzo premio asso- 
luto, su 18 concorrenti, 
al concorso europeo svol- 
tosi nel '92 a Pardubice 
(Gecoslovachia). 


SGONICO 


Scuola 
materna: 
si chiude 

il 27 giugno 


L'amministrazione 
comunale di Sgonico 
rende noto che le le- 
zioni nella scuola 
materna comunale 


di Gabrovizza avran- 


no termine martedì 
27 giugno. 

Le iscrizioni per 
l'anno scolastico 
1995/96 si terranno 
nella scuola materna 
dal 28 al 30 giugno, 
dalle 8 alle 14. 

Per l'iscrizione è 
richiesto il certifica- 
to di nascita e il cer- 
tificato di vaccina- 
zione. 

La data d'inizio 
delle lezioni per l'an- 
no scolastico 
1995/96 verrà comu- 
nicata in seguito. 


APPROFITTATE! È 
Sconti 

fino al 60% 

su tutti i mobili 
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Martedì 


giugno 1995 


LA «GRANA» 


Vandali in azione 


sulle auto dei militari 


vicino alla caserma 


S. Giusto, colonnine anti auto 
più «retoriche» che fruttuose 


In seguito alla proposta 
presentata dal Comune 
sulla posa di 256 colonni- 
ne in ghisa incatenate 
lungo un marciapiede di 
via Salina ‘per dissua- 
dere le auto dalla sosta 
«selvaggia» impedendo 
l’accesso dei turisti a pie- 
di o con i torpedoni, 
esprimo un parere indivi- 
duale polemicamente sfa- 
vorevole per i seguenti 
motivi. Per la spesa stra- 
vagante di più di 1/4 di 
(alora che potrebbe-do- 
vrebbe essere utilizzato 
in modo ben più urgente 
e proficuo. Per il fatto 
che l'impedimento, più 
retorico che reale, è este- 
so a un lato solo della 
strada e non a entrambe, 
non risolvendo quindi né 
il problema «estetico» det- 
tato dal classico canone 
della simmetria, né quel- 
lo del traffico, perché ap- 
plicato con metodo ottu- 
‘so, se non cieco, non pre- 
vedendo prima e in alter- 
nativa alcun altro mezzo 
locale per il parcheggio 
delle auto. Se a questo si 
aggiunge la cronica lati- 
tanza del sistema comple- 
mentare di trasporti pub- 
blici inadeguati, antiqua- 
ti, inquinanti, lenti e seme 


. pre più costosi, non pos- 


‘so che esprimere un pare- 
re sfavorevole non senza 
ricordare e quindi sugge- 
rire una postilla costrutti- 
‘va, per non essere impu- 
itato di ostruzionismo pu- 
ro, rifacendomi a prece- 
denti segnalazioni circa 
la concreta possibilità di 
riutilizzare o riattivare o 
riadattare. l'ampia e per 
certi versi ancora scono- 
sciuta rete di gallerie, 
tunnel e sotterranei, che 
caratterizzano tutta la zo- 
na del colle di S. Giusto e 
78. Vito, a questo scopo: 
cioè quello di parcheggio 
arricchito da strutture di 


collegamento orizzontale _ 


e verticale di supporto 
‘proprio all'indirizzo turi- 
stico della zona; con se- 
gnaletica opportuna e ve- 
rosimilmente con un ser- 
vizio di sorveglianza e di 
uida opportunamente 
istituito dall'amministra- 
zione pubblica in collabo- 
razione con tutti gli enti 
coinvolti. 
A una soluzione come 
esta, apparentemente 
i natura «estetica», ci si 
potrebbe verosimilmente 
rivolgere contro con esiti 
roprio SPDOSE alle Tea - 
le classiche del «bello- 
per-il-bello» nel momen- 
to in cui, come sicura- 
mente e quasi fatalmente 


accadrà, una o più, o la 
gran parte di dette costo- 
se quanto «artistiche» co- 
lonnine saranno sposta- 
te, divelte, rotte, inclina- 
te ed incrinate dalla «in- 
civiltà» dei soliti ignoti 
concittadini che, non po- 
tendo più operare un par- 
cheggio «selvaggio», tra- 
sferiranno la loro selvag- 
gia contrarietà ai danni 
dei «dissuasori» non oc- 
culti ma ben presenti in 
mezzo al marciapiede, e 
non solo qui, ma anche 
in Viale, ecc. A questo 
DO si presenterà l'ine- 
luttabile necessità di pro- 
cedere alla discussione, 
l'approvazione, la delibe- 
ra per la loro rimozione, 
ripristino, riparazione, 
appalto e spesa andando 
| appesantire il già co- 
spicuo e costoso carico di 
impegni irrisolti dell'Am- 

ministrazione. 
Bruno Benevol 


Una festa 
a scuola 


Il 6 giugno nella scuola 
elementare dei nostri fi- 
gli, la scuola Collodi, in- 
sieme a insegnanti, bam- 
bini e genitori, abbiamo 
festeggiato la fine dell'an- 
no scolastico: una festa 
nei locali della scuola. I 
bambini erano felici, con 
orgoglio ci hanno raccon- 
tato le cose che hanno 

rodotto in un anno sco- 
lastico: un premio inter- 
nazionale, un murales in 
giardino, una fontana co- 
struita mattone su matto- 
ne dai bambini di tutte le 
classi, le magliette con il 
logo del circolo, 

Si riconosceva, tra le 
pieghe della manifesta- 
zione, la vigile e attenta 

uida dei docenti che 
anno permesso tutto 
ciò. i 

E per finire, nel grande 
cortile c'era il rinfresco 
preparato dai genitori: 
‘pizze, dolci, biscotti... 

L'esperienza vissuta è 
stata piacevole, soprattut- 
to perché piacevole è sta- 
to «entrare» nella scuola 
e respirare l’aria serena 
che respirano i nostri fi- 


sE, 

. Siamo certi che il pros- 
simo anno avremo anco- 
ra momenti così e, di 
nuovo, saremo veramen- 
te accanto ai nostri figli. 

Gi sembrava giusto con- 
dividere questa nostra 
esperienza e, ancora una 
volta, ringraziare quanti 
l'hanno resa possibile. 

Al prossimo anno. 


I genitori della IA, 


seguono 13 firme 


FIERA /LA PARTECIPAZIONE SERBA 
Siamo una città di business 


Ha perfettamente ragio- 
ne l'ex parlamentare del 
Pds, Giorgio Rossetti, 
quando dichiara al Pic- 
colo che la «Presenza 
serba in Fiera è in linea 
con i passi dell'Onu». 
Conferma cioè perfetta- 
mente quello che tutta 
la più attenta e sensibile 
opinione pubblica inter- 
nazionale sostiene (se 
servisse riprova basti ve- 
dere la tragicommedia 
dei caschi blu-ostaggi) 
da anni; e cioè che il 
comportamento del- 
l'Onu e della «civile» Eu- 
ropa sul massacro della 
Bosnia è una buffonata. 
Che poi Rossetti e il Pds 
locale non leggano nep- 
pure il loro organo di 
partito («L'Unità») che 
ospita in prima pagina 
gli editoriali di Adriano 
Sofri da Sarajevo, que- 
sta è un'altra conferma 
del particolare degrado 
di questa città. 

Trieste è la città di 
Marco Lucchetta, Ales- 
sandro Ota, Dario D'An- 
gelo, morti a Mostar as- 
sassinati da una 
granata? No, Trieste è la 
città del «business», dei 
soldi per i soldi. Questa 
è la sacrosanta verità, 
Che ce ne frega della so- 
lidarietà, della pace, di 
porre fine  all'ignobile 
mattanza che da anni 
insanguina l'ex 
Jugoslavia? Niente, qual- 
che buona parola, qual- 
che lacrimuccia al mo- 
mento opportuno e poi 
via con gli affari, in fac- 
cia alle tanto sbandiera- 
te sanzioni, all'embargo 
decretato dalla comuni- 
tà internazionale nei 
confronti dell'attuale Re- 
pubblica federativa jugo- 
slava (Serbia-Montene- 
gro). Anzi, mentre faccia- 
mo sopra e sottobanco 
affari con Belgrado, ven- 
diamo: pure birre e hot- 
dog; magliette e pizze, ai 
marinai delle' navi da 
guerra che giornalmen- 
te fanno base nel porto 
di Trieste per l'azione di 
blocco navale nei con- 
fronti delle navi dirette 
alla Serbia-Montenegro. 
Che capolavoro! Ma non 
basta: rileggiamo le pa- 
role rilasciate dal presi- 
dente della. Camera di 
commercio di Trieste e 
apparse sul «Piccolo» di 
giovedì 15 in merito alla 
partecipazione ufficiale 
di Serbia-Montenegro al- 
la Fiera «internaziona- 
le» campionaria di Trie- 
ste. Da queste parole 
emerge un primo assun- 
to; che in tutto questo 
tempo Adalberto Donag- 
gio, presidente pure dei 
commercianti. triestini, 
con Belgrado ha avuto 
più di un contatto, ov- 
viamente d'affari, tanto 
che in quella città ha po- 
tuto notare altri «turi- 
sti» in cerca di «busi- 
ness». Che la concezione 
degli «affari» che traspa- 
te dalle dichiarazioni 
del presidente della loca- 
le Camera di commercio 
(si badi bene di un ente 
pubblico, i cui vertici so- 
no nominati dal ministe- 
ro dell'Industria e dalla 
Regione) sia alquanto 
«spregiudicata» lo si 
evince dal lapidario 
«Noi ci muoviamo: con 
tutti e non abbiamo di- 
stinguo». Che il «denaro 
non puzzasse» è purtrop- 
po un fatto assodato ma 
che un presidente di un 
ente pubblico arrivasse 
a codificare questo in 
un'intervista ufficiale 
credo accada per la pri- 
ma volta. Cioè da Sad- 
dam Hussein a Bokassa 
per fare «affari» vanno 
bene tutti. La giustifica- 
zione, poi: ci sono a Bel- 
grado «americani, tede- 
schi, austriaci che si 
danno da fare». Se è per 
questo anche nel nostro 
Paese ci sono tanti «uo- 


mini d'onore» che si 
danno da fare, decisa- 
mente però non credo 
vadano additati ad 
esempio o emulati, alme- 
no speriamo sia questa 
l'opinione della maggio- 
ranza dei cittadini. Ma 
poi la perla: «Lasciamo 
là politica estera a chi fa 
la politica estera e il 
commercio a chi fa il 
commercio». Ovvero che 
io sia cittadino di uno 
Stato che con il suo go- 
verno legittimo ha stabi- 
lito alcune regole (in 
questo caso l'adesione 
all'embargo e alle san- 
zioni internazionali che 
il mondo ha decretato 
nei confronti di Serbia- 
Montenegro) e che è 
compito, tra gli altri, del 
ministro degli Esteri far 
osservare, è un fatto pu- 
ramente incidentale che 
non deve fermare il mio 
«business». 

Quanto al neonomina- 
to presidente dell'Ente 
Fiera, il giovane Savino, 
che ne pensano Degano 
e Guerra della loro 
scelta? Della sua assicu- 
razione che durante tut- 
ti i giorni, le ore, i minu- 
ti, di durata della Fiera, 
allo stand serbo-monte- 
negrino non ci sarà alcu- 


na transazione 
commerciale? Savino 
piantonerà. il chiosco 


notte e giorno? E allora 
scusate, perché l'invito 
a una Fiera dove si vie- 
ne, soprattutto, per ven- 
dere e comperare, per 
stringere affari, presenti 
e futuri? 

No, per favore, non 
raccontateci che il futu- 
ro di pace si costruisce 
così. Non si può dire co- 
me ha scritto Donaggio, 
che la Bosnia non sarà 
‘presente «non certo per- 
ché non sia stata invita- 
ta». Senza aggiungere 
che per uscire dall'asse- 
dio mattanza di Sa- 
rajevo bisogna strisciare 
di notte per novecento 
metri in un tunnel di ter- 
ra e fango, scavato con 
le mani; che probabil- 
mente la delegazione 
commerciale bosniaca 


non arriverebbe viva e 
con i vestiti puliti e stira- 
ti al loro stand in Fiera. 
Ma però sono stati invi- 
tati. Ei cecchini serbi so- 
no d'accordo, oppure 
l'invito funge pure da 
giubbotto antiproiettile? 

Ma come si può, oggi, 
a Trieste, nella città ita- 
liana più vicina a que- 
sto orrendo massacro, 
vergogna d'Europa e del 
mondo cosiddetto «civi- 
le», nella città che ha pa- 
gato il sacrificio di san- 
gue di tre suoi concitta- 
dini, accettare anche so- 
lo teoricamente afferma- 
zioni di questo genere 
quando ogni giorno le te- 
levisioni e i giornali ci 
trasmettono immagini 
di morte, strazio e mas- 
sacro di donne, vecchi, 
bambini che sicuramen- 
te non potranno mai più 
«fare affari». Come ‘si 


‘ può dimenticare chi so- 


no gli autori di queste 
stragi? Come si può invi- 
tarli a «fare affari» per 
costruire la pace futura 
sulla pelle dei trucidati 
delle ultime ore! Come 
possono tacere i partiti 
locali, la Curia della 
quale spesso in passato 
(ad ogni elezione) il Do- 
naggio cercava benevo- 
lenza, e poi magari pub- 
blicare sul settimanale 
«Vita Nuova» l’ennesi- 
mo e contemporaneo ap- 
pello del Papa contro la 
tragedia bosniaca. Per- 
ché non si trova mai un 
esponente politico loca- 
le che parli spontanea- 
mente di Sarajevo, della 
Bosnia, di Mostar, se pri- 
ma non glielo chiedi? 

Eppure, lo ripeto, sia- 
mo a Trieste, la colta, ci- 
vile, mitteleuropea Trie- 
ste. Che vergogna! 

In Fiera ci sarà pure 
lo stand croato, anche 
su questo ci sarebbe mol- 
to da dire: perché se cer- 
to forte è la responsabili 
tà serba, non leggera nei 
giochi di morte e di pote- 
re è stata ed è quella del- 
la «cattolicissima» re- 
pubblica di Croazia. Ma 
tant'è «business out busi- 
ness). 

Maurizio Fogar 


In questa foto è ritratta mia zia, Emma Fer- 
luga, proprietaria con il marito fino al 1936 
del castello di Mocco. Tuttila ricordano ancora 
come una grande benefattrice. 

Anny Maiorana 


Un messaggio di speranza 
dal concerto dei ricreatori 


‘Ho avuto occasione di assistere anche quest'anno al 
bellissimo concerto di primavera sostenuto dai bra- 
vi ragazzi dei ricreatori «Toti» e «Gentilli» che — sot- 
to la valente guida del maestro, dottor Roberto Tra- 
montini, hanno eseguito un nutrito programma di 
musiche impegnative (considerata anche la loro gio- 
vanissima età!). Un plauso a queste belle iniziative 
che — oltre a trasmettere ai giovani l’amore per la 
buona musica ed i veri valori della vita, contribui- 
scono anche notevolmente ad allontanarli dai peri- 
coli della strada! Un particolare ringraziamento al 
direttore che, pur raggiunto poche ore prima del 
concerto dalla notizia di un improvviso lutto fami- 
liare, ha diretto ugualmente con serenità il suo pro- 
gramma. Ancora un plauso a questi bravissimi gio- 
vani che, avendo interpretato magistralmente alcu- 
ni brani di grandi compositori come: Bartok, Verdi, 
Strauss, Offenbach, Gershwin ed altri, hanno sapu- 
to trasmettere agli ascoltatori un messaggio di spe- 
ranza. 

Elsa Nagelschmid 


Al confine sudanese 


L'aria un po’ scanzonata, questi due soldati 
sonoritratti ad Asmara, nell'agosto del 1938. 
Sonoitenenti Bosco e Pausini in attesa di parti- 
re per il confine sudanese. 


ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 


Giuseppe Pausini 


QUE 


della Provincia di Trieste 


Tutte le ditte associate in regola con le norme sta- 


tutarie sono convocate in 


ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA 
che si terrà MERCOLEDI' 28 GIUGNO 1995 


alle ore 19 in prima e alle ore 20 in SECONDA CON- 
VOCAZIONE presso la sede sociale di v. S. Nicolò 
n. 7/1 p., per discutere e deliberare sul seguente: 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Bilancio consuntivo 1994 

2) Relazione Collegio dei Revisori 
3) Bilancio preventivo 1995 

4) Nomina Collegio dei Probiviri 


IL PRESIDENTE 


(U: 


Imberto Dorligo) 


NiUs®:W 


OMR 


LITAS REV 


Cid RM ATTS 


abitacolo indeformabile. 


sempre più un fenomeno. 


AI COLLEZIONISTI 
DI EMOZIONI. 


CLIMA ZATORE E FULL SIZE AIRBAG DI SERIE. 


È una nuova, emozionante collezione di primati: Opel Astra SW Climatic ?95 nasce per eni 
Emoziona per lo stile. Basta guardarla per ammirarla: dal nuovo design del frontale ai nuovi 
interni; la personalità di Astra Climatic continua sempre a crescere. 
Emoziona per le prestazioni. È la prima della sua classe, e adesso il distacco aumenta: propulsori 
Ecotec 16V 1.Gî da 100 CV e 1.8î da 115CV, 1.7 Turbo Diesel da 68 e 82CV e benzina 1.4i. 

Emoziona per la sicurezza. Il viaggio è sereno, c'è la protezione integrale Opel: Opel full size 


airbag di serie, doppie barre di protezione laterale, cinture di sicurezza con pretensionatore, 


Emoziona per la scelta. Con Opel Astra SW potere spaziare: dalla giovane Freebay alla raffio 


Club, fino all'agilissima Sport, sempre a prezzi assolutamente speciali. Astra SW 


Prezzi speciali, bloccati fino alla consegna; offerti dai Concessionari Opel. 


Cons.medio 


Prezzo chiavi in mano 


Elo Molare NESS #/100 km ARIET esclusa 
Freebay Climatic 1.4 B2CV mo 74 24.000.000 
Club Climate isiazovi | 170 7a 25.900.000 


Club e Sport Climatic | .6116V.-1000V|_185 


78 


27:400.000 


Club e Sport Climatic | 1.81 16V115CV | 195 


84 


27.400.000 


Offerte non cumulabili con altre iniziative in corso. 


lasmare. 


nata. 


7: sempre prima, 


Pandulo . 
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Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Martedì 20 giugno 1 995 


Le Poste 

in Fiera 

In occasione della 47.a 
Fiera campionaria inter- 
nazionale l'Ente poste 
italiane, presente con un 
proprio stand alla mani- 
festazione, predispone 
un annullo speciale figu- 
rato per ogni giorno di 
permanenza in Fiera. 
L'annullo sarà disponibi- 
le dalle 17 alle 21 nei 
giorni feriali e dalle ore 
16 alle 22 del sabato e 
della domenica. Utilizze- 
rà la seguente legenda: 
Trieste C.P. 47.a Fiera 
campionaria internazio- 
nale. Durante tutte le 
mattinate nel periodo 
fieristico, l'annullo sarà 
disponibile nella sede 
della Posta Centrale. 
Inoltre, a disposizione 
dei visitatori, vi sono al- 
cuni servizi: oggi, servi- 
zi finanziari; domani, po- 
sta elettronica; giovedì, 
servizi celeri. 


Separarsi 

da amici 

Oggi, 17-19, e domani so- 
no a disposizione esperti 
in mediazione familiare 
per una separazione 0 
un divorzio da amici sen- 
za traumi economici, le- 
gali e psichici all’Asso- 
ciazione nazionale divor- 
ziati e separati di via Fo- 
scolo n. 18 (tel. 767815). 


Insieme 

in piazza 

La Confesercenti orga- 
nizza da domani a dome- 
nica nelle vie delle Tor- 
ri, Ponchielli e S. Cateri- 
na «Estate... insieme in 
piazza» commercianti, 
artigiani, associazioni, 
musica, mostra, teatro, 
dibattiti, mostra / merca- 
to. Ogni giorno dalle 9 al- 
le 23 si potrà visitare la 
mostra/mercato. Il tema 
centrale della kermesse 
sarà: «mare, ambiente, 
salute». 


Amici 
della lirica 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede di corso Italia 12, 
presso la Lega Naziona- 
le, il socio Euro Gaspari 
terrà una conversazione 
su «Il vascello fanta- 
sma» di Wagner. 


Circolo 
generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca/ degli 
Abruzzi 1, presentazio- 
ne del libro e di ùn filma- 
to della cineteca regiona- 
le «Trieste in filovia». 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, in collaborazione 
con La Cappella Under- 
ground verrà proiettato 
Il film: «Gli uomini, che 
mascalzoni» di M. Came- 
rini, con Vittorio De Sica 
e Maria Denis. Inizio 17. 


Centro 

Joytinat 

Questa sera, alle 20, al 
Centro Joytinat via Ma- 
donnina 3, incontro sul- 
l'arte dell’Ayurveda e il 
massaggio ayurvedico, 
L'incontro è per tutti, so- 
prattutto per chi già ope- 
Ta nel campo scolastico, 
in quello della prevenzio- 
ne e per chi desidera stu- 
diare e diventare opera- 
tori Abyangam e conosci- 
tori dei rimedi ayurvedi- 
ci. Ingresso libero. 


d’inglese 

Sono aperte al British 
Institutes le iscrizioni 
ai corsi intensivi che 
s'inizieranno il 26 giu- 
gno. Per informazioni: 
via Donizetti 1 (laterale 


via Battisti), 
369222. 


tel. 


LE ORE DELLA CITT 


Vent'anni dopo l'esame di maturità al Sandrinelli 


La ME dell'istituto professionale per il commercio «Sandrinelli» si è ritrovata vent'anni dopo l'esame 
di maturità per trascorrere una serata all'insegna dei bei tempi passati. Nella foto, sedute da sinistra, 
Rossana Simonit, Elis Brcevic, Marina Del Castello, Cinzia Cardone, Elena Surian, Magda Benvenuti, 


Ada Znebel. In piedi Lorella Gnesda, Alma Declich, Elide Pettorosso, Laura Budach, 
Orietta, Marina Brizzi, Adriana Cusmich, Diana Bruno, Marina 


Tiziana Bassanese, Mara Generutti, Gabriella Paglia, Maria Vascotto.In alto, 
da sinistra, Rosanna Matucanza, Rita Truglio e Serena Forza. 


Tennis Circolo Soggiorno diurno 
per ragazzi Arcobaleno di Villa Opicina 

Sono iniziati i corsi di Giovedì, alle 21, nella se- | Sono aperte al Centro ita- 
tennis per i giovani dagli de dell'Arcigay-Arcilesbi- liano femminile le iscri. 


8 ai 14 anni al Cmm N. 
Sauro. Da quest'anno si 
terrà anche un corso spe- 
rimentale per bambini 
dai 6 agli 8 anni. Preno- 
tazioni telefonando al 
410026, o al 412327. 


Cammina 
Trieste 


Con Camminatrieste visi- 
ta guidata al centro stori- 
co e pedonale di Manto- 
va sabato 1 luglio. Par- 
tenza da piazza Oberdan 
alle 6.30 con soste lungo 
il percorso. Prenotazioni 
fino ad. esaurimento dei 
posti, via Battisti 2, II p. 
ogni martedì dalle 10 al- 
le 11.30, e giovedì dalle 
17 alle 19.30. Riservato 
ai soci di Camminatrie- 
ste (tel. 765082). 


PICCOLO ALBO 


Domenica 11 giugno alla 
sagra di Mattonaia ho 
smarrito bracciale in oro 
con targhetta nome (Pa- 
squale) e data matrimo- 
nio. Caro ricordo affetti- 
vo. Si prega onesto rinve- 
nitore di telefonare al 
382160. Lauta mancia 


Ai «Topolini» anche con 


ca in strada di Rozzol 
79, si terrà la prima ce- 
na del circolo Arcobale- 
no. Alla cena sono invita- 
ti tutte le amiche e gli 
amici che telefoneranno 
prima di giovedì al nu- 
mero 941708. 


Unione 

micologica 

Per la quinta lezione del 
corso di micologia a ca- 
rattere formativo per 
principianti, oggi, alle 
18, nell'oratorio San Giu- 
seppe di Montuzza, Ame- 
deo Sartorello, perito mi- 
cologo, parlerà su: «Ge- 
nerei Russula e Lacta- 
rius). 


ML E VA 


zioni al Centro diurno di 
Villa Opicina, organizza- 
to dal 3 al 29 luglio, sa- 
bati compresi, per bam- 
bini dai 4 agli 8 anni. 
Per informazioni tel. dal- 
le 10 alle 13 al 371540 o 
rivolgersi al Cif, v. Batti- 
sti 13, 1.0 piano. 


Pellegrinaggio 
Terra Santa-Giordania 


La parrocchia Madonna 
del Mare organizza un 
pellegrinaggio in Terra 


‘Santa e Giordania (con 


visita al monte Nebo e a 
Petra) dal 24 luglio al 2 
agosto. Rivolgersi al- 
l'uff. parrocchiale (p. Ro- 
smini 6, tel. 301411) dal- 
le 9 alle 11. 


Puerto Escondido 


Tel. 395485. 


Cene tipiche messicane, tacos, chili, paella, cerve- 
za; tequila, mezcal, Ampio giardino. 


L’UvaPassa 


Aperto mercoledì. Tenetevi in forma con i nostri 
cibi leggeri e dietetici. Tel. 662200. 


ida Glavina, 


Aguiari, Milena Svab, 


Mostra 
di decorazione 


Presso il circolo ricreati- 
vo aziendale del Lloyd 
Adriatico, sito in via Cor- 
ti, 2, è stata inaugurata 
la mostra degli allievi 
del corso di decorazione 
e disegno della professo- 
ressa Raffaella Busdon. 
La mostra sarà visitabi- 
le fino al 23 giugno ogni 
giorno dalle 16 alle 20. 


Sci Cai Trieste 

sci d’erba 

Sabato e domenica, ri- 
spettivamente alle 16 e 
10.30, al Gentro sci d'er- 
ba Tre Camini di Catti- 
nara, si svolgeranno ga- 
re di Coppa Italia junior, 
Criterium giovani e 
Gran prix senior. Hanno 
dato la loro adesione s0- 
cietà sportive di Caser- 
ta, Domodossola, Berga- 
mo, Belluno, Asiago, e al- 
tre, tutte compagini ag- 
guerrite che vengono a 
Trieste per cercare di 
spodestare lo Sci Cai Tri- 
este dal podio di prima 
società in Italia tra quel- 
le che praticano lo sci 
d'erba. 


carrozzella e passeggino 


Il Comune ha realizzato allo stabilimento balneare i «Topolini» due rampe la cui pendenza e le cui 
caratteristiche consentono l'accesso dalla strada fino al mare anche alle carrozzelle, con l'ausilio 
di passamani. L'accesso è così permesso anche alle persone con difficoltà di deambulazione, alle 


sedie a rotelle e ai passeggini. Il Comune di Trieste è ora l’unico sul territorio provinciale ad avere 
due stabilimenti (la Lanterna e i Topolini) dotati di tali attrezzature. Oltre a tali opere, progettate 

e dirette dall'ufficio tecnico del Comune, sono stati realizzati dei servizi igienici più confortevoli per 
le persone disabili. In programma anche due parcheggi per i portatori di handicap (foto Lasorte). 


Un quadro 

una storia 

Si inaugura oggi, alle 17, 
al Tempio Anglicano di 
via San Michele 11/a, la 
mostra organizzata dal 
Settore 17.0 — Servizi so- 
ciali Cem — in collabora- 
zione con la Cooperativa 
«La Quercia». Interver- 
ranno la dottoressa Va- 
lentina Magnani, l'asses- 
sore ai servizi sociali 
Gianni Pecol Cominotto, 
il dirigente area-handi- 
cap M. Pia Namer e il 
presidente della Coopera- 
tiva «La Quercia», Dario 
Parisini, La mostra sarà 
visitabile oggi fino alle 
19, domani e giovedì dal- 
le 10 alle 12. 


Serenade 
Ensemble 


Domani, alle 21, nella 
Chiesa luterana evangeli- 
ca in l.go Panfili «Serena- 
de Ensemble» per l'orga- 
nizzazione della Lega ita- 
liana per la lotta contro 
i tumori, terrà il Concer- 
to del solstizio d'estate. 
Dirigerà il maestro Fa- 
bio Macelloni. Assieme 
al Serenade Ensemble, 
complesso strumentale 
a fiati triestino, il mae- 
stro ha scelto per questo 
concerto autori quali: 
Prokofiev, Joplin, Bern- 
stein, Williams, Ellin- 
gton, Carmichael e Ger- 
shwin. 


Rotary club_____ 
Trieste Nord 


La riunione conviviale 
odierna si svolgerà nella 
sede del Jolly Hotel alle 
20.30, assieme alle signo- 
re. Il dott. Silvio Cusin 
intratterrà i presenti sul 
tema: «La psicanalisi a 
Trieste». 


Canottieri 
Saturnia 


Il Circolo canottieri Sa- 
turnia organizza un cor- 
so di avviamento al ca- 
nottaggio per ragazze na- 
te negli anni compresi 
tra il 1979 e il 1985. Il 
corso, diretto da inse- 
gnanti diplomati Isef e 
da tecnici federali avrà 
inizio nel mese di giu- 
gno, avrà frequenza tri- 
settimanale e durerà per 
l'intera estate. Telefona- 
re alla segreteria (v.le 
Miramare 36) dal marte- 
dì al venerdì, 9-13, al 
411042. 


Consulenza 
perlici 


La Cisnal informa gli in- 
teressati che dalle 9-12 e 
dalle 16-19 è operativo 
nella sede di via Crispi 
5, tel. 7606411, un servi- 
zio di consulenza per la 
compilazione della di- 
chiarazione Ici relativa 
all'anno 1995. 


STATO CIVILE 


NATI: Dagnelut Giada, 
Santoro Nicole, Zampie- 
ri Andrea, Pardini Ales- 
sia, de Walderstein Fede- 
rico. 

MORTI: Boero Secondo, 
di anni 76; Hinze Lucia- 
no, 60; Crevatin Maria 
Nicolina, 81; Davide Bru- 
no, 85; Strekelj Carlo, 
88; Di Natale Angelo, 
58; Urban Benerice, 73; 
Kalc Danica Aurora, 87; 
Micor Alfredo, 89; Poret- 
ti Domenico, 69; Parma 
Vanda, 75; Zacevini Pao- 
la, 88; Viezzoli Dante, 
67; Friuli Alberto, 69; 
Besenghi Umberto, 68; 
Comisso Silvia, 74; Nani 
Laura, 85. 


COMPERO ORO 
a pIEZZI SUPEriori 


Centro) So 


CORSO ITALIA 28 


ANAGRUMEA - PROGETTO MUSIKA 


LO SPAZIO NON 
UN OPINIONE 


la 


IGRUPPI IN CONCORSO 


La prima volta 


| ANAGRUMBA | 
| Progetto musika] 
|Scheda di vazione 


Preferenza n.1 


|  Preferenzan.2. | 


In occasione di ogni se- 
rata verranno estratti tra 
le schede qui pubblicate 
e recapitate i nominativi | 
di cinque lettori che rice- 

I veranno un longplaying 
di «Garden of Sensa- | 
tion» di Anagrumba-Pro- 


Gli Avana, che suoneranno giovedì, alle 21, al | getto musika. Inoltre, Alf 
Bbc di via Donota 4, nascono nell'agosto del '94 
da una comune passione musicale. Il gruppo 
conta cinque elementi: Andrea Svetina alla bat- 
teria, Gimpietro Zamparo al basso, Francesco 
Ravalico e Luca Cint alle chitarre e Alberto Po- 
lojaz allà voce. Il loro genere è prevalentemen- 
te il rock, ma spaziano anche verso la musica 
leggera e il blues. Il loro repertorio consiste in 
un discreto numero di cover e di pezzi propri 
prodotti negli ultimi mesi. Le loro apparizioni 
in pubblico si limitano finora ad una sagra di 
beneficienza, organizzata da Anolf, Associazio- 
ne per la pace e Consorzio italiano italiano di 
solidarietà, e ad un concerto scolastico. E’ la 
prima volta che il gruppo suona in un locale 
pubblico. Nella foto gli Avana mentre si esibi- 
scono durante il concerto benefico che si è svol- 


to ad Opicina, 


musicisti più votati, verrà 

| assegnato un premio of- | 
ferto dal Comune. l con- 

I certi della rassegna | 
saranno trasmessi ogni 
domenica, alle 9, da Ra- 
dio Onda libera, 89.1 

| mhz FM. 


I Ritagliare e consegnare | 
| al BBC, via Donota 4 | 
(lunedì e giovedì, ore 21) 


| Nome. e.cognome 


Indirizzi 
Mapa | 


de 


OGGILA PRESENTAZIONE AL TEATRO MIELA 


Lo sportello del cittadino 


Il sindaco Riccardo Illy 
presenterà oggi, alle 
18, al teatro Miela, nel- 
l'ambito della manife- 
stazione Ipermiela, il 
progetto comunale «Lo 
sportello del cittadi- 
no». Sarà illustrato il 
prototipo del sofware 
realizzato da Insiel e 
le sue possibili applica- 
zioni multimediali. 
Inoltre, grazie a Tele- 


Per amore della rosa si 
sopportano le spine. 


[Inquinamento | 


Temperatura minima: 
19; massima: 26,7; umi. 
dità: 51%; pressioni 
1018,4 in diminuzione; 
cielo poca nuvoloso; 
vento Ovest Ponen- 
te; km/h 8; mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra 22,1 gradi. 


- 


-. 
ggi: alta alle 3.04 con 
cm 0 e alle 16.55 con 
cm 32 sopra il livello 
‘medio ‘del mare; bassa 
alle 9.11 concm 23 e al- 
le 24.32 con cm 17 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta al- 
le 10.29 con cm 15 e pri- 
ma bassa alle 5.40 con 
cm3. 

(Pat fori dallttuto Spermeniale 


Falassogratico del Cnr'e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica. Militare). 


© CENTRO © 
@ SCONTO © 
VIA COLAUTTI 6 (ferm, autobus 15,16, 30) 
ORARIO 8:13/46-19,30__— 


SHAMPOO COLORANTE 
15.700 SCONTO 40% 


ni 
Offerta valida | È 
fino al 27.6.1995 
mi Per spese 
diimporto superiore alle 50.000 lire 
la consegna a domicilio è gratuita 
TEL/FAX 040-305445 


com Italia, ci si colle- 
gherà con il sindaco di 
Bologna, Walter Vitali. 

Sempre al Miela, ma 
domani, è in program- 
ma la tavola rotonda 
sul tema delle cosid- 
dette «reti civiche», in- 
titolata «Dalla città al- 
l'Europa - La telemati- 
ca per lo sviluppo di 
Trieste». Interverrà il 
sindaco Illy, Lorenzo 
Grandesso per Tele- 


TELECOM 


Riunione 
annuale 

del consiglio 
dell’Assils 


Si svolge oggi, nella 
sala congressi della 
Stazione Marittima, 
la riunione annuale 
del consiglio genera- 
le dell'Assils, l'Asso- 
ciazione per l'assi- 
stenza sanitaria inte- 
rativa ai lavoratori 
ella Sip (oggi Tele- 
com Italia), L'Assils è 
la struttura naziona- 
le di mutualità volon- 
taria sorta nel 1981 
con lo scopo di eroga- 
Te prestazioni inte- 
grative a quelle forni- 
te dal servizio sanita- 
rio nazionale a favo- 
re . degli associati. 
L'associazione, pre- 
sieduta nella nostra 
regione da Giorgio Ce- 
rovaz (vice presiden- 
te Enrico Tosco) pro- 
muove ricerche, inda- 
gini e interventi di 
prevenzione sia di 
rruppo che individua- 
i, ed iniziative di 
educazione sanitaria. 
L'appuntamento di, 
oggi coincide con l'or- 
mai prossima conclu- 
sione dell'indagine re- 
gionale di medicina 
reventiva sulle ma- 
lattie dell'apparato 
scheletrico, in. colla- 
borazione con l'Uni- 
versità degli studi. 


com Italia, Sergio Bri- 
schi per Insiel, il pre- 
fetto di Trieste Lucia- 
no Cannarozzo e, in vi- 
deoconferenza, la pre- 
sidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 
Alessandra Guerra. 

Entrambi gli appun- 
tamenti potranno esse- 
re anche seguiti su un 
megaschermo allestito 
per l'occasione in piaz- 
za Unità. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19/6 al 25/6 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
| anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Gio- 
vanni 5, tel 631304; 
via Alpi Giulie 2, 
tel. 828428; viale 
Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124. Sistia- 
na, tel. 414068 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
S. Giovanni 5, via 
Alpi Giulie 2, largo 
Sonnino 4, viale 
Mazzini 1 Muggia, 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30.alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


— In memoria di Gabriele 
Logarini dalla moglie Sigfri- 
da 10.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Angela 
Stopar ad un mese dalla 
scomparsa (17/5) da Anna e 
Danilo 70.000 pro Uildm. 

— In memoria di Maria An- 
tonini ved Limoncin dai col- 


leghi della figlia Rita 
80.000 pro Airc. 
— In memoria di Tullio Na- 


ressi nel III anniv (18/6) dal- 
la moglie Dina, dalla figlia 
Marisa e famiglia 100.000 
‘pro Agmen, 50.000 pro Cari- 
tas. 

— In memoria di Romano 
Sambo nel XV anniv (18/6) 
dalla moglie e dai figli 
150.000 pro Agmen. 

— In memoria di Germano 
Versa nel XX anniv (18/6) 
dalla sua tribù 30.000 pro 
Aire. 


— In memoria di Iolanda e 
Francesco Bonmassar per 
l'onomastico e compleanno 
dalla figlia 200.000 pro Ai- 
sm. 

— In memoria di Maria But- 
tus nell'anniv (20/6) dalla 
sorella Laura 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Soccorsa 
Garozza ved Bellini (20/6) 
dal figlio Raffaele e dalla 
nuora Anna 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mery Ci- 
‘molino nel VII anniv (20/6) 
dalla figlia Silvana 20.000 
pro Chiesa San Vincenzo 
de' Paoli. 

— In memoria di Oliviero 
Comici nel III anniv (20/6) 
dalla moglie 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 


100.000 pro Lega tumori 
Manni, 

— In memoria di Ettore 
Marchi per l'onomastico 
(20/6) dalla moglie Luciana 
15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del caro pa- 
pà Armando Righi nel IMI 
anniv (20/6) dalla figlia Cor- 
nelia 30.000 pro Ist:Burlo 
Garofolo (infanzia abbando- 
nata). È 
—iIn memoria di Linda Ser- 
rami (20/6) Ada Andrei 
(26/7) Mario Andrei (18/7) 
dalla famiglia Sica Maietta 
50.000 pro A.I.A.Spastici. 
—In memoria di Divo Vul 
maro nel XIM anniv dalla 
moglie Dirce 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dalla 
nipote Emanuela 20.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria dell'avv Pao- 
lo de Grisogono da Livia, 
Gabriella ed Alberto Zucche- 
ri 100.000 pro Airc. 

— In memoria dei parenti 
famiglie Petronio e Sambo 
da Maria Petronio ved Sam- 
bo 100.000 pro La Sveglia. 
— In memoria di Carlo Libe- 
ra, Fulvia \e Ferruccio 
Spadaro+ da Mariella 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 

—In memoria di Ilario Bra- 
tos (Iaio) da Ferruccio ed 
Umberta Cervini 20.000 
pro Ass.Amici del cuore; da- 
gli addetti compagnia por- 
tuale di Trieste 210.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Fabio Cau 
da Tina Angiolini 30.000 
pro Suore di Carità dell'As- 
sunzione. 


— In memoria di Ada Cauz- 
zo in Masiello da Livio Ta- 
bor e famiglia 30.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Carlo Fer- 
luga dalla fam Martino Lo- 
zar 100.000. pro Ist.Burlo 
Garofolo (centro cardiolo- 
gia); dalla famiglia Bosazzi 
50.000 pro Fondo per lo stu- 
dio delle malattie del fega- 
to. 

— In memoria di Valeria 
Flego ved Esti da Raffaele, 
Giuliana e Renato Esti 
1.000.000, da Clara e Wal- 
ter Ermacora 200.000 pro 
Centro di rianimazione. 

— In memoria di Nicolò Ga- 
vinel dai condomini di via 
Fornace, 2 130.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Aldo Gor- 
za da AnnaMaria, Mariuc- 


cia, Gianna, Graziella e Vi- 
viana 120.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del dott Ser- 
gio Guastalla da Maria de 
Schiller 100.000 pro Pro Se- 
nectute. 

— In memoria di Spartaco 
Lantieri da Dario Gerlini 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Nicolò e Laura 
Chiurco 20.000 pro Astad; 
dalla famiglia Belluno 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria della zia Pi 


na Orzan dai nipoti Salvato- 
re, Giudo, Angiolina e Bru- 
na 100.000 pro Chiesa Bea- 
ta Vergine delle Grazie (pa- 
ne per i poveri), 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria del dott Clau- 


dio Parentin dalla dott.ssa 
Livia Caligaris 100.000 pro 
Medicina d'urgenza. 

— In memoria di Carmen 
Paviot da Cecchelin Edera 
20.000. pro Ass.Amici del 
CUOre. 

— In memoria di Antonio 
Rencelj dall'ass. Rena Citta- 
vecchia 20.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. | 

— In memoria di Sylva Se- 
gon Gasparri dagli amici 
Alessio, Ciriani, Godinich, 
Zuliani 200.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo; da Sergio, Gra- 
ziella e figli 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Federico 
Serpo da Romana e Maria 
Collini 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Paolo Silli 
dalla sorella 100.000 pro 
Aire. 


— mmemoria dello zio Gio- 
vanni Stanich dalla nipote 
Delia con il marito 100.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 100.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Angela 
Stoppar dalla fam Willenpa- 
tì 20.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo. 

—In memoria di Anna Su- 
plina in Greco dai titolari e 
dipendenti della tipografia 
Mosetti 200.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (divisione onco- 
logica dott Andolina). 

—In memoria di Marilù To- 
noni da Ottavio e Natalina 
Querzola 100.000 pro Cen- 
tro cardiologico dott.Scardi. 
— In memoria di Irma To- 
mutti da Antonietta, Anna, 
Nives Durissini 50.000 pro 
Chiesa Santa ‘Teresa del 


Bambin Gesù (pane peri po- 
veri). 

— In memoria di Adriana 
Verzeniassi da Marion, Loi, 
Terreni e Visintin 100.000 
‘pro Cro - Aviano. 

— In memoria di Sonia Wei- 
ler de Polo Saibanti da Anni- 
ta e Manlio Gregori 50.000 
pro Fondo Benefico m.d.l. 
Duilio de Polo Saibanti; da 
Virgilio Narduzzi 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

—In memoria di Mirella Zi- 
gante da Onorina Gorlato 
30.000 pro A.LA.Spastici. 
—Im memoria dei propri ca- 
ri defunti da n.n. 100.000 
pro Chiesa Santa Caterina; 
da Irma e Mario 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— da Licia Curci 50.000 pro 
Astad. 


Martedì 20 giugno 1995 


Il presidente Bottai (al centro nella Foto Lasorte) 


TOMBA A SANT'ANNA 
Parrocchiani in ricordo 
di don Luigi Zupancich 
uomo di ecumenismo 


Cerimonia 


domani 


con benedizione 
deltumulo 


«To so in chi ho messo la 
mia speranza». Così ha 
voluto che si scrivesse 
sulla sua tomba don Lui- 
gi Zupancich, compianto 
‘parroco di Grignano (sua 
ultima sede) ma anche 
di Bagnoli e di Barcola, 
per ricordare le parroc- 
chie in cui don Luigi ha 
lasciato il segno della 
sua «scuola». Il suo inse- 
gnamento fatto di uma- 
nità prima che di religio- 
ne, ha toccato tantissimi 
cuori, anche quelli più 
«corazzati», instradando- 
li — e questa era la sua 
missione — sulla via del- 
la comprensione recipro- 


Si inaugura domani, 
alle 19, al Csm di San 
Vito, via San Vito 6/1, 
una mostra di Gior- 
gio Busletta organiz- 
zata dal club Zyp, as- 
sociazione di autoaiu- 
to e volontariato: «In- 
contrarsi ad una mo- 
stra d’arte - spiegano 
i promotori - è infat- 
ti parte ricca dello 


UNA MOSTRA AL CSMDISAN VITO 
«Sensazioni» perincontrarsi 
per conoscersi e integrarsi 


ca, dell'amore, dell'ecu- 
menismo cui egli tanto 
teneva. 

I parrocchiani di Gri- 
gnano, ma anche diverse 
persone di Bagnoli e di 
Barcola, hanno voluto te- 
nere alto il ricordo e l'in- 
segnamento di don Luigi 
erigendogli una tomba 
nel campo riservato ai 
sacerdoti del cimitero di 
Sant'Anna. 

La benedizione del tu- 
mulo avverrà domani, 
21 giugno, alle 18:30, ad 
opera del cappellano mi- 
litare don Oreste, che 
regge pro tempore la par- 
rocchia di Grignano. 


I 
ta 
| 
il 


scambio sociale. 
Quando viene orga- 
nizzata da un club di 
ex pazienti e il luogo 
è un centro di salute 
mentale, il messag- 
gio diventa intenzio- 
nalemnte più forte e 
simbolico». Busletta, 
nato a Umago e pro- 
fugo nel ‘55, dipinge 
e risiede a Villacco. 


«E significativa la scelta 
di Trieste, quale natura- 
le punto di incontro per 
il 72.0 congresso interna- 
zionale della ‘Dante 
Alighieri”. Occorre che i 
triestini partecipino a 
questo importante avve- 
nimento culturale in cui 
i massimi esperti in ma- 
teria dibatteranno sui 
rapporti con l'Est e i Pae- 
si del Levante». 

Con queste parole il 
presidente nazionale del 
Ja «Dante Alighieri» Bru- 
no Bottai ha presentato, 
nella prima di due gior- 
nate preparatorie, il con- 
gresso. «La presenza dal 
Ta cultura italiana nei Pa- 
esi dell'Est europeo e del 
Mediterraneo orientale». 
La manifestazione, che 
gode dell'alto patronato 
del Presidente della Re- 
pubblica, si svolgerà dal 
16 al 21 settembre. L'at- 
tività congressuale vera 
e propria si effettuerà il 
16 e il 17 presso l'ateneo 
triestino, mentre il 18 i 
lavori si trasferiranno a 
Gorizia, in una sede an- 


Trieste / Agenda 
PRESENTATO IL 72° CONGRESSO INTERNAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE FONDATA NEL 1889 


a «Dante» guarda all’Est 


Saranno discussi i rapporti tra la cultura italiana e quelle dell’ Europa orientale e del Levante 


cora da definire. Nei 
giorni successivi è in 
programma un tour rico- 
gnitivo in Istria e a Fiu- 
me. 

Il presidente Bottai, 
che riveste l'alto incari- 
co di ambasciatore pres- 
so la Santa Sede, ha an- 
che rimarcato come la 
«Dante Alighieri», che 
nel 1889 vide il triestino 
Giacomo Venezian, tra i 
fondatori, abbia già tenu- 
to nella nostra città due 
congressi. Il primo nel 
1920, dopo il ritorno di 
Trieste all'Italia. Il se- 
condo negli anni ‘50, nel- 
la difficile fase che la cit- 
tà ha attraversato nel do- 
poguerra. «La nostra s0- 
cietà — ha ancora detto — 
ha il compito di tutelare 
e diffondere la lingua e 
la cultura italiana’ nel 
mondo, e di ravvivare 
nei connazionali all'este- 
to i legami culturali e 
spirituali con l'Italia». 

L'attività congressua- 
le dell'associazione a li- 
vello internazionale ha 
carattere biennale. L'ul- 


timo appuntamento si è 
svolto nella città di/Avi- 
gnone. Al congresso trie- 
stino risultano già iscrit- 
ti circa 200 soci, prove- 
nienti da mezz'Europa e 
dalle Americhe. 

«Nel programma dei 
dibattiti di settembre — 
ha spiegato il presidente 
del comitato triestino Fa- 
bio Suadi — interverran- 
no il magnifico rettore 
Borruso, i professori Ge- 
rin e Salimbeni. Altri stu- 
diosi e ricercatori giun- 
geranno dalla Croazia, 
dalla Romania, dalla Slo- 
venia e dalla Polonia. Al 
centro il «problema» cul- 
tura, visto nei rapporti 
tra l'Italia e i paesi rap- 
presentati. Infine qual- 
che dato. Sono circa 500 
i comitati della «Dante 
Alighieri» sparsi in tutto 
il mondo. Da circa dieci 
anni ne esistono anche a 
Rovigno, Pola, Fiume e 
Zara. Il comitato triesti- 
no ha invece 300 iscritti. 
Mentre in Italia i,soci so- 
no 30 mila e circa 480 
mila all'estero. 

Daria Camillucci 


BOTTAI 
Invisita 
dal prefetto 


Bruno Bottai, amba- 
sciatore italiano della 
Santa Sede in visita a 
Trieste in vista del 
congresso della socie- 
tà Dante Alighieri di 
cui è presidente, è sta- 
to ricevuto ieri anche 
dal prefetto e commis- 
sario di Governo Lu- 
ciano —Cannarozzo. 
L'ambasciatore ha 
detto di esser felice di 
essere a Trieste, «cit- 
tà molto bella dove 
torna sempre volen- 
tieri». Dopo un esame 
della situazione in Bo- 
snia Erzegovina, l'am- 
basciatore e il prefet- 
to hanno concorde- 
mente auspicato che 
in quelle martoriate 
terre possa al più pre- 
sto tornare la pace o 
quantomeno una tre- 
gua duratura. 


«Il magico sp. 


Costumi dal «magico splendor» 


Siinugura oggi alla sala comunale d'arte di piazza Unità, alle 17,la mostra 
le) 


Il Piccolo 


ndorlo sguardo abbaglia», che presenta i costumi di Enzo de Mauro 


Lomanto (marito di TotiDal Monte) donati da Elisabetta Cherri e restaurati con un 
finanziamento dell'Inner Wheel club, e una sezione del medagliere teatrale in 


in corso di catalogazione con un finanziamento del Rotary cli 


Trieste Nord perla 


pubblicazione di un volume monografico del Bollettino di numismatica. All'inaugu- 
razione sarà presente Marina Dolfin, figlia di Toti Dal Monte e di Mauro Lomanto. 


IL MUSEO ETNOGRAFICO DI SERVOLA COMPIE VENT'ANNI 


Nel cuore delle tradizioni 


Simpatica manifestazione con balli popolari e cori per festeggiare la ricorrenza 


Nata nel 1975 


su iniziativa di don Jakomin 


‘lastruttura accoglie ogni anno 


più di settecento visitatori 


Il museo etnografico di 
Servola, aperto il 22 giu- 
gno 1975, compie 
vent'anni. Domenica 
scorsa; per festeggiare la 
ricorrenza, una simpati- 
ca manifestazione si è te- 
nuta nella piazza prospi- 
ciente il museo, in via 
del Pane Bianco. Al coro 
di Servola è stata affida- 
ta l'esecuzione di alcuni 
brani popolari, mentre i 
Danzerini di Lucinico 
hanno animato la piazza 
dando vita a caratteristi- 
ci balli friulani interpre- 
tati nei tradizionali co- 
stumi. 

Prefissatosi come com- 
pito specifico il recupero 
e la salvaguardia di og- 
getti, costumi e docu- 
menti che testimoniano 
la vita e il lavoro del pas- 
sato del rione, il museo 
di Servola rappresenta 
un esempio unico nel 
suo genere nella nostra 
città. Il merito della sua 
costituzione spetta a 
don Dusan Jakomin, che 
da quarantatré anni è 
parroco a Servola. «Il 
museo è nato da un libro 
che volevo scrivere — rac- 
conta don Dusan — e che 
poi ho scritto, sulle tradi- 
zioni del rione. Ma stra- 
da facendo il lavoro si è 
talmente allargato che 
l'idea originaria si è tra- 
sformata nell'allestimen- 
to di un museo perma- 
nente che facesse vedere 
alle nuove generazioni 
come si viveva e si lavo- 
rava in questo rione, un 
rione che ‘peraltro ha 
sempre avuto una vita 
molto ricca». 

Il museo (che è aperto 


ogni martedì e venerdì 
dalle 15.alle 17 e che 
ogni anno accoglie più di 
settecento visitatori) è 
allestito su più piani. Al 
piano terra è stata rico- 


. struita la tipica cucina 


servolana come era fino 
a prima della seconda 
guerra mondiale, con ac- 
canto la stanza da letto. 
A] primo piano, accanto 
a un'esposizione perma- 
nente dei tipici costumi 
delle donne servolane, il 
museo propone una par- 
te a «rotazione» che cam- 
bia ogni anno. 
Quest'anno sono state 
raccolte circa 200 «carto- 
line di Servola, Trieste e 
dintorni», che coprono il 
periodo che va dalla fine 
del secolo scorso a 
vent'anni fa. Le più anti- 
che recano la scritta «Sa- 
luti da Servola» oltre 
che in italiano, anche in 
tedesco e in sloveno, ma 
si possono vedere anche 
i saluti da Trebiciano, 
Moccò e San Sabba. 
Editti sulla vita agrico- 
la, scolastica e sociale 
emessi dal Civico Magi- 
strato di Trieste in lin- 
gua italiana, tedesca e 
slovena dal ‘700 al 1918, 
arnesi. per lavorare i 
campi e ovviamente tut- 
ti gli strumenti per lavo- 
rare il famoso pane di 
Servola completano il 
materiale in esposizione 
al museo. Il museo di 
Servola rappresenta dun- 
que il raggiungimento di 
un prezioso intento, 
quello cioè di mantenere 
viva la memoria della 
storia di una comunità. 
Paolo Marcolin 


Un'immagine della manifestazione per i vent'anni del museo di Servola. 


NATA ALA SPEZIA 

Attiva anche a Trieste 

la sezione della Lega 
contro i disturbi da panico 


Nata a La Spezia nel 1991 come struttura a caratte- 
re volontaristico e formata soltanto da pazienti, la 
Lidap, Lega italiana per il disturbo da attacchi di pa- 
nico, è sbarcata anche a Trieste. Le motivazioni che 
hanno portato alla sua costituzione s'‘incentrano s0- 
prattutto nell'intento di colmare un vuoto tra pa- 
zienti e strutture pubbliche ufficiali pur non inten- 
dendo in alcun modo sostituirsi alle stesse. Il distur- 
bo da panico è caratterizzato dalla presenza di uno 0 
più attacchi acutissimi in cui il paziente ha la sensa- 
zione di essere prossimo a svenire o a morire. Il pri- 
mo attacco si manifesta. malauguratamente senza 
sintomi premonitori; gli attacchi tendono poi a ripe- 
tersi fino a creare in chi li subisce una condizione di 
perenne ansia antecipatoria, di allarme e di timore 
incontrollabile del ripetersi dell'episodio. Eventi che 
inducono ad evitare di affrontare la-propria vita 
quotidiana! Nello svolgimento della sua attività pra- 
tica, la lega si avvale di «Gruppi self-helpy-o di tera- 
pie di gruppo coordinate da psicoterapeuti. 

Gli obiettivi del sodalizio sono creare forme attive 
di solidarietà (incontri terapèutici di gruppo, scambi 
di esperienze, ecc.) e collaborazioni con le scuole di 
psicoterapia e psichiatria. Il riferimento temporaneo 
della lega è la coordinatrice locale della stessa, signo- 
ra Tiziana Rodella (tel. 662691). 


Fulvia Costantinides 


MANIFESTAZIONE DEI CONCESSIONARI AUTO E DELL’ ASSOFIORISTI 


«Motori in fiore» in piazza Unità 


Presentata un’apparecchiatura in grado di analizzare i gas e 


Auto e composizioni flo- 
reali l'altra mattina in 
piazza Unità: l'inedito 
connubio è frutto della 
collaborazione tra il 
Gonsorzio concessiona- 
ri di auto. di Trieste e il 
gruppo triestino dell'As- 
sofioristi, oltre che del- 
l'Associazione àrtigiani 
e della Gna, che hanno 
indetto la manifestazio- 
ne «Motori in fiore» per 
sensibilizzare tutti sul- 
l'esigenza di unire alle 
misure antinquinamen- 
to delle amministrazio- 
ni anche un po' di senso 
di responsabilità e di 
iniziativa individuale; 
così al tubo di scarico 
di una Lancia Thema 
del 1986 è stata collega- 
ta un'apposita apparec- 
chiatura in grado di 
analizzare i gas emessi 
dal motore. Quando la 


COSO 


LA 


L'apparecchiaturain grado di analizzare i gas di scarico emessi dalle auto. 


soglia indicata dai di- 
splay digitali supera 
quella prevista dalla 
norma, basta interveni- 
re sulla regolazione del 
carburatore 0, nel caso 


dei motori a iniezione 
elettronica, sulla taratu- 
ra dell'iniezione stessa. 
L'esperimento, che a 
Modena è stato esteso a 
tutte le auto (a quelle in 


regola è stato assegnato 
un apposito bollino blu 
autoadesivo) determi- 
nando un abbassamen- 
to del 50 per cento dei 
tassi di inquinamento, 


messi dal motore 


‘potrebbe in futuro veni- 
re applicato anche a Tri- 
este, anche se resta da 
stabilire se le auto con 
il bollino blu siano poi 
autorizzate o meno a en- 
trare nelle zone chiuse. 

Tra qualche settima- 
na entreranno in funzio- 
ne anche le nuove cen. 
traline di rilevamento 
atmosferico e l'ammini- 
strazione comunale 
sembra intenzionata a 
seguire quanto è già sta- 
to fatto nella città emi- 
liana, allargando così e 
rendendo più efficace il 
quadro delle misure an- 
tinquinamento. Con 
una serie di piccoli in- 
terventi anche le auto 
con più chilometri, e 
quindi a maggiore ri- 
schio di inquinamento, 
possono essere riporta: 
te entro i limiti previ- 
sti. 


Il gruppo corale ”Singkreiss” di Klagenfurt-Woerther see (Foto Lasorte) 


Serata sulle note del valzerviennese 


Un valzer viennese, un 
giovane alto, biondo e 
dal nobile portamento a 
piroettare con la sua da- 
ma come sospeso sulle 
note di Strauss e sullo 
sfondo il golfo dì Trieste 
illuminato dalla luna; 
questa la magica atmo- 
sfera del «Ballo degli au- 
striaci» all'albergo Rivie- 
ra di Grignano. 

Non è stato certo 
smentito il detto «L'Au- 
stria era un paese ordi- 
nato», grazie all'organiz- 
zazione della dottoressa 
Ingeborg Jennerwein, 
presidentessa dell'Asso- 
ciazione austriaca di Tri- 


este, impareggiabile pa- 
drona di casa, Ogni tavo- 
lo, contraddistinto. da 
un nome di fiore, da ma- 
gnolia a begonia, da ro- 
dodendro a peonia, era 
già stato assegnato a da- 
me e cavalieri; tutte le 
signore all'entrata han- 
no ricevuto un'orchidea 
addobbata con un nastri- 
no con i colori della ban- 
diera austriaca e un bi- 
glietto per la lotteria fi- 
nale. Sul terrazzo, al ca- 
lar della sera, si è esibi- 
to, nel costume tradizio- 
nale, il coro «Singkreis 
Klagenfurt-Wòrther- 
see», che dopo aver can- 


tato in italiano in segno 
di cortesia per l'ospitali- 
tà, ha offerto brani del 
proprio repertorio cano- 
TO, Ovvero canzoni popo- 


.lari carinziane del lago 


di Worth. 

La festa è poi conti- 
nuata all'interno, prima 
con un buffet e poi con 
l'esibizione dei ballerini 
dell'associazione cultu- 
rale danza sportiva 

lexander Club». di 

nfalcone. I primi a 
entrare in pista sono sta- 
ti due giovanissimi mini- 
ballerini, scatenati in un 
charleston che ha fatto 
scrosciare gli applausi, e 


l'esibizione è continuata 
con altre coppie ‘e altri 
balli, dal samba al cha- 
chacha, dal merengue al- 
la polca; sino a un val- 
zer viennese che, anche 
per il fascino del balleri- 
no, ha fatto sospirare 
più di qualche signora 
con ricordi di gioventù. 
Gonclusasi l'esibizio- 
ne, protagonisti in pista 
sono stati gli invitati, 
con. la padrona di casa, 
Ingeborg Jennerwein, 


ad aprire le danze assie- 


me al marito, subito imi- 
tata dal presidente del 
Gircolo di cultura italo- 
austriaco, Sigfrido See- 


mann, che ha invitato. 
per un valzer la signora 
console Elfriede Kaiplin- 
ger. In pista si sono lan- 
ciate molte signore nel 
costume tradizionale au- 
striaco, il Dirndl, accom- 
pagnate dai cavalieri, il 
più richiesto dei quali è 
stato senza dubbio Sig- 
frido Seemann, elegan- 
tissimo nel suo smoking 
estivo. Poco prima dello 
scoccare della mezzanot- 
te ha fatto ancora la sua 
apparizione il coro del 
lago di Wérth con due 
ultime canzoni in dialet- 
to carinziano per poi la- 
sciare la sala e Trieste 


tra gli applausi. Il «Ballo 
degli austriaci» si è infi- 
ne concluso con la lotte- 
ria per le signore: le più 
fortunate sono tornate a 
casa con delle spille di 
ceramica, personalmen- 
te scelte ‘e offerte dal 
console d'Austria per gli 
affari. commerciali Ste- 
fan Wratschko. A tutti è 
però rimasto il piacere 
di una serata trascorsa 
in spensieratezza, magi- 
camente trasportati co- 
me in un sogno verso un 
mondo tanto lontano 
dalla nostra quotidiani- 
tà. 

Massimo Vascotto 


Il Piccolo 


La denuncia alla Com- te con l'assicurazione 
missione Europea della che in Sardegna l'affare 
Lega Antivivisezionista sarebbe stato perfeziona- 
di Roma e le tante mani- to. Ma nell'isola il caval 
festazioni del coordina- lo non arrivò mai e scat- 
mento nazionale anima- tò così la prima denun- 
lista e di alcuni enti pro- cia, che è rimasta lettera 
tezionisti stranieri non morta come la seconda. 
hanno avuto il potere di @ Quattro cucciole incro- 
bloccare lo strazio dei ca-  Ci0 Siberian Husky - Sch- 
valli importati dall'Est e RAUZer gigante, una ca- 
destinati alla Sardegna. &Na è una cucciola Sibe- 
È di giorni fa la notizia CERRI Sena 
dell'orrenda scoperta di ; porzr 
Pi oe suoi pro. MA000628) Die pui 
Ceci Tel. 040/364232 (orario 

n spa negozio) e 040/392246. 
no stati trovati cinque Jcanile dell'Azienda sa- 
cavalli morenti e uno nitaria Triestina ci sono 
stecchito. L'episodio di. indici cani, tre dei quali 
incivile insensibilità si gia dh nl 
incivile insens S già prenotati. Attendono 
ricollega a quello di lu- invece un padrone uno 
glio dello scorso anno al 


l Sch SO 
CEsloiaell Antosole gi o a 


d in via Gapofonte a Trie- 
Lastra Signa, dove su UN ste, cinque meticce, alcu- 
camion la polizia trovò 


€ ne delle quali di piccola 
un cavallo agonizzante. 


ei Li taglia, e un meticcio di 
La notizia fece insorgere taglia media. Chi volesse 
i protezionisti toscani 


T n adottarli chiami ogni 
conin testa la Lega Anti- giorno meno domenica, 
vivisezionista e molte 


i e 2 dalle 7:00 alle 13:00, lo 
persone si offrirono di 040/820026. Alla pensio- 
comperare su due piedi 


ne convenzionata Gilros, 
lo sventurato quadrupe- 


via Prosecco, tel. 
de. Furono tranquillizza- 040/215081, è stato adot- 


Continuailtraffico 
dicavalli dall’Est 


tato un cane e ne riman- 
gono altri ventuno, tra i 
quali lo Schnauzer gigan- 
te. Si possono vedere 
ogni giorno, tranne mar- 
tedì e festivi. 

® Nonostante appelli e 
proteste non è stato an- 
cora istituito un servizio 
per la cattura dei cani 
randagi sull'autostrada 
Trieste-Venezia, dove le 
bestiole aggirandosi 
smarrite mettono a re- 
pentaglio la vita degli au- 
tomobilisti e anche la 
propria. Un paio di setti- 
mane fa due randagi so- 
no apparsi nei pressi del 
casello di Portogruaro, 
la loro presenza è stata 
segnalata al Centro ope- 
rativo autostradale che 
inutilmente ha fatto mol- 
te telefonate per trovare 
chi li potesse prendere. 
Il centro si è infine rivol- 
to al canile privato di Au- 
rora Bozzer, a Villotta di 
Chions, ma all'arrivo de- 
gli addetti i cani erano 
ormai scomparsi. 

@ La Commissione Euro- 


marmi della vivisezione. 
In testa è la Francia, se- 
guita da Gran Bretagna 
e Germania, mentre l'Ita- 
lia è quinta con lo stra- 
zio di quasi un milione e 
200 mila capi assortiti, 
ma, secondo la commis- 
sione, il nostro paese 
avrebbe fornito dati in- 
completi. 

@ È noto l'amore degli 
inglesi per gli animali e 
in nome di questo senti- 
mento nella contea del 
Lancashire è in via di re- 
alizzazione un cimitero, 
dove in un'unica tomba 
riposeranno cane o gatto 
e Il loro padrone. 

® Uno zoologo romano, 
Francesco Nardelli, 41 
anni, è da un decennio il 
responsabile del gover- 
no indonesiano per la 
salvezza dei miti rinoce- 
ronti di Sumatra, dei 
quali sono sopravvissuti 
solo 800 esemplari. I ri- 
noceronti di Sumatra 
vengono cacciati Soltan- 
to per il loro corno, che 
per gli orientali avrebbe 


pea ha resto noto che immaginarie proprietà 
ogni anno 12 milioni di afrodisiache. 
animali finiscono sui Miranda Rotteri 


Nel regno di Julius Kugy 


Dalla Val Saisera una gita sui sentieri amati dal famoso scrittore-alpinista 


La commissione gite della XXX Ottobre organizza 

er domenica 25 giugno un'escursione al Gran Nabo- 
is (2313 m), partendo da Valbruna, bivio Pellarini 
(969 m), al rifugio Mazzeni (1580) e alla Malga Saise- 
ra (1002 m). 

Quella di domenica prossima si potrebbe definire 
una gita nel regno di Julius Kugy, poiché si percorre- 
ranno sentieri che lo scrittore-alpinista ha profonda- 
mente amato, nel cuore di montagne a molte delle 
quali egli ha dato un nome. 

Il Gran Nabois GOLA nel gruppo dello Jof Fuart, 
ma dall'abitato di Valbruna questo bel monte lo si 
distingue male dalla massa rocciosa; tuttavia la sua 
imponente parete Nord, che strapiomba per quasi 
1000 metri sulla Saisera, offre ardite vie di roccia 
agli appassionati. 

La comitiva degli escursionisti lo salirà invece dal 
versante più facile, e cioè da Sud, per una via fattibi- 
le dalla INAggIoranze dei gitanti, anche se non priva 
di qualche difficoltà. 

Il Gran Nabois e la sua Sella erano forti capisaldi 
degli austriaci nella Guerra mondiale; rimangono an- 
cora dei resti evidenti delle trincee e delle fortifica- 
zioni che presidiavano il varco verso la Saisera, do- 
ve si temeva potessero attaccare i nostri soldati, che 
occupavano le vette dirimpettaie della catena del 
Montasio. 

Dalla rotabile della Val Saisera (969 m) parte il 
sentiero 616, che attraverso un bosco di faggi e abe- 


TRIESTE - ARRIVI 


ti, porta in circa due ore al rifugio Pellarini, ora fi- 
nalmente aperto. La costruzione è sita in un anfitea- 
tro affascinante di rocce. Si salirà lungo un bel sen- 
tiero e poi lungo il canalone ghiaioso che porta all'at- 
tacco del percorso di guerra che conduce alla vetta, 
raggiungibile in circa un'ora. L'ultimo tratto del sen- 
tiero è esposto, ma gli appigli sono ben sicuri; se sa- 
rà il caso, sarà gettata una corda. 

Dopo la sosta in vetta, si raggiungerà Ja Sella Na- 
bois, dove inizia il più bel percorso delle Giulie: il 
sentiero Chersi. Se non ci sarà troppa neve si torne- 
rà a valle per questo itinerario, che si snoda su una 
vasta cengia in un ambiente di eccezionale bellezza, 
fino a giungere a pochi metri dal bivacco Mazzeni e 
scendere dolcemente lungo la luminosa Val Saisera. 
Il pullman attenderà la comitiva alla malga Saisera, 
vicino al monumento eretto dalla XXX Ottobre in ri- 
cordo di Kugy. 

Capogita: Tullio Ganino. Programma: partenza da 
via Fabio Severo, di fronte alla Rai, alle 6.30; arrivo 
al bivio Pellarini alle 9, al Pellarini alle 11; arrivo in 
vetta alle 13.30; a valle alle 17.30; a Trieste alle 
20.30 circa. 

Informazioni e prenotazioni: Cai XXX Ottobre, v 
Battisti 22 (tel. 635500), tutti i giorni dalle 18 alle 20 
escluso il sabato. Il programma sarà strettamente 0s- 
servato; salvo cause di forza maggiore. Solo l'adesio- 
ne al Cai dà garanzia di una adeguata assicurazione 
in montagna. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 


{200 mtl2o AUSTRIA 
\ ni mt196, 


MARTEDÌ" Sn 


S 
Ce TMAX 25/28 si 


M. Adrialico 


Tin 17/20 ST 
a 


fore di sole[vento medi pioggia 


plat 
ore di sole 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


TAzooom+120 Ti 
\tont{9c 


TVAX 28/51 co 
<_ Trim 15/18 


si là ARI , 
THAX 25/28 E 


MERCOLEDÌ" 24 


DI 
ST 


RE 


lG 4 ic” 


. Adriatico 


AUSTRIA 


È 


Tore di solefento medi pioggia 


SLOVENIA 


Tmin 18/21 
E; 


sereno variabile 


nuvoloso : nebbia 


‘pioggia 


temporale 


Tempo previsto 


Gielo sereno. o poco 


nuvoloso su tutta la 
regione. Venti a regi- 
medi brezza. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili ‘anche per telefono 
‘componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. ETTORE CONFESSORE 


MARTEDÌ 20 GIUGNO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.15 
20.57 


La luna sorge alle 
e cala alle 


0.56 
13.45 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 9 
Milano 12 
Cuneo 13 
Bologna . 13 
Perugia 14 
L’Aquila 11 
Campobasso 15 
Napoli 15 
Reggio C. 17 
Catania Az: 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni prevalenza di 
cielo sereno 0 poco nuvoloso salvo locali addensamenti sui 
rilievi, nelle ore pomeridiane, quando saranno possibili locali 
e brevi piovaschi o rovesci. Foschie dense e locali banchi di 
nebbia sulle pianure del Nord e, localmente, nelle valli e lun- 


19 26,7 
1827 


MONFALCONE 
UDINE 15 


24 Venezia 
25 Torino 
22 Genova 
22 Firenze 
23 Pescara 
23 Roma 
26 Bari 

28 Potenza 
29 Palermo 
28 Cagliari 


go i litorali del Centro-Sud. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo., 


Venti: deboli'di direzione variabile con rinforzi di brezza sul- 


le coste. 


Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco nuvoloso 
con possibilità, dal pomeriggio, di formazioni nuvolose a ca- 
rattere cumuliforme sull'arco alpino e sull'Appennino centro- 


settentrionale. 
Temperatura: staziona? 
Venti: deboli variabili. 


ria. 
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14 24 
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16 21 

9) 25 
14 24 
14 23 
15. 27 
15 26 
20 25 
15 25 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
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variabile 
variabile 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 


RISTABILISCE IL GIUSTO TAS 
DI UMIDITA” NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


Numero Verde 


1670-11887 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Padlo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 
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variabile 
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nuvoloso 
pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
variabnile 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


TRIESTE - PARTENZE 


Orm. 


Prov. 


Nave 


Data| Ora 


Nave Destinaz. Orm. 


Le AMIN 
Li ALSALAM2 

It. AGIP NAPOLI 

Ho AL HAJJ SAID 

Am S/R MEDITERRANEAN 
Sv KIMEN 

Gr ENARXIS 

Ma VELIMIR SKORPIK 

Li TROMSO CONFIDENCE 
It 0GS EXPLORA 

Tu KAPTANB. [SIM 

It. STELLA AZZURRA 

Bs ALANDIA BAY 


Beirut 5 

Beirut 4 
Augusta S. Sabba 
Beirut 12 

Sidi Kerir rada 
Koromacno — Italcem. 
Sagunto 

Arzew 

Qua Iboe 

Punta Arenas 

Istanbul 

Sarroch Si.Lo.Ne. 
Kas Lanufr Siot 


It AGIP PALERMO 
Be NAUSICAA 

Ct RIVA 

Al. BUTRINTI 

Ct KAPETAN VJEKO 
Ma SEALION1 

It SOCARS 

It. SANSOVINO 

It SOCAR4 

Pa EVER GUARD 
Sv_KIMEN 

It ESPRESSO GRECIA 
Tu KAPTAN B. ISIM 
Gr ENARXIS 


“ii 


196 9.00 
196 11.00 
19/6 13.00 
19/6 13.30 
19/6 13.30 
196 16.00 
206 7.00 
20/6 9.00 
20/6 13.00 
20/6 13.00 
20/6 13.00 
20/6 14.00 
20/6 18.00 
20/6 21.00 


TRONSTERS 


Milazzo 

ordini Siot 4 

Koromacno tale. 

Porto Nogaro 37 

Koromacno tale. 

Ravenna Siot1 

Monfalcone 52 

ordini 22 

Ancona 52 

Jeddar 50 

Koromanco Italo. 

Durazzo 23 

Istanbul 31 

Livorno Molo VII 
"rr. 


Silone 


MOVIMENTI 


20/8 17.00. Min OGS EXPLORA Daorm.29  PortoLido 


CONCESSIONARIO UFFICIALE 


YWCHRYSLER Jee 
elleauteo.. 


® 


GORIZIA 
VIA III ARMATA 99-101 


Telefono 0481-520632 


ORIZZONTALI: 2 lIl-regista di Hiroshima mon 
‘amour - 9 Nell'Italia centrale - 11 Installare - 
18 Re della Tavola rotonda - 15 Ballo di origi- 


ne argentina - 16 Nome 


Può esserlo un innamorato - 19 Camerata 


per il riposo notturno - 23 
trariati - 24 Procacciatori 
che dà scariche elettrich 


30 Interiezione pei freddo o paura - 32 Non 


più qui - 33 Le... ali del Mi 
- 35 Cavalli rosso-bruni - 


Skelton - 37 L'attrice De Carlo - 38 Nacque in 


una stalla 
VERTICALI: 1 Leggeva il 


treno - 3 Struzzo d'Australia - 4 Iniziano lo 
spettacolo - 5 Sigla automobilistica del Nicara- 
gua - 6 Iniziali della Aimée - 7 Lo sono gli arti 


che hanno perso sensibi 


potenza - 9 Il cane di Ulisse - 10 L'attore Gul- 


lotta - 12 Pio, imperatore 


alla sbarra - 17 Fonte di guadagno - 18 Cele- 


bre balletto musicato da 
del regista Forman - 21 


22 Tra fra e la - 25 Occupazione per passa- 
tempo - 27 Altro nome di Mercurio - 29 | fede- 
li di Brahma e Visnù - 31 Spetta al padre (ab- 
io di benevolenza - 


breviazione) - 35 Principi 
36 Titolo di Juan Carlos 


della Massari - 18 


Lascia delusi e con- 
di voti - 26 Pesce 


le - 28 Aggressori - 


REI 


lan - 34 Sta per belli 
36 Nome dell'attore 


l bando - 2 Perde il 


Scarto silli 
L'iniquo re 


lità - 8 Una grande 


romano - 14 Finisce 


Delibes - 20 Nome 
Frazione del Tour - 


Crucivei 


i... 
SOLUZIONI DI IERI 


CRITTOGRAFIA MNEMONICA 


(1,6,9,4) 
PETTINATURA 
Il Saltimbanto 


.CRITTOGRAFIA A FRASE 
(3,2,1,3,2= 5,6) 
:GNO DAL TOCCO 

Paride 


labico 
- Liquore 


Anagramma: 
Sultano = Un salto 


rba 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


pesi Ariete 


kk Gemelli 


e Leone 


Ogni mese 


in edicola 


OROSCOPO 


In collaborazione con il mensile Sirio 


DIS Bilancia 


AdS Sagittario 


2 n 
CER Aquario 


21/3 20/4 
La vita di relazione è in- 
tensa. Il consenso che 
suscitate porta in quota 
l'umore creando un alo- 
ne fortunato intorno a 
voi. Tutto scorre fluido 
rendendo il quotidiano 
quasi magico, Siete in 
piena espansione... at- 


20/5 20/6 
Con Venere nel vostro 
segno la vita affettiva 
prende slancio. Per i sin- 
gle un recente incontro 
potrebbe balzare a ran- 
“go di passione, per le 
coppie una simpatica 
complicità rinnova il 
rapporto. Non date cor- 


22/7 23/8 
Per molti Leoni è il mo- 
mento del 
Quello che avete fatico- 
samente seminato nei 
mesi scorsi sta ora dan- 
do i suoi frutti. La se- 
conda e terza decade do- 
‘vranno avere ancora un 
po' di pazienza: tra po- 


raccolto. 7 


23/9 22/10 
Mercurio vivacizza' il 
vostro quotidiano con. 
appuntamenti e impe- 
gni, mentre Venere inse- 
Tisce una vena romanti- 
ca, seduttiva, amabile. 
Il cocktail è altamente 
corroborante ed è un 
toccasa per la vostra for- 


23/41 21/12 
La polemica fine a se 
stessa non è nel vostro 
stile. Il dialogo darà si- 
curamente risultati più 
sostanziosi anche per- 
ché rischiate di cadere 
involontariamente in 
certi scomodi equivoci. 
Gonsigliatevi ‘con un 


24/4 19/2 
Oggi non riuscirete a 
passare inosservati. Le 
vostre qualità migliori, 
dall'intelligenza al fasci- 
no, vengono messe in lu- 
ce da Mercurio e Venere 
positivi. I single, ma 
non solo, vedranno mol 
tiplicare il numero dei 


tenti alla dieta. da alla gelosia. co sarà il loro turno, ma psico-fisica. esperto dél campo, loro fan. 

bd dv È os È n Vene i 
Lcd Toro © Cancro dB. Vergine *S# scorpione «S@ capricorno Pesci 
21/4 195 21/6 21/7. 24/8 22/9. 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/8 


La triplice allenanza di 
Marte, Urano e Nettuno 
vi darà la possibilità di 
ribaltare ogni situazio- 
ne. Anche se vi sembra 
di partire da una posi- 
zione sfavorevole, non 
vi preoccupate, i pianeti 
vi aiuteranno nella ri- 
presa. 


Particolarmente attivi e 
dinamici riuscirete a ri- 
solvere a tamburo bat- 
tente ogni più piccolo 
problema sul nascere. 
Potrete approfittare del- 
la super energia di Mar- 
te anche per snellire tut- 
to il lavoro che avete la- 
sciato alle spalle. 


Prima di mettere in di- 
scussione la vostra vita, 
cercate di capire chiara- 
mente cosa, desiderate. 
Molte cose devono esse- 
re cambiate ma proba- 
bilmente il primo passo 
dovete farlo voi modifi- 
cando il vostro atteggia- 
mento mentale. 


Saturno e Marte positi- 
vi vi offrono l'opportu- 
nità di ‘concretizzare 
certi sogni e di elimina- 
re certi incubi. Alcuni 
Tapporti personali la- 
sciati in sospeso posso- 
no essere chiariti in mo- 
do efficace e indolore. 
Approfittatene. 


Il vostro piano d'azione 
non fa una grinza se og- 

i la Luna tenterà timi- 

lamente di metterlo in 
discussione. Marte insie- 
me al vostro noto spiri- 
to organizzativo. sarà 
l'arma vincente per rag- 
giungere il vostro obiet- 
tivo. 


Se non siete soddisfatti 
di come vanno le cose 
fermatevi un momento 
a riflettere. Forse certe 
prove che state superan- 
do sono necessarie per 
farvi fare un salto verso 
‘un'indipendenza emoti- 
va. Avete la possibilità 
di fare un giro di boa. 
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VOLA IN FIERA 
CON' INTERNET @ 
16-25 
GIUGNO 
1995, 


(OO 21 FagROCiNTO DEL 
DI TRIESTE 


(GI 


“cRmueSTE 


FIERA D'ESTATE 


ARIA INTERNAZIONALE 


ODE: * TUDTO SPOSI 


* ARTIGIANATO 
TRIESTINO 
* TRIESTE 
DA GUSTARE 


Camera di Commercio 
Confeommercio 


SERRE ORARIO FERTALE: 17/23-SABATO E DOMENICA 16/24 & @ 


con i suoi prodotti alimentari 


FIERA DI TRIESTE 
Padiglione B - piano terra 


SCONTO FIERA 10% 


adlitalia 


L’Automobile Club Trieste 


lin occasione della Fiera 


Campionaria presenterà i 
suoi due nuovi servizi: 
@® ESTENSIONE 
DEL SOCCORSO 
STRADALE IN ISTRIA 
L’esclusivo servizio è riser- 
vato ai Soci dell’Automobi- 
le Club Trieste e garanti- 


. sce, oltre il soccorso stra- 


dale, anche il rientro gratui- 
to dall'Istria dell’autovettu- 
ra non più in grado di circo- 
lare e del suo conducente. 
@® FLASH AUTO 


È il nuovo sistema compu- 
terizzato dove acquistare o 


vendere un'auto usata diventa più facile, sicuro e 
conveniente. La banca dati consente un’ampia scel- 
ta delle disponibilità di mercato, con documentazio- 


ne fotografica. 


Il servizio offre un'assistenza completa in tutte le fa- 


si della compravendita. 


A cura dell’Automobile Club Trieste, per gentile con- 


0000000009000 0000 ®d 


perm 


Gee 


SCONTO FINO AL 


materasso 


0000 


TRIESTE, VIA CAPODISTRIA 33/1 
(LINEA BUS 1) TEL. (040)38.20.99 


IL PICCOLO 
FIERA D'ESTATE /FINO AL 25 GIUGNO 


5 


amplonaria Inter 


| 
Martedì 20 giugno 
Ore 10/13: Convegno: «Tecnologie di sviluppo delle reti telematiche» a cura di 


Indesia Group srl (Centro Congressi Fiera) 


Ore 11: Presentazione turistica dell'Ost-Tirol (pad. «A») 


Zoom su... Dubai 


Ore 15.30: Incontro in fiera con operatori (Palazzina Uffici) 


Zoom su... Bielorussia 
Ore 18: Visita alla fiera e incontro allo stand 


Incontro sulla cooperazione internazionale 
Ore 18/20: Convegno: «Il commercio equo e solidale - Un mercato più giusto tra 
Nord e Sud del mondo» - organizzato dall'Accri à 


(Centro Congressi Fiera) 
Mercoledì 21giugno 
‘ Zoom su... Cuba 


Ore 12: Visita e incontro con la stampa alla Camera di Commercio di Trieste, 
presente l'Ambasciatore (presentazione del volume sulla nuova 
legislazione economica di Cuba; firma dell'accordo di cooperazione 


intercamerale) 


Ore 18: Assemblea dell'Associazione di Amicizia Italia-Cuba 
(Palazzina Uffici Fiera) - Zoom su... Croazia 
Ore 16.30: Conferenza stampa dell'Ente per il Turismo croato 


(Sala Rossa Camera di Commercio) 
Ore 19.00: Visita alla Fiera - Incontro sull'Europa 


Ore 18/20: Convegno: «Trieste nell'Europa che cambia. Quali rapporti con 
Austria e Slovenia?» organizzato dalla Casa di Europa di Trieste 


(Centro Congressi Fiera - Sala «B») 


cessione della KMO S.A. 


, sarà messa in mostra 


un'autovettura Ferrari di Formula 1. Si tratta della 
vettura guidata da Berger che ha vinto il G.P. di 
Hockenheim (Germania) nel 1994. 

L'esposizione della vettura sarà corredata di appo- 
sita tabella illustrativa anche per quanto riguarda i 


dati tecnici. 


FIERA 


La presenza 
dell'artigianato 


Riveste particolare si- 
gnificato la presenza 
dell’artigianato nel 
contesto della nuova 
Fiera d'Estate. 

La piccola impresa, 
perno centrale del- 
l'economia europea, 
anche nella nostra 
provincia si sta attrez- 
zando per questa 
scommessa che divie- 
ne assolutamente indi- 
spensabile in una pic- 
cola provincia come 
quella triestina, cuore 
della grande Europa 
del 2000. 

Contratti imprendito- 
riali, cooperazione 
con i colleghi austria- 
ci e con i Paesi del- 
l'Est, contatti e mes- 
saggi alla nostra città, 
con. quell’artigianato 
di servizio tanto vici- 
no alla vita giornaliera 
di ognuno di noi. Tutti 
assieme per una so- 
cialità per il rilancio 


‘ della nostra. Fiera, 


strumento di lavoro, 
ma anche specchio di 
una città economica- 
mente rivolta all’ottimi- 
smo e al domani. 

La presenza dell’ar- 
tigianato in uno stand 
collocato nel padiglio- 
ne H interpreta alcu- 
ne espressioni di que- 
sto comparto che vo- 
gliono evidenziare la 
loro tipologia di attivi- 


tà e la loro vitalità. Al- 
cuni gruppi rappresen- 
tanti una parte dell’ar- 
tigianato locale. pro- 
muoveranno nell’am- 
bito di questa manife- 
stazione particolari ini- 
ziative come sfilate di 
acconciature per i par- 
rucchieri, foto ricordo 
per bambini ed’ ex- 
tempore di fotografia 
da parte del gruppo 
fotografi. 

Da parte della cate- 
goria installatori lo 
scopo della presenza 
viene interpretato qua- 
le. sensibilizzazione 
della delicata situazio- 
ne degli impianti termi- 
ci ed energetici. 


La Fiera d'Estate 
rimarrà aperta 
fino a domenica 
25 giugno con il 
seguente orario: 
feriali 17-23 
sabato e 
domenica 16-24. 


Prezzo 

dei biglietti: 
interi L. 9.000 
ridotti L. 7.000 
(per i giovani 
dagli 8 ai 14 anni, 
militari e invalidi). 
Ingresso gratuito 
peri bambini sotto 
gli 8 anni d'età. 


Il Piccolo 


nazionale di Trieste 


DI 
TRIESTE 


FIERA D'ESTATE 


47° FIERA CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 
DI TRIESTE 


Continua in Fiera «Il caffè al consumo» 

Iniziata il 16 giugno, continua la manifestazione «Il caffè al 
consumo». L'iniziativa si svolge nel padiglione A della Fiera 
di Trieste, presso lo stand allestito con la collaborazione de 
La Cimbali. Lo sforzo promozionale congiunto fra l'Associa- 
zione Caffè Trieste, la Camera di Commercio I.A.A. di Trie- 
ste, la F.I.P.E. provinciale, sta portando i suoi frutti. 


L'iniziativa si propone di promuovere l'uso di caffè espresso 
e di bevande, nelle quali al posto d'onore c'è proprio il caffè. 
Giunta al sesto anno, la manifestazione fa da corollario alle 
«XXIX Giornate internazionali del caffè» programmate per i 
giorni 23 e 24 giugno. ; 

l baristi che hanno voluto essere presenti alla Fiera in questa 
occasione sono: 

venerdì 16. Gran Bar Italia — Piazza Goldoni 6 

sabato 17 Degustazione Cremcaffè — Piazza Goldoni 10 
domenica 18 Bar Metropolitan — Piazza Oberdan 4 : 
lunedì 19 Bar Onda — Via Donadoni 32 

martedì 20 Taxi Bar— Via Gallina 2 

mercoledì 21 Bar Calligari - Via Caravaggio 1 

giovedì 22 Bar Little Lord — Via Belpoggio 28 

venerdì 23 Bar Vittoria — Via Locchi 38 

sabato 24 Teo Bar — Via Ghega 2 

domenica 25 Samovar — Via Imbriani 2 

con la collaborazione delle torrefazioni Hausbrandt, Excel- 
sior, Cremcaffè-e San Giusto. 


Baristi e torrefattori hanno voluto così consolidare ulterior- 
mente il rapporto fiduciario fra esercente e fornitore, per pre- 
sentare quanto di meglio l'abilità degli uni e la professionalità 
Aol ati riescono a proporre con un prodotto di base come 
il caffè. 

| visitatori che si recheranno alla Fiera presso lo stand appo- 
sitamente allestito potranno degustare una buona tazzina di 
caffè espresso, preparata da qualificati operatori. 


* VIA G. DI VITTORIO 12-12/1 
TRIESTE - TEL. 040/813301 


‘Aut, min. cone. 
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@ta>, L'ESORDIO VITTORIOSO DELL'ITALIA NEL TRIANGOLARE PERI100 ANNI DELLA FEDERCALCIO SVIZZERA 


Casiraghi indovina la porta 


MERCATO 


Inter: Bergkamp 
ceduto all’ Arsenal 
per dodici miliardi 


LONDRA- Accordo praticamente fatto fra Inter 
e Arsenal per la cessione dell'attaccante Denis 
Bergkamp alla squadra londinese. Lo ha detto 
ieri a Londra l'agente del giocatore olandese. 
«E' praticamente certo che l'accordo sarà fir- 
mato entro le prossime 48 ore. Non possiamo 
negare che il trasferimento è in atto», ha affer- 


mato Rob Jansen. 


Secondo il quotidiano londinese «Evening 
Standard» l'acquisto dell'attaccante dovrebbe 
costare all'Arsenal oltre 12 miliardi di lire, la 
metà all'Inter e il resto come ingaggio del gioca- 
tore che guadagnerebbe una cinquantina di mi- 
lioni di lire a settimana. Ceduto Bergkamp, l'In- 
ter ora si ributta sul mercato per assicurarsi 
una punta di grido. Potrebbe essere il croato 
Boksic della Lazio, ma Moratti non ha perso 
tutte le speranze di arrivare a Roberto Baggio. 

La Sampdoria, invece, ieri ha presentato Fi- 
lippo Maniero, l’ attaccante acquistato dal Pa- 


dova.. 


«Si erano interessate a me - ha aggiunto il 
ventitreenne calciatore - anche altre due gros- 
se squadre (Milan e Roma), ma ho optato per 
Genova anche perchè qui ho più possibilità di 


partire titolare». 


L' ex calciatore del Padova si reputa un attac- 
cante abbastanza completo e non vede l' ora di 
poter giocare assieme a Roberto Mancini: «So- 
no un uomo d' area, ma mi piace anche svaria- 
re ed il colpo di testa è tra le mie specialità. A 
questo punto con Mancini, un fuoriclasse au- 
tentico nel mandare in gol le punte, avrò la pos- 
sibilità di sfruttare al massimo le sue imbecca- 


te». 


A Bari Luigi Sala avrà il compito di rimpiaz- 
zare Amoruso passato alla Fiorentina assieme 
a Bigica. Il 2lenne stopper prelevato dal Como 
è orgoglioso della nuova sistemazione. Sala è il 
primo acquisto del Bari '95-'96: viene nella cit- 
tà pugliese in coppia con Parente, il centrocam- 
pista che il Bari aveva prestato alla società la- 
riana. Per lui è il secondo salto di categoria con- 
secutivo. Due anni fa, poco più che dicianno- 
venne, fu lanciato in serie C 1 dall' allenatore 
Tardelli che gli ha confermato fiducia anche 
nella scorsa sfortunata stagione in B. 

La Roma, invece, ha rotto col terzino Carbo- 
ni che verrà messo sul mercato in seguito a in- 
comprensioni col presidente Sensi. 

Per quanto riguarda la serie B, la Lucchese 
ha ceduto ieri, a titolo definitivo, il centrocam- 
pista Eusebio Di Francesco, 26 anni, al Piacen- 
za calcio, in cambio del centrocampista Pasqua- 
le Suppa, 28 anni. La Lucchese, afferma una no- 
ta della stessa società, in cambio di Di France- 
sco riceverà anche un conguaglio, che sembre- 
rebbe essere intorno ad un miliardo di lire. 


O-1 


MARCATORI: 55’ Casi- 
raghi 

SVIZZERA: Pascolo, 
Hottiger, Quentin, Ve- 
ga, Geiger, Henchoz 
(62°  Golombo), Four- 
nier, Ohrel, Grassi (59’ 
Knup), Sforza, Turkil- 
maz (75' Zuffi) 

ITALIA: Pagliuca (46’ 
Bucci), Benarrivo (49’ 
Ferrara), Apolloni, Mi- 
notti, Carboni, Lombar- 
do (33’ Eranio), Di Mat- 
teo, Albertini (46’ Bag- 
gio), Statuto (72’ Del 
Piero), Casiraghi, Si- 
gnori 

ARBITRO: Markus Me- 
rk (Germania) 

NOTE: serata calda e 
stadio Olimpico per 
nulla pieno: ci saran- 
no solo 15 mila spetta- 
tori. Ammoniti Benar- 
rivo, Signori, Fournier, 
Turkilmaz, Heinchoz. 
Espulso Geiger (60’) 
per fallo su Signori da 
ultimo uomo. 


LOSANNA — Il triango- 
lare tra Svizzera, germa- 
nia e Italia è cominciato 
con la vittoria degli az- 
zurri sulla Svizzera. Ha 
fatto risultato Casiraghi, 
l'attaccante migliore di 
Sacchi, visto che Signori 
si è limitato a suggerire 
qualche tocchetto ma in 
fase conclusiva è stato 
praticamente  insignifi- 
cante. 

Sacchi non è stato con- 
vinto in pieno dalla pre- 
stazione dei suoi, ma bi- 
sogna ammettere che la 
Svizzera ci teneva a non 
soccombere e ha combat- 
tuto. con accanimento. 
Squadra bene arganizza- 
ta, quella rossa delle Al- 
pi, che ha bloccato per 
bene la manovra azzur- 
ra per metà competizio- 
ne. Ma, quando è arriva- 
to il gol, la Svizzera si è 
sciolta e la sua organiz- 
zazione è andata a carte 
quarantotto. 

Sacchi ha recuperato 
tuttiigiocatori ma Apol- 
loni e Lombardo hanno 
subito dei colpi molto 


duri e non saranno in 


grado di presentarsi do- 
mani contro la Germa- 
nia. Così è tornato in az- 
zurro Ciro Ferrara e si è 
destreggiato da par suo, 
come giocatore di classe. 

Si comincia l’'amiche- 
vole per le 100 primave- 
re della Federcalcio sviz- 
zera e gli alberi gronda- 
no amori spargendo pol- 
line a Larita Le noe 
nazionali si studiano. 
Henchoz e Di Matteo si 
mettono in posizione di 
registi, toccano tanti pal- 
loni, li distribuiscono 
ma non trovano molto 
talento, solo quantità. 
Le prime due azioni sem- 
brano in fotocopia: Sta- 
tuto viene lanciato in 
area ma è in offi side; 
stessa cosa ha protagoni- 
sta l'esterno  sisnistro 
Fournier. 

Al 16' Fournier arriva 
sul fondo e tocca basso 
per Grassi che è pronto a 
concludere di sinistro, 
fuori. Poi è Albertini che 
viene pescato solo a de- 
stra. E' molto decentra- 
to e il giocatore tenta 
ugualmente la conclusio- 
ne, deviata dalla difesa. 


Al 23' botta di Sforza 
su punizione toccata da 
Grassi. Bravo Pagliuca a 
ribattere coi pugni. An- 
che Pascolo finalmente 
deve tuffarsi per ferma- 
re una conclusione di Be- 
narrivo. Poi Albertini li- 
bera un destro violento 
da lontano e il portiere 
friul-svizzero è bravo a 
bloccare. 

Il tempo si chiude con 
un bilancio abbastanza 
deludente sul piano del 
gioco. Molti i contrasti, 
troppi i colpi e svariati i 
fuorigioco fischiati, non 
sempre a tempo debito. 

La ripresa comincia a 
essere di marca italiana. 
Il gol viene da un allun- 
go di Eranio a destra, 
cross che Pascolo sfiora 
ma non devia. Casiraghi 
controlla :col grembo e 
spara nella porta vuota. 

Il gol mette in crisi gli 
svizzeri e Geiger pastic- 
cia col pallone sui piedi, 
Signori glielo fa sparire 
e il difensore deve affe- 
rarlo. Espulsione di prag- 
matica. 

Si buttano avanti i ros- 


si allenati da Roy Hodg- 
son, inserendo punte su 
punte. Gran confusione 
in avanti e grandi spazi 
per gli azzurri, se Signo- 
Ti non finisse così spesso 
in fuorigioco. 

Al 71’ clamoroso palo 

di Baggio, liberato in 
area da due colpi di tac- 
co di Signori e di Eranio, 
A porta sguarnita per 
l'uscita forsennata e idio- 
ta di Pascolo, il pallone 
batte sul palo. Poi è Casi- 
raghi a provare un de- 
stro schioccante, che 
smussa il contorno. de 
un cartello della recla- 
me. 
Siano all' 83' e Signori 
libera in mezzo all'area 
Baggio. Il tiro a colpo si- 
curo è degno di un prin- 
cipiante: il portiere sviz- 
zero devia col corpo, ma 
la porta resta sempre lar- 
ga 732 centimetri, più o 
meno. 

E adesso, sotto con la 
Germania, ci sarebbe da 
vincere il triangolare pri- 
ma di riprendere il cam- 
mino verso gli Europei 
inglesi. 


Casiraghi, l'attaccante più pungente dell'Italia. 


PRESENTATO IERI ILNUOVO ALLENATORE 


Cagliari, tappeti rossi per il Trap 


TOTOGOL 


Una copiosa pioggia di milioni 
conun otto a Prata di Pordenone 


ROMA — Le quote del 
concorso Totogol n. 40: 
ai 7 vincitori con 8 
punti va 1 miliardo, 184 
milioni, 39lmila lire;ai 
988 vincitori con 7 van- 
no 2.743 mila lire; ai 
43,385 vincitori con 6, 
vanno 62.400 lire. 
L'ultimo concorso per 
questa stagione ha pre- 
miato 7 fortunati gioca- 
tori che hanno ottenuto 
vincite superiore al mi- 
liardo, per l'esattezza di 
un miliardo 184 milioni 
391 mila lire. Le fortuna- 
te schedine sono state 
giocate a Cosenza, a La- 
vello (Potenza), a Patti 


Marina (Messina), a Sino” 
poli (Reggio Calabria), a 
Pompei (Napoli), a Prata 
di Pordenone e a Paler- 
mo. In Friuli, la scheda 
vincente è stata giocata 
nella ricevitoria «Bar Ita- 
lia» di via Carducci 23 a 
Prata di Pordenone. Que- 
sta la combinazione vin- 
cente: 4- 7- 12- 17- 21- 
25- 26 -30. La Triestina 
questa settimana non ce 
l’ha fatta a entrare tra le 
«magnifiche otto». 

Per quanto riguarda il 
Totocalcio, un tredici di 
oltre 64 milioni è stato 
realizzato anche nel bar 
«Pino e Giorgio», in via 
Ginnastica 18, a Trieste. 


CAGLIARI —. Calorosa 
accoglienza dei tifosi, ac- 
corsi in centinaia all’ae- 
roporto di Elmas, a Gio- 
vanni Trapattoni, nuovo 
allenatore del «Cagliari 
Calcio». Per il popolare 
«Trap», apparso lusinga- 
to e frastornato da tanto 
entusiasmo, è stata orga- 
nizzata dai tifosi una fe- 
stosa accoglienza con 
striscioni, bandiere, ga- 
gliardetti e banda musi- 
cale. 

Subito dopo l'arrivo il 
nuovo allenatore rosso- 
blu, che ha posto fine 
all'esperienza tedesca 
con il Bayern, è stato ri- 
cevuto al Municipio dal 
sindaco Mariano Delogu 
e dall'assessore allo 
sport. Garlo Porceddu, 
Nel corso del cordiale 
colloquio Trapattoni, 


UDINESE /ZACCHERONI NON HA ANCORA INCONTRATO POZZO 


«Devo valutare i programmi» 


In via di definizione le comproprietà dei giocatori Pizzi e Scarchilli 


UDINE — «Non ho anco- 
ra incontrato il presiden- 
te Pozzo, l'ho solo senti- 
to al telefono. Quando 
avrò occasione di veder- 
lo parleremo dei pro- 
grammi della società e, 
solo dopo, valuterò la co- 
sa». Così parla Alberto 
Zaccheroni delle propo- 
ste avute dall'Udinese in 
questi giorni, Serio, cor- 
tese, pacato, il tecnico 
romagnolo non vuole as- 
solutamente farsi illusio- 
ni (né farne venire agli 
altri), ma, in fondo in 
fondo, sta aspettando 
con impazienza la mano- 
vra di avvicinamento 
che i dirigenti friulani fa- 
ranno nei suoi confronti 
(ma non hanno ancora 
iniziato). La prima pan- 
china di serie A della 
sua carriera professiona- 
le lo alletta parecchio, 
ma sa bene che trattare 


con i Pozzo e, soprattut- 
to, venire a giocarsi le 
chances di rilancio a Udi- 
ne non è cosa facile. 

Vuole, insomma, ve- 
derci chiaro. «Desidero 
valutare attentamente 
la proposta e i program- 
mi della dirigenza udine- 
se perché ritengo che — 
continua l'ex tecnico del 
Cosenza — non sia il caso 
di andare allo sbaraglio. 
L'Udinese di quest'anno 
è una squadra che ha 
vinto bene il campiona- 
to di serie B giocando an- 
che un ottimo calcio. Ma 
la prima divisione è 
un'altra cosa: se tutte le 
idee dei Pozzo combace- 
ranno con i miei proponi- 
menti, sarò felice di ac- 
cettare la conduzione 
tecnica della compagine 
bianconera». 

La strada della zona, 
dunque, è aperta: biso- 


gna solo continuare il la- 
voro impostato da Galeo- 
ne con maestria. L'unico 
ritocco che, molto proba- 
bilmente, Zaccheroni da- 
rebbe alla sua nuova 
Udinese è di tipo filosofi- 
co. Lui spiega così la sua 
zona. «Questo modulo 
non è collegato ai nume- 
ri. Le sigle 3-5-2 o 4-3-3 
sono solo modi di distin- 
guere il posizionamento 
degli uomini in campo 
che effettuano questo 
schema. La vera differen- 
za tra una zona e l'altra 
riguarda il perfeziona- 
mento di alcuni schemi 
per ogni reparto. La mia, 
ad esempio, è una zona 
di centrocampo perché 
perso che sia proprio 
quel settore che dà equi- 
librio alla squadra inte- 
ra. Da lì parte il passag- 
gio giusto per il gol». 
Insomma, un allenato- 


Te tutto pane, zona e con- 
tropiede. Il problema ve- 
ro è la poca abitudine 
che il tecnico cesenate 
ha nei confronti della 
Prima divisione. «Riten- 
go che non esista un'età 
giusta per andare in se- 
rie A ad allenare — com- 
menta Zaccheroni — ma 
suppongo di essere pron- 
to al salto di categoria. 
D'altronde mi manca so- 
lo quella serie, poi le ho 
fatte tutte». 

E' un tecnico richiesto 
il buon Zaccheroni, visto 
che dietro all'Udinese, ci 
sono almeno altre tre 
squadre (tutte di Secon- 
da divisione) che stanno 
contendendo alla società 
friulana le sue prestazio- 
ni: la Salernitana, il Ge- 
noa e il Perugia. Effetti 
vamente l'esperienza di 
Cosenza, veramente allu- 
cinante per alcuni versi, 


lo ha visto uscire decisa- 
mente vincente e ora si 
gioca le sue chances per 
una panchina di rilievo. 
«Quella che ho appena 
vissuto in Calabria — con- 
ferma Zaccheroni — è sta- 
ta un'esperienza Vvera- 
mente importante sia 
sotto il profilo professio- 
nale che sotto quello 
umano, La penalizzazio- 
ne avrebbe potuto am- 
mazzare qualsiasi squa- 
dra, ma con i miei ragaz- 
zi sono riuscito a creare 
un gruppo granitico e a 
lavorare molto bene. So- 
no veramente contento 
di quello che sono riusci- 
to a fare. Ora, comun- 
que, ho bisogno di qual- 
cosa di nuovo, di 
un'esperienza diversa». 
E una panchina di serie 
A potrebbe essere un ot- 
timo inizio. 
Francesco Facchini 


TRIESTINA/IN CHIUSURA L’AFFARE BATTISTON 


Alabarda, sono merce rara i giovani del ’76 


TRIESTE — L'obiettivo 
prioritario per la Triesti- 
na in questo momento 
non è certo quello di vin- 
cere il proprio girone del 
torneo dell'amicizia, ben- 
sì quello di riuscire a fa- 
re una buona provvista 
di giocatori nati nel 
1976, secondo la volontà 
della Lega. È un proble- 
ma comune a tante squa- 
dre, ma che investe mag- 
giormente una società 
che non vuole perdere 
un altro treno per la pro- 
mozione. In giro c'è po- 
co da spremere perchè le 
prime e le seconde scelte 
delle formazioni «prima- 
vera») di A e B se non ri- 


mangono nella «rosa 
vengono date in prestito 
in Cl e C2. Più sotto non 
si scende. 

Il direttore sportivo 
della Triestina Carlo 
Osti ha mantenuto otti- 
mi rapporti con il Piacen- 
za, da dove uno o due ra- 
gazzini dovrebbero arri- 
vare. I nomi contano po- 
co o niente perchè .in 
questa categoria l'Ala- 
barda non può permet- 
tersi di trattare giocatori 
di grido o conosciuti da 
chi segue il calcio. La 
scorsa estate arrivarono 
Pavanel, Polmonari, 
Marzi, per fare qualche 
esempio, tra l'indifferen- 


za generale. Chi sono 
questi? Si chiesero in 
molti. Poi hanno avuto 
tutto il tempo per farsi 
conoscere ed apprezzare 
ma a inizio di stagione 
erano solo degli scono- 
sciuti, dei reietti del 
grande calcio., 
Tornando ai giovani, 
in regione e a livello lo- 
cale c'è ben poco da 
spazzolare. L'Udinese la- 
scia solo gli avanzi. Osti 
è perciò costretto a 
esplorare anche campio- 
nati minori in zone lon- 
tane nella speranza di re- 
cuperare qualche talen- 
to sfuggito agli osserva- 
tori delle società maggio- 


ri. Luciani della Civita- 
novese è uno di questi. 
Domenica contro il Seve- 
gliano ha avuto 45' per 
tentare di convincere 
l'Alabarda a trattenerlo. 
E' un attaccante ancora 
da forgiare, ma si muove 
bene e ha buoni numeri. 
In due occasioni è anda- 
to vicino al gol. Per l'In- 
terregionale non sarà co- 
sì semplice trovare di 
meglio. Non dovrebbe es- 
sere invece un problema. 
per rinforzare la squa- 
dra con giocatori di età 
superiore ai vent'anni. 
Borghetti e Menegola, 
da quel che abbiamo ca- 
pito, hanno buone possi- 


bilità di restare. Il primo 
non è affatto dispiaciuto 
per carica agonistica e 
personalità, il secondo 
non ha incantato ma for- 
se non è al massimo del- 
la condizione. Polmona- 
ri, in quel ruolo sulla fa- 
scia destra, se la cava 
meglio. 

In settimana Osti defi- 
nirà il passaggio alla Tri- 
estina del sanvitese Bat- 
tiston, terzino sinistro 
del ‘75, un difensore al 
quale ha fatto la corte 
anche il Treviso. Almeno 
sul mercato l'Unione è 
arrivata prima dei trevi- 
giani. 

m.c. 


che era accompagnato 
dal direttore generale 
del «Cagliari Calcio», Ro- 
berto Pappalardo, e dal 
direttore sportivo, San- 
dro Vitali, ha parlato del- 
la sua recente esperien- 
za tedesca e si è detto fi- 
ducioso di poter disputa- 
re un campionato di 
buon livello, in un am- 
biente come quello sar- 
do dove la passione spor- 
tiva - ha sottolineato - 
non tocca mai toni esa- 
sperati. Sindaco e vice 
sindaco gli hanno formu- 
lato l'augurio di buon la- 
voro offrendogli la ripro- 
duzione dello stemma 
della Città. 

Nel corso di un'affolla- 
ta conferenza stampa 
Giovanni Trapattoni, 
presente il presidente 
del Gagliari Calcio Mas- 


simo Cellino ed i dirigen- 
ti della società, ha pre- 
sentato ai giornalisti il 
suo vice Sergio Brio, ex 
giocatore della Juven- 
tus. Rispondendo alle 
numerose domande, il 
popolare «Trap», nel rin- 
graziare il presidente 
Cellino e la società per 
l'opportunità offertagli 
di tornare in Italia 
nell'ambito del calcio na- 
zionale. 


Ha assunto l'impegno 
per migliorare il più pos- 
sibile il gruppo che 
quest'anno ha svolto un 
ottimo campionato lot- 
tando per l'UEFA fino 
all'ultima giornata, 
quando i sardi hanno 
perso in casa dei campio- 
ni d'Italia della Juven- 
tus.. il Trap ha smentito 
di essere a Cagliari «in 


parcheggio» in attesa di 
destinazioni migliori e 
di porsi l'obiettivo di so- 
stituire Sacchi alla gui- 
da della nazionale. 

«Ho accolto - ha detto 
- con entusiasmo l'offer- 
ta fattami dal presiden- 
te Cellino ed ora intendo 
lavorare con impegno 
perchè la squadra sia in 
grado di svolgere nel 
campionato quel ruolo 
che le compete e che la 
Società, i tifosi e gli spor- 
tivi sardi meritano. 

Nessuna anticipazio- 
ne sulla formazione fu- 
tura anche se di fatto ha 
confermato la quasi tota- 
lità dei giocatori a dispo- 
sizione della società, al- 
cuni dei quali possono 
venir meno per fatti 
esterni alla volontà 
dell'allenatore. Una par- 


ticolare attenzione ver- 
rà dedicata al vivaio per 
individuare alcuni gioca- 
tori con potenzialità tali 
da. essere valorizzati e 
da fare il salto in prima 
squadra. 


Parlando in generale , 


del calcio italiano ha af- 
fermato che molte cose 
stanno cambiando e che 
finalmente si sta pren- 
dendo coscienza degli 
«eccessi» e della necessi- 
tà di un generale ripen- 
samento. A Giovanni 
‘Trapattoni adesso spet- 
ta l'ingrato compito di 
rimpiazzare l'urugua- 
yano Tabarez che ha fat- 
to compiere un salto di 


qualità alla squadra che . 


ha sfiorato l'Europa. Un 
obiettivo secondo i pro- 
grammi non dovrebbe 
sfuggire la prossima sta- 
gione. 


TROFEO «IL GIULIA» /STASERA IL QUATTROEFFE 
Sulla strada dei campioni uscenti 
imuggesani del «Bar Derby» 


TRIESTE — La seconda 
settimana del trofeo «Il 
Giulia», si è aperta final- 
mente con uno scorcio 
d'estate. Bel tempo che 
farà finalmente scema- 
re verso San Giovanni 
nugoli di appassionati. 
La nona giornata della 
manifestazione, propo- 
ne per stasera un succo- 
so incontro del girone 
D. Bar Derby/Gasa Im- 
media-Quattro'Effe (ini- 
zio ore 21) è uno scon- 
tro tra vincenti. Entram- 
be le formazioni in liz- 
za, infatti, sono uscite 
dall’esordio nella giorna- 
ta inaugurale con il pie- 
no bottino. Anche se col- 
to solo di misura sulle 
avversarie. 

Lo stesso risultato, 
2-1 era bastato allora al- 
le contendenti di oggi 
per mettere sotto rispet- 
tivamente Sector Stiglia- 
ni e Vivai Busà, le altre 
due componenti del 
quarto  raggruppamen- 
to. La squadra del bar 
Derby nel piccolo calcio 
mercato pre torneo, ave- 
va messo a segno due 
colpi gobbi assicurando- 


' si le prestazioni di Davi- 


de Ravalico (centrocam- 
pista del San Sergio) e di 
Giancarlo Persico (Mug- 
gesana) che in un primo 
momento erano stati da- 
ti per iscritti con la ma- 
glia dell'Immobiliare 
Mediagest. 

I due neo acquisti, so- 
no andati così rimpolpa- 
re una formazione tito- 
lare che comprende an- 
che la presenza del- 
l'eclettico centrocampi- 
sta ponzianino Frontali 


e degli altri ex muggesa- 
ni Romano, Stokelj, Ba- 
rilla, e Lando. Alcuni di 
questi ultimi, nella pros- 
sima stagione andranno 
a formare la rosa della 
neo costituita formazio- 
ne del Muggia, che sem- 
bra intenzionata a fare 
le cose sul serio per po- 
ter puntare subito alla 
Promozione, I migliori 
giovani virgulti della 
Fortitudo e della Mugge- 
sana, con qualche ulte- 
riore innesto provenien- 
te da fuori riviera, do- 
vrebbe consentire alla 
squadra allenata da Pri 


bac un notevole salto di 
qualità. Intanto, oggi il 
bar Derby proverà a 
sbarrare il passo ai cam- 
pioni uscenti del Quat- 
tro Effe. 

Stavolta, Carlo Miloc- 
co ha abbandonato la li- 
nea verde a ogni costo 
per presentare una squa- 
dra completa sia nei ruo- 
li che nelle diverse età. 
Il sette titolare che ve- 
dremo ‘stasera, rappre- 
senta infatti un giusto 
mix tra esperienza e vi- 
gori di «Under 21». Del- 
la categoria dei veterani 
fanno infatti parte il 


SABATOLA PRIMA TAPPA 
Ventun squadre a Lignano 
nel «Soccer Tour'95» 


LIGNANO — Il Soccer tour ‘95 apre con successo a 
Lignano Sabbiadoro sabato 17 giugno, Le squadre 
iscritte, in tutto 21, per un totale di poco più di 200 


artecipanti erano composte sia da professionisti sia 


Da amatori i quali non hanno sicuramente sfigurato. 


Con 


esta formula innovativa dei due incontri gio- 


cati simultaneamente, con le riprese di Telepordeno- 
ne e le radiocronache di Radio Fantasy, si sono dispu- 
tati un totale di 45 incontri nelle giornate di sabato e 
domenica, che hanno portato alla finale le due squa- 


dre che sin dalla vigilia erano, i iGziOrnenia accredi- 


tate. La concessionaria de Checc 


di Treviso, e la 


rappresentativa locale dello Stadio Bar. Entrambe le 
squadre erano composte da giocatori che militano o 
hanno militato in campionati professionistici di serie 
B e C. La vittoria finale è andata alla compagine tre- 
vigiana; si è trattato però di un successo assai soffer- 
to, per 2 a 1 solo dopo i tempi supplementari e dopo 
essere rimasta con un uomo in meno per un'espulsio- 
ne, go così il diritto di NERO ee ART al- 


la finale del 1.0 settembre al Lido 
ignano si sono aggirati per i 
Poggi e Massimiliano Ro- 
allo spettacolo. Il Soccer tour ‘95 rima- 


Nelle due giornate a Li 
campi i due DO Pao! 
sa divertiti 


fo. 


Venezia. 


ne in Friuli: sabato 24 e domenica 25 giugno sarà a 
Duino (Trieste) al campo di Visogliano. Le iscrizioni 
sono aperte fino a venerdì alle ore 16. Per informa- 
zioni telefonare allo 0336/480828. 


portiere Ramani, Rora- 
to Michelazzi e Calò (ca- 
pitano per l'occasione); 
di quella dei virgulti: 
De Bosicchi, Silvestri e 
Bussani. Quest'ultimo 
autore dell'eurogol che 
infilandosi in mezzo al- 
l'incrocio era servito a 
metter sotto proprio nel 
finale il Vivai Busà. 
Ventenne, buon fisico 
e rapido scatto il centro- 
campista avanzato Bus- 
sani si prenota per una 
«nomination» all'Oscar 
dei migliori giocatori 
del torneo. Per le riser- 
ve, invece Milocco sce- 
glierà la linea verdissi- 
ma. A meno di sorprese 
dell'ultima ora (tipo la 
partecipazione di Lotti, 
che finora non si è anco- 
ra visto dalle parti di 
san Giovanni), toccherà 
agli juniores Scirè, Riba- 
rich, Pelaschier e Gomi- 
zel assaggiare il freddo 
legno della panchina. 
La vincente tra Quattro 
Effe e Bar Derby (maga- 
ri dopo eventuali rigo- 
ri), acquisterà automati- 
camente la promozione 
al secondo turno del tor- 
neo. Un incontro che si 
prospetta perciò caldo e 
avvincente, certamente 
da non perdere. 
Classifica girone D: 
Quattro Effe e Bar Der- 
by punti 3, Sector Sti- 
gliani e Vivai Busà 0. 
Programma odierno: 
ore 19 Anni Verdi. San 
Sergio-Montuzza; ore 
20. Esordienti: Triesti- 
na-San Giovanni; ore 21 
Dilettanti: Bar 
Derby/Casa ‘ Immedia- 
Quattro Effe. 
Alessandro Ravalico 


Martedì 20 giugno 1995 
EUROPEI/LA NAZIONALE DI ETTORE MESSINA PREPARA L’ASSALTO AD UN POSTO PER ATLANTA 


EUROPEI BASKET 

La prima dell’Italia 
domani pomeriggio 
contro gli israeliani 


ATENE - Questo il programma e gli orari (ora 
italiana) della 29/a edizione dei Campionati 
Europei maschili di basket, validi come quali- 
ficazione alle Olimpiadi di Atlanta, alle quali 
accederanno le prime quattro classificate del 
campionato continentale. 


Mercoledì 21 giugno: 


ore 8.30, Russia-Finlandia; 10.30, Slovenia- 


Francia; 
Israele-Italia 


12.30, Germania-Lituania; 


16.30, 


ore 18.00, cerimonia d'apertura; 19.00, Gre- 
cia-Jugoslavia; 21.00, Spagna-Turchia. 


Giovedì 22 giugno: 


ore 8.30, Croazia-Slovenia; 10.30, Francia- 
Russia; 12.30, Italia-Germania 

ore 17.00, Finlandia-Spagna; 19.00, Lituania- 
Grecia; 21.00, Svezia-Israele. 


Venerdì 23 giugno: 


ore 8.30, Turchia-Finlandia; 10.30, Jugosla- 
via-Lituania; 12.30, Germania-Svezia; 

ore 17.00, Spagna-Francia; 19.00, Grecia- 
Italia; 21.00, Russia-Croazia. 


Sabato 24 giugno: 


ore 8.30, Francia-Turchia; 10.30, Italia-Jugo- 
slavia; 12.30, Israele-Germania; 

ore 17.00, Slovenia-Russia; 19.00, Groazia- 
Spagna; 21.00, Svezia-Grecia. 


Domenica 25 giugno: 


giornata di riposo 
Lunedì 26 giugno: 


ore 8.30, Turchia-Croazia; 10.30, Finlandia- 
Francia; 12.30, Spagna-Slovenia 

ore 17.00, Jugoslavia-Svezia; 19.00, Grecia- 
Israele; 21.00, Lituania-Italia. 


Martedì 27 giugno: 


ore 8,30, Slovenia-Turchia; 10.30, Groazia- 
Finlandia; 12.30, Israele-Jugoslavia; ' f 
ore 17.00, Svezia-Lituania; 19.00, Russia- 
Spagna; 21.00, Germania-Grecia. 


Mercoledì 28 giugno: 


ore 8.30, Finlandia-Slovenia; 10.30; Italia- 
Svezia; 12.30, Jugoslavia-Germania 

ore 17.00, Turchia-Russia; 19.00, Lituania- 
Israele; 21.00, Francia-Croazia. 

I quarti di finale ad eliminazione diretta si di- 
sputeranno il 30 giugno con inizio alle ore 
15, alle 17, alle 19 e alle 21. Le semifinali so- 
no in programma il primo luglio, le finali il 2 


luglio. 


Questa la composizione dei gironi: 

- Gruppo A: Svezia, Grecia, Italia, Germania, 
Lituania, Israele e Jugoslavia. 

- Gruppo B: Croazia, Spagna, Francia, Rus- 
sia, Finlandia, Slovenia e Turchia. 


ATENE — Da Brno ad 
Atene, dal baffo nobile 
del «Barone» Sales al vol 
to pallido dell'ascetico 
Messina, dalle lacrime 
miste di tanta gioia e un 
po' di delusione di ragaz- 
ze improvvisamente pro- 
iettate sulla grande ribal- 
ta alle tensioni di gioca- 
tori che sulla ribalta ci 
stanno da tempo e non 
SEE per i risultati: 
l'Italia del basket conti- 
nua la campagna d'Euro- 
pa, le sue donne hanno 
già ottenuto la qualifica- 
zione olimpica e la meda- 
glia d'argento; adesso 
tocca ai maschi tentare 
l'impresa, da domani all 
Athens Sport Hall, il nuo- 
vo gioiello da 20 mila po- 
sti progettato in funzio- 
ne delle Olimpiadi del 
Centenario. i 
L'impresa è quasi di- 
sperata: non solo in pro- 
spettiva medaglia ma - 
vista la concorrenza - an- 
che per il posto appena 
fuori dal podio, il quarto, 
l'ultimo utile per poter 
ottenere la qualificazio- 
ne olimpica, dopo averla 
mancata nel pre-Seul e 
nel pre-Barcellona. 


L'obiettivo vero è quello, 
servirebbe a ridare ossi- 
geno ad un basket italia- 
no in debito di risultati. 

Negli ultimi anni, la 
Nazionale, a parte l'ar- 
gento «casalingo» nell’ 
abbagliante Roma ‘91 
(che qui i greci ancora 
non hanno digerito per- 
chè la partita più conte- 
stata fu quella contro di 
loro), non ha battuto 
chiodo a livello di Cam- 
pionati Europei o Mon- 
diali e non può consolar- 
si con la medaglia d'oro 
ai Giochi del Mediterra- 
neo o il secondo posto ai 
Goodwill Games. Nel bi- 
lancio globale pesa il fal- 
limento di due anni fa 
agli Europei di Germa- 
nia, affrontati con tanto 
ottimismo e risoltisi con 
la più cocente delusione 
degli ultimi tempi. 

In questi due anni si è 
lavorato molto in chiave 
Nazionale anche perchè 
l'intero movimento ha 
avvertito che l' azzurro 
può essere l'unico mezzo 
per mettere d'accordo le 
tante anime della parroc- 
chia dei canestri e maga- 
ri far proseliti altrove. 


Sport 


Quella che Ettore Mes- 
sina ha portato ad Atene 
non è certo l'Italia che 
avrebbe voluto: tre gioca- 
tori di quello che il ct ha 
spesso ritenuto il suo 
quintetto-base (Bonora, 
Myers e Moretti) sono 
stati bloccati da infortu- 
ni, idee dunque rivoluzio- 
nate, con il recupero di 
giocatori (Gentile, Pittis, 
Esposito) che sembrava- 
no aver chiuso con l'az- 
ZUITO.. 
Aggiunti a un paio di 
iovani che non dovreb- 
ero lagnarsi più di tan- 
to qualora dovessero li- 
mitarsi a scaldare la pan- 
china, ne è venuta fuori 
una squadra ancora tut- 
ta da scoprire. I nomi ci 
sono ma è una vera 
squadra? La risposta la 
potrà dare solo il campo, 
che presenta una colle- 
zione di avversari da far 
rabbrividire: Jugoslavia, 
che torna in gara dopo 
due anni di embargo, 
Croazia, Russia, Litua- 
nia. E' una prima fascia 
di merito sulla quale non 
ossono esservi dubbi: 
la Jugoslavia, cioè la Ser- 
bia, presenta gente come 


Djordjevic, Danilovic, Bo- 
diroga, Paspalj, Divac, 
Rebraca e si propone co- 
me la prima favorita. 
Oro e argento potrebbero 
risolversi in uno scontro 
con la Groazia di Kukoc, 
forse la più forte a livel- 
lo di quintetto-base, con 
l'unica incognita nel ruo- 
lo di playmaker. Ma in 
agguato c'è anche la Li- 
tuania di Sabonis e Mar- 
chulonis e dei grandi vec- 
chi del Baltico oppure la 
Russia assai più giovane 
ma senz'altro più com- 
pleta, affidata alla guida 
di Sergei Belov. 

Ai margini di questa 
prima fascia deve essere 
collocata la Grecia per ra- 
gioni «ambientali»: la for- 
za del pubblico ha già 
trascinato gli ellenici al 
titolo nel 1987. Rispetto 
ad allora manca però 
qualcosa: la presenza ca- 
rismatica di Galis, la fre- 
schezza in alcuni campio- 
ni che hanno fatto lievi- 
tare lo sport del cane- 
stro, 

Gli azzurri stanno un 
gradino sotto insieme a 
Spagna, alla pazza Fran- 
cia, alla quadrata Slove- 


nia e alla Germania cam- 
pione uscente ma che 
non riscuote grande cre- 
dito fuori dai propri con- 
fini. Israele, Turchia, 
Svezia e Finlandia do- 
vrebbero limitarsi a far 
da comparse, tentando 
Quale Ino in gra- 

o di impreziosirne la 
partecipazione. Attenti 
soprattutto agli israelia- 
ni, avversari dell'Italia 
mercoledì all'esordio. 

Vista così, la possibili- 
tà di strappare uno dei 
primi quattro posti appa- 
re remota. Anche perchè 
il meccanismo dei quarti 
di finale a "partita secca” 
imporrebbe un girone eli- 
minatorio perfetto, da 
primi due posti, per in- 
contrare la terza o la 
quarta dell'altro gruppo. 
Altrimenti, l'Italia’ ri- 
schia di andare fuori fin 
dal girone oppure cozza- 
re contro Croazia o Rus- 
sia. Comunque la si guar- 
di, resta una impresa 
quasi impossibile, anche 
se proprio da Brno, dalle 
«signore in azzurro), è 
arrivato il segnale che la 
missione impossibile 
non esiste. 


LA LEGA FISSA LE SCADENZE PER L’ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 


Scariolo, altri 2 anni Filodoro 


Giovane e rampante, per lui parlano le statistiche quasi sempre vincenti 


BOLOGNA — La Lega 
Pallacanestro ha defini- 
to le prossime scadenze 
in vista del campionato 
di serie A 1995-96. Il 26 
giugno scadrà il termine 
per la risoluzione delle 
comproprietà (la data è 
stata posticipata perchè 
il 25 è domenica). Il 30 
la Comtec, organo della 
Federazione, e la com- 
missione di controllo del- 
la Lega esamineranno le 
documentazioni presen- 
tate dalle società per l' 
iscrizione al campiona- 
to. Il 1 luglio l' assem- 
blea e il consiglio diretti- 
vo della Lega decideran- 
no sull’ ammissione alla 
Lega stessa e sull' iscri- 
zione. 

E' confermato che il 7 
luglio si chiuderà la cam- 
pagna trasferimenti esti- 
va dei giocatori italiani 


non convocati in nazio- 
nale (per gli azzurri si è 
chiusa la settimana scor- 
sa), mentre per gli stra- 
nieri ci sarà tempo fino 
al 30 settembre. 

Già che siamo a Bolo- 
gna. Sergio Scariolo e la 
Fortitudo Filodoro han- 
no definito un prolunga- 
mento di ‘contratto fino 
alla stagione ‘97-'98: al 
precedente accordo, in 
scadenza al termine del 
prossimo campionato, 
sono stati infatti aggiun- 
ti altri due anni di colla- 
borazione tecnica. L' ac- 
cordo, sottoscritto ieri 
mattina, è stato reso no- 
to dal gm della società 
bolognese, Maurizio Al- 
bertini, e dallo stesso 
Scariolo nel corso di un 
informale incontro coni 
giornalisti. 

Scariolo ha già guida- 


to per due stagioni la 
Fortitudo, ottenendo il 
primo anno il sesto po- 
sto ed il ritorno del club 
in Europa dopo 11 anni 
di assenza (partendo da 
una penalizzazione di 
sei punti), e, nella stagio- 
ne appena conclusa, il 
terzo posto, eguagliando 
il miglior risultato di 
sempre della storia Forti- 
tudo. Scariolo, brescia- 
no, 34 anni, ha totalizza- 
to 74 presenze in cam- 
pionato sulla panchina 
Fortitudo con 48 vittorie 
e 26 sconfitte (media vit- 
torie 64,8%). In totale in 
serie A ha 230 presenze 
e'135 vittorie. Nel '90 ha 
vinto lo scudetto con Pe- 
saro. 

La conferma sino al 
‘98 di Scariolo arriva a 
pochi giorni dall’ annun- 
cio dell’ acquisto di Carl- 


TENNIS /LA STAGIONE DELLE RACCHETTE VERSO WIMBLEDON 


L’erba di Sampras è sempre verde 


Lo statunitense è tornato al successo dopo le amarezze della terra rossa conquistando il Queen 


Pete Sampras ha ritrovato il sorriso sull'erba. 


Michael Johnson, il record di Mennea vacilla 


SAGRAMENTO — Micha- 
el Johnson re dei 200 e 
dei Trials americani. E 
ora punta ad abbattere il 
record del mondo di Pie- 
tro Mennea. Dopo aver 
conquistato titolo e bi- 
glietto per i Mondiali di 
Goteborg sui 400, l'ame- 
ricano ha bissato il suc- 
cesso sui 200, mostrando 
di essere senza rivali. Il 
texano ha fatto la sua 
corsa, senza preoccupar- 
si dei rivali; Mike Mar- 
sh, vincitore dei 100, è 
giunto sesto, gli altri due 
Qualificati per Goteborg 
sono Kevin Little, sprin- 
ter bianco, e Jeff Wil- 
liams. 


Johnson è sembrato di 
un altro pianeta, con 
19'83. «Non è stata per 
nulla una doppietta faci- 
le — ha detto alla fine il 
protagonista —. Ho pre- 
so i miei rischi, ma aver 
corso in meno di 20" i 
200 e in meno di 44” i 
400 è una dimostrazione 
della mia forma». 

Johnson non ha nasco- 
sto le sue ambizioni: dop- 
pio titolo mondiale'a Go- 
teborg e soprattutto re- 
cord mondiale dei 200. Il 
19”72 di Mennea, datato 
Messico ‘79, sembra mol- 
to vicino. «Penso di po- 
ter correre in 19"60. 

I prossimi appunta- 


LONDRA — Dimenticate 
le amarezze della terra 
rossa, Pete Sampras tor- 
na a sorridere e a vince- 
re un torneo. Gli serve 
l'amata erba (è bicampio- 
ne uscente di Wimble- 
don) per conquistare un 
titolo a distanza di tre 
mesi da Indian Wells. 
Ma per vincere il torneo 
del Queen's Club Sweet 
Pete ha dovuto annulla- 
re tre match point nella 
semifinale vinta contro 
Goellner al ventiquattre- 
simo gioco. E poi ha do- 
vuto infilare 21 servizi 
imprendibili per battere 
Guy Forget con due tie 
break. La finale si è con- 
clusa con il punteggio di 
7-6 (7-3), 7-6 (8-6) per 
l'americano, dopo che 
nelle semifinali Sampras 
aveva battuto Goellner 
6-7 6-3 13-11 e Forget 
aveva avuto la meglio su 


menti, prima di Gote- 
borg, sono i meeting eu- 
ropei, 

Anche Carl Lewis, do- 
po aver fallito nei 100, 
ha staccato il biglietto 
per Goteborg, nel lungo. 
Gli è servito però il terzo 
salto per salire dal quar- 
to al secondo posto con 
8,45 a 10 cm. dal vitto- 
rioso Mike Powell. Vitto- 
ria della Devers nei 100 
hs (12”77) e della Torren- 
ce nei 200 (22”03). Sui 
110 hs, torna al successo 
il 33.enne Roger Kin- 
gdom (13“09). 

Due vecchie glorie si 
sono prese una bella sod- 
disfazione: Carl Lewis e 


I 
Ì 


un claudicante Becker 
4-6 6-3 6-4. 

Sampras si conferma 
così, dopo i bocconi ama- 
ri ingoiati a Roma e al 
Roland Garros, uno dei 
massimi specialisti sul- 
l'erba, e si propone come 
uno dei grandi favoriti di 
Wimbledon assieme ad 
Agassi, che nella classifi- 
ca mondiale continua a 
precederlo di una posi 
zione. E per rivincere il 
torneo più prestigioso 
del Grande siam Sam- 
pras ha deciso in attesa 
di Wimbledon di dedicar- 
si interamente agli alle- 
namenti rinunciando ad 
Halle. 

Becker intanto conti- 
nua a soffrire di malanni 
vari. Colpa di un'attività 
forse fin troppo precoce 
che lo aveva portato a 
vincere Wimbledon a so- 
li diciotto anni. Tanti 
tanti anni fa... 


Roger Kingdom. Fuori 
dai 100 e solo riserva nel- 
la staffetta veloce (ai 200 
non pensa più da tempo), 
l'emulo di Jessie Owens 
è riuscito a strappare un 
biglietto individuale per 
la Svezia con il secondo 
posto in un salto in lun- 
‘o disturbato dal vento 
8 metri e 45), Dieci centi- 
‘metri in più ha fatto se- 
gnare il solito Mike 
Powell, detentore del re- 
cord del mondo, che ha 
vinto già al primo balzo. 
Si tratta della quinta 
rotialnio di Lewis 
ai Dei alt e questa ine- 
guagliata longevità po- 
trebbo di per Di appagar- 
o. 


Il tedesco battuto da 
Forget in una combattu- 
ta semifinale rischia di 
saltare Wimbledon a cau- 
sa di un infortunio al pol- 
paccio. Ma per Boris i 
guai non finiscono qui. 
Becker dovrà infatti pa- 
gare un'ammenda di ven- 
timila dollari per i dubbi 
da lui sollevati sull'im- 
provviso recupero fisico 
di Thomas Muster, finito 
all'ospedale per disidra- 
tazione dopo la semifina- 
le del torneo di Monte- 
carlo dell'aprile scorso e 
tornato sul campo in pie- 
na salute il RINO dopo 
per battere il tedesco in 
una. lunga e combattuta 
finale. 

O Muster è un grande 
attore, o qualcosa è acca- 
duto durante la notte, e 
io non credo troppo alle 
magie... aveva dichiara- 
to allora Becker dopo la 
sconfitta. E Muster ave- 


Tanto più che il «figlio 
del vento» ha dovuto sal- 
tare con un polpaccio at- 
tanagliato dai crampi. 
Ma il suo orgoglio è smi- 
surato, e la fame di ric- 
chi contratti pubblicitari 
pure. E' probabile che lo 
si ritroverà anche sul po- 
dio di Goteborg. 

Roger Kingdom ha stu- 
pito tutti imponendosi 
nella finale dei 110 osta- 
coli dopo turni eliminato- 
riin tono minore: con un 
ottimo 13,09, seppure 
ventoso, ha battuto il 
campione mondiale indo- 
or Allen Johnson di due 
centesimi. E' il primo ti- 
tolo Usa conquistato da 


ton Myers, che nel quin- 
tetto prenderà il posto di 
Esposito in partenza per 
la Nba. 

A Esposito manca an- 
cora il nulla osta della 
Fortitudo per avere tut- 
tele carte per l' avventu- 
ra americana: «A tutt’ 
oggi non lo abbiamo con- 
cesso - ha detto Alberti- 
ni - Prima di farlo dovre- 
mo definire la vicenda 
in un incontro con il gio- 
catore). 

Di Myers ha parlato 
Scariolo: «Ha margini di 
miglioramento sia fisico 
che tecnico. Speriamo 
che finalmente, insieme 
a noi e come noi, possa 
vincere qualcosa». 

Il tecnico ha spiegato 
anche quali sono i punti 
su cui farà lavorare la 
squadra per migliorare: 
difesa sulle guardie, redi- 


va invitato l'Atp a pren- 
dere provvedimenti con- 
tyro l'infelice uscita del- 
l'avversario e si era sot- 
toposto volontariamente 
a un controllo antido- 
ing per poter smentire 
e insinuazioni di Bec- 
ker. "Io sono un feroce 
avversario di ogni tipo di 
pillole, lo sport deve re- 
stare pulito” aveva affer- 
mato alla radio austriaca 
il vincitore di Parigi. 

Toccate le tasche di Be- 
cker, ma toccato anche il 
polpaccio del popolare 
Boris, il quale vuole capi- 
re bene la natura del ma- 
le che lo affligge prima 
di riprendere gli allena- 
menti in vista di Wimble- 
don. 

La stagione della terra 
rossa porta intanto alla 
ribalta il basco Berasate- 
gui, ‘una delle rivalazioni 

ela stagione scorsa (fi- 
nalista al Roland Garros 


Kingdom sin dal ‘90, a di- 
spetto dei numerosi in- 
fortuni, anche recenti, e 
della sfiducia che lo cir- 
condava. 

«Avevo molto da dimo- 
strare ha poi polemiz- 
zato il due volte oro olim- 

ico _ a chi mi dava per 
inito. Vado a Goteborg, 
e voglio anche Atlanta. 
In ogni caso, sarò solo io 
a decidere». 

In campo femminile la 
SODETA di Michael 
Johnson è stata eguaglia- 
ta sia da Gwen Torrence 
(vincitrice sui 200 dopo 
essersi aggiudicata i 100) 
sia, ma non stupisce più 
di tanto, dall’eterna 
Jackie Joiner-Kersee che 


stribuzione dei tiri a van- 
taggio dei lunghi, dimi- 
nuzione del numero di 
palle perse. Questo, ov- 
viamente, mantenendo i 
punti di forza già acqui- 
siti, a partire dalla batte- 
ria dei lunghi. 

Per quanto riguarda 
gli ‘ulteriori rinforzi che 
verranno dal mercato, 
perso Conti a vantaggio 
della Scavolini («non era- 
vamo disposti a follie 
economiche), ha detto 
Albertini) l' obiettivo re- 
sta un' ala: Vescovi o 
Ferroni. 

Infine difficilmente la 
Fortitudo il prossimo an- 
no si chiamerè ancora Fi- 
lodoro: l' obiettivo è uno 
sponsor che garantisca 
una copertura triennale 
e offerte in questo senso 
sono già giunte alla so- 
cietà bolognese. 


de 


‘94 e vincitore di Uma- 
go), che si è affermato 
nel torneo di Oporto bat- 
tendo in finale Carlos Co- 
sat. Primo successo sul- 
l'erba invece per lo slo- 
vacco Kucera che ha su- 
perato il veterano svede- 
se Jarryd nella finale di 
Rosmalen. 

Nella stagione che vol- 
ge a Wimbledon il tor- 
neo sull'erba tedesca di 
Halle ha come testa di se- 
rie il russo Kafelnikov. Si 
gioca sull'erba anche a 
Nottingham, testa di se- 
rie lo svedese Enquist, 
mentre Thomas Muster 
è la racchetta da battere 
al torneo si Sankt Polten. 
Thomas resta sulla terra 
per fare un favore agli or- 

anizzatori austriaci: in 
‘imale potrebbe ritrovare 
il suo amico Gaudenzi, 
testa di serie numero 
due. In Austria c'è anche 
Furlan, numero sei. 


er l'ennesima volta ab- 
inerà il lungo all'epta- 
thlon. 

Sul mezzo giro di pista 
Torrence. ha ottenuto 
22,03, mentre  Joiner- 
Kersee ha saltato 6,88: 
tutti risultati falsati da 
una brezza eccessiva. 
Un'altra atleta più volte 
bersagliata dalla mala- 
sorte, Gail Devers, ha 
centrato l'obiettivo-Gote- 
borg imponendosi nei 
100 ostacoli nonostante 
una partenza lentissima. 
Le saranno tuttavia di in- 
centivo i ben tre metri di 
distacco che sul traguar- 
do è riuscita a infliggere 
alla seconda, Marsha 
Guialdo. 


Il Piccolo [21] 


Una missione impossibile 


AI Giro della Svizzera 
nuova vittoria italiana 
con Giovanni Lombardi 


GINEVRA — Seconda vittoria italiana, dopo quella 
di giovanni fidanza, al giro della svizzera. Questa 
volta è toccato al suo compagno di squadra Giovan- 
ni Lombardi che ha preceduto di mezza ruota all'ar- 
rivo lo svizzero Rolf Jaermann, uno dei suoi com- 
pagni di fuga. Dopo un inizio di frazione con vari 
tentativi di attacco, Lombardi si è infatti inserito 
nella fuga giusta, partita al km 78 e composta da 
nove uomini. Oltre a Lombardi e Jaermann, vi era- 
no gli italiani Casartelli, Belli, Colombo e Gotti, il 
colombiano Camargo e lo svizzero Meier. Il grup- 
petto ha raggiunto un vantaggio massimo di 1'54” 
sul plotone, controllato prima come sempre dalla 
Once della maglia oro Zuelle, quindi anche dalle al- 
tre formazioni con corridori ben piazzati in classifi- 
ca generale, attente a non far salire eccessivamen- 
te il vantaggio dei fuggitivi, a causa della presenza 
di Gotti (tredicesimo a 3'16» da Zuelle in generale). 
I nove in fuga hanno comunque mantenuto qual- 
che metro di vantaggio e Lombardi si è quindi im- 
posto .nella volata lanciata da casartelli. Nessun 
cambiamento in classifica prima dell'impegnativa 
tappa di domani (Zugo-La Punt di 191,9 km) nella 
quale i corridori scaleranno tre colli importanti, 
l'ultimo dei quali (l'Albula) situato a nove chilome- 
tri dall'arrivo. Per questa frazione, Zuelle ha detto 
di temere in particolare gli attacchi di Pascal Ri- 
chard (terzo in classifica). 


Ciclismo: vittoria di Jimenez 
nel Giro della Catalogna 


BOI-TAULL — Lo spagnolo Josè Maria Jimenez ha 
vinto la quarta tappa del Giro ciclistico di Catalo- 
gna, la Belivert de Cerdana-Boi Taull di 226 km, 
battendo allo sprint l'italiano Claudio Chiappucci. 
Il francese Laurent Jalabert, arrivato quarto, man- 
tiene il comando della classifica generale. 


Giro dilettanti. Traversoni in volata 
Grave caduta di Brugnara 


ROMANENGO -—Una caduta a 70 metri dall'arri 
vo: nella turbinosa volata spunta la ruota del lom- 
bardo Mario Traversoni (quinta vittoria stagionale, 
seconda in questo «giro baby») che supera sulla li- 
nea quella del vicentino Rossato, davanti alla gioia 
incontenibile della moglie Annalisa e del piccolo 
Nello Alberto venuti a Romanengo per abbracciar- 
lo. Nella caduta ha avuto la peggio il veneto Bru- 
gnara ricoverato all'ospedale di Crema per trauma 
cranico e abrasioni varie.La tappa di ieri, 215 km 
corsi sotto un caldo asfissiante, si è ravvivata solo 
negli ultimi 15 chilometri quando sono cominciate 
le grandi manovre per preparare la volata. Si for- 
mano due cordate, una veneta e una lombarda, poi 
c'è la caduta che tarpa le ali di Bedin e Camin e 
concede a Traversoni, 23 anni di Codogno, la vitto- 
ria che vale anche la conquista della maglia bianca 
della classifica a punti. Nella generale, invece, nul- 
la muta. Oggi si corre una frazione molto importan- 
te sui chilometri 34,5 a cronometro di Credera e 
con Savoldelli, Sgnaolin e Poser che appaiono i più 
quotati e con il campione d'Italia e il capofila friu- 
lano che cercheranno di strappare a Barbaglia la 
maglia rosa. 


Tiro a segno: affermazione 
del finanziere Di Donna 


MILANO — Il finanziere veronese Roberto Di Don- 
na ha vinto ieri a Milano, nella seconda giornata 
della Coppa del Mondo di tiro a segno, la finale del 
la pistola a 10 metri, specialità che già lo aveva vi- 
sto vincitore lo scorso anno a Milano e terzo ai 
Mondiali. Di Donna, 26 anni, è partito subito forte 
nella fase eliminatoria lasciando alle spalle gli av- 
versari e poi, in finale ha staccato di tre punti il più 
accanito inseguitore, il cinese Yifu Wang. Di Don- 
na, il cui obiettivo principale sono i giochi di Atlan- 
ta, ha detto alla fine di essere concentrato per otte- 
nere l' unico risultato che ancora gli manca, l' oro 
olimpico. Giovedì l' atleta veronese sarà di nuovo 
in gara a Milano nella pistola libera. Ieri si è dispu- 
tata anche la gara della carabina a 10 metri donne 
vinta dalla tedesca Knells, davanti a Mauer (Polo- 
nia) e Chuard (Francia); l' azzurra Marcelloni si è 
classificata all' 11/0 posto. 


Tiro a volo: cinque medaglie d’oro 
per gli azzurri a Nicosia 


NICOSIA — Altre cinque medaglie d'oro per l'Italia 
ai mondiali di tiro a volo in corso di svolgimento a 
Nicosia, Ieri sì disputavano le gare della categoria 
Double Trap: tra le donne Deborah Gelisio ha vinto 
la gara individuale (113 su 120 nelle eliminatorie e 
poi altri 36 centri) e ha portato al successo anche la 
squadra, composta anche da Giovanna Pasello e Na- 
dia Innocenti. Per loro 323 su 360. 

Tra i seniores medaglia d'oro per la squadra forma- 
ta da Albano Pera, Mirco Cenci e Daniele Di Spigno 
che ha stabilito con 420 su 450 il primato mondia- 
le. Pera si è piazzato quarto nell'individuale dopo 
che aveva iniziato la serie finale in testa. Vittoria 
anche per la squadra juniores composta da Ema- 
nuele Bernasconi, Stefano Mezzetta e Marco Inno- 
centi che ha totalizzato 402 su 450. Bernasconi si 
èaggiudicato anche la gara inividuale dopo uno spa- 
reggio con l'australiano Hall, mentre Mezzetta è ar- 
rivato quarto. 


Tennis: torneo giovanile a Udine 
perl circuito Alpe-Adria 


UDINE- Il Tennis Club Città di Udine ospiterà da 
giovedì a domenica il torneo internazionale giova- 
nile inserito nel circuito Alpe-Adria. In programma 
il singolare maschile e femminile, under 12 e under 
14. Iscrizioni entro le ore 12 di oggi al numero 
0432/481888. Tra gli altri appuntamenti del calen- 
dario regionale Fit sono in programma da sabato il 
Torneo Città di Gradisca, singolare maschile per C3 
e C4 e la Coppa dell'Amicizia per non classificati al- 
la Polisportiva Opicina. Da lunedì all'At Opicina i 
campionati regionali under 14 per maschi e femmi- 
ne. 
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[Martedì 20 giugno 1995 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
so le sedi della SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 
TRIESTE: sportello via Lui 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/575774; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO, 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. TÈ telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. 


richieste 


CAMERIERA esperta ai piani 
cerca lavoro anche pulizia uffi- 
ci. Telefonare 0481/474706 
ore serali. (C00) 


offert 


A. SELEZIONIAMO per Friuli 
giovani da avviare alla profes- 
sione di informatica Internet 
tramite formazione specifica. 
Elevate possibilità professio- 
nali. Tel. 0432/505825. (GPD) 
AZIENDA artigiana cerca gio- 
vane fresatore-tornitore da in- 
serire nel proprio organico. 
Tel. 0432-759018 dalle 15 al- 
le 17. (G00) 

CERCASI meccanico specia- 
lizzato. con esperienza rivol- 
gersi Lancia Svag Gorizia, te- 
lefono. 0481/521830-521890. 
IMPORTANTI aziende riunite 
‘apertura sedi regione selezio- 
nano 8 ambosessi Trieste-Go- 
rizia inserimento filiali fisso ba- 
se, 040/9041328. (A6805) 
VILLAGGIO turistico ricerca 
perla stagione estiva: 1 opera- 
io specialilzzato con esperien- 
za di idraulico/elettricista; 1 
guardiano notturno; 1 giovane 
25/30 dinamico, per ufficio ac- 
cettazione e mansioni di con- 


tatto. Presentarsi dalle 10 alle - 


12 escluso il sabato presso: 
via Giarette 34 Monfalcone. 
(C405) 


‘artigianato 
DITTA iscritta esegue anche 


festivi riparazioni modifiche in- 
stallazioni elettriche idrauliche 


RIPAROTUTTO per tutte le ri- 
parazioni casalinghe di idrauli- 
ca, elettricità, avvolgibili, serra- 
menti, elettrodomestici tel. 
040/810167. Urgenze tel. 


0336/901197. (A5576-7) 
TERRENI altipiano vendesi a 
partire da lire 7000/mq, telefo- 
nare 040/314777. (A6775) 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere 
sgomberando cantine soffitte 
anche gratis. Tel. negozio 


412201, abitazione 382752. 
(A6700) 


MONFALCONEKRONOS: af- 
fittiamo capannoni industriali, 
artigianali, varie metrature. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
Piazza Cavour, affittiamo uffi- 
cio primo piano 55 mq a lire 
600.000 mensili. 
0481/411430. (CO) 
RIVE-HORTIS signorile gran- 
de appartamento finemente ri- 
strutturato, affittiamo, contrat- 
to a termine. 040/661228. 
(A6704) 

SIT affitta graziosissimo Opici- 
na;in villa, cucina, tinello, sa- 
loncino caminetto, 2 stanze, 2 
bagni, lisciaia verandata, giar- 
dino proprio, posto auto. 


040/6386222. (A6650) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no)..(A099) 


'A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira anche sul posto macchine 
da demolire, tel. 040/566355. 

PASSAT familiare bianca, ste- 
reo, condizionatore, elettrici, 
antifurto. Passat familiare 
1800 catalizzata, servosterzo, 
traino, grigio chiaro mett Pas- 
sat berlina 1800 condizionato- 
re. Audi 80 e 1800. Garantite. 
Autocar Forti 4/1. 


040/828655. (A099) 


i 


richieste d'affitto 


FAMIGLIA referenziata urge 
abitazione spaziosa, tricame- 
re, vuota, Monfalcone - Ron- 
chi. Tel. 0481/474644 ore uffi- 
io. 


offerte d'affitto 


A. AFFITTASI appartamenti 
arredati 600.000 - 800.000, 
Tris_ via Udine 3, tel. 
040/369940. (A6756) 
AFFITTIAMO D'ANNUNZIO 
ottimo cucinotto tinello matri- 
moniale bagno 600.000. 
040/351359. (A6591) 
AFFITTIAMO LOCCHI primin- 
gresso soggiorno cucina matri- 
moniale bagno 800.000, 
040/351359. (A6591) 
AFFITTIAMO ROSMINI pre- 
stigioso primingresso salone 
2 stanze cucina servizi teraz- 
zo ‘1.100.000, 040/351359. 
(A6591) 

CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato non residenti 
Roiano. Stanza, tinello, cuci- 
na, bagno, balcone. Tel. 
040-639425. (A6738) 
LORENZA 040-7606552 patti 
deroga Marina, salone, 4 stan- 
ze, servizi, panoramico. Dona- 


edili carpenteria ferro, 


tello: 2 stanze, cucina, bagno, 
0337/548092. (C00) 


450.000. (A6699) 


« uelesesso sim censure 
“008514 


@iamani a 
00851-470- 


ATTEL/Bahamas/L. 3910 


Say Signorine 
00851-470-1641 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Nella procedura n. 171/93 


Avviso di vendita 
con incanto 


Si rende noto che il giorno 5.7.1995, alle ore 11.45, 
nella stanza n. 285 del Tribunale, avanti il Giudice del- 
l'esecuzione, dott. Giovanni Sansone, saranno posti 
in vendita all’incanto, in un unico lotto i seguenti beni 
immobili di proprietà delle sigg.re Nicoletta ACCIANI 
e Adriana LUXA ACCIANI e con il diritto di usufrutto 
del sig. Michele ACCIANI: 


— P.T. 6608 c.c. Guardiella, autorimessa al 1.0 pia- 
no della casa sita in Trieste, al civ. n. 1/1 della 
Strada per Basovizza; 

— P.T. 6613 c.c. Guardiella, box-motocicli al 1.0 pia- 
no della casa sita in Trieste, al civ. n. 1/1 della 
Strada per Basovizza; 

— P.T. 6619 c.c. Guardiella, alloggio al 3.0 piano del- 
la casa sita in Trieste, al civ. n. 1/1 della Strada 
per Basovizza. 


La vendita avverrà alle seguenti condizioni: 


a) l'immobile sarà posto all'incanto al prezzo base di 
L. 250.000.000 con offerte in aumento non inferio- 
ria L. 5.000.000; 

b) ogni offerente dovrà depositare in Cancelleria 
(stanza 241) per cauzione il 30% del prezzo base, 
pari a L. 75.000.000 (il 15% per cauzione e il 15% 
per spese presuntive di vendita), con consegna in 
Cancelleria-Ufficio Esecuzioni Immobiliari di asse- 
gno circolare trasferibile, entro le ore 12 del gior- 
no non festivo precedente a quello della vendita; 

c) l'aggiudicatario dovrà depositare il prezzo, dedot- 
fa la cauzione, entro il termine di gg. 30 dall’aggiu- 
dicazione definitiva. 


Maggiori chiarimenti in Cancelleria. 


IL CANCELLIERE 


Trieste, 6 giugno 1995 
; (dott. Piero Utili) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
Sira attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza avviatissima panette- 
ria, grande passaggio. Suben- 
tro lunga affittanza. 
040/3741361, (A00) 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra C) operazione 
049/8710657. (GPD) 
ATTIVITA’ da cedere com- 
metrciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90551) 
AVVIATISSIMA e centralissi- 
ma licenza calzature pellette- 
rie abbigliamento intimo. Otti- 
mo prezzo CASAPROGRAM- 
MA 040/366544, (A99) 
CEDESI licenza avviatissimo 
bar buffet possibilità ristorante 
in zona centrale. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 


CREDIT EST srl 
“PRESTITI ANCHE PICCOLI 
EROGAZIONE DIRETTA 


- ESITO IN GIORNATA È 
- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
—. Foglianaliticiinloco — 


FIDUCIARI, mutui, liquidità 
aziendale finanziamo qualsia- 
si categoria e importo. Telefo- 
nare 049/8754422. (GPD20) 


FINANZIAMENTI 


#***ESITOINGIORNATA = 
#5 L.4.000.000 in 60 rate da L-96.001 
Restituzione con bollettini 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA & 


040/639647 
APE PRESTA V. Raffineria 4, Trieste 


FINANZIAMENTI urgenti 
esclusivamente a commer- 
cianti artigiani autonomi nes- 
suna spesa anticipata, 
0432/282321. (G6010) 


STUDIO BENCO 

fo FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 


TAEG 15/50 


N20 
FIRMA SINGOLA 
040/630992 - 0481/412027 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. 
(G157133) 


acquisti 


CERCHIAMO per nostra sele- 
zionata clientela due camere, 
cucina, bagno, poggiolo. Qual- 
siasi zona purché servita. 
Marketing 040/314646. (A00) 


vendite 


A.A.A. GRADO vicinanze im- 
presa vende ultime rifinitissi- 
me Villette a schiera a soli 
210.000.000. Impossibile? Te- 
lefona subito senza imepgno 
allo 0337/526092. (COPD) 

A. SPLENDIDA villa ampia 
metratura giardino alberato, 
vendesi. Tris Tel. 
040/369940. (A6756) 
BIBIONE mare: ultime dispo- 
nibilità per le tue vacanze esti- 
ve. Richiedi catalogo. Vendo 
villa singola a Lignano Pineta. 


Prezzo da concordare. 
0431/430428 - 438085. 
(A099) 


CASAIMMEDIA 040/941424. 
Villette primoingresso Sistia- 
na-Costa dei Barbari, apparta- 
mento primo ingresso Aurisi- 
na_con giardino, vicinanze 
Opicina casa due piani con 
giardino, Montebello. apparta- 
mento recente con giardino. 
(A6676) 4 
CERVIGNANO residence 
"vecchio fiume" appartamenti 
rifinitissimi in costruzione, 2-3 
camere mansarda, box da 
135.000.000.PROGETTOCA- 
SA 0431/35986. (A099) 
COSTALUNGA vista mare, 
ingresso, soggiorno, cucina 
abitabile, matrimoniale, veran- 
da, giardino. 150.000.000. Ca- 
sacittà, 040-362508. (A6734) 
ELLECI040/635222 Commer- 
ciale libero, luminoso, signori- 
le, soggiorno, due camere, cu- 
cina abitabile, bagno, poggio- 
li, soffitta, riscaldamento auto- 
nomo. 208.000.000. (A6712) 
ELLECI040/635222Giustinel- 
li, libero, tranquillissimo, sig- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, balcone, cantina, ri- 
postiglio, riscaldamento auto- 
nomo. 136.000.000. (A6712) 
EUROCASA 040/638440 
COMMERCIALE ALTA. in 
splendido residence, totale vi- 
sta golfo, salone, tre matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagni, 


poggioli, ripostiglio, cantina, 
giardinetto proprio, due box, 
590.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
COMMERCIALE ALTA recen- 
tissimo, lussuoso, ultimo pia- 
no con mansarda, 230 mq in- 
terni, ampie terrazze, doppio 
box auto, trattative riservate 
Battisti, 8. (A099) 


00144114610 
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EUROCASA 040/638440 
SAN GIACOMO ottimo, matri- 
moniale, due singole, cucina 
abitabile, servizio, 
68.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 SE- 
VERO recente, signorile, quin- 
to piano, soggiorno, due matri- 
moniali, cucinotto, bagno, ri- 
spostiglio, poggiolo, 
175.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/639440 OC- 
CASIONE SAN GIACOMO 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na abitabile, bagno, riposti- 


Vigneti. Disponibilità alloggi 
con mansarda taverna giardi- 
no posto auto consegna giu- 
gno '96. (A099) i 
FARO 040/639639 ROIANO 
casetta da ristrutturare con 
giardino e progetto 
170.000.000. (A099) 

FARO 040/639639 ROIANO 
terreno edificabile adatto villa 
trifamiliare 150.000.000. 
(A099) 

GABETTI OP.IMM. zona pe- 
donale centralissima in stabile 
completamente restaurato nel- 
le parti comuni, appartamenti 
mq 110, mq 160, mq 260, pia- 
ni alti, vendesi a Lire 
2.200.000/mq. Via S. Lazzaro 
9, tel. 040-763325. (A6729) 
GABETTI OP.IMM via Car- 
ducci, uffici, ampia metratura, 
in stabile ristrutturato, con 
ascensore, riscaldamento e 
condizionamento. Possibilità 
leasing Gabetti. Via S. Lazza- 
ro 9. tel. 040-763325. (A6729) 
GEPPA 040/660050 Fiera, 
perfetto, piano alto vista, sog- 
giorno, cucinotto, matrimonia- 
le, bagno, terrazzo, 
125.000.000. (A099) 

GEPPA 040/660050 affare, 
Carpineto, recente occupato, 
salone, due stanze, cucina, 
bagni, poggiolo. 130.000.000. 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamenti varie metrature, 
consegna giungo 1995, a par- 
tire da lit. 52.000.000 più mu- 


appartamento 1.0 piano, cuci- 
na, soggiorno, 2 camere, ba- 
gno, autoriscaldato, cantina e 
garage, lire 140.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
appartamento in palazzina, 2 
camere letto, cucina, soggior- 
no, doppi servizi, ripostiglio, ri- 
scaldamento autonomo, lire 
140.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS. 
Ronchi, palazzina prossima 
costruzione, 9 appartamenti 
‘con garages e cantina, riscal- 
damento autonomo a partire 
da lire 85.000.000. 
‘0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
casetta indipendente, cucina, 
soggiorno, 1 camera, bagno e 
cantina, lit. 110.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissima mansarda abita- 
bile, ampia metratura, da ri- 
strutturare lire 100.000.000. 
0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissima villa indipenden- 
ite con giardino, parzialmente 
da sistemare lire 
295.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissime opportunità box 
‘auto e posti macchina in ven- 
dita 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
VI piano, come primo ingres- 


MONFALCONE. KRONOS: 
centralissimo vano commer- 
ciale di circa 120 mq. Prezzo 
interessante. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
corso del Popolo, grande ap- 
partamento uso ufficio da ri- 
strutturare sito al 1.0 piano lire 
150.000.000. (C00) 


SESS SUL 144114412 


14414712 


LRISCCVimio, 34:ME-Non nergicA 234 
MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, appartamenti in co- 
struzione, consegna 1996, bi- 
camere, biservizi. Prezzo inte- 
ressante. 0481/411430. (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa accostata in co- 
struzione, tricamere, biservizi, 
con giardino, ottime finiture. 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò, villa indipendente 
‘ampia metratura, tricamere, tri- 
servizi, ampia sala, cucina e 


MONFALCONE KRONOS: in 
palazzina immersa nel verde 
appartamento bicamere otti- 
me finiture, autoriscaldato, po- 
sto auto e cantina, lire 
145.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, villa su 1000 mq giardi- 
no, tricamere, taverna, acces- 
sori, ottime finiture. 
0481/411430, (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, zona Contada 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, casetta 
‘accostata disposta su due pia- 
ni, 80 mq. totali, lire 
90.000.000. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, in palazzina ap- 
partamento primo piano 3 ca- 
mere da letto, cucina, soggior- 
no, bagno, box auto e canti- 
na, lire 160.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, ultima disponibili- 
tà, appartamento in quadrifa- 
miliare di prossima costruzio- 
ne, tricamere, doppio servizio, 
taverna e giardino. Ottime fini- 
ture, consegna 1996. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE KRONOS: 
zona Stazione, villa accosta- 


TRIESTE ZONA STAZIONE: 
‘appartamento ultimo piano, 
200 mq interni più soffitta, buo- 
ne condizioni, lire 
240.000.000. KRONOS 
0481/411430. (CO0) 

TRIESTE ZONA V. CARDUC- 
Cl: mini appartamento, ottime 
condizioni, lire 70.000.000. 
KRONOS 0481/411430. 


Giochi 
d’Estate 


‘ogni 
Proibiti 


VILLA di bella architettura ini- 
zio 900 buone condizioni zo- 
na Rossetti alta 200 + 100 mq 
taverna giardino alberato 600 
mq box auto vendesi Pizzarel- 
lo 766676. (A6613) 


MAESTRO Ciarly cartomante 
esoterico toglie qualsiasi jetta- 
tura, negatività. Risolve qualsi- 
asi tuo problema. Ciarly: Udi- 


glio, 49.000.000. (A099) fuo agevolato già concesso. 50, garage, riscaldamento @au-  boxdoppio, lavanderia e canti- ta, ottime finiture, disposta su ne, Trieste. Sede 
FARO 040/639639 LE PAN- 0481/411430. (C00) fonomo, ottime finiture. na, cosnegna 1996. tre livelli, pronta consegna lire 0432-545128. Riceve per ap- 
COGOLE nuovo cantiere via MONFALCONE KRONOS: 0481/411480. (C00) 0481/411430. (C00) 260.000.000. 0481/411430. puntamento. 0336-644513. 

AZZURRA 


FIAT METTE IN MOTO — 
LA VOGLIA D'AUTO. — 


Se volete una Cinque- 
cento o una Panda nuo- 
ve, puntate sul vostro 


usato. Sembra una bat- 


FINO AL 30 GIUGNO 


tuta, invece è una grande occasione. Fino al 30 giugno, 


in tutte le Concessionarie Fiat, per chi sceglie Cinquecento 


AGUZZONI 


VIATERZA ARMATA, 119 


34170 GORIZIA - TEL. 048 1/520844 


fi 
CUS 


AUTOCAMPOMARZIO 


VIA CAMPO MARZIO, 18 


34133 TRIESTE - TEL. 040/3181111 


o Panda, c'è una supervalutazione del- 


l’usato di un milione e mezzo. Le stes- 


Fino a 


3 MILIONI 


DI SUPERVALUTAZIONE 
PER L'USATO CON 


PIÙ DI 10 ANNI 


- PER PASSARE A CINQUECENTO, 
PANDA, PUNTO E TIPO. 


C.A.V. DI A. CARAMEL & C. 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 CORMONS (GO) - TEL. 0481/6018 


se, eccezionali condizio- 
ni sono valide anche per 
la Punto. Se invece pre- 


ferite una Tipo, la su- 


pervalutazione dell’usato arriva fino a 3 milioni. Que- 


sto è un altro modo delle Concessionarie Fiat per augu- 


rarvi buone vacanze. Approfittatene, ma affrettatevi: 


c’è tempo solo fino al 30 giugno. (F/1/A/T] 


JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 MONFALCONE (GO) - TEL. 0481/411736 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 - 34147 TRIESTE 
TEL. 040/383050 
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Prof. Redd. 
Risp Ita Redd! 
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VERTICE MINISTRI UE A LUSSEMBURGO |IRILIEVI ISTAT SUI PRIMI MESI DELL’ANNO CONFERMANO IL MOMENTO FAVOREVOLE 


Slitta l'euromoneta, 
prossima data è il 99 


BRUXELLES — Si allon- 
tana la prospettiva della 
moneta unica nel 1997, 
la prima scadenza previ- 
sta dal Trattato di Maa- 
stricht nel caso in cui 
‘una maggioranza di Pae- 
si membri dell'Ue fosse 
pronta per quella data. 
Sempre più probabile 
quindi lo slittamento al- 
la seconda data, il 1 gen- 
naio 1999, che prevede 
invece il passaggio auto- 
matico. Tra i ministri 
dell'economia e delle fi- 
nanze dell'Unione euro- 
pea, è prevalso infatti, ie- 
ri a Lussemburgo, il con- 
senso sulla considerazio- 
ne che ormai, «la prima 
scadenza è tecnicamente 
possibile ma  politica- 
mente irrealistica». Le 
parole sono del ministro 
delle finanze irlandese 
Rory Quinn. Controcor- 
rente soltanto la Com- 
missione europea che ha 
sottolineato «l’inopportu- 
nità di dare ai mercati 
un segnale di disimpe- 
gno rispetto alla scaden- 
za del ‘97 che è prevista 


Masera: 
risolta 
la”’battaglia 
delle cifre” 


dal Trattato. In ogni ca- 
so si tratta di un falso 
problema - ha ribadito il 
Commissario agli affari 
economici e monetari 
Yves Thibault de Silguy 
- visto che le banche cen- 
trali hanno comunque bi- 
sogno di un anno di tem- 
po dal momento in cui la 
decisione sarà presa. 
Questo riduce quindi da 
2 ad un anno la differen- 
za tra le due scadenze». 
E alla fine della batta- 
glia delle cifre sui dati 
italiani per i deficit di bi- 
lancio, il ministro Rai- 
ner Masera riconosce 
che non c'è contrasto 
con la Commissione eu- 


ropea: le cifre contenute 
nel Documento ieri 
all'esame dei ministri, 
«sono antecedenti alla 
manovra di febbraio. Il 
che comporta una diffe- 
renza di mezzo punto 
percentuale per 
quest'anno e per il pros- 
simo». Alla fine si è quin- 
di concluso di togliere le 
due tabelle con i dati na- 
zionali sul deficit di bi- 
lancio e sul debito pub- 
blico in percentuale del 
PIL dal documento sui 
grandi orientamenti di 
politica economica pre- 
parato dai 15 in vista 
del Consiglio europeo di 
Gannes. «In un certo sen- 
so mi dispiace perchè è 
venuta a mancare un'oc- 
casione di dimostrare 
che l'Italia ha fatto dei 
passi avanti verso il risa- 
namento delle finanze 
pubbliche - ha detto il 
ministro del bilancio - 
ma possiamo anche dire 
che le conclusioni raffor- 
zano e confermano gli 
orientamenti del nostro 
documento di program- 
mazione economica”. 


Industria sempre in forma 


A marzo boom del fatturato (+18,8%) - Anche gli ordinativi in crescita - Aumenta la produzione 


INDUSTRIA: FATTURATO 


ED ORDINA 


Fatturato Mercato 


interno estero 


Mercato | 


IVI IN CRESCITA 


FISCO: ACCERTAMENTI ’94 DELLA GUARDIA DI FINANZA 


"Evasi” quasi 30 mila miliardi 


Imponibili non dichiarati, costi non deducibili per 24 mila mld - Iva, 4500 mld violati” 


ROMA — iunge qua- 
si 30.000 miliardi di lire 
l'evasione fiscale accer- 
tata nel 1994 dalla Guar- 
dia di Finanza. Sono sta- 
ti infatti scoperti imponi- 
bili non dichiarati e co- 
sti non deducibili per ol- 
tre 24.000 mld mentre le 
violazioni all'Iva am- 
montano ad oltre 4.500 
mld. In totale, 28.500 
mld. Lo comunica il Co- 
mando generale della 
Guardia di Finanza, ren- 
dendo noto che l'attività 
di verifica dei militari 
ha portato alla denuncia 
di 21.604 responsabili, 
di cui 122 arrestati, e al- 
la individuazione di mi- 
gliaia di evasori di cui 
2.716 «totali» cioè com- 
pletamente sconosciuti 
al Fisco. 

Nel 1994 sono ammon- 
tati a 2.166.617 i control- 
li strumentali sulle nor- 


Incrementata l’attività di controllo 


delle Fiamme Gialle sui prodotti petroliferi 


Inaugurata la lotta alle frodi Ue 
Ici, ricordarsi l’acconto di giugno 


me in materia di docu- 
menti di accompagna- 
mento dei beni viaggian- 
ti, ricevute e scontrini fi- 
scali. Sono state oltre 
240 mila le infrazioni ac- 
certate, di cui 78.553 re- 
lative alle bolle di ac- 
compagnamento (su 
660.658 controlli), 
35.983 relative alle rice- 
vute fiscali (su 480.763 
controlli) e 126.120 agli 
scontrini (su 1.025.196 
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controlli). In materia di 
accise la Gdf ha aumen- 
tato le attività di control- 
lo sulla circolazione e 
l'utilizzazione fiscale dei 
prodotti petroliferi, se- 
questrando 1.734 tonnel- 
late di oli minerali e inol- 
trando 8.861 denunce. 
Nell'ambito delle frodi 
Ue, il 1994 ha visto la co- 
stituzione del Servizio di 
coordinamento della lot- 
ta antifrode e del Nucleo 


operativo per la repres- 
sione delle frodi comuni- 
tarie. Nel corso dell'an- 
no, i finanzieri hanno ac- 
certato oltre 100 casi di 
frode e illeciti per oltre 
110 mld. 

Prima un. contributo 
per l'erario statale e ora 
il versamento per le cas- 
se dei comuni. Dopo 
aver versato le imposte 
della dichiarazione dei 
redditi è ora la volta 


dell'Ici. Entro giugno bi- 
sognerà aver effettuato 
il versamento d'acconto 
e, se nel 1994 si è diven- 
tati proprietari di un im- 
mobile o è cambiata la 
destinazione d'uso dello 
stesso, Sarà necessario 
compilare rispettando la 
stessa scadenza anche la 
dichiarazione Ici. Anche 
quest! anno, il terzo di 
applicazione di questa 
«nuovay imposta, l'ap- 
untamento con il «fisco 
‘ederaley può mnasconde- 
re qualche incognita. I 
comuni, infatti, fino al 
80 giugno possono, in ba- 
se ad una nuova legge, 
modificare le. aliquote 
differenziandole tra pri- 
ma e seconda casa. I con- 
tribuenti, però, per l'ac- 
conto non dovranno te- 
nerne conto: a dicem- 
bre, al momento del sal- 
do, invece, si dovrà ver- 
sare il rimanente. 


GRUPPO ORLANDO, FINO A 748 MILIARDI 


Un’94 da dimenticare: 
Smi aumenta il capitale 


FIRENZE — Via libera all' aumento di capitale fino 
ad un massimo di 748 miliardi e 998 milioni per la 
Smi, la holding industriale del gruppo fiorentino Or- 
lando. Lo ha deciso ieri sera l' assemblea degli azio- 
nisti, riunita in seduta straordinaria, con l' unico vo- 
to contrario del rappresentante della Morgan Stan- 
ley (57 mila azioni). L' aumento, che avverrà me- 
diante l' emissione di 582.554.294 azioni ordinarie 
del valore nominale di lire mille ciascuna da offrire 
in opzione agli azionisti di risparmio in ragione di 7 
azioni ogni 2 possedute, dovrebbe partire con il me- 
se borsistico di agosto, ammesso che arrivino in tem- 
po le necessarie autorizzazioni. Contestualmente l' 
assemblea ha anche approvato, questa volta all' una- 
nimità, la riduzione del capitale sociale da 239 a 166 
miliardi di lire, abbattendo così le perdite. Sempre 
in seduta straordinaria, l' assemblea ha approvato 
la fusione per incorporazione dell’ Europa Metalli, 
società del gruppo scomparsa dal listino di piazza 
Affari, con un diritto di recesso per tutti coloro che 
avevano azioni al 16 giugno scorso di 812,28 lire cia- 


scuna. 


Nella parte ordinaria, gli azionisti avevano appro- 
vato anche il bilancio 1994, chiuso con una perdita 
di 96 miliardi di lire, ed avevano confermato per il 
prossimo triennio l' attuale consiglio d' amministra- 
zione allargato al tedesco Jorg Stegmann, presiden- 


te di Km. 


AUTOSTRADE 
Un prestito 
da 285 mld 


ROMA — Buono il ri- 
torno della società 
Autostrade sull'euro- 
mercato dei capitali 
dopo 4 anni di assen- 
za. Il presidente del- 


la società del gruppo 
Iri/Fintecna, Giancar- 
lo Elia Valori, ha fir- 
mato ieri a Londra, 
un prestito di 285 mi- 
liardi di lire. Il finan- 
ziamento è stato or- 
ganizzato dalla Che- 
mical Bank di Lon- 
dra, —AmbroVeneto 
èbanca erogante e 
banca agente 
dell'operazione. 


ROMA — «Boom» del fat- 
turato industriale in mar- 
zo: l'aumento rispetto ad 
un anno fa è stato infatti 
del 18,8% grazie soprat- 
tutto al balzo della do- 
manda estera (più 30,8%) 
mentre gli ordinativi 
hanno segnato un balzo 
del 27,1%. Nel primo tri- 
mestre dell'anno - secon- 
do i dati resi noti ieri 
dall'Istat - il fatturato è 
cresciuto del 18,5% men- 
tre gli ordinativi sono aù- 
mentati del 27,7%. L' au- 
mento del fatturato - che 
sul mercato interno è sta- 
to del 14,1 cioè la metà 
del 30,8% segnato per l' 
estero - è stato registrato 
in tutti i settori di attivi- 
tà economica, anche se 
con intensità diverse. 
Tra gli incrementi più 
consistenti vi sono quelli 
dell’ industria dei metal- 
li (+38,7%), della gomma 
e materia plastiche 
(+35,6%), della produzio- 
ne di mezzi di trasporto 
(+28,3%), del legno e dei 

rodotti in legno 
+24,4%) e della carta 
stampa ed editoria 
(+24%). Se si considera 


la destinazione economi- 
ca dei beni prodotti, inve- 
ce l’ aumento più consi- 
stente risutata per i beni 
intermedi (26,5%). Per i 
beni finali di investimen- 
to e i beni finali di consu- 
mo, invece, l’ incremen- 
to è stato rispettivamen- 
te del 19,4% e del 9%. 

Costante rimane co- 
munque l' incremento di 
fatturato anche se si con- 
siderano i primi tre mesi 
del 1995 che segnano un 
progresso del 18,5% ri- 
spetto. allo stesso perio- 

o dell' anno precedente 
(14,6% sul mercato inter- 
noe 28,7% su quello este- 
TO). 

Anche l'incremento 
tendenziale degli ordina- 
tivi (dovuto per il 24,8% 
al mercato interno e per 
il 30,7 su quello estero) è 
molto sostenuto soprat- 
tutto nell‘ industria della 
carta (45,9%) e dei mezzi 
di trasporti (41,9%). I 
questi settori notevole è 
anche l' aumento della 
domanda interna. Nei 
primi tre mesi dell’ an- 
no, infine, gli ordini han- 
no segnato una crescita 


del 27,7% sullo stesso pe- 
riodo del 1994. 

Continua inoltre a cre- 
scere la produzione indu- 
striale italiana: nei primi 

uattro mesi del 1995 
l'aumento è stato del 
7,8%. Nel solo mese di 
aprile - secondo l'Istat - 
la crescita è stata 
dell'1,4% nonostante un 
giorno lavorativo in me- 
no ed il «ponte» di quat- 
tro giorni per la festività 
del 25 000 L'indice ge- 
nerale della produzione 
media giornaliera desta- 
gionalizzato - rileva an- 
cora l'Istat - è risultato 
ad aprile pari a 107,5 
contro 106,5 del mese di 
marzo e segna quindi un 
aumento congiunturale 
dello 0,9%. Gli indici per 
destinazione economica 
presentano aumenti ten- 
denziali dell'8,2% per i 
beni di investimento, del- 
lo 0,6% per quelli inter- 
medi ed una diminuzio- 
ne dello 0,2% per i beni 
di consumo. 

Sui primi hanno inciso 
- sottolinea l'Istat - i 
mezzi di trasporto 
(+15,3%), le macchine e 


le attrezzature (47,7%) 
ed altri beni (+4,1%). La 
flessione dei beni.di con- 
sumo, invece, deriva da 
una diminuzione del 
4,6% dei beni non dure- 
voli e da un aumento del 
3,4% di quelli durevoli e 
dell'1,9% di quelli semi- 
durevoli. Variazioni ten- 
denziali dell'indice della 
produzione industriale 
superiori alla media si re- 
gistrano nei settori della 
maccanica di precisione 
(+15,6%), dei mezzi di 
trasporto diversi dagli 
autoveicoli (+11,0%), ab- 
bigliamento (+7,9%), 
macchine e apparecchi 
meccanici (+7,1%). Varia- 
zioni negative sì riscon- 
trano, tra l'altro, nei set- 
tori dell'industrie petroli- 
fere (-15,7%), dell'edito- 
ria e stampa (-13,5%) e 
degli apparecchi radiote- 
levisivi e per telecomuni- 
cazioni (-9,9%). Nei pri- 
mi 4 mesi aumenti più 
elevati della media si so- 
no verificati per gli auto- 
veicoli (+21,4%) e per la 
meccanica di precisione 
(+26,2%). Rilevante l'in- 
cremento dei beni di in- 
vestimento (+15,2%). 


CONFCOMMERCIO, OGGI ASSEMBLEA 


Chi succederà a Colucci? 


‘]°99 


I”papabi 


ROMA — Sarà un arrivo 
al fotofinish quello che 
designerà il prossimo 
residente della Con- 
‘commercio, la maggiore 
associazione del commer- 
cio, terziario e turismo 
con 820 mila imprese as- 
sociate, 500 mila pensio- 
nati, 102 associazioni ter- 
ritoriali e 145 federazio- 
ni di categoria. Andati a 
vuoto tutti i tentativi 
per giungere a una desi- 
gnazione che raccoglies- 
se il consenso della mag- 
gioranza della organizza- 
zione su chi dovrà pren- 
dere il posto di Colucci, 
che a fine mese lascerà 
per statuto dopo due 
mandati, i 247 membri 
dell'assemblea generale 
decideranno oggi nell'au- 
la magna di piazza Belli 
con una conta che proba- 
bilmente, a meno di sor- 
prese dell'ultima ora, ter- 
minerà con la vittoria di 
uno dei due candidati ri- 
masti in corsa, per una 
manciata di voti. Date 
te molto improbabili so- 
iuzioni alternative (outsi- 
der o conferma per qual- 
che mese di Colucci), il 
nuovo presidente della 
organizzazione sarà 0 
Giorgio Guazzaloca, bolo- 
gnese, presidente della 
Federmacellai, o Sergio 
Billè, messinese, presi- 
dente della Fipe (pubbici 
esercizi). Entrambi 
50enni, (o) asi, entram- 
bi imprenditori puri, en- 
trambi «laici» cioè non 
‘molto adusi a frequenta- 
re i Palazzi della politi- 
ca, entrambi appaiono in 
grado di traghettare l'as- 
sociazione in un momen- 
to di forte rinnovamento 
e transizione, anche alla 
luce dei nuovi scenari po- 
litico-istituzionali. 

La Confcommercio nei 
prossimi anni dovrà in 
particolare proseguire 


Massima 
"riservatezza 
sul”conclave” 
— delterziario 


nella direzione di un rie- 
quilibrio della politica 
economica in grado di as- 
sicurare al terziario quel 
ruolo che già il mercato 
gli riconosce; un settore 
cioè, si sottolinea in Con- 


federazione, visto come ‘ 


fattore di sviluppo per 
una crescita più equili- 
brata di tutto il sistema 
economico a condizione 
che soprattutto su fisco, 
occupazione e credito ci 
sia maggiore attenzione 


da parte dei prossimi go- ‘ 


verni e delle forze politi- 
che. 
Stamane quindi 
nell'austero edificio um- 
bertino quasi dirimpetta- 
io all'isola Tiberina ini- 
zierà il giorno più lungo 
er la Confcommercio, A 
‘ar pendere l'ago della bi- 
lancia su uno, o l'altro 
candidato potrà essere 
l'atteggiamento di quello 
che è stato il terzo «papa- 
bile» fino a poche ore fa, 
il presidente della A&O 
Seleco, Giampiero Batta- 
glia, e dei suoi grandi 
elettori. Colucci peraltro 
non ha peraltro preso le 
parti di nessuno dei due 
rimasti in gara. I risulta- 
ti della oi (l'Assem- 
blea sarà rigorosamente 
chiusa a tutti, esterni o 
interni che siano) non sa- 
ranno noti prima del po- 
meriggio e su di essi c'è 
Ja volontà dell'organizza- 
zione di fare top secret fi- 
no al 5 luglio, quando al 
alazzo dei Congressi 
ell'Eur sarà ufficializza- 
ta la decisione dei mag- 
gioritari  dell'organizza- 
zione nel corso di una as- 
semblea aperta. Il neo 
PIESIEne: alla presenza 
i numerosi ospiti, farà 
anche conoscere le linee 
programmatiche del suo 
adriennio sulla tolda 
i comando dell'organiz- 
zazione. 


sono il bolognese Guazzaloca e il messinese Billè 


PRODUZIONE DI PETROLIO 
Quantità e prezzi 

del greggio: l'Opec 
attacca i nord-europei 


VIENNA — I paesi 
esportatori di petrolio 
aderenti all'Opec han- 
no archiviato la prima 
giornata del’ vertice 
estivo del cartello lan- 
ciando pesanti accuse 
ai produttori esterni 
all'organizzazione, rei 
di inondare il mercato 
di greggio senza tener 
conto dei riflessi sui 
prezzi. 

Le compagnie petro- 
lifere che operano nel 
mare del Nord, ha det- 
to il ministro del petro- 
lio dell'Indonesia, Su- 
djana, «si stanno pren- 
dendo la parte del leo- 
ne» della crescente do- 
manda mondiale di 
greggio : ma «l'eccesso 
di produzione porterà, 
inevitabilmente, a una 
riduzione dei prezzi 
del petrolio». La rispo- 
sta del mercato non si 
è fatta attendere: alla 
borsa merci di New 
York, i prezzi dei ‘futu- 
res’ petroliferi hanno 
ceduto circa mezzo dol- 
laro il. barile, 
nell'aspettativa che il 
confronto tra Opec e 
produttori esterni pos- 
sa portare a un'ulterio- 
re aumento dell'offer- 
ta di greggio. Per il mo- 
mento, tuttavia, i pae- 
si dell'Opec, riuniti a 
Vienna, hanno preferi- 
to lanciare moniti alle 
nazioni produttrici del 
Nord-Europa senza 
avanzare proposte ‘su 
come superare quella 
che definiscono una si- 
tuazione di grave peri- 
colo per la stabilità del 
mercato. 

Fonti dell'Opec han- 
no fatto sapere che il 
ministro del petrolio 


saudita, Nazer, inten- 
de recarsi nei prossimi 
giorni in Norvegia per 
incontrare il resporisa- 
bile . del dicastero 
dell'energia, Stolten- 
berg, ma diversi espo- 
nenti di rilievo dell'or- 
ganizzazione lasciano 
capire di non nutrire 
eccessive speranze da 
questa missione. «Gli 
auguro buona fortu- 
na), ha detto il mini- 
stro del petrolio del Qa- 
tar, Al-Attiyah, aggiun- 
gendo di non essere 
«nè ottimista nè pessi- 
mista ma solo reali- 
sta». «Non ci sono solu- 
zioni a portata di ma- 
no - ha detto il ve-- 
nezuelano Arrieta, elet- 
to stamane presidente 
di turno dell'organizza- 
zione - l'unica possibi- 
lità è la cooperazione 
tra Opec e non-Opeo». 
«Spero che capiscano - 
ha detto il libico El-Ba- 
dri - che prima o poi 
dovranno cooperare 
con noi», I prezzi del 
greggio avevano regi- 
strato un buon rialzo a 
primavera, grazie 
all'aumento della do- 
manda e alla conferma 
del tetto di produzione 
Opec sui 24, 5 milioni 
di barili al giorno, avvi- 
cinandosi all'obiettivo 
dei 21 dollari il barile 
che l'Opec si è posto. 
Nel quadro che si è an- 
dato delineando in que- 
sta prima giornata di 
lavori, dicono gli osser- 
vatori, appare difficile 
prevedere un aumento 
del tetto Opec, a meno 
che nel cartello non 
prevalga una posizio- 
ne di scontro duro con. 
1 produttori esterni. 


Usa, Ue, Giappone: sulle auto gialle meno litigi 


PARIGI — «Il Giappone 
promette di aprire il suo 
mercato (dell'auto ndr) 
ma non farà discrimina- 
zioni a favore degli Stati 
Uniti». Così recita un co- 
municato che i vertici 
dell'Unione Europea e 
del Giappone hanno rila- 
sciato al termine dell'in- 
contro di ieri a Parigi tra 
il primo ministro Mura- 
yama, i ministri delgli 
Esteri Kono e del Com- 
mercio Hashimoto ed i 
colleghi Ue. Si trattereb- 
be della prima rimostran- 
za scritta da parte dei 15 
da quando, il mese scor- 
so, l'amministrazione 
Clinton ha annunciato 


l'imposizione di dure san- 
zioni se Tokio non aprirà 
il mercato dell'auto. L'Ue 
aveva già minacciato 
Usa e Giappone di ricor- 
rere all'autorità dell'Or- 
ganizzazione Mondiale 
per il Commercio (Wto) 
nel caso di un accordo bi- 
laterale che penalizzasse 
il mercato automobilisti 
co europeo. I 15 vorreb- 


bero inoltre partecipare ‘ 


come osservatori agli in- 
contri Usa/Giappone che 
si svolgeranno a Ginevra 
il 22 e 23 giugno prossi- 
mi. Nell'incontro di ieri 
si è discusso anche del 
ruolo del Wto e principal- 
mente dello scambio com- 


merciale tra le due parti. 
Anche i 15 lamentano 
una certa chiusura del 
mercato nipponico che 
nel ‘94 ha messo a segno 
un surplus sulla Ue di 24 
miliardi di dollari. Qual- 
che passo avanti è stato 
comunque fatto forse an- 
che grazie ad una maggio- 
re diplomazia dei rappre- 
sentanti commerciali Ue 
rispetto ai colleghi Usa. 
All'inizio di questo mese 
infatti il capo negoziato- 
re dei 15, Leon Brittain, 
ha raggiunto un primo ac- 
cordo che renderà più fa- 
cile alle case automobili- 
stiche europee l'accesso 
al. mercato. giapponese. 
L'incontro di ieri è il ter- 


zo dal 1991, da quando 
cioè Ue e Giappone han- 
no cominciato a dialoga- 
re _ sull'argomento. Lo 
scorso anno il meeting è 
stato annullato a causa 
della instabilità politica 
di cui soffriva il Giappo- 
ne in quel momento. , 

E intanto, a nove gior- 
ni dall'entrata in vigore 
delle sanzioni Usa contro 
le vetture di lusso giappo- 
nesi, si intravede una 
schiarita nei finora tu- 
multuosi rapporti tra To- 
kyo e Washington. La via 
di uscita dovrebbe offrir- 
la la Toyota. Stando alle 
indiscrezioni apparse sul 
maggiore quotidiano fi- 
nanziario nipponico, il 


«Nihon keizai shimbun», 
il primo produttore d'au- 
to del Giappone annunce- 
rà un piano «volontario» 

er aumentare dal 75% 
all'80% la percentuale di 
componenti di produzio- 
ne locale utilizzati nei 
suoi stabilimenti nord- 
americani entro il 1998. 
Il ricorso a componenti 
‘made in Usà verrebbe in- 
direttamente incrementa- 
to anche attravero l'au- 
mento della produzione 
in nord-America, che do- 
vrebbe salire a 900 mila 
veicoli l'anno, 110° mila 
in più di quanto previsto 
finora, per effetto di una 
maggiore produzione nel- 
lo stabilimento canadese. 


"Nissan Maxima”, ariete dell'export nipponico 


Martedì 20 giugno 1995 
PORTI: IL «GRAN RIFIUTO» A GENOVA 


a lezione di Carbone F an 


Incontro fra Lacalamita e il presidente camerale Donaggio sullo scalo triestino INves 


TRIESTE — Avverrà do- 
podomani, giovedì, alle 
10.30, nella sala della 
presidenza dell'autorità 
portuale, il passaggio 
formale delle consegne 
tra il commissario del- 
l'Ente porto Giuseppe 
Romanò e il nuovo presi- 
dente Michele Lacalami- 
ta. 

Ampia convergenza di 
opinioni e di prospettive 
è stata riscontrata intan- 
to in un colloquio alla 
Camera di commercio 
tra il presidente Adalber- 
to Donaggio e lo stesso 
Lacalamita. 

Da sottolineare che la 
Camera di commercio 
era stata il primo fra gli 
enti a proporre il nomi- 
nativo di Lacalamita per 
il vertice del porto giu- 
liano. 

Nell'ampio escursus 
sulla situazione e i pro- 
blemi dello scalo, si è 
concordato sulla ricerca 
di possibili sinergie per 
il futuro, in particolare 
nella realizzazione dei 
programmi promoziona- 
li all'estero che punte- 
ranno nel contempo alla 
valorizzazione commer- 
ciale ed emporiale di Tri- 
este e all'utilizzo del por- 
to per lo svolgimento 
dei traffici. 

Analoga sinergia do- 
vrà realizzarsi tra la pro- 
mozione turistica e lo 
sviluppo dei servizi tra- 
ghetto e crocieristici. 

Sull'attuazione del 
centro di off-shore, auto- 
rità portuale, Camera di 
commercio e Regione 
continuano a lavorare 
in concreto per la più ra- 
pida realizzazione. Noti- 
zie sui passi compiuti 
verranno date solo via 
via che i singoli traguar- 
di saranno conseguiti. 

Fra i tempi più imme- 
diati, la prossima riunio- 
ne del Kontaktkomitee 
con la Camera di com- 
mercio dell'economia au- 
striaca, e della connessa 
commissione intergover- 
nativa prevista dall'ac- 
cordo italo-austriaco 
per l'utilizzo del porto 
di Trieste: questi appun- 
tamenti dovranno aver 
luogo a Trieste in autun- 
no, e passi saranno per- 


GRUPPO UAP 
Massicci 
itagli 

per Colonia 
Konzern 


GOLONIA — La compa- 
gnia assicurativa tede- 
sca. Colonia Konzern, 
controllata della france- 
se Uap, ha registrato un 
andamento favorevole 
l'anno scorso, ma ha an- 
nunciato contemporanea- 
mente tagli di 1000-1100 
posti di lavoro entroî il 
1998 che le permetteran- 
no di risparmiare 150 mi- 
lioni di TERE nio 
Il gruppo tedesco ha regi- 
ti nel 1994 un utile 
al netto delle imposte e 
di voci straordinarie in 
rialzo del 17,7% a 161,8 
milioni di marchi e un 
‘utile fui azione di 65,50 
marchi (contro i prece- 
denti 55 marchi). Claas 
Kleybold, presidente del- 
la Golonia, ha attribuito 
il lieve calo dei costi ope- 
rativi all'attuazione di 
«rigide misure di control- 
lo» e ha aggiunto che 
l'utile è quadruplicato 
negli ultimi quattro an- 
ni, un fattore che dimo- 
stra «l successo» del 


TUPPo. 

Sempre nel 1994 il ra- 
mo vita e le assicurazio- 
ni contro malattie hanno 
registrato il maggiore 
progresso (rispettivamen- 
te +9,8% a 3,3 miliardi e 
+12% ‘a 557 milioni), 
mentre il ramo danni e 
incidenti è cresciuto me- 
no rapidamente della me- 
dia del mercato (+5,6% a 
5,2 miliardi). Kleybold si 
è detto invece insoddi- 
sfatto dell'utile dalle atti- 
vità finanziarie, che so- 
no rimaste ai livelli del 
1993 a causa degli eleva- 
ti tassi di interesse e del- 
la volatilità dei mercati 
finanziari. La Colonia ha 
Inoltre speso 122 milioni 
di marchi l'anno scorso 
per ristrutturazioni (ha 
tagliato 400 posti) e ha 
Perso 101 milioni per 
Operazioni sui derivati. 


Giovedì si insedia 


e 


nuovo 


presidente 
dell’Eapt 


ciò compiuti prossima- 
mente nei confronti del- 
le competenti autorità 
centrali. 

Il presidente camerale 
Donaggio ha rivolto inol- 
tre un grazie per l'opera- 
to svolto dal commissa- 
rio Romanò. 

La decisione «di revo- 
care la disponibilità a 
suo tempo espressa» al- 
la designazione nella ter- 
na per la presidenza del- 
l'Autorità portuale di Ge- 
nova, è stata intanto 
espressa ieri dal profes- 
sor Sergio Carbone con 
una lettera inviata al 
presidente della Giunta 
della Regione Liguria e, 
per conoscenza, al mini- 
stro dei Trasporti, al pre- 
sidente della Provincia e 
al sindaco di Genova e 
al presidente della Ga- 
mera di commercio. 

Nella lettera il prof. 
Carbone afferma: «Non 
voglio che la mia candi- 
datura divenga fattore 
di divisione e che possa 
profilarsi come è stato 
fatto trapelare sulla 
stampa, un contenzioso 
analogo a quello verifi- 
catosi per la presidenza 
della Camera di commer- 
cio di Genova. 

«D'altro canto, confer- 
mo che tutte le mie altre 
attività, lungi dal dover 
essere ingiustamente cri- 
minalizzate, sono fonte 
insostituibile di matura- 
zione civile e parte della 
mia vita oltreché presi- 
dio della mia autonomia 
non intendendo io dive- 
nire un professionista 
della carica pubblica. 
Né posso consentire che 
il frutto e l' esperienza 
di tali mie attività inve- 
ce di essere a servizio 
della carica, come era 
mio intendimento, pos- 
sano costituire ragione, 


FONDIARIA 
Previdente, 
nuovi accordi 
nella strategia 
del ramo vita 


MILANO — «La strate- 
gia della Previdente è di 
stipulare vari. accordi 
per la commercializza- 
zione dei prodotti vita 
con banche territoriali e 
con le Sim. Presto an- 
nunceremo un paio di ac- 
cordi». Lo ha detto Luigi 
Molinari, presidente e 
amministratore delegato 
della Previdente assicu- 
razioni (gruppo Fondia- 
ria) a margine dell'as- 
semblea che ha approva- 
to il bilancio 1994. La 
strategia di accordi di 
banca-assicurazione per 
la _ Previdente prevede 
quindi una ragnatela di 
banche a diffusione re- 
gionali e di reti di promo- 
tori finanziari, che con- 
sentano alla compagnia 
di rafforzare la propria 
posizione nel ramo vita. 
Dopo aver chiuso il 1994 
con l'utile netto in calo a 
12,2 miliardi dai prece- 
denti 24,2 miliardi, prin- 
cipalmente a causa delle 
minusvalenze sul porta- 
foglio titoli dovute all'an- 
damento dei mercati, il 
1995 dovrebbe andare 
«discretamente», dice 
Molinari. «Abbiamo già 
registrato un migliora- 
mento tecnico nel ‘94 
che, salvo eventi straor- 
dinari, dovrebbe essere 
confermato e migliorato 
nel 1995 - ha spiegato 
Molinari - inoltre non 
soffriremo come l'anno 
scorso delle turbolenze 
dei mercati finanziari». 
Nel 1994 il risultato tec- 
nico dei rami danni è sta- 
to positivo per 66,4 mi- 
liardi (-18,1 miliardi nel 
1993). Nei primi tre me- 
si dell'anno la raccolta 
premi ha segnato una 
crescita del 5%, a fronte 
di un calo del 7% dei sini- 
stri denunciati che han- 
no visto però aumentare 
il costo medio unitario. 


sia pure pretestuosa, di 
pressione, di attacco 0 
addirittura di ricatti ver- 
so il presidente dell'au- 
torità portuale». 

Carbone conclude rin- 
graziando «coloro che al 
di fuori della logica par- 
titica e di interessi di 
parte hanno espresso la 
mia candidatura». 

La decisione di Carbo- 
ne è stata motivata da 
una comunicazione del 
ministro dei Trasporti 
Giovanni Caravale in 
cui si chiede che il candi- 
dato rinunci allo svolgi- 
mento di tutte le sue at- 
tività professionali. 

Carbone ricorda di 
aver pubblicamente 
chiarito fin dall' inizio l' 
intenzione di «ridimen- 
sionare, ma non abban- 
donare» le altre sue espe- 
rienze scientifiche e pro- 
fessionali e che, in caso 
di nomina, si sarebbe ri- 
gorosamente attenuto al- 
la regola di astenersi sia 
nell'accettare incarichi 
professionali in conflit- 
to con gli interessi dell’ 
autorità portuale, sia da 
atti della carica rispetto 
ai quali avesse potuto 
sentirsi non pienamente 
neutrale. 

«Nonostante le prece- 
denti indicazioni - scri- 
ve Carbone - il ministro 
ritiene essenziale, intro- 
ducendo un requisito 
non richiesto dalla leg- 
ge, la mia rinuncia allo 
svolgimento di tutte le 
attività professionali, 
pur escludendo l’ esigen- 
za di un impegno full ti- 
me per la carica». 

Secondo Carbone, «il 
momento e i modi in cui 
è emersa l’ attuale posi- 
zione del ministro, la 
pongono in evidente re- 
lazione con le polemiche 
sollevate nel sottosuolo 
delle fazioni è dei grup- 
pi di interesse». 

Il presidente della 
giunta regionale ligure 
Giancarlo Mori ha an- 
nunciato che scriverà al 
ministro dei Trasporti. 

«Mi auguro - ha detto 
- che il ministro valuti 
che le sue considerazio- 
ni andavano fatte anti 
patamente alla defini- 
zione della terna dei 
candidati». 


INVESTIMENTI 
Finanziaria 
di Benetton 
L’utile 

in crescita 


TREVISO — La «21 Inve- 
stimenti», società di Edi- 
zioni Holding (finanzia- 
ria della famiglia Benet- 
ton) operativa negli inve- 
stimenti diversificati, ha 
chiuso il bilancio 1994 
con un utile netto conso- 
lidato di 8,1 miliardi di li- 
re, con 4,7 miliardi nel 
1993, con un incremento 
di oltre il 70 per cento. — 

Il patrimonio netto è 
salito da 53 a 67,2 miliar- 
di; i proventi della gestlo- 
ne, derivanti da ricavi 
‘per prestazioni di servi- 
zi, proventi su partecipa- 
zione e proventi finanzia- 
ri diversi, sono ammonta- 
ti a 14 miliardi di lire. Il 
titolo degli investimenti 
e partecipazioni a bilan- 
cio è salito a 80 miliardi. 

. Nel 1994 anche le so- 
cietà partecipate hanno 
registrato significativi in- 
crementi '. attività, 
con una particolare atten- 
zione allo sviluppo delle 
vendite nei mercati este- 
ri. Il Gruppo Domino di 
Spilimbergo (Pordenone), 
nato dalla fusione della 
società Albatros e Revi- 
ta, ha incrementato del 
22 per cento il proprio 
fatturato, raggiungendo 
quota 67 miliardi di lire. 

L' utile netto è salito a 
5,57 miliardi, con un in- 
cremento del 219 per cen- 
to rispetto al 1993. 

L' utile operativo è am- 
montato a 12,7 miliardi, 
per al 24 per cento del 
‘atturato. 

La Also, di cui 21 Inve- 
stimenti detiene il 40 per 
cento del capitale (la quo- 
ta rimanente appartiene 
alla famiglia Sorbini), ha 
ottenuto un aumento del 
30 per cento del fattura- 


© 


to, salito a 37 miliardi di * 


lire. L' utile netto, in cre- 
scita del 3 per cento, è 
ammontato a 1,3 miliar- 
di di lire. 
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SINDACATO 


Finmare, 
incontro 
suriordino 
escioperi 


ROMA — Il riordino 
del SIUDRA Finmare è 
stato al centro di un 
incontro al ministero 
dei Trasporti fra le or- 
anizzazioni sindaca- 
Î e il sottosegretario, 
Garlo Chimenti. 
All'incontro non era 
presente il ministro 
Giovanni Caravale, 
impegnato a Lussem- 
burgo al Consiglio 
d'Europa. 
I marittimi della Fi- 
sast Cisas hanno ri- 
nunciano per il mo- 
mento al braccio di 
ferro con il governo. 
Lo sciopero in pro- 
gramma per 24 ore a 
artire da ieri sera al- 
le 21 sulle navi delle 
Ferrovie per la Sarde- 
ima verrà effettuato 
Il 5 luglio e solo se si 
concluderà negativa- 
mente il confronto 
con le Fs che inizierà 
marcoledì 21 giugno. 
E' stato sospeso an- 
che lo sciopero dei 
marittimi indetto dal- 
la Federamer  Gisal 
dei giorni 22 e 23 giu- 
quo; ‘a norma dell’ or- 
inanza Caravale. 
Lo rende noto un co- 
municato della socie- 
tà di navigazione Tir- 
renia ricordando che 
anche la Cisnal mare, 
nel rispetto della stes- 
sa ordinanza, ha so- 
speso lo sciopero che 
aveva proclamato per 


oggi. 

In base all'ordinanza 
- ricorda infine la no- 
ta - vanno spostate 
tutte le azioni di scio- 
pero proclamate nei 
trasporti fino. alla 
Mezzanotte del 24 
giugno. 

Il sindacato, ha spie- 
gato ha spiegato il se- 
gretario del sindacato 
Pico, «vuole compren- 
dere se lo Stato vuole 
o non vuole rilancia- 
te la sua flotta, un 
flotta pubblica e non 
renderla privata». 


GRUPPO IRI 
Spi passa 
dalla perdita 
aunulile 

da 200 miliardi 


ROMA — La Spi, finan- 
ziaria Iri di sviluppo im- 
prenditoriale, ha chiuso 
con 200 miliardi di utile 
il bilancio 1994 contro 
una perdita di 2,5 miliar- 
di del precedente eserci- 
zio. 

Una nota sottolinea 
che sono 263 le iniziati- 
ve imprenditoriali com- 
plessivamente avviate 
negli ultimi quattro anni 
dalla Spi, per un'occupa- 
zione di 7.330 addetti e 
un investimento com- 
plessivo : di oltre. 1.400 
miliardi di lire. 

Tra gli strumenti fi- 
nanziari innovativi pre- 
disposti dalla Spi a favo- 
re delle piccole e medie 
imprese utenti della pro- 
pria rete di bic/cisi (i 15 
centri d'impresa’ realiz- 
zati sull'intero territorio 
nazionale in collabora- 


| zione con la commissio- 


ne europea) figura un 
fondo rotativo di ventu- 
re capital di lire 20 mi- 
liardi iniziali - alimenta- 
to per il 50% da fondi 
Spi e per l'altro 50% da 
contributi comunitari Fe- 
sr - finalizzato all'assun- 
zione di partecipazione 
di minoranza al capitale 
delle imprese che colla- 
borano con i centri 
Bic/Gisi. 

E' stato inoltre attiva- 
to un fondo rischi di 34 
miliardi iniziali, che rila- 
scia garanzie alle ban- 
che a favore delle impre- 
se richiedenti e che con- 
sente di attivare finan- 
ziamenti per oltre 500 
miliardi di lire a condi- 
zioni particolarmente fa- 
vorevoli. 


CON IL 10% 


Creditanstalt 
inuna banca 
d'affari 

maghrebina 


VIENNA — Gredi- 
tanstalt finanziaria 
spa, la banca d'affa- 
ti partecipata da 
Creditanstalt 
Bankverein, ha ac- 
quisito il 10% della 
banca d'affari inter- 
nazionale del Ma- 
ghreb (International 
Maghreb Merchant 
Bank - I.M. Bank), 
la prima banca d'af- 
fari fondata nel 
Nord Africa, che ha 
ufficialmente a Tu- 
nisi le attività e le 
prospettive della 
banca, in coinciden- 
za dell'annuncio del 
governo tunisino di 
circa 2,5 miliardi di 
dollari di investi- 
menti in infrastrut- 
ture. La Tunisia e le 
altre nazioni del Ma- 
ghreb, Marocco e Al 
geria, sono aree di ri- 
levanza per l'econo- 
mia italiana, sia co- 
me mercati di sboc- 
co per le esportazio- 
ni che come impor- 
‘ tante fonte di ener- 
gia: un quarto del 
consumo di energia 
primaria è coperto 
in Italia dal gas na- 
turale, il 30% del 
quale è importato 
dall'Algeria. «In que- 
sto contesto - hanno 
dichiarato Antonio 
Marano e Teddy 
Plank, amministra- 
tori delegati di Gre- 
ditanstalt. Finanzia- 
ria spa - abbiamo at- 
tribuito una partico- 
lare importanza alla 
partecipazione in 
una Merchant Bank 
che opererà in tutto 
il Maghreb, un'area 
di grande potenziali- 
tà ed interesse per 
l'Italia. 


TRIESTE — «Approfon- 
dire l’’esame paese” pri- 
ma di investire all'este- 
ro, in quanto i rischi so- 
no tutt'ora elevati, an- 
che se il potenziale di 
guadagno nel breve è 
considerevole». 

E' questo in sintesi il 
suggerimento che Fran- 
cesco Maria Frasca e 
Curzio Giannini, rispetti- 
vamente addetto al Ser- 
vizio vigilanza sull'inter- 
mediazione e addetto al 
Servizio studi della Ban- 
ca d’Italia, intervenuti 
leri a Trieste per il con- 
vegno dedicato alle ri- 
flessioni sulla relazione 
annuale del Governatore 
dell'Istituto centrale, si 
sentono di dare agli im- 
prenditori locali interes- 
sati ai mercati dell'Est 
europeo. 

«Nel corso del '94 è 
stata senz'altro la ritro- 
vata capacità di esporta- 
re, conseguente all'inde- 
bolimento della lira, a fa- 
vorire la ripresa di alcu- 
ni settori — hanno ag- 
giunto i due relatori — 
ma nel caso dell'Est e 


dell'Europa centrale, do- 
ve ci sono paesi che han- 
no solo recentemente ini- 
ziato un discorso di 
"occidentalizzazione” 
del sistema produttivo 
ed economico, è indi- 
spensabile usare molta 
prudenza nell'intrapren- 
dere nuove iniziative». 

Il suggerimento non è 
del tutto originale in 
quanto in diverse occa- 
sioni, soprattutto nel 
corso di convegni svolti- 
si nel capoluogo del Friu- 
li-Venezia Giulia e nel- 
l'intera regione, è già sta- 
to ribadito, ma, conside- 
rata l'autorevolezza dei 
due relatori, va sicura- 
mente valutato con 
estrema attenzione. 

«Ci sono due possibili- 
tà di intervento nell'Est 
dell'Europa — hanno riba- 
dito Frasca e Giannini — 
che in sostanza si tradu- 
cono, da un lato, nel mo- 
dello statunitense, dal- 
l'altro nell'agire con 
grande velocità e preve- 
dendo ritorni molto ele- 
vati). 

«Il modello statuniten- 


se, cioè quello utilizzato 
dalle imprese americane 
che hanno investito per 
esempio nei paesi del 
Sud-America, prevede 
un lunghissimo periodo 
di attesa prima di realiz- 
zare guadagni, Il secon- 
do consiste invece nella 
scelta di concretizzare 
in tempi rapidi un ritor- 
no di grossa dimensione, 
che metta al riparo dalle 
eventuali e ancora possi- 
bili perdite». 

«Bisogna fare le oppor- 
tune distinzioni — hanno 
poi precisato Frasca e 
Giannini — perché i paesi 
ex comunisti hanno vis- 
suto e stanno vivendo ac- 
celerazioni di tipo diver- 
so nel campo del progres- 
so delle strutture econo- 
miche». 

«Ci sono paesi come 
la Slovacchia e l'Unghe- 
ria che sono senz'altro 
all'avanguardia, mentre 
altri stanno ancora sof- 
frendo nelle retrovie». 

I due rappresentanti 
della Banca d'Italia, in 
ogni caso, non hanno 
perso l'occasione per 


Il Piccolo [25] 


cora molto rischioso 
tire sull’Est europeo 


commentare anche la si- 
tuazione delle due re- 
pubbliche più vicine a 
Trieste, cioè la Slovenia 
e la Croazia, dove gli im- 
prenditori italiani, al- 
l'atto dell'investimento 
in sede locale, si trova- 
no spesso a cozzare con- 
tro una muraglia rappre- 
sentata da un cambio 
«artificialmente» soste- 
nuto, a tutto svantaggio 
della lira. 

«E' un sintomo di gra- 
ve debolezza di quelle 
economie - hanno spiega- 
to i due rappresentanti 
della Banca d'Italia - in 
quanto i governi sloveno 
e croato hanno deciso 
questa forma di difesa, 
che comporta una drasti- 
ca riduzione delle espor- 
tazioni, per tutelare un 
tessuto produttivo me- 
diamente debole». 

«Le imprese mal gesti- 
te infatti, non potendo 
più esportare, scompaio- 
no e rimangono in piedi 
solo quelle molto solide 
e ben strutturate nel rap- 
porto fra costi e ricavi». 

Ugo Salvini 


ACCORDO A STOCCOLMA 


Il primo comitato aziendale europeo 
nasce nel gruppo Electrolux (Zanussi) 


STOCCOLMA — È stato 
firmato venerdì scorso a 
Stoccolma il primo ac- 
cordo costitutivo di un 
comitato d'impresa euro- 
peo che coinvolga un 
gruppo privato in Italia. 
Nella sede di Electrolux, 
il leader mondiale degli 
elettrodomestici che con- 
trolla l'italiana Zanussi, 
si è infatti dato corpo a 
questo organismo sinda- 
cale previsto dalla diret- 
tiva dell'Unione europea 
del'22 settembre ‘94 per 
le imprese a dimensione 
comunitaria. 

Il comitato aziendale 
europeo è un organismo 
sovrannazionale, costitu- 
ito dai rappresentanti 
dei lavoratori dei Paesi 
in cui Electrolux è pre- 
sente in Europa, che si 
riunisce con il top mana- 


gement aziendale per es- 
sere informato e consul- 
tato su tutte le questioni 
di rilievo europeo con- 
cernenti lo sviluppo in- 
dustriale, economico, 
commerciale, finanzia- 
rio, tecnologico, organiz- 
zativo e occupazionale 
del gruppo. 

La firma dell'intesa, 
che ratifica un negoziato 
sviluppatosi negli ultimi 
mesi dello scorso anno e 
conclusosi positivamen- 
te il 27 marzo scorso, è 
avvenuta ai più alti livel- 
li di rappresentatività. 
Per Electrolux c'erano 
infatti l'amministratore 
delegato Leif Johansson 
e il vicepresidente per le 
Risorse umane, Per Lin- 
der (la Zanussi era rap- 
presentata da Maurizio 
Castro e Gianfranco Ma- 


rino); mentre per la Fe- 
derazione europea dei 
metalmeccanici. hanno 
convalidato l'accordo il 
segretario generale Bert 
Thierron e i rappresen- 
tanti dei sindacati nazio- 
nali (per l'Italia Marco 
Buatier, Giacomo Barbie- 
ri, Walter Tavian e Vitto- 
rino Peron). 

In particolare Per Lin- 
der ha rilevato che que- 
st'accordo migliora ulte- 
riormente le costruttive 
relazioni già esistenti in 
tutta Europa con le orga- 
nizzazioni sindacali ed è 
in linea non solo con la 
normativa europea, ma 
anche con l'evoluzione 
del gruppo Electrolux. 

Anche per Bert Thier- 
ron quello con Electro- 
lux è un accordo-guida 
per le altre intese che si- 


curamente caratterizze- 
ranno nei prossimi mesi 
il panorama delle rela- 
zioni industriali nel set- 
tore dei metalmeccanici 
in Europa. Tanto più che 
trattandosi di un accor- 
do volontario impegnerà 
in modo più diretto e 
partecipativo sia l'azien- 
da che il sindacato. 

Al termine dell'incon- 
tro è stato stabilito che 
la prima sessione di lavo- 
ro del comitato europeo 
si svolgerà in Italia il 23 
novembre prossimo. 

«E anche questo un ri- 
conoscimento — afferma 
Luigi de Puppi, diretto- 
re generale della Zanus- 
sì — della lungimiranza 
con cui il gruppo in Ita- 
lia ha saputo costruire 
relazioni, industriali e 
politiche sociali di livel- 
lo europeo». 


SISTRINGONO IRAPPORTI ALLA CAMPIONARIA TRIESTINA 


L'economia sudafricana in Fiera 


Oggi la conferenza dedicata allo sviluppo delle reti telematiche con l’ Internet 


TRIESTE — Un invito a 
incrementare i rapporti 
commerciali e gli investi- 
menti in Sud Africa è sta- 
to rivolto agli operatori 
triestini dal console ge- 
nerale della repubblica 
Sud Africana a Milano 
Hein Luttig, che ieri ha 
incontrato stampa e im- 
prenditori alla Camera 
di Commercio e ha parte- 
cipato a una manifesta- 
zione nell’ ambito della 
Fiera di Trieste. 

«I rapporti tra Italia e 
Sud Africa - ha spiegato 
durante l' incontro il pre- 
sidente della Camera di 
Commercio, Adalberto 
Donaggio - si stanno svi- 
luppando, e sono all’ at- 
tenzione del nostro mini- 
stero degli Esteri». 

Dal 27 agosto al 3 set- 
tembre prossimi è poi in 


«programma una missio- 


ne economica in Sud 
Africa a cura dell’ Union- 
camere regionale, di cui 
si parlerà anche domani 
in un incontro previsto 
alla Camera di Commer- 
cio di Udine. 

«Il Sud Africa - ha ri- 
cordato Luttig - ha or- 
mai superato tutti i fat- 
tori di rischio per l' eco- 
nomia, dando vita, dopo 
le elezioni del 10 mag- 
gio ‘94, a una nuova de- 
mocrazia, mentre le san- 
zioni internazionali 
stanno progressivamen- 
te scomparendo lascian- 
do spazio ad allettanti 
incentivi per gli investi- 
tori esteri». 

Pur ricoprendo appe- 
na il 3 per cento dela su- 
perficie del continente 
africano, il Sud Africa ge- 
nera il 40 per cento di 
tutta la produzione indu- 


striale, il 25 per cento 
del Pil, il 64 per cento 
dell' elettricità e il 45 
per cento della produzio- 
ne mineraria. 

A Johannesburg - ha 
aggiunto Luttig - opera 
l' unica Borsa valori del 
paese, con circa 750 so- 
cietà quotate, al decimo 
posto nel mercato borsi- 
stico mondiale. Abbon- 
danza di manodopera, 
bassi costi energetici e 
buone infrastrutture 
contribuiscono a rende- 
re appetibile l' investi- 
mento, insieme a una le- 
gislazione che riduce al 
minimo l'intervento 
pubblico sul mercato. 

Il nuovo governo Sud 
Africano ha intanto re- 
datto un programma di 
sviluppo industriale vol- 
to a favorire lo sviluppo 
industriale, oggi concen- 
trato nelle zone di 


Johannesburg, Durban e 
Città del Gapo, nelle 
aree più periferiche, che 
prevede la concessione a 
stranieri di esenzioni fi- 
scali e agevolazioni all 
esportazione. 

Nell' agosto del ‘94 1° 
Unione Europea ha poi 
accolto il Sud Africa tra 
i beneficiari delle cosid- 
dette «preferenze genera- 
lizzate», nell' ambito dei 
vantaggi concessi ai pae- 
si in via di sviluppo, e 
poco dopo lo ha inserito 
in un programma che 
prevede facilitazioni fi- 
nanziarie a favore di 
joint ventures interna- 
zionali. Il Sud Africa ha 
infine sottoscritto l' ulti- 
mo «round» dell' accor- 
do Gatt. 

I settori più incentiva- 
ti sono quelli chimico, 
farmaceutico, alimenta- 
re ed edilizio (dovranno 


essere costruite un milio- 
ne e mezzo di nuove abi- 
tazioni nei prossimi die- 
ci anni), oltre a quelli 
del legno, dell’ allumi- 
nio, dell’ acciaio, della 
carta, dell’ elettronica e 
delle comunicazioni. 

Un incontro organizza- 
to dall'Associazione di 
cooperazione cristiana 
internazionale e dall'As- 
sociazione Mosaico si 
svolgerà oggi al centro 
congressi della Fiera de- 
dicato al Commercio 
equo e solidale: un mer- 
cato più giusto fra il 
Nord e il Sud del mondo. 
Sempre oggi alle 10 si 
svolgerà una conferenza 
dedicata alle tecnologie 
di sviluppo delle reti te- 
lematiche. Le aziende tri- 
estine Indesia e Sma 
computer presenteranno 
servizi innovativi colle- 
gati alla rete Internet. 


Guerra di orari Giunta-sindacato 


TRIESTE — La giunta 
regionale propone (sulla 
definizione delle «zone 
turistiche» del Friuli-Ve- 
nezia Giulia) e i sindaca- 
ti s'arrabbiano. 

Ggil, Cisl e Uil regiona- 
li hanno scelto proprio il 
capoluogo ieri, per una 
conferenza stampa nella 
quale, in relazione all'an- 
munciata intenzione del 
governo del Friuli-Vene- 
zia Giulia di approvare a 
breve una delibera sul 
tema, è stato chiesto for- 
malmente un incontro 
urgente con l'assessore 
competente, Cristiano 
Degano, per «affrontare 


itemi in oggetto — si leg- 
ge nel comunicato — e ad- 
divenire a un definitivo 
chiarimento». 

L'oggetto del contende- 
re è appunto la definizio- 
ne di «zona turistica» 
che, a sentire i sindaca- 
ti, dovrebbe comprende- 
re da un lato «troppi Go- 
muni, ponendo così in at- 
to una completa e gene- 
ralizzata elusione dei 
principi in materia di di- 
sciplina degli orari com- 
merciali, andando fra 
l'altro in controtenden- 
za rispetto alle più recen- 
ti indicazioni fornite da- 
gli elettori in occasione 
dei referendum». 


«A fronte di un così 
largo intervento di dere- 
golamentazione — dicono 
poi i rappresentanti di 
Cgil, Cisl e Uil — non si 
giustifica l'esclusione di 
tutti i Comuni, all'infuo- 
ri di Trieste, nei quali so- 
no situati i centri com- 
merciali al dettaglio del- 
la nostra regione (Tava- 
gnacco, Martignacco e 
Cassacco)). 

Il problema, tradotto 
nella sostanza del rap- 
porto con l'utenza, si tra- 
duce nel fatto che, classi- 
ficando una determinata 
area come «turistica», es- 
sa può permettere ai ne- 


gozianti e ai titolari dei 
pubblici esercizi che vi 
svolgono l’attività di 
aprire senza limiti le sa- 
racinesche. 

Di fatto, le zone «turi- 
stiche» diventano privile- 
giate e appetibili per gli 
industriali del settore, 
soprattutto per gli inse- 
diamenti della grande di- 
‘stribuzione, mentre le al- 
‘tre restano emarginate. 

«La proposta, così co- 
m'è articolata — conclu- 
dono i sindacati — è di- 
scriminatoria .e favori- 
sce il piccolo commer- 
cio, a discapito delle for- 
mule commerciali più 


avanzate, che sono poi 
quelle che possono ga- 
rantire una crescita dei 
livelli occupazionali, fat- 
tore sempre rilevante 
nell'ambito del Friuli-Ve- 
nezia Giulia». 

Cgil, Cisl e Uil chiedo- 
no infine una chiara e 
stabile definizione in se- 
no al piano regionale del 
commercio, che attual- 
mente appare caratteriz- 
zato da «soluzioni transi- 
torie e frettolose — dico- 
no i sindacati — che trala- 
sciano una seria e appro- 


fondita consultazione 
delle parti sociali interes- 
sate». 

u. sa, 
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Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30TG1 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 
resa Ruta e Amedeo Goria. 
7.00 TGI (8-8.30-9-10) 
7.30 TG1 FLASH 
9.35 IL CANE DI PAPA”. Telefilm. "Tornan- 
do a scuola” 
9.55 LA BELLA FAVOLA DI TIMKO E L'OR- 
SO. Film (avventura ‘70). Di Gunther 
Von Fritsch. Con John Mcintire. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
Sardella. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Omicidio allo specchio" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
114.20 ACCADDE UN'ESTATE, Film (comme- 
dia ’64). Di Delmer Daves. Con Maure- 
en O'Hara, Rossano Brazzi. 
16.15 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 
16.20 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.50 GLI ANTENATI 
17.30 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 
‘18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.40 FESTIVALBAU. Con Lino Banfi e Edvi- 
ge Fenech. 
23.05 TGI 
23.10 SECONDA SERATA. Con Laura Lau- 
renzi, 
0.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 
CIPE. Documenti. 
1.10 SOTTOVOCE 
1.25 PROVE TEGNICHE DI TRASMISSIONE 


(ONEZMAG 


RAIDUE. 


7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.15 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Occhio per occhio" 
8.00 QUANTE STORIE! 
8.00 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. 
"Harry l'eroe" 
8.30 LUPO DE LUPIS 
9.00 BABAR 
9.30 LASSIE. Telefilm. "La bambola" 
9.55 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 TG2 33 
12.10 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 POMERIGGIO SUL DUE 
114.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 
15.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.45 TG2 FLASH (17,15) 
15.50 POMERIGGIO SUL DUE. Con Giulia 
Fossa’. 
16.30 IL BRACCIO VIOLENTO DELLA LEG- 
GE 3. Film (poliziesco ’86). Di Peter 
Levin. Con Ed O’Neil, Matthew Lauren- 


co. 
18.10 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.45 | DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA, Tele- 
film. "Estate violenta" 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TG2 LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con Garrani e Mirabella. 
20,40 QUEL MALEDETTO COLPO AL RIO 
GRANDE EXPRESS. Film (western 
772). Di Burt Kennedy. Con John Way- 
ne, Ann Margret. 
22.20 MIXER. LA RICERCA CONTINUA 
23.30 TG2 NOTTE 
0.00 METEO 2 
0.05 IN. NOME DEL POPOLO SOVRANO. 
Film (storico ’90). Di Luigi Magni. 
Con Alberto Sordi, Nino Manfredi. 
11.55 APPUNTAMENTO AL GINEMA 
2.00 SEPARE' CON MINA, JANNACCI 


5 CANALE 5 <D ITALIA 1 


Radio e Televisione 


4, RAITRE 


8.30 ROSSELLINI - TV. Documenti. 
8.40 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

10.10 MATTIA PRETI. PITTORE BAROCCO. 
Documenti. 

10.30 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

10.40 CIMABUE.... Documenti. 

11.10 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

11.20 DOTTORE IN.....Documenti. 

11.50 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TGR ITALIA. LAVORO, CONSUMI, AM- 
BIENTE 

12.30 TER LEONARDO a 

112.40 VITA DA STREGA. Telefilm. "Stregone 
per forza" 

13.05 PARCO NAZIONALE D'ABRUZZO. Do- 
‘cumenti. 

13.25 DONNE IN MUSICA. Documenti. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

114.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR BELL’ITALIA 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.15 AUTOMOBILISMO: FORMULA 3 

15.30 CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTAN- 
TI 

15.50 MOTONAUTICA 

116.05 SUPERBIKE: GP SAN MARINO 

16.10 CANOA; GARA INTERNAZIONALE 

16.15 TRIATHLON 

16.30 VIDEOSAPERE PICCOLO VIAGGIO IN 
ITALIA. Documenti. 

17.00 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA, Film 
(musicale ’49). Di Stanley Donen Ge- 
ne Kelly. Con Gene Kelly, Debbie Rey- 
nolds. fi 

18.45 VIVERE 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

119.50 BLOB CARTOON 

20.30 CHI L'HA VISTO 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
11.00 FUORI ORARIO. GOSE (MAI) VISTE 


DI RETE4 


Radiouno 
6.17: GR Italia. Istruzioni per 
l'uso; 6.37: Ieri. al Parlamento; 
7.00: Rai Giornale Radio GR 
E 7.51: Radiouno Musica; 
.05: GRt Radio anch'io; 10.0 

Radio Zorro; 11.30: GR1 Spazio 
‘aperto; 13.00: Rai Giornale Radio 
GR1; 13.25: GRi Che si fa 
stasera?; 13.40: Sereno e'...; 
14.15: Una risposta al giorni 
15.32: Galassia Gutenberg; 16.0. 
Nonsoloverde; 16.35: L'Italia i 
fetta; 17.32: Uomini e camion; 
18.20: GR1 Express; 19.00: Rai 
Giornale Radio GR1; 19.25: GR1 
Ascolta, si fa sera; 21.10: Planet 
rock; 23.10: La telefonata; 23.31 
Piano bar; 0.00: | misteri della not- 
te; 0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 
Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: ‘Rai Giornale Radio GR2 


12. 
12.54: Per le strade d'Italia; 13.0 
Il signor Bonalettura; 14.00: Rin 
14.35: Radioduetime; 15.15: Hit 
Parade - Singoli; 18.30: GR2 Anti 
prima; 19.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (22,30); 20.05: Accademia Li 
miere 1985-1995; 21.35: Radio- 
ip; 22.40: A che punto e' la 
: Stereonotte; 


6.00: Radiotre Mattina. Musica e 
informazione; 6.00: Ouverture. La 

i ino; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: Rai Giornale Radio 
GR3; 9.01: Mattino Tre; 9.30: Se- 
gue dalla prima; 10.45: Mattino 
Tre; 11.50: Pagine da...; 12.01 


15.45: 
nora; 17.00: Cronaca di una morte 
‘annunciata; 17.45: Hollywood paî 
ty; 18.45: Rai Giornale Radio GR: 
19.15: Dentro la sera; 20.15: R: 
diotre Suite. Musica e spettacol 
20.30: 58" Maggio Musicale Fiore! 
tino; 23.43: Radiomania; 0.00: Ra- 
diotre notte classica; 


Notturno italiano 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO — MONTE- 
CARLO 
9.00 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Agente a perde- 
re” 
10.00 DALLAS. Scenégg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
12.30 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. "Uno strano 
scherzo" 
13.30 TMC SPORT 
114.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 L'AVVENTURA DI LADY 
X. Film (commedia ‘38). 
Di Tim Whelan. Con Mer- 
le Oberon, Laurene Oli- 
Viet. 
15.50 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 


* 18.30 TMC SPORT 


18.45 TELEGIORNALE 

19.30 T.R..B.U. 

20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
CE DI MONTANELLI 

20.35 HOMEFRONT. Scenegg. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 


DEL TAPPETO VOLANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 


0.10 COMRADES - UOMINI LI- 
BERI. Film (drammatico 
'86). Di Bill Douglas. Con 
Robin Seans, William Ga- 
minara. 

2.00 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 
Documenti. 


8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
‘11.10 UNA BIONDA PER PA- 
PA'. Telefilm. 
11.45 FORUM. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 LE STORIE DI... AMARSI 
14.15 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Casta- 


gna. 
15.25 LE PIU’ BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO. 
15.45 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 L'INCANTEVOLE — CRE- 
AMY 
16.25 INTRIGO AL GRAN HO- 
TEL 
16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DELLA PALLAVOLO 
17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 
17.25 KARLENSTEIN 
17.30 CONAN 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 
20.00 TG5 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.40 PAPA” PRENDE MOGLIE. 
Telefilm. - Il tempo delle 
fragole 
22.45 TG5 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
0.00 TGS 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
1.45 PAPERISSIMA SPRINT 
2.00 TG5 EDICOLA 


9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 

11.25 VILLAGE 

111.30 MCGYVER. Telefilm. 

112.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

12.50 POLLYANNA 

13.30 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 

14.00 STUDIO APERTO 

14.30 NON E' LA RAI. Con Am- 


bra Angiolini. 
16.15 UN PROFESSORE ALLE 
ELEMENTARI. Telefilm. 


"Lezioni di guida" 

16.45 NEON RIDER. Telefilm. 
"Sotto pressione" 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "La 
rivale” 

18.20 MELROSE PLACE. Tele- 
film. “Tutto ha un limite" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT. 

20.00 KARAOKE 

20.45 FESTIVALBAR ’95 

22.45 LA NOTTE DEI MORTI VI- 
VENTI. Film (orrore ’90). 
Di Tom Savini. Con Tony 
Wood, Patricia Tallman. 

23.40 FATTI E MISFATTI 

0.45 ITALIA UNO SPORT 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

2.00 KUNG FU, Telefilm. 

3.00 LA MOGLIE IN BIANCO... 
L'AMANTE AL PEPE. Film 
(commedia ’80). Di Mi- 
chele M. Tarantini. Con Li- 
no Banfi, Pamela Prati, 
Marisa Porel. 

5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

6.00 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


77,30 MANUELA. Telenovela. 

8.30 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 

8.40 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 

9.45 RUBI. Telenovela. 

10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO.2. Telenovela. 

11.00 SENZA PECCATO. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

12.20 MAI DIRE SI. Telefilm. 

13.30 TG4 

‘14.00 SENTIERI. Scenegg. 

114.45 DONATELLA. Film (com- 
media ’56). Di Mario Mo- 
nicelli. Con Gabriele Fer- 
zetti, Elsa Martinelli. 

17.10 PERDONAMI. Gon Davide 
Mengacci. 

18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

20.45 CIELO DI PIOMBO ISPET= 
TORE CALLAGHAN. Film 
(poliziesco ’76). Di Ja- 
mes Fargo. Con Clint Ea- 
stwood, Tyne Daly. 

22.35 SESSOMATTO. Film 
(commedia ’73). Di Dino 
Risi. Con Giancarlo Gian- 
ninî, Laura Antonelli. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.00 L'ORA DI HITCHCOCK. 
Telefilm. 

1.50 L'UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 

2.40 SAMURAI. Telefilm. 

3.55 MANNIX. Telefilm. 

4.45 | JEFFERSON. Telefilm. 

5.10 RASSEGNA STAMPA 


notte; 0.30: Notturr 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 
4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.01 
Notiziario in francese (2,06 - 3,0 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2, ,09 - 4,09 - 5,09); 
5:30: Rai Il giornale del mattino; 


TV/RAIUNO 


Martedì 20 giugno 1995 


Bellezze da cani 


Stasera il «Festival Bau» con la coppia Banfi-Fenech 


ROMA - Dopo essersi copiati la 
moda, le miss le barzellette e le 
«piazze», Rai e Fininvest si con- 
tendono ora i cani. A Gigi Reggi, 
capostruttura varietà e speciali 
della Fininvest, non va giù la se- 
rata «Festival Bau», in program- 
ma questa sera alle 20.40 su Raiu- 
no e dedicata ai cani. «Vorrei far 
notare la scarsa originalità dimo- 
strata dalla Rai in questa occasio- 
ne - dice Reggi - visto che da due 
stagioni con ‘Stelle a 4 zampe’, 
Canale 5 trasmette una gara di 
bellezza canina. Questo ‘Festival 
Bau' da Sanremo è esattamente 
la stessa cosa. Per di più anche 
noi facevamo una specie di gara 
‘per adottare i cani abbandonati. 
Non vorrei che anche sull'argo- 
mento arrivasse l'inflazione che 
ha già colpito in tv altri temi. Dai 
cani poi passeremo ai gatti... - 
scherza Reggi - e pensare che è la 
Fininvest di solito a essere accu- 
sata di copiare la Rai e di fare ri- 
corso ai format». 

L'inflazione si verifica intanto 
in casa Rai visto che oltre al «Fe- 
stival Bauy di Raiuno, condotto 
da Lino Banfi ed Edwige Fenech, 
con in gara 57 campioni di livello 
mondiale tra i quali sarà eletto il 
Telecane, ogni venerdì sera su 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11,30: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio; 14.30: Wanderwege; 15: 
Giornale radio; 15.15: In onòr, in 
favor; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongio! 
no; 8: Notiziario; 8.10: Immagini 
letterarie; 8.30: Intrattenimento 
musicale; 9: Studio aperto; 9.15: 
10: Notiziari 


16: Onda giovane; 
Notiziario; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Mario Ursic: Incontro, 
Radiocommedia; 18.40: Intratte- 
nimento musicale; 19: Gr. 


ERO, 
Radioattività 


7,9, 11, 19, 18, 20: Cnr News; 
7.45, 12.15, 18.15: Gr Oggi Gaz- 
zettino giuliano; 8.30, 12.30, 
15.30, 17.30, 18.30: Viabilità; 8, 
14.30, 19.25: Previsioni meteo; 
7.30: L'Opinione; 7.35: Pa 
Agostinelli: 7.40: Disco PI 
7.45: Almanacco; 9.30: Orosco- 
po; 9.40: Disco Più; 10: 500 se- 
10.15: Classifichiami 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 

112.00 LEADER SPRINT 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 SPACE GHOST 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 THE ROOKIES. Telefilm. 

15.45 IL CUCCIOLO 

16.10° LA LEGGE DI MCCLAIN. Film. 

17.10 SPAZIO APERTO. 

17.45 FATTI E COMMENTI 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 SPACE STARS - GLI EROI DELLO 
SPAZIO 

20.30 VIDEOAMORE. Film (commedia). 
Di Allen Esisner. Con Martin Bal- 
sam, Michael Costantine. 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.45 THE ROOKIES. Telefilm. 

23.40 SPAZIO APERTO. 

0.00 LA PAGINA ECONOMICA 
0.05 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.10 LUNEDI SPORT 

17.10 MAPPAMONDO. Documenti. 
18.00 ES] IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.30 TUTTOGGI 

21.00 RHYTHM & NEWS 

22.00 IMMAGINI DAL SZECHWAN. Docu- 
menti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 ESCI IN LINGUA SLOVE- 


TELEANTENNA 


11.00. RANSIE LA STREGA 

11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 ETERNITY. Film. 

15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
15.40 RANSIE LA STREGA 

16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

716.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 

17.30 EVENING SHADE. Telefilm. x 
18.00 S.0.S. CONSUMATORE. Con Luisa 


Nemez. 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


19.40 PRIMO PIANO 
20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 FUTURE HUNTERS. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
23.10 EVENING SHADE. Telefilm. 
23.40 DOCUMENTARIO. Documenti. 
0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


7.55 OMBRE ROSSE. Film (western 
739). Di John Ford. Con John Way- 
ne, Claire Trevor. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

‘10.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20 RUBRICA D'INFORMAZIONE 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEOSHOPPING 

16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 

17.15 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 

17.30 QUINCY. Telefilm. 

18.20 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL’ARRABBIATA. Con An- 
drea Valcic. 

20.00 L’OASI DI. LIGNANO SABBIADORO 

20.30 IL BALLOTTAGGIO 

22.30 HAGEN. Telefilm. 

23.30 PENNE ALL’ARRABBIATA 

23.40 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEOSHOPPING 

1.30 MATCH MUSIC 

2.00 ORCHESTRA COMPILATION 

2.30 OMBRE ROSSE. Film. (western 
*39). Di John Ford. Con John Way- 
ne, Claire Trevor. 

5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film (dram- 
matico ‘38). Di Alessandro Blasetti. 
Con Gino Cervi, Elisa Cegani, Clara 
Calamai. 
9.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film (dram- 
matico El 
11.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film (dram- 
Matico ‘38). 
13.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film (dram- 
matico ’38). 
15.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film (dram- 
matico ’38). 
17.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film (dram- 


matico '38). 
19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
TEATRO 
20.15 CONCERTO - SALOTTO MUSICALE 
20.50 +3 NEWS 


21.00 CONCERTO MUSICA CLASSICA. 
0.00 ETTORE FIERAMOSCA. Film (dram- 
matico ’38). Di Alessandro Blasetti. 
Con Gino Cervi, Elisa Cegani, Clara 
Calamai. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 ALICE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 EVENING SHADE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
113,00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
15.50 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 CHINA BEACH. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 VISITORS. Film. Di Kenneth John- 
son. Con Jane Badler, Marc Singer, 
Faye Grant. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.30 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 
23.35 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.05 NEWS LINE 
0.20 ANDIAMO AL CINEMA 
0.35 OUTBACK BOUND. Film. Di J.L 
Moxey. Con Donna Mills. 
2.20 SPECIALE SPETTACOLO 
2.30 CRAZY DANCE 
3.00 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.30 | CINQUE DELL'ADAMELLO. Film. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 PER AMORE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 SPAZIO INFERNALE. Film. Di David 
Winters. Con Gissy Cameron. 
20.30 THUNDER. Film (avventura ’83).. Di 
Larry Ludman. Con Mark Gregory, 
Bo Svenson. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 OLTRE OGNI LIMITE 
1.00 TG REGIONALE 


16.10: Mauro Milani; 
Classifichiamo; 17: Rock Café; 
17.40: Disco Più; 18.10: Gian- 
franco Micheli; 19: Rock Cai 
19.30: Prima Pagina; 19.40: 
sco Più; 20.10: Effetto Notte; 24: 
Musica non-stop. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle 7.00 
alle 20.00; Rassegna stampa 
cale e nazionale alle 8.45; Gazzet- 
tino triveneto alle 7.05; Notizia- 
rio triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; No! 
ziario nazionale alle 7.15, 8.15, 
10.15, 12.15, 17.15, 19.15; No 
ziario sportivo ore 18.15, sabato 
alle 11.15; Punto meteo ore 
7.12, 12.45, 19.45; Meteomar 
ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
quando, locandina triveneta alle 
7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.80; Good mor- 
ning 101, tutti i giorni dalle 7.00 
alle 11.00 con Leda Zega e dalle 
11.00 alle 13.00 con Giuliano Re- 
bonati; | nostri amici animali, al 
sabato dalle 10.00 alle 11. 
Wind, programma di vela merco- 
ledì alle 11.00; Hit 101 Italia, lu- 
nedì alle 14.00, sabato alle 
13.00, domenica alle 21.00; Hit 
101 Trendy Dance, la classifica 
più ballata con Mr. Jake lunedì 
alle 21.00, sabato alle 17.00 e al- 
le 23.00, domenica alle 20.00; 


Hit 101 House Evolution only for È 


dj., con Giuliano Rebonati, lune- 
di alle 22.00, sabato alle 16.00 e 
alle 22.00, domenica alle 19. 
Hit 101, la classifica ufficiale 
con Mad Max, dal martedì al ve- 
nerdì alle 14.00 e alle 21.00, sa- 
bato e domenica in replica pome- 
ridiana; Zero juke box, dediche e 
richieste 040/661555 dal lunedì 
al sabato dalle 15.00 alle 17.00 
con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri, programma demenziale 
a cura di Andro Merkù; Seran- 
dro Serandro, linea aperta alle te- 
lefonate, 040/661555 dal lunedì 
al venerdì, con Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica, 
ogni sera dalle 22.00 alle 24.00 
con Gualtiero Lazar, Gino Castri- 
gno e Fabrizio Del Piero. 


Raidue va in onda il nuovo gioco 
di Jocelyn «Vita da cani», con la 
differenza che lì non vince il ca- 
ne più bello ma il più simpatico e 
affiatato con il padrone. 


\ 
Gigi Reggi, che sta lavorando” 


al. concorso «Bravissima» che 
avrà la finale il 19 settembre su 
Italia 1 presentata da Gigi Saba- 


* ni, annuncia una serata «Moda 


Montecarlo» allo studio per otto- 
bre. «Siamo in contatto con Caro- 
line di Monaco per riprendere 
questa serata.che vuole essere un 
incontro tra stilisti italiani e fran- 
cesi in qualche modo simili. Co- 
me Jean Paul Gautier e Dolce e 
Gabbana, Gianfranco Ferrè e 
Dior». 

Per l'autunno, dall'11 ottobre, 
‘Reggi prepara per Retequattro il 
bis di «Una sera c'incontrammo», 
record storico per l'ascolto della 
«cenerentola» Fininvest (il 30 % 
di share). 

«Sarà Iva Zanicchi a condurre 
le 9 puntate che il mercoledì sera 
proporranno coppie famose dello 
spettacolo e dello sport ricordare 
i momenti romantici o problema- 
tici della loro storia d'amore. Po- 
tranno venire in trasmissione 
con filmati che ‘li riguardano, 
mentre noi gli mostreremo i gior- 


nali rosa che per primi li hanno, 
fotografati insieme. Le coppie di 
‘Una sera c’incontrammo’ do- 
vranno cantare la loro canzone e. 
partecipare così nell'arco delle 9 
puntate alla classifica delle can- 
zoni d'amore più belle». } 

E° stata decisa la coppia che 
presenterà su Canale 5 la nuova 
serie di «La sai l'ultima?»: Gerry 
Scotti e Paola Barale, mentre è 
molto probabile che siano Teo Te- 
ocoli e Pamela Prati a dividersi il 
palcoscenico di «Scherzi a parte». 

«Non credo che il giudizio di 
Dio riguardi anche i cani. Siamo 
liberi di occuparci di cani e di gat- 
ti. Se abbiamo copiato, la Finin- 
vest lo dica dopo averci visto»: co- 
sì il capostruttura di Raiuno ri- 
sponde alle dichiarazioni del ‘col- 
lega' della Fininvest. 

«Possiamo garantire a Reggi - 
conclude Maffucci - che, fermo re- 
stando il contratto stipulato con 
il Comune di Sanremo che ci im- 
pegna con la mostra internazio- 
nale dei cani più prestigiosa d'Eu- 
ropa, d'accordo con Piero Angela, 
studieremo il Gran festival degli 
ippopotami, giraffe e topi campa- 
gnoli in coproduzione con la 
Walt Disney perchè, come è noto, 
a Raiuno pensiamo sempre cin 
grande». 


A «Vita da cani», condotto ogni venerdì su Raidue da Jocelyne la Premiata Ditta (nella foto), si 
aggiunge questa sera, su Raiuno, il «Festival Bau», presentato dalla coppia Lino Banfi e Edwige Fenech. 


D reLevisione See 


Stevie 


Stevie Wonder, Pino Daniele e Irene Grandi saranno 
i protagonisti questa sera, alle 20.40 su Italia 1, del 
secondo appuntamento con il Festivalbar 1995, la 
rassegna canora itinerante ideata da Vittorio Salvet- 


ti. 


Wonder, che riceverà un premio alla carriera, in- 
terpreterà «For your love», Pino Daniele canterà «lo 
per lei) e «Resta, resta comme», mentre la Grandi 
presenterà il suo hit del momento, «Bum bum». 

‘Tra gli altri protagonisti della puntata, Samuele 
Bersani con «Freak», gli Everything But The Girl con 
«Missing», Ambra con «L'ascensore», gli Audio 2 con 
«Alle venti», Freak Power con «Turn on, Turn it, Cop 
out», Ron con «Il sole e la luna», Corona con «Baby 
Bay», Federica Salvatore con «Federico e Salvatore», 
Biagio Antonacci con «Lavorerò», Tullio De Piscopo 
con «Ciapa ciapa el maruchen». Gli 883, inoltre, pre- 
senteranno in prima assoluta in versione live il bra- 


no «Tieni il tempo». 


Raidue, ore 22.20 


ei 


Raitre, ore 23.50 


al Festivalbar 
Wonder protagonista della seconda serata. i 


studio Barbara Alberti; Leonardo Ancona, psicologo; 
Claudia Koll, attrice; Samuele Bersani; Sandra Fei, 
giornalista e Ramona Badescu, attrice rumena. Nel 
corso della trasmissione si parlerà anche del festival 
«Erotica» a Roma. 


Bellini. 


Raitre, ore 20.30 


«Tenori di grazia» a «Prima della prima» 


I«Tenori di grazia» sono la categoria di cantanti del 
melodramma a cui è dedicata la puntata odierna di 
«Prima della prima-Opera quiz». Beniamino Gigli è il 
tenore di grazia più celebrato di cui saranno propo- 
ste alcune esibizioni assieme a quelle di Giuseppe Di 
Stefano, Placido Domingo e Alfredo Kraus. : 

Il collegamento sarà con il Teatro Filarmonico di Ve- 
rona dove Ramon Vargas, tipico «tenore di grazia» 
contemporaneo, è alle prese con un classico del gene- 
re: «Prendi, l’anel ti dono» dalla «Sonnambula» di 


«Mixer» sul processo a O.J. Simpson 


Il processo a 0.J. Simpson, la stella del football ame- 
ricano accusata dell'omicidio della moglie, sarà rico- 
struita oggi a «Mixer», il programma di Giovanni Mi- 
noli in onda su Raidue. Verranno illustrate le prove 
presentate in aula da accusa e difesa, nel procedi- 
mento penale che sta appassionando l'America. 


Canale 5, ore 23.15 


Sabine Driesel: chi l’ha vista? 

Sarà dedicato alla ricerca di Sabine Driesel l'appun- 
tamento odierno con «Chi l'ha visto?». La donna te- 
desca, vista per l'ultima volta alla stazione Santa 
Maria Novella a Firenze mentre partiva con le figlie 


per la Svizzera, dove non è mai arrivata. 


TV/ASCOLTI 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Remo Girone e sua moglie Vittoria Zinny saranno 
ospiti oggi del «Maurizio Costanzo show». Al talk 
show interverranno, tra gli altri, l'assessore alla cul- 
tura del comune di Napoli Renato Nicolini, l'artista 
e musicista Tomaso Binga, Alessandro Bussani, 27 
anni, romano, laureato in Storia moderna, che ha 
scritto una lettera al «Costanzo show» in merito alla 
puntata che il programma ha dedicato alle donne; 
Milena Ben, 44 anni di Rovereto, che di recente ha 
‘perso un figlio in un incidente sul lavoro; Nino Foti, 


L'Italia mondiale di Spagna 
batte anche Robin Hood 


ROMA - Tredici anni 
dopo la vittoria ai mon- 
diali spagnoli, la nazio- 
nale di calcio italiana 


piazzata la «Festa dei 
nonni» di Raiuno 
(4.090.000) e al terzo il 
film di Canale 5 «Robin 


guidata da Enzo Bear- 
zot ha vinto ancora, 
stavolta sul fronte de- 


ideatore del gruppo di volontari «City Angels»; Mas- gli ascolti televisivi. 


similiano Picchetti, di Pisa, che racconterà una brut- 
ta avventura vissuta un anno fa con la moglie a 
Sharm el Sheik, sul Mar Rosso; Alessandro Sparvie- 
ri, che ha fondato il comitato «Mutuatari Ecu Asper- 


tin '80». 


Raiuno, ore 23.10 


Domenica la telecrona- 
ca diretta di Raidue, 
dall'Olimpico di Roma, 
dell'incontro amichevo- 
le Italia '82-Resto del 
mondo è stato il più vi- 
Sto programma tv di 


Educazione sessuale a «Seconda serata» 


Si parlerà di educazione sessuale con Laura Lauren- 
zi queszta sera a «Seconda serata». Tra gli ospiti in 


prima serata, con 
4.424.000 spettatori. 
Al secondo posto si è 


Hood - La leggenda» 
con 3.666.000. 

Seguono, il film di 
Italia 1 «Sette chili in 
sette giorni», «Proto- 
col» di Raitre e Rete- 
quattro con la minise- 
rie «La carne e il diavo- 
lo». 

Tra i programmi po- 
meridiani ha raccolto 
un buon ascolto il va- 
rietà di Raiuno «Gelato 
al limone». 


Martedì 20 giugno 1995 


MUSICA /TRIESTE 


Domani (col flauto) 
i «Solisti Veneti» 


"TRIESTE - Un concerto che si prean- 

nuncia eccezionale: i Solisti Veneti sa- 
. ranno a Trieste domani sera, alla Basi- 

lica di San Giusto alle 21, per un con- 

certo che si inserisce nella manifesta- 
«Veneto Festival 
1995», giunto ormai a oltre metà del 
suo percorso, e il cui tema quest'anno 
è dedicato al «Concerto strumentale 
dal Veneto al mondo». Con i Solisti, di- 
retti da Claudio Scimone, suonerà un 
famoso flautista, James Galway, uni- 
versalmente considerato un interprete 
di enorme spessore del repertorio flau- 
tistico classico, ma anche un formida- 
bile «showman»: nel suo lungo e pre- 
stigioso curriculum, Galway vanta an- 
che anche un'esibizione a Buckingham 
Palace, alla presenza della regina d'In- 
ghilterra e della famiglia reale, un im- 
ponente numero di premi per le sue re- 
gistrazioni, quasi cinquanta LP regi- 
strati per la Rca (ultimamente, proprio 
con ì Solisti Veneti, ha inciso Vivaldi, 
Mercadante, Pergolesi e altri composi- 


zione itinerante 


tori). 


Il programma di questo concerto 
(che è organizzato in collaborazione 
con il Banco Ambrosiano Veneto, nella 
cui sede triestina si possono ritirare i 
biglietti-invito gratuiti) è intitolato 
«Splendore per flauto» e si aprirà con 
l'«Ouverture» da «Il Messia» e «L'en- 
trata della regina di Saba» dall'orato- 
trio «Salomon» di Hindel, per prosegui- 


chestra. 


re con il Concerto in mi minore per 
flauto e orchestra di Saverio Merca- 
dante (di cui si celebra quest'anno il 
200.0 anniversario della nascita), il 
Concerto in mi bemolle op.7 n. 6 («Il 
pianto di Arianna») per violino e orche- 
stra di Pietro Antonio Locatelli (com- 
positore e violinista «virtuoso» berga- 
masco, di cui invece si ricorda il 300.0 
anniversario della nascita). Locatelli, 
grande rivale di Tartini, è autore dei 
Concerti più brillanti e difficili, in 
gran parte raccolti nella sua opera ter- 
za «L'arte del violino». Interprete e so- 
lista di questo brano sarà la violinista 
Myriam Dal Don, L'ultimo pezzo del 
programma sarà di Mozart: il Concer- 
to in re maggiore K 314 per flauto e or- 


Quanto a James Galway, è irlandese 
e ha iniziato la propria carriera alla Sa- 
dlers Wells Opera e alla Royal Opera 
Covent Garden, per continuarla alla 
Bbc Simphony Orchestra, in cui è sta- 
to primo flauto. Nel 1969 ottenne il 
prestigioso posto di primo flauto dei 
Filarmonici di Berlino. Nel ‘75 comin- 
ciò la carriera di solista, e nell'arco di 
un anno tenne centoventi concerti, 
comprese le apparizioni con le quattro 
più importanti orchestre di Londra. La 
sua sempre crescente discografia com- 
prende un'ampia scelta di brani classi- 
cie una altrettanto ampia scelta di re- 
gistrazioni di vari generi musicali. 


Spettacoli 


MUSICA /VENEZIA 


Giganti per Wagner 


Ripreso alla Fenice 1’ «Olandese volante» del 1961 


Servizio di 
Carla M. Casanova 


VENEZIA — Opera negli 
ultimi tempi ripresa con 
una certa frequenza dai 
teatri italiani, l'«Olande- 
se volante» di Wagner 
(«Der Fliegende Hollan- 
der» in lingua originale, 
con sopratitoli in italia- 
no) ha concluso la stagio- 
ne 1994-1995 del teatro 
la Fenice. 

L'edizione è quella sto- 
rica creata da Wieland 
Wagner per la Fenice nel 
1961 e ora ripresa dal 
suo assistente Hans Pe- 
ter Lehmann con qual- 
che timore (reggerà un al- 
lestimento di 34 anni?, e 
soprattutto, oggi, Wie- 
land Wagner l'avrebbe 
avallato ancora? Anche 
se la società e la vita so- 
no cambiate - dice Leh- 
mann - l'idea dell'opera 
wagneriana ha validità 
eterna e in questo senso 
il mio maestro l'aveva 
prodotta...). 

Allora rivoluzionario, 
oggi tradizionale, l'alle- 
stimento di questo «Olan- 
dese», ripulito da acces- 


MUSICA /PARIGI 


Anche un po’ d'Italia In festa 


Il gruppo napoletano «Almamegretta» domani alla ribalta 


PARIGI - Diventa decisa- 
mente internazionale, e 
uest'anno anche italia- 
na, la «Festa della Musi- 
ca», tradizionale festoso 
appuntamento francese 
del 21 giugno, primo 
giorno dell'estate. Nelle 
strade e nelle piazze di 
Parigi suoneranno, can- 
teranno e balleranno ar- 
tisti professionisti e una 
moltitudine di gente co- 
mune. Contemporanea- 
mente a Napoli, Roma, 
Mosca, Liegi, Budapest, 
Bruxelles, Berlino e Bar- 
cellona, sarà ovunque fe- 
sta della musica, ma 
ognuna di queste città 
avrà propri «ambasciato- 
ti» nelle strade di Parigi. 
I tre punti che hanno 
ispirato la quattordicesi- 
ina edizione - ha spiega- 
to il ministro della cultu- 
ta francese, Philippe 
Douste-Blazy, presentan- 


TEATRO 
Ritornano 
in volume 
tutte le «Vie 
dei festival» 


ROMA - L'associazione 
Codmo di Ronda e Emilia 
Romagna Teatro di Mo- 
dena hanno presentato 
«Le vie dei festival», un 
volume che ‘è frutto di 
un'accurata ricerca di 
dati sui festival italiani 
ed europei di cinema, te- 
atro, danza e musica. 

Un libro di 160 pagine 
dove sono raccolte le in- 
formazioni necessarie, 
da quelle piu ‘tecniche’ 
(date, indirizzi, numeri 
di telefono) a suggeri- 
menti più approfonditi, 
in schede che spiegano 
le caratteristiche di ogni 
festival, sottolineandone 
homi e titoli di punta. Le 
manifestazioni segnala- 
te sono circa 600. Il li- 
bro, è indirizzato soprat- 
tutto al lettore occasio- 
nale, non necessariamen- 
te assiduo frequentatore 
di spettacoli. 

Anche quest'anno il 
Quotidiano «Il Manife- 
sto» ha aderito all'inizia- 
tiva stampando e distri- 
buendo il volume che sa- 
tà in edicola domenica, 
allegato al quotidiano, 
senza alcuna maggiora- 


zione di prezzo. Saranno 


Successivamente presen- 
tati a Roma e a Modena 
alcuni spettacoli selezio- 
hati nei festival estivi. 
Le rassegne saranno or- 
ganizzate autonomamen- 
te nelle due città (a Ro- 
ma «Le vie dei festival» 
promossa dall'Assessora- 
to alle politiche culturali 
del Comune di Roma, sì 
lnserirà nel programma 
fel «Festival d'Autun- 
No»). 

I calendari delle due 
Passegne saranno presen- 
ati a fine estate, alla 
Conclusione della stagio- 
he del festival. : 


do il programma - sono 
il carattere internazio- 
nale, e soprattutto euro- 
peo dato che la Francia 
fino alla fine di giugno 
‘ha la presidenza di tur- 
no della Ue, l'inquadra- 
mento dei «dilettanti» 
(«spontaneità non è im- 
‘provvisazione», ha sotto- 
lineato) e la sollecitazio- 
ne a una maggiore atti- 
vità delle grandi istitu- 
zioni musicali francesi. 
Per quanto riguarda 
lo scambio con l'Italia, 
Douste-Blazy ha parlato 
di Roma e soprattutto di 
Napoli, dove enorme è 
la mobilitazione per la 
giornata di domani, gra- 
zie alla spinta del locale 
Assessorato all'identità, 
all'immagine e alla pro- 
mozione della cultura e 
dell'Associazione italia- 
na per la promozione 
della festa della musica. 


* Alfieri dello. scambio 
musicale Napoli-Parigi, 
saranno i ragazzi NApo- 
letani del gruppo «pos- 
se» degli Almamegretta, 
che si esibiranno doma- 
ni su uno dei palcosceni- 
ci più interessanti di Pa- 
rigi, quello dell'Istituto 


‘ del mondo arabo. 


I «palchi» ufficiali pre- 
visti a Parigi - ma quelli 
improvvisati dalla gente 
diventano poi migliaia - 
sono 500. A-Place-de la 
Republique, dove l’anno 
scorso si esibì con gran- 
de successo Peter Ga- 
briel, sarà quest'anno la 
volta di James Brown e 
di Negresses Vertes. A 
Chatelet, pieno centro di 
Parigi, il programma è 
‘Reggae non stop', alla 
piramide del Louvre un 
grande carnevale colora- 
to e pieno di bambini 
che raggiungerà il giar- 


dino delle Tuileries, at- 
torno a Saint-Michel ci 
sarà musica salsa a po- 
chi metri dai canti me- 
dievali. A Saint-Ger- 
main des Pres, intanto, 
«piazza in festa» con un 
gruppo rock che farà bal- 
lare per tutta la notte. 
Lirica italiana all'Istitu- 
to culturale italiano, 
bande militari agli Inva- 
lidi, jazz itinerante sugli 
Champs-Elysees, e poi 
un po' di tutto, dai per- 
cussionisti di bidoni che 
attraverseranno le stra- 
de, ai. concerti negli 
ospedali e nelle prigioni 
a un festival rock 
«dell'Europa» alla Basti- 
glia. 

Musica un po' ovun- 
que, quindi, compresi ae- 
roporti e ferrovie, con 
concerti a Orly e Roissy) 
e nella centralissima sta- 
zione di Auber. 


Direzione di travolgente energia 


(ma discontinuità vocali, malgrado 


l’imponenza fisica dei cantanti) 


per un allestimento «ripulito» 


.sori ideologici artificiosi, 


conserva una sua sobria 
TNDGRENze, dominata 
dalla grande sagoma del- 
la nave ancorata nel por- 
to. La gestualità è lenta 
ed essenziale: il momen- 
to più intenso è quello di 
totale inattività in cui 
Senta e l'Olandese si in- 
contrano: lunghissime 
battute musicali scorro- 
no sui protagonisti impie- 
triti trai quali si è già in- 
staurata, sin dall'inizio 
dell'opera, quando anco- 
Ta non si erano neppure 
veduti, una complicità 
assoluta. Da parte di Sen- 
ta, si tratta di un'offerta 
sacrificale e consapevole 
e ben lo sa anche l'Olan- 


MUSICA 

Si congeda 
la lirica 

con l’ultimo 
«Elisir» 


TRIESTE - Con l'ulti- 
ma replica dell'«Eli- 
sir d'amore» di Doni- 
zetti, diretta da Lù 
Jia, si chiude oggi 
alle 20.30 alla Sala 
Tripcovich, la sta- 


ione lirica 1994/95 
lel Teatro Verdi. 

Si congedano dal 
pubblico - che ha de- 
Cretato allo spetta- 
colo un successo ca- 
lorosissimo - il teno- 


re Gert. Henning 
Jensen e il soprano 
Paula Almerares, 
coppia-rivelazione 
per le doti di tempe- 
ramento espresse 
in un cast dominato 
dalla incisiva verve 
teatrale di Alfonso 
Antoniozzi (Dulca- 
mara) e dalla vocali- 
tà dilagante di Mau- 
ro Buda (Belcore). 


dese, la cui redenzione, 
rimandata innumerevoli 
volte, dipende ormai sol- 
tanto da questa ultima 
possibilità. 

A Wagner questo sog- 
geo piacque subito. C'è 

‘a dire che ne venne a 
conoscenza (secondo la 
testimonianza di Liszt, 
futuro suocero) in un 
frangente che non pote- 
va mancare di suggestio- 
narlo: fu durante una fu- 


. scello di Wagner dovette 


riparare su un fiordo. I 
suoni e i richiami mari- 


nari (dal vento al cigolìo 
delle sartie alle grida del- 
l'equipaggio durante gli 
SEO ‘ornirono il tes- 
suto compositivo di pa- 
recchi temi dell'opera. 
L'atmosfera di enorme 
suggestione che pervade 
tutta la partitura è stata 
resa a Venezia con incal- 
zante energia e travol- 
genti abbandoni dal gio- 
vane Isaac Karabtche- 
vsky, da alcuni mesi di- 
rettore stabile della Feni- 
ce. Qualche cedimento 
sul lato vocale, dove i 
quattro giganteschi pro- 
tagonisti (di formazione 
e struttura fisica indero- 
SORLTIgnIe wagneriana), 
anno avuto rese disu- 
ruali. Discontinua Ga- 
riela Benackova, peral- 
tro una delle Sente più 
apprezzate oggi sulla 
piazza; di moderata com- 
partecipazione l'Olande- 
se di Bernd Weikl; al coh- 
trario, molto intenso, fi- 
nanco un po' sbracato, 
Aage Haugland (Daland), 
mentre Gosta Windber- 
gh è stato un Erik dallo 
squillo veramente formi- 
dabile. Repliche fino al 2 
luglio. 


MUSICA /RAVENNA 
«... Andatime for peace» 


dell'americano Wernick - 
trionfa con Riccardo Muti 


RAVENNA - «... And a time for peace)» (...E un tempo 
per la pace), è la novità in prima esecuzione assoluta 
dell'americano Richard Wernick che è stata propo- 
sta domenica sera per l'inaugurazione del «Ravenna 
festival 95» dall'Orchestra Filarmonica della Scala 
diretta da Riccardo Muti, Oltre a questo brano, com- 
missionato a Wernick proprio da Ravenna festival 
per ricordare il cinquantenario dell'olocausto, la lo- 
candina della serata presentava l'ouverture «Eg- 
mont» di Beethoven e i «Quadri da una esposizione) 


di Mussorgskij-Ravel. 


«.. End a time for peace» è una composizione in 
tre movimenti per mezzosoprano e orchestra i cui te- 
sti sono tratti dalle antiche scritture, dal Paradiso di 
Dante e dall'Ecclesiaste con il primoe il cantato in 
lingua ebraica e il secondo in italiano. 

Il brano culminante della terza parte, «... Un tem- 
po per la guerra e un tempo per la pace», cantato da 
Freda Herseth, e con l'autore presente in sala, è sta- 
to accolto con molti consensi. Ma il trionfo per Muti 
e peri filarmonici della Scala è giunto al termine del- 
la serata, dopo una stupafacente esecuzione del ca- 
polavoro di Mussorgskij proposto nella celeberrima 
e sfolgorante orchestrazione di Maurice Ravel. Un 
brano che permette a ogni complesso di sfoderare 


tutte le proprie doti. 


Tifo quasi da stadio e bis obbligato: la sinfonia 
dalla «Norma» di Vincenzo Bellini. 


TEATRO/VENEZIA 


Abbuffata di parole, kitsch e travestimenti 


«Recidiva» di Enzo Moscato alla Biennale per ricordare il grande artista argentino Copi 


Enzo Moscato, autore, regista e interprete dello 
spettacolo dedicato al grande Copi. 


VENEZIA - Una sovrab- 
bondanza di «kitsch» e 
di gusto euforico del tra- 
vestimento, un atteggiar- 
si perenne nelle mille 
possibili forme dell'am- 
biguità sessuale: questi, 
ad una prima impressio- 
ne, gli‘elementi di cui si 
nutre «Recidiva, ovvero 
per Copi», il nuovo spet- 
tacolo di Enzo Moscato 
andato in scena domeni- 
ca sera, con applausi nel 
finale ma con poco pub- 
blico, all'Arsenale di Ve- 
nezia nell'ambito del Fe- 
stival del Teatro della 
Biennale. 

Ma il vero motivo ispi- 
ratore è appunto, come 
dichiara il titolo, il tea- 
tro di Copi, con le sue 
«abbuffate di parole» - 
come lo stesso Moscato 
le ha definite - e i suoi 
«umorali ed umoristici 
sbalzi di teatro». 


Delle creazioni dell'ar- 
tista argentino trapianta- 
to a Parigi, disegnatore 
umoristico commedio- 
grafo noto all'anagrafe 
come Raul Damonte Ta- 
borda, Moscato ha volu- 
to travasare nello spetta- 
colo, insieme con tante 
citazioni, le sonorità e lo 
spirito. E lo ha fatto co- 
struendo un insieme cao- 
tico e bizzarro, popolato 
di gay e di personaggi ca- 
ricaturali, con una sola 
donna dalle marcate for- 
me femminee a far risal 
tare ancora di più le po- 
se e i travestimenti arti- 
ficiosi degli altri. 

Come accessori discu- 
tibili della scenografia 
vengono usati un altari- 
no sopraelevato che ospi- 
ta come una star nel suo 
camerino la Recidiva, 
un ex-voto su sacrale 
velluto nero, un frigorife- 
ro di marca «Frigida». 


Gli attori agiscono co- 
me se fossero tutti le pri- 
me donne dello spettaco- 
lo, a cominciare dal gio- 
vane Emanuele Valenti, 
così agile e istintivo nel- 
la sua assurda e gonfia 
gonellina variopinta. Si 
palleggiano il ruolo del 
figlio omosessuale in un 
acido e crudo confronto 
verbale con la propria 
madre, abbozzano i di- 
versi episodi in cui è in- 
tessuta la trama, passa- 
no dal macabro all'irrive- 
rente, dalle frenesie di 
suicidio al ritmo di una 
danza. 

Un'antiquata macchi- 
na per scrivere intervie- 
ne ogni tanto, con il suo 
amplificato ticchettio, a 
ricordare che della scrit- 
tura teatrale, e del suo 
reiterato riproporsi, lo 
spettacolo tratta, men- 


CINEMA /NOVITA’ 


Woody Allen torna in Italia per un film e porta il clarinetto 


NEW YORK - Nuova dichiara- 
zione d'amore di Woody Allen 
per l'Italia: il regista newyor- 
chese - ha preannunciato ieri il 
«New York Post» - sta per gira- 
re un nuovo film e alcune scene 
avranno di sfondo il paese di 
Federico Fellini e Vittorio De Si- 
ca, due dei suoi maestri di cine- 


ma preferiti. 


Ancora «top secret» il titolo e 
il soggetto della pellicola, come 
del resto è storica consuetudine 
di Woody. Si sa però che tra gli 
interpreti potrebbe esserci Ju- so, 
lia Roberts, reduce dal divorzio 
con il cantante country Lyle Lo- 
vett, Tim Roth e lo stesso Allen. 
Oltre all'Italia, teatro dell'azio- 
ne dovrebbero essere Parigi e la 


tembre. 


sico. 


consueta e amata Manhattan. 
Periodo previsto per il primo 
«ciak», il prossimo mese di set- 


Non è la prima volta che 
«Mr. Zelig» si trasferisce con la 
sua troupe in Italia, un paese 
che - ha riconosciuto più volte - 
appezza di più dei natii Stati 
Uniti d'America: lo scorso di- 
cembre Woody ha diretto per 
una settimana a Taormina (nel 
palcoscenico sospeso tra mare 
e cielo del Teatro Greco) sè stes- 
Helena Bonham: Carter, 
Olimpia Dukakis e Maurice Sor- 
vino in una pellicola (titolo in- 
glese «Mightly Aphrodite») ispi- 
rata allo sport e al mondo clas- 


Europa. 


Tornerà di nuovo in Sicilia o 
nell’amata Venezia dove a set- 
tembre ha presentato «Pallotto- 
le su Broadway» e dove, tre me- 
si dopo, ha celebrato romantica- 
mente il Capodanno con Soon 
Yi? L'entourage del regista non 
si sbilancia. 

La decisione di girare di nuo- 
vo in Italia anticipa tuttavia 
una tendenza del cinema di Wo- 
ody, che potrebbe trovare una 
conferma nei prossimi mesi; 
quella di «evadere» dalla sua 
città di «culto», New York, per i 
suggestivi scenari della vecchia 


Del resto, di recente, le punta- 
te di Woody Allen nel vecchio 
continente si sono fatte sempre 
più frequenti: il prossimo anno 


- è stato annunciato una setti- 
mana fa - «Mr Zelig) lascerà 
per la prima volta Manhattan 
im veste di clarinettista e intra- 
prenderà una tournée europea, 
portando la sua jazz band di ot- 
to elementi in Germania, Inghil- 


terra, Francia, Olanda e Italia. 


Per un debito di riconoscenza 
verso Venezia, l'itinerario italia- 
no dei concerti che avranno co- 
me protagonista Allen e il suo 
«celebre» clarinetto partirà il 
28 febbraio 1995 dalla Fenice 
(con replica il 1 marzo). Sono 
state incluse nel tour italiano 


anche Milano (dove Allen si esi- 


birà il 4 e 5 marzo al Teatro 
Smeraldo), Bologna (9 e 10 mar- 
zo) e il Teatro Sistina di Roma 
(11 e 12 marzo). 


tre un generale in giacca 
gallonata e mutande, 
che ci tiene a precisare 
di non essere un attore, 
ribadisce che «qui si gio- 
ca con i simulacri», con 
«la coppia delle coppie», 
con la finzione della fin- 
zione, 

E tutto finirebbe come 
è cominciato - con quel 
genere di comicità che a 
volte annoia - se non fos- 
se per quel triste finale, 
pensato proprio per ri- 
cordare che Copi, un pa- 
io di anni fa, è morto cin- 
quantenne di Aids. 

In scena fra gli altri 
accanto a Moscato, in 
questa coproduzione del- 
la città di Palermo, del 
Teatro Biondo Stabile e 
della. Biennale Teatro, 
anche Cristina Donadio, 
Emilio Massa e Andrea 
De Rosa 

. Lu. 


CINEMA 
Liz operata 


all’anca 


NEW YORK - Eliza- 
beth Taylor è stata 
sottoposta ieri a 


una nuova operazio- 
ne all'anca in un 
ospedale di Los An- 
geles. 


L'attrice si 
era fatta male nel 
corso di una sessio- 
ne di aerobica ac- 
quatica nella pisci- 
na della sua casa di 
Bel Air. 

È la seconda ope- 
razione all'anca su- 
bita dalla diva in po- 
co più di un anno: 
la Taylor aveva rice- 
vuto una protesi al 
fianco sinistro nel 
marzo 1994. 


Il Piccolo [27] 
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TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. «L'elisir 
d'amore», musica di G. 
Donizetti. Direttore Lù 
Jia. Regia di Mario Lical- 
si. Oggi, martedì 20 giu- 
gno, ore 20.30 (turno 
H). Biglietteria della Sa- 
la Tripcovich (9-12, 
18-21). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» 
in collaborazione con le 
«ASSICURAZIONI GE- 
NERALI» - «I concerti 
d’estate», Sala Tripco- 
vich «Stabat Mater» per 
soli, coro e orchestra, 
op. 58 di A. Dvorak. Di- 
rettore. Julian Kova- 
tchev. Venerdì 23 giu- 
gno ore 20.30. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). Ingresso 
interi L. 15.000, ridotti L. 


‘ 10.000. 


TEATRO MIELA. Per 
«Ipermiela» oggi alle 
ore 18: il sindaco Ric- 
cardo Illy presenterà al- 
la stampa e al pubblico 
«Lo sportello del cittadi- 
no», progetto comunale 
per l’Ufficio. Relazioni 
con il pubblico. Parteci- 
perà in videoconferen- 
za il sindaco di Bolo- 
gna, Walter Vitali. Do- 
mani alle ore 18, tavola 
rotonda sul tema: «Dal- 
la città all'Europa», la te- 
lematica per lo sviluppo 
di Trieste. Parteciperan- 
no: Sergio Brischi, am- 
ministratore delegato In- 
siel, Lorenzo Grandes- 
so, direttore business 
Nord-Est di Telecom Ita- 
lia, Riccardo Illy, sinda- 
co di Trieste. Interverrà 
il Prefetto di Trieste, Lu- 
ciano Cannarozzo e in 
videoconferenza Ales- 
sandra Guerra, presi- 
dente della Giunta re- 
gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

TEATRO MIELA. Per 
«Ipermiela», oggi dalle 
ore 18 alle ore 24, aper- 
tura del Cybercafè con 
Internet e Realtà Virtua- 
le. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Quattro. matrimoni e 
un funerale» con Hugh 
Grant e Andie 
McDowell. Dolby ste- 
reo: Domani: «Franken- 
stein». 

ARISTON. Italiani. Ore 
18.30, 21.30: «La bella 
vita» di Paolo Virzì, con 
Sabrina Ferilli, Massi- 
mo Ghini, Claudio Biga- 


gli. «Dramma della gelo- 


sia» nel porto di Piombi- 
no: una commedia di 
costume brillante e intel- 
ligente come quelle di 
una volta. E una Ferilli 
da sballo... Premiato a 
Venezia. Solo oggi. Do- 
mani: «Belle al bar» di 
Alessandro Benvenuti. 
SALA AZZURRA. 
Omaggio ai cento an- 
ni. Ore 18.40, 20.20, 
22: «Clerks - commes- 
si» (Usa 1994) di Kevin 
Smith. Giovane, fresco, 
ironico e divertente, è il 
film rivelazione girato in 
21 giorni con un costo 
di solo 30 mila dollari. 
Premiato al Sundance 
film festival e a Cannes 
'94. Ultimo giorno. In- 
gresso L. 7000, abbona- 
menti L. 55.000. 
EXCELSIOR. Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «Un'av- 
ventura terribilmente 
complicata». Hugh 
Grant e Mike Newell di 
nuovo insieme in una 
straordinaria avventura. 
Ingresso lire 7000. 


MIGNON. Solo per adul- 


ti. 16 ult. 22: «La casa » 


della goduria anale». 

NAZIONALE 1. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 17, 
19.30, 22: «Pulp fic- 
tion» con John Travolta 
e Uma Thurman. V.M. 
18. Dolby stereo digital. 
NAZIONALE 2. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 17, 
19.30, 22: «Forrest 
Gump» con. Tom 
Hanks. Vincitore di 6 


Oscar. Dis digital 
sound. 

NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.30, 


18.20, 20.15, 22.15: 
«La notte della verità», 
con Jamie Lee Curtis. 
La fine di un matrimo- 
nio. L'inizio . di un 
incubo! Il miglior thriller 
del ’95. Dolby Stereo. 
V.m. 14 anni. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ed Wo- 
od» di Tim Burton con 
Johnny Depp. Vincitore 
di 2 Oscar. Dolby ste- 
reo. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 20.15, 
22: in prima visione 
(prezzi normali!): opera 
seconda di Giacomo 
Campiotti: «Come due 
coccodrilli» con Fabri- 
zio Bentivoglio, Giancar- 
lo Giannini, Valeria Goli- 
no, musiche di Lucio 
Dalla. Ultimi giorni. 
CAPITOL. La festa del 
cinema continua. In- 
gresso L. 5000, ridu- 
zioni 4000. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10: «A 
proposito di dorine», 
con Whoopi Goldberg. 
Ultimo giorno. Domani: 
«Pronti a morire». 
LUMIERE FICE. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 5000. Ore 19, 20.30, 
22.15: «La teta y la lu- 
na» di Bigas Luna. 
Osella d’oro alla mostra 
di Venezia con Mathilda 
May e Gerard Darmon. 
V.M.14. Solo oggi e do- 
mani. Da giovedì: «Il 
prete». 


PARROCCHIALI 
S. GIOVANNI. Riposo. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Italia- 
ni. Ore 21.30 (in caso 
di maltempo in sala): 
«La bella vita» di Paolo 
Virzì, con Sabrina Feril- 
li, Massimo Ghini, Clau- 
“dio. Bigagli. «Dramma 


—— della. gelosia» nel por- 


- to... una commedia di 
costume brillante e intel- 
ligente... una Ferilli da 
sballo... Premiato a Ve- 
nezia. Ingresso lire 
7000. Solo oggi. Domna- 
ni: «Belle al bar» con 
Eva Robbins. 


CORSO. 18, 20, 22: 
«Nell» con Jodie Fo- 
ster. Solo oggi, Doma- 
ni, 17,19.30, 22: «For- 
rest Gump». Prezzo uni- 
co biglietto 7000 lire. 

VITTORIA. 20, 22: «Mor- 
ti di salute» di A. 
Parker. p 


CINEMA ESTATE ‘9 
all'ARENA ARISTON 
E' in distribuzione il 


PROGRAMMA- 
CALENDARIO 


Oltre 70 film fino 
all'8 settembre 


) 


SUROSPARIOE 


FEooÈ I auokuo sd SUO Ne) _. ns Lan Hi A100S alop. QUALI 


a _‘uc@yP'  ' ‘6.22 
= = = x ene sere 


